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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Vengo dall’Africa e oggi arrivo 
in un Paese che accoglie 
gli africani con una legge iniqua 



come la Bossi-Fini. Non si 
accolgono così gli esseri 
umani. Mi vergogno di essere 


italiano. Mi vergogno di essere 
cristiano». Padre Alex Zanotelli, 
Ansa, 16 luglio 2002 


Il contratto con gli italiani va in forno 

Berlusconi ammette: non ci sono i soldi per fare le riforme nei tempi annunciati 
Ulivo e sindacati fanno fronte comune su sanità, pensioni, scuola e contratti 



dall'inviato Marcella Ciarnelli 


BRUXELLES Sarà la vicinanza di Wa- 
terloo ma le velleità imperiali di Sil¬ 
vio Berlusconi si stemperano nella 
fresca m atti n ata bel ga. AI men o i n ap- 
parenza. Perché poi, andando a tira¬ 
re le somme del fiume di parole che 
ha inondatato in due tempi l'atrio 
della sede dell'U nione Europea dove 
si svolge l'ultima riunione dei mini¬ 
stri degli Esteri dei Quindici prima 
della pausa estiva, risulta ancora una 
volta ben chiaro che il suo impegno 
futuro ècommisurato a quali modifi¬ 
che saranno apportate, quali rifor¬ 
me costituzionali si potranno fare. 
Insomma se il presidente della Re¬ 
pubblica conterà di più, lui è pronto 
a partire all'assalto del Quirinale, al¬ 
trimenti Berlusconi finito l'attuale 
mandato è pronto a candidarsi a Pa¬ 
lazzo Chigi per altri cinqueanni. 

SEGUE A PAGINA 3 


Gianni Marsilli 


ROMA «Avevamo allertato l'infer¬ 
meria, ma come avete visto non è 
servita». La battuta è di Luciano 
Violante, presidenteds alla Carne 
ra e quindi padrone di casa, ieri, 
all’incontro tra Ulivo e sindacati 
nella sede del gruppo Ds. In effetti 
lepremessenon erano dellemiglio- 
ri: lo strappo all’unità sindacale è 
recente ed è stato forte e secco. Ci 
vorrà tempo per ricucirlo. Eppure 
ieri si è riusciti a mettere attorno 
allo stesso tavolo Cofferati, A n gel et¬ 
ti ePezzotta. Non da soli, beninte 
so: sarebbe prematuro, dopo due 
solesettimanedalla firma del Patto 
per l’Italia da partedi Cisl eUil. Si 
èfatto inveceassiemea Rutelli, Fas¬ 
sino, ai capigruppo parlamentari e 
avari deputati dell’Ulivo tutto inte 
ro. 


SEGUE A PAGINA 2 


I primi morti della Bossi-Fini 

In Albania gommone affonda dopo uno scontro con una motovedetta: due vittime 


Impunità 

Quale Santo 
ci Salverà 

Nando Dalla Chiesa 

C aro San Francesco, 

mi rivolgo a te come pa¬ 
trono degli italiani. Non so infat¬ 
ti più a chi rivolgermi con preci¬ 
sione per evitare che la nostra 
bella terra, la nostra democrazia, 
il nostro e tuo popolo subiscano 
l'ennesima umiliazione in quel 
Parlamento che dovrebbe essere 
pervaso, per usare un'espressio¬ 
ne del presidente del Senato, da 
forti sentimenti di «religiositàci¬ 
vile». 


SEGUE A PAGINA 4 


Vladimiro Polchi 


ROMA La chiamano la «rotta dei clandestini». È quel tratto di 
mare che separa la costa albanese da quella pugliese, percorso 
ogni anno da centinaia di scafisti e teatro spesso di tragici inci¬ 
denti. L'ultimo, domenica scorsa, è costato lavitaaduealbanesi 
di Valona: un uomo di 36 anni euna ragazza di 20 chetentava- 
nodi raggiungere l'Italia i nsieme a una trentina di immigrati. Le 
primedue vittime all'ombra della legge Bossi-Fini. 

SEGUE A PAGINA 9 


Nuoro 

Imprenditrice 
uccisa 
in un 
agguato 

MADEDDU A PAGINA IO 


Cogne 

Per rivolgersi 
ai Franzoni 
consultare 
ufficio stampa 

SETTIMELLI A PAGINA 10 


Il Ricatto 
dell’Obolo 

F a il suo ingresso - in una stagione politica già 
abbastanza ignobile- il concetto di ingratitudi¬ 
ne. Si basa sulla persuasione, presentata come ovvia, 
che se tu dai qualcosa a qualcuno è per garantirti la 
sua fedeltà. Che ci sia di mezzo un valore o una 
ragionesuperiore(compreso il rispetto del beneficia¬ 
to e della sua libertà) è cosa che appare ridicola e che 
va subito screditata. 

Per esempio: se uno dà, personalmenteda cittadi¬ 
no, l'otto per mille alla Chiesa cattolica, lo fa perché 
sa chequella chiesa non si permetterà mai di critica¬ 
re il presente governo e le sue leggi. Se lo fa, si tratta 
di un gesto assurdo che mi affretto a denunciare. 
«M a come, io ti ho dato un contributo etu ti permet¬ 
ti di dare torto alla parte politica con cui mi identifi¬ 
co?» F.C. 

SEGUE A PAGINA 30 


Il fallimento della WorldCom 

America, la più grande 
bancarotta della Storia 



Borse sull’Orlo 
di una Crisi di Nervi 

Silvano Andriani 


C risi Finanziarie. Nei 1987 ci fu il 
crack di W al I Street, che coi nvol- 
setutte lealtre borse. Nel 1989 fu la volta 
della borsa di Tokio. Nel 1994 la crisi 
finanziaria messicana non si trasformò in 
unacrisi generaleper l'intervento massic¬ 
cio del Fondo Monetario Internazionale 


(Fmi). Nel 1997 la crisi del Sudest asiati¬ 
co enei 1998-99 lecrisi brasiliana erussa. 
Nel 2000 è iniziata la crisi attualmente in 
corso che ha investito le principali borse 
ed ha per epicentro quelle statunitensi. 

SEGUE A PAGINA 31 


Opposizione 


Così È 
Se 

vi Pare 

Antonio Tabucchi 

C aro Direttore, 

forse la verità non è concreta, 
come diceva Bertold Brecht, o almeno 
non lo è più in Italia. Il dottor Baldas¬ 
sarre, presidentedellatel evisionedi Sta¬ 
to, secondo i telegiornali del la tei evi sio¬ 
ne di Stato, ha dichiarato di fronte alla 
Commissione di vigilanza della televi- 
sionedi Stato che le sue parole, pronun¬ 
ciate al convegno del partito di Allean¬ 
za Nazionale, erano state travisate dai 
giornalisti. I giornalisti che le hanno 
riferite sono dipendenti della televisio- 
nedi Stato di cui il dottor Baldassarre è 
presidente. Giorni fa i telegiornali della 
televisionedi Stato riferivano che il dot¬ 
tor Baldassarre definiva la storia italia¬ 
na finora divulgata dalla televisione di 
Stato, come «storielle», e che la nuova 
televisionedi Stato da lui diretta aveva 
il compito di riscrivere la Storia. I gior¬ 
nalisti dellatelevisionedi Stato di cui è 
presidente il dottor Baldassarre fanno 
dunque un'informazione criminosa? 

SEGUE A PAGINA 30 


Pi azz a 
Parlamento 
Partiti, Pi azz a 

Gianni Vattimo 

C ome forse - ma lo riconoscevo 
anch'io - ha poco senso ridurre 
il dibattito attualedellasinistra nella for¬ 
bice «sinistra del governo o sinistra di 
governo», così non credo che le giuste 
osservazioni di LiviaTurco su l'Unità di 
domenica configurino una vera opposi¬ 
zione tra i nostri punti di vista. Soprat¬ 
tutto perché, a differenza di altri espo¬ 
nenti del partito, Turco non pone in 
alternativa il movimento di piazza con 
l'azione parlamentare; non si tratta per 
lei di sceglierei! lavoro «istituzionale»a 
preferenza del «movimento» (giroton¬ 
di, Palavobis, scioperi), che da parte di 
alcuni esponenti dell'ala liberal dei Ds 
sono stati indicati come capaci di alie¬ 
narci lesimpatiedi dell'elettorato mode¬ 
rato; con una inspiegabilececitàdi fron¬ 
te al fatto che nelle recenti elezioni loca¬ 
li, che hanno coinvolto circa un terzo 
dei cittadini, la netta affermazione delle 
forzeulivisteanchein comuni e provin¬ 
ce in passato orientati a destra, è stata 
propiziata, e comunque non ostacolata, 
dalle manifestazioni «di piazza». 

SEGUE A PAGINA 31 


I libri della collana 

“La nascita del giallo” 


A richiesta in edicola 

“Gli omicidi 
della Rue Morgue 

e altri racconti” 

di Edgar Allan Poe 



UN DELITTO FARSELI SCAPPARE. 

Con l’Unita in edicola a soli €2, IO in più. 


No Global, ai giornali piace Caldo 


Piero Sansonetti 


D al dopoguerra ad oggi, in Ita¬ 
lia, abbiamo visto grandi mo¬ 
vimenti di massa alternarsi sulla sce¬ 
na politica. Se l'Italia oggi è un Pae¬ 
se moderno e forte, deve molto a 
loro. Generalmente questi movi¬ 
menti hanno avuto la loro base, la 
loro forza, nelle nuove generazioni. 
È stato così all'inizio degli anni '60 
(dopo il luglio di Genova, di Reggio 
Emilia e di Palermo, e dopo la re¬ 
pressioneferoce della polizia), è sta¬ 
to così nel '68, è stato così nel 1977. 
Questi movimenti hanno avuto 
molte motivazioni, molti obiettivi, 
e anche una varietà abbastanza gran¬ 
de di posizioni politiche al proprio 
interno. 


SEGUE A PAGINA 8 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Verità e bugie 

N on sono un dittatore» ha detto Berlusconi nel microfono e, per una 
volta, non rideva. Il che ci ha fatto venire i brividi per la schiena, 
anche perché non ricordiamo che nessuno abbia mai pronunciato una 
frase simile. 11 diretto interessato di solito evita il discorso, visto che, sefosse 
un dittatore, ugualmente lo negherebbe. Il vecchio M ontanelli, per averlo 
sperimentato sulla sua pelle (anzi, sulla sua carta) diceva che Berlusconi 
mente come respira. E questo fa venire in mente il classico dilemma 
filosofico (attribuito a un certo Eubulidedi M ileto) chediceva pressappoco 
così: «Chi afferma di menti reedice poi la verità, mente. Ma, semente, non 
dice la verità e dunque non è vero che menta». Berlusconi, da parte sua, 
afferma di dire la verità, ma subito dopo nega di averla detta. Appena ieri 
l'altro ha detto di essere disposto a candidarsi al Quirinale, mentre ieri ha 
negato di essersi mai candidato, aggiungendo di non essere un dittatore. Se 
dobbiamo credere alla seconda che ha detto, non possiamo credere anche 
alla prima. Insomma, Berlusconi mente, ma non sempre, perchéin questo 
caso basterebbe credere al contrario di quello che dice. Ma siccome anche 
come bugiardo è bugiardo, non dice la verità neanche all'incontrario. 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 
in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 
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l’Unità 



martedì 23 luglio 2002 




Segue dalla prima 

All'ordine del giorno, il giudizio sul 
Dpef esulla finanziaria, e più in ge¬ 
nerale sulla politica economico-so¬ 
ciale del governo. A dare un senso 
preciso all'incontro ha inoltre con¬ 
tribuito suo malgrado Silvio Berlu¬ 
sconi. Ieri mattina, da Bruxelles, ave¬ 
va infatti fatto sapere che di soldi in 
cassa ce ne sono pochi, e che le sue 
riforme non hanno copertura finan¬ 
ziaria, a cominciare da quella tanto 
conclamata della Farnesina: «E' la 
dimostrazione- ha chiosato Fassino 
- che le nostre preoccupazioni, co¬ 
me quelle del 
sindacato, sono 
più che confer¬ 
mate». 

Su cosa si so¬ 
no ritrovati d'ac¬ 
cordo i sindaca¬ 
ti e l'Ulivo? A 
giudizio di Pie¬ 
ro Fassino sulla 
«comune preoc¬ 
cupazione» che 
le proposte del 
governo non sia¬ 
no capaci di assi cu rare crescita e svi¬ 
luppo in misura adeguata: che vi sia 
un taglio alla spesa sociale, come 
scuola e sanità: e anche che vengano 
umiliati gli enti locali, e quindi che 
abbiano a soffrirne l'assistenza agli 
anziani, all'infanzia, l'inclusione de¬ 
gli immigrati. Il giudizio comune 
porta anche sul fatto che «il tasso 
programmato di inflazione che pro¬ 
pone il governo non sia realistico», 
e che quindi nellafinanziaria non vi 
siano le risorse per i rinnovi contrat¬ 
tuali, a partireda quelli del pubblico 
impiego. 

I segretari di Cisl eUil non han¬ 
no contraddetto quanto riferito da 
Fassino al terminedeU'incontro. An- 
geletti (Uil) ha parlato di «incontro 
utile perchè ci ha permesso di vede¬ 
re le reciproche opinioni sul Dpef, 
tanto che ci siamo dati appuntamen¬ 
to per la discussione che si farà sulla 
finanziaria». Quanto a Pezzotta, ha 
confermato le sue inquietudini sul 
tasso d'inflazione programmato: 
«Troppo basso, non aiuta a recupe¬ 
rare il potere d'acquisto dei salari». 
E il Patto per l'Italia, che a giudizio 
di Cofferati è parte integrante del 
Dpef? «Noi crediamo - diceAngelet- 
ti - chei patti che vengono sottoscrit¬ 
ti devono essere rispettati. Quindi, 
se anche l'opposizione farà il suo 
compito, in modo che il governo 
riduca le tasse per i redditi più bassi 
e trovi i finanziamenti per i nuovi 
ammortizzatori, noi non potremo 
che essere soddisfatti». Analoghe 
considerazioni da parte di Pezzotta: 
«Leparti relative all'accordo tra par¬ 
ti sociali e governo recepitene! Dpef 
le sosteniamo, e faremo in modo 
chevengano attuate, finanziate e im¬ 
plementate». Com'era prevedibile, 
sul Patto ledivergenzesindacali non 
sono mutate: «Noi abbiamo fatto le 
nostre osservazioni, la Cgil le sue, e 
non mi sembra che ci siano molti 
punti di incontro di questi tempi», 
ha concluso ruvidamente Pezzotta. 

Toni diversi ha avuto infatti Ser¬ 
gio Cofferati, che giudica il Dpef 
«inefficace, sbagliato e anche perico¬ 
loso», aggettivi che non hanno pro¬ 
nunciato né Angeletti né Pezzotta: 


Fassino: 
c’è una comune 
preoccupazione 
per l’impatto delle politiche 
del centro-destra 
sulla società italiana 


Rutelli: vogliamo creare 
un ponte di dialogo 
tra le posizioni 
differenti che 
sono oggi presenti 
nel mondo del lavoro 


Questo Dpef non piace a nessuno 

Ulivo e sindacati concordano: il governo sbaglia su sanità, scuola e spese sociali 


Angeletti: è stato 
un incontro utile 
ma il nostro lavoro 
è diverso da quello 
delle forze 
politiche 


L'incontro 
a Roma 
tra i sindacati 
e i dirigenti 
dell’Ulivo 


oggi e domani 

Il centro-sinistra apre 
sportelli al Pantheon 


ROMA Si apre oggi a Roma la campagna dell’Ulivo 
per denunciare nelle piazze la politica controrifor- 
matricedel governo Berlusconi. 

«Sportelli» di informazione per i cittadini, saran¬ 
no allestiti da oggi nella piazza del Pantheon a Ro¬ 
ma, già «ribattezzata» Piazza della Libertà: è questa 
la «duegiorni» che l'Ulivo del Senato ha organizzato 
per denunciare le misure finanzi arie ingiustee inade¬ 
guate contenute nel Documento di programmazio- 
neeconomico-finanziariadel governo di centro-de¬ 
stra. 

I senatori delle forze della coalizione - informa 
un comunicato - saranno dietro agli sportelli, a parti¬ 
re da oggi alle ore 18, per rispondere ai dubbi e alle 
domande dei cittadini su lavoro, scuola, salute, fi¬ 
sco, pensioni, sicurezza. 

Sempre nella giornata di oggi, alle ore 18.30, i 
capigruppo dell'Ulivo a Palazzo Madama Gavino 
Angius, Willer Bordon, Stefano Boco, Ottaviano 
Del Turco e Luigi Marino, incontreranno i giornali¬ 
sti. 

Domani pomeriggio, alle ore 18, riapriranno gli 
«sportelli» in piazza del Pantheon e alle ore 18.30 
Giuliano Amato, acondusionedelladuegiorni, illu¬ 
strerà in una conferenza stampa le controproposte 
dell'Ulivo. 


referendum 

I radicali firmano 
con Bertinotti 


ROMA I Radicali italiani, compreso Marco Pannel- 
la, firmeranno i «referendum comunisti» promos¬ 
si da Prc per garantire ai cittadini «il diritto a 
conoscere per deliberare»: ad annunciarlo è il se¬ 
gretario del partito, Daniele Capezzone, in due 
distinte lettere inviate a Fausto Bertinotti eal porta¬ 
voce del comitato promotore dei «referendum so¬ 
ciali» Paolo Cogna. 

Nella lettera, Capezzone sottolinea che Prc sta 
ora sperimentando «l'applicazione della regola (fer¬ 
rea, proprio nel paese delle eccezioni, della casisti¬ 
ca elevata a principio ispiratore della vita istituzio¬ 
nale) per cui chiunque osi interpellare i cittadini, 
chiedendo loro una firma, armandoli di pennaedi 
moduli per sollecitare l'una o l'altra riforma pun¬ 
tuale, si vede si stemati camente preclusa l'opportu- 
nitàdi far conoscere agli elettori questa sua iniziati¬ 
va, e deve condurla, di fatto, in una clandestinità 
pressoché assoluta». Conclude il segretario radica¬ 
le: «Sai, caro Fausto, dueanni fa (èsuccesso anche 
questo nell'Italia del 20001), Silvio Berlusconi, per 
stroncarli, osò definire "referendum comunisti" i 
nostri quesiti liberisti. Bene, ora che ci sono i veri 
"referendum comunisti", i liberisti radicali sono 
lieti di sottoscriverli, perchè tutto il paese possa 
conoscerli egiudicarii, premiarli o batterli». 


«Certo, com’èowio ci sono posizio¬ 
ni diverse sul Dpef e ancora di più 
sul Patto per l’Italia che noi non 
abbiamo firmato perché lo ritenia¬ 
mo una pessima soluzione. Non c'è 
nessun contributo all'economia ita¬ 
liana mentrec'èunalesionedei dirit¬ 
ti dei futuri lavoratori». E' per que¬ 
sto chela Cgil ha già messo in calen¬ 
dario uno sciopero generalead otto¬ 
bre e la raccolta di firme: «Gli altri - 
ha concluso Cofferati, con ruvidez¬ 
za pari a quella di Pezzotta - dovran¬ 
no decidere cosa fare. N oi abbiamo 
già deciso». 

Ripetiamo: non era un incontro 
tra sindacati. 
Era quindi del 
tutto fuori luo¬ 
go aspettarsi ac¬ 
celerazioni uni¬ 
tarie in quella se¬ 
de. Resta il fatto 
cherimetterein- 
sieme i tre lea¬ 
der per un paio 
d'ore di discus¬ 
sione era impre¬ 
sa tutt'altro che 
scontata, biadet¬ 
to Rutelli: «Tutto quello che potre¬ 
mo fare come Ulivo per essere un 
ponte di dialogo tra posizioni diffe¬ 
renti lo faremo, perché il governo, 
purtroppo, sta fallendo tutti i suoi 
traguardi di politica economica ed 
aspetta un autunno molto preoccu¬ 
pante per quel che riguarda scuola, 
sanità, pressione fiscale...noi voglia¬ 
mo difenderechi hadi meno». Fassi¬ 
no ha rincarato la dose, definendo 
«fallimentare» l'azione di GiulioTre- 
monti. Pezzotta e Angeletti, pur con¬ 
dividendo le preoccupazioni di cui 
sopra, sono sembrati attestati sul 
"waitand see", in attesa di verificare 
se gli impegni che il governo ha as¬ 
sunto con loro saranno onorati. Cof¬ 
ferati, da parte sua, non ha potuto 
che confermare il suo giudizio su 
Patto e Dpef: «Le differenze tra di 
noi mi paiono un dato oggettivo: 
molti dei contenuti del Patto sono i 
contenuti del Dpef. Credo quindi 
che sia naturale che le differenze ri¬ 
mangano». No, l'unità sindacale 
non si è ritrovata d'incanto. Però si 
sono perlomeno individuate alcune 
valutazioni comuni sulla politica 
economica del governo e sui suoi 
pericoli. 

Quanto all'Ulivo, sta lavorando 
ad una contro-risoluzione parla¬ 
mentare sul Dpef: prenderà di mira 
il quadro macro-economico di rife¬ 
rimento, giudicato «eccessivamente 
ottimistico», la carenza di informa¬ 
zioni sugli strumenti con cui il go¬ 
verno intende raggi ungere gli obiet¬ 
tivi indicati, il bilancio negativo del 
primo anno di attività del governo 
in campo economico-finanziario. 
Dal punto di vista propositivo, si 
punterà sul rilancio della competiti¬ 
vità delle imprese, sulla difesa della 
coesione sociale come fattore di svi¬ 
luppo, sul federalismo fiscale. E' sta¬ 
to Pecoraro Scanio a riassumere ieri 
con una battuta la posizione di Ber¬ 
lusconi: «Non gli riesce più il gioco 
delle tre carte». Come dimostra 
l'analisi della Corte dei Conti sul 
Dpef: la manovra potrebbe costare 
19 miliardi di euro, e non i 12,5 
annunciati dall'esecutivo. 

Gianni Marsilli 


L’esecutivo 
e la Confmdustria 
minacciano 
il recupero del potere 
d’acquisto 
dei salari 


Cofferati e Pezzotta, rimane il gelo 

La Cgil: sciopero contro il Patto per VItalia. Cisl e Uil mantengono la linea del negoziato 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Sono arrivati in ordine sparso, 
se ne sono andati ancora più distanti. 
Per Sergio Cofferati, Savino Pezzotta 
e Luigi Angeletti l'incontro di ieri in 
casa ds con i capigruppo dell'Ulivo 
non ha fatto altro chetar emergere la 
«disunità» che ancora regna tra le tre 
Confederazioni. Fortunatamenteal ta¬ 
volo «allestito» dall'opposizione si è 
solo bisbigliata la parola «Patto»: altri¬ 
menti si sarebbero viste scintille. 
L’unico - per ora flebile- fronte comu¬ 
ne è la pioggia di critiche al Dpef (a 
iniziare dal quadro macroeconomi¬ 
co). M a sulle strategie per modificar¬ 
lo ladistanza ritorna: Cgil da una par¬ 
te (sciopero subito), Cisl e Uil dall'al¬ 
tra (verifichiamo i numeri della Finan¬ 
ziaria). 

Il clima teso era già emerso alla 
vigilia, quando il segretario cislino 
aveva opposto qualche resistenza ad 
accettare l'invito. Alla fine, però, ha 
deciso per il sì, nonostante impegni 
pressanti gli abbiano imposto una 
ventina di minuti di ritardo. Cosa che 
gli ha consentito, peraltro, di andarsi 
a sedere a due posti di distanza dal 
suo antagonista Cofferati. A fine in¬ 


contro, poi, il numero uno di Via Po 
è il primo a mettere le mani avanti. 
«Non mi sembra ci siano tanti punti 
d'incontro di questi tempi» dichiara 
ai cronisti gelando qualsiasi aspettati¬ 
va di dialogo, Quanto al rapporto con 
l'Ulivo, non ci saranno iniziative co¬ 
muni: la Cisl è autonoma e va per la 

Ambienti cislini 
rimproverano 
la Cgil di non aver 
espresso solidarietà 
per le minacce del 
terrorismo 


sua strada. «N on si farà imporre nes¬ 
suna unità da nessun partito, né di 
destra, né di sinistra», dicono al quar- 
tier generale di Via Po. Insomma, per 
Pezzotta l'incontro è servito soltanto 
«per illustrare all'opposizione quali 
erano le valutazioni del sindacato in 
merito al Dpef. Noi abbiamo detto 
con molta chiarezza di avere una posi¬ 
zione articolata. Quanto alle parti dell 1 
accordo sottoscritto con il governo re¬ 
cepite nel Dpef le sosteniamo perché 
sono parte di un accordo e faremo in 
modo che siano attuate, finanziate, 
implementate. Poi, abbiamo espresso 
le nostre critiche». Stop, qui si ferma¬ 
no le dichiarazioni ufficiali. Gelide. 

Ma nell'entourage del segretario 
cislino c'èchi mettefuoco sulla super¬ 
ficie glaciale. «Perché la Cgil non ha 
espresso solidarietà alla Cisl perlemi- 
naccedel terrorismo? - ci si chiede - E 


ancora: perché la Cgil continua a fare 
scioperi contro di noi, diffondendo 
volantini diffamatori?». Inutile tenta¬ 
re di spiegare che gli scioperi sono 
contro le modifiche dell'articolo 18, 
che ci sono eccome - altroché diritti 
intatti - tant'èchei lavoratori (soprat¬ 
tutto i giovani) se ne sono accorti. 
Difficile tornare al merito, chiedere 
conto di cifre, risorse che mancano 
(parola di premier), di un patto firma¬ 
to con una contropartechepareinaffi¬ 
dabile, che ha già in tasca i diritti dei 
lavoratori e non sembra «ripagare» 
con Ieri sorse per i rinnovi dei contrat¬ 
ti del pubblico impiego, o per la scuo¬ 
la, o per il sociale (continuiamo?). 
«Aspettiamo di vedere se è così inaffi¬ 
dabile - argomentano i cislini - La 
Cisl non ci sta a sposare una politica 
neo-laburista che salda opposizione e 
sindacato. Siamo autonomi, non vo¬ 


gliamo commistioni. Senza contare 
che anche nella partita Fiat non si è 
d'accordo con la Cgil, Di quale unità 
si può parlare?Quanto alle risorse per 
le riforme, è matematico che si trove¬ 
ranno, magari con un condono o con 
le privatizzazioni». 

Tanto matematico non è, se la 
Corte dei Conti egli uffici di bilancio 
del Parlamento hanno avanzato parec¬ 
chi dubbi sull'impianto della mano¬ 
vra. Ma i cislini mostrano di credere 
più a Tremonti (tanto per non fare 
politica). Quanto ad Angeletti, ripete 
a menadito le «tesi Pezzotta»: difen¬ 
diamo il Patto, cerchiamo le risorse 
per gli ammortizzatori, siamo soddi¬ 
sfatti per gli sgravi fiscali previsti dal 
Patto. Unità sindacale? «Non sodire- 
glissa - mi sembra troppo ambizio¬ 
so». 

Pochi minuti più tardi spetta a 


Cofferati commentare l'incontro e 
quella unità sindacale che non si è 
ritrovata al tavolo con l'opposizione. 
«È stato solo un incontro con le forze 
politichedell'Ulivo», risponde. Poi ar¬ 
riva il fatidico «dito nella piaga». «Ci 
sono, come sapete, posizioni diverse 
che riguardano sia il Dpef che il Patto 

Le distanze 
rimangono e sono 
profonde. L’intesa 
firmata manomette i 
diritti in cambio solo 
di promesse 


per l'Italia, che noi consideriamo una 
pessima soluzione- ripete ai microfo¬ 
ni - è inevitabile che qui venissero 
esplicitatequestediversità. Noi abbia¬ 
mo dato un giudizio profondamente 
negativo sul Dpef, mi parechegli altri 
abbiano valutazioni diverse ma credo 
che a questo punto sia anche oggetti¬ 
vo perché molti dei contenuti del pat¬ 
to, che noi non abbiamo firmato, per 
il governo sono i contenuti del Dpef. 
Per questo credo che sia naturale che 
le differenze rimangono». Insomma, 
nessun tentativo di dissimulazione: la 
distanza permane ed è profonda. M a 
è anche tutta costruita sul merito, sui 
contenuti di un Dpef troppo ambizio¬ 
so (dunque pericoloso per le fami¬ 
glie) e un patto che manomette i dirit¬ 
ti in cambio di promesse. «Noi al giu¬ 
dizio negativo abbiamo fatto seguire 
delle decisioni di iniziative e di lotta, 
compreso uno sciopero generale che 
faremo in autunno a sostegno dei no¬ 
stri obiettivi - aggiunge - gli altri, se 
hanno un giudizio negativo checorri- 
spondeal nostro, dovrebbero decide¬ 
re cosa fare». Cisl e Uil, ancora una 
volta, hanno imboccato un'altra stra¬ 
da: aspettare la Finanziaria per decide- 
recosafare. Sempre che non sia trop¬ 
po tardi. 
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Segue dalla prima 

Lui è disposto a sacrificarsi, in¬ 
somma, ma se la posta in gioco è 
la più alta possibile. Difficile arri¬ 
vare alle riforme anche perché 
mancano i fondi per affrontare 
tutte quelle che pure aveva pro¬ 
messo nel contratto con gli italia¬ 
ni. «Se non si hanno soldi in ta¬ 
sca» dice indicando le proprie co¬ 
me se fossero vuote, «non si può 
raggiungere nessun obiettivo». 
Colpa deH'ormai famoso buco 
ma anche dell'economia che non 
decolla. 

Rispetto all 1 
esternazione 
dei giorni scor¬ 
si il premier si 
è ricordato (o 
qualcuno di 
molto autore¬ 
vole ha provve¬ 
duto a rinfre¬ 
scargli la me¬ 
moria) che nel 
Paese esiste an¬ 
che un'opposi¬ 
zione di cui è 
benetener conto perché le modifi¬ 
cheistituzionali a colpi di maggio¬ 
ranza è sempre meglio non farle. 
«Non sono un dittatore» ha così 
dichiarato Berlusconi aggiungen¬ 
do di essere ben consapevole che 
le riforme, «questa cosa», insom¬ 
ma, «verrà fuori da una discussio¬ 
ne e sarà il Parlamento, sarà l'op¬ 
posizione insi emealla maggioran¬ 
za che deciderà quale tra le due 
formule adottare» alludendo alla 
possibilità che in Italia venga in¬ 
trodotto un semipresidenziali¬ 
smo alla francese o un presiden¬ 
zialismo all'americana. Sistemi le 
cui differenze il premier ha affer¬ 
mato di av ere ben chiare. «N on è 
che io non sappia la differenza 
come qualcuno sostiene - ha pre¬ 
cisato piccato - so benissimo qual 
è. Ed ho anche un mio convinci¬ 
mento ma non voglio anticipare 
quello che dovrebbe essere il risul¬ 
tato di una dialettica intensa tra 
le parti». 

Peccato che, lamenta il pre¬ 
mier, con questa opposizione sia 
così difficile dialogare. E poi, con 
chi? «Quale potrebbe essere l'in¬ 
terlocutore- si chiedeil presiden¬ 
te del Consiglio - dato che nel 
centrosinistra ci sono dieci suppo¬ 
sti leader l'un contro l'altro arma- 
ti»equindi non èchiaro «chi pos¬ 
sa prendere impegni per tutto il 
centrosinistra. In effetti oggi non 
c'è. Ma noi auspichiamo che all' 
interno del Parlamento si possa¬ 
no formare delle correnti di opi¬ 
nione che una volta tanto, guar¬ 
dando agli interessi del Paese, sap¬ 
piano superare i contrasti». L'au- 
spicio interessato è, dunque, che 
«l'opposizione controlli il lavoro 
della maggioranza, insista perché 
questa operi nel l'interesse del Pae¬ 
se». Stia al suo posto, insomma. 
Senza dare fastidio. Invece non è 
così. «Ad ogni nostra proposta - 
si lamenta in premier dimentico 
deil'apertura appena mostrata - si 
oppone soltanto una critica di¬ 
struttiva». 


Non sono 
un dittatore 
Sui cambiamenti 
l’ultima parola 
spetta al 
Parlamento 


Se fossi capo 
dell’esecutivo 
e dello Stato 
avrei molte cose 
da fare. Un sacrificio 
alla mia età 



Sui tempi della nomina 
del ministro 
degli Esteri glissa: 
non rispondo 
questa è una 
domanda insidiosa 
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Berlusconi: non ho soldi per le riforme 

In fumo il patto con gii italiani: «Colpa del buco». E sulle modifiche costituzionali vuole l’accordo con l’opposizione 


Sartori: «Il premier 
non ha 

le idee chiare» 

ROM A Giovanni Sartori accusa Berlu¬ 
sconi: non ha le idee chiare. 

«Continua a ripetere che vuole o il 
presidenzialismo francese o quello 
americano. M a non hanno niente 
in comune». Ieri mattina, da 
Bruxelles, Berlusconi ave/a 
polemizzato con Sartori, sostenendo, 
in riferimento a un suo recente 
editoriale sul Corriere, che «non ha 
memoria» quando critica il governo 
d'«improwisazione». Il professore 
ha replicato su Radio Popolare: «da 
7 anni Berlusconi ripassa questa 
idea dà presidenzialismo, dta tutti 
e due / sistemi ma non indica 
quandi quale adottare». Per Sartori 
«l'usci'ta di Berlusconi sulle riforme 
è una spada di Damocle su Ciampi 
e sulla presidenza» e «il si'sterna 
semipresidenziale francese è ottimo 
ma nel caso di Berlusconi, dopo 
avere colonizzato la Rai e risolto a 
suo modo il conflitto di interessi, 
diventa preoccupante perché 
saremmo di fronte a uno strapotere 
moltiplicato». 



il corsivo 


Silvio Berlusconi a Bruxelles 


Nell’Officina 
non si Trova 
più il Piccone 

Pasquale Cascella 

G ran daffareneH'Officina milanesedà turbo-federalismo ap¬ 
plicato all'ibrido presidenzialismo. Si surriscaldano le teste 
d'uovo, ma il più affannato di tutti sembra essere Francesco 
D'Onofrio, un tempo discepolo fedàe del picconatore Francesco 
Cossiga e ora garzone di fiducia dàToperaio-premier. Per di più, 
all'ex democristiano approdato nell'LIdc tocca sporcarsi le mani 
«per conto» (parola sua) di Pieferdinando Casini, il presidente 
della Camera che argutamente Cossiga ha indicato essere il vero 
bersaglio dell'offensiva presidenzialista. Cos il povero D’Onofrio 
non sa più a chesanto votarsi. Protesta di lavoraresu «ispirazione 
dellegrandi riformeindicatedallo stesso Cossiga nel suo messaggio 
alle Camere», ma il presdente emerito si «duole» chel'allie/o di 
un tempo non abbia ancora imparato a «distinguere tra pettegolez¬ 
zi e ragionamenti politici». Giura di star forgiando «un progetto 
serio e per nulla improvvisato, sul quale la Casa dàle libertà è 
unita e compatta» e il caso vuole che questa dichiarazione di fede 
finisca, nella rassegna stampa di M onteatorio, ai piedi di un 'inter¬ 
vista del suo amico di partito C arto Giovanardi che avverte come il 
presidenzialismo non sia nel programma della coalizione e la 
materia resta «da studiare, da approfondire», guarda caso «soprat¬ 
tutto nel rapporto tra presidenzialismo e federalismo», e soprattut¬ 
to «con calma, con la massima serietà». Si mettano d'accordo, vien 
voglia di dire. Senza nulla togliere all'incombenza del professor 
D'Onofrio di aggiornarsi prima di ri mettere piede all'Officina. 
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Il sacrificio ai tempi del presidenzialismo 


«Potrà avere una qualità dàla vita 
che sarebbe incomparabile rispetto a 
quàlo chetacelo adesso». Il presiden¬ 
te dà consiglio, parlando dàl‘ipotesi 
di riforma presidenzialista, agenzie 
di stampa 22 luglio. 

Sono tempi in cui le mode e i 
costumi cambiano con grandevelo- 
cità. Nel loro piccolo, anche i con¬ 
cetti si adeguano. Un tempo, ad 
esempio, si diceva che i sacrifici li 
facessero i lavoratori, i pensionati, o 
i poveracci in genere. E nessuno ha 
mai sentito Fanfani, Andreotti, Cra- 
xi lamentarsi della qualità della vita 
a palazzo Chigi. Adesso, il concetto 
di sacrificio ha subito una riforma e 
si è trasferito nei palazzi alti. Il tipi¬ 
co esempio di persona sacrificata è 
diventato, per sua stessa ammissio¬ 
ne, l'attuale presidente del Consi¬ 
glio. Il quale, nel Tanti ci pare la pros¬ 


sima riforma presidenzialista, hafat- 
to sapere a più riprese che la sua 
qualità della vita non è alta come 
potrebbe essere se lui non facesse 
quello che fa. 

Già altre volte, per spiegare la 
sua condizione, ( perché per esigen¬ 
ze di comunicazione i concetti li 
ripete fino a completo convincimen¬ 
to dell'interlocutore) l'attuale pre¬ 
mier hafatto notarecheil lunedì gli 
tocca vedere il ministro delle rifor¬ 
me Bossi, anziché la sua signora. La 
differenza è obiettivamente grande, 
e da questo punto di vista si capisce 
il rammarico del presidentedel con¬ 
siglio. Ma quel che è peggio, ha spie¬ 
gato sempreil premier, anche la do¬ 
menica è una tortura. La passa, sem¬ 
pre per sua stessa ammissione, a 
«preparare i discorsi e il program¬ 
ma della settimana», nel corso della 


Bruno Miserendino 

quale, (incredibile a dirsi) non rie¬ 
sce nemmeno a vedere i tg. La circo¬ 
stanza che attualmente, per l’evolu¬ 
zione del concetto di imparzialità, 
cinque tg su sei non danno al pre¬ 
mier alcuna preoccupazione, non 
lo solleva dalla condizionedi sacrifi¬ 
cato numero uno del paese. Se a 
questo aggiungiamo che lui è capo 
del partito di maggioranza relativa, 
che è anche ministro degli esteri, e 
ha un impero economico, finanzia¬ 
rio, assicurativo, calcistico etelevisi- 
vo da tirare avanti, si capisce che la 
vita rischia di diventare un inferno. 
Alla fin fine uno non fa tutti quei 
soldi per vedere Bossi il lunedì. È 
vero che lui il sacrificio di scendere 
in campo l'ha fatto per sbarrare la 
strada al comuniSmo, ma a tutto c'è 
un limite, soprattutto adesso che il 
comuniSmo è scomparso dalla fac¬ 


cia della terra. 

Anche per questo si fa più strin¬ 
gente la necessità di una riforma 
costituzionale in senso presidenzia¬ 
lista. Qui all'attuale premier, visto il 
sovraccarico di lavoro, bisogna per¬ 
donare qualche ambiguità nelle pa¬ 
role. L'unica a cosa chiara è che lui, 
per spirito di sacrificio, ha sgravato 
tutti gli alleati dall'impegno di gui¬ 
dare il governo, sia che risieda a 
palazzo Chigi sia che (in futuro) la¬ 
vori dal Quirinale. Quel che invece 
non si capisce bene, sicuramente 
per colpa dei giornalisti, èsela rifor¬ 
ma presidenzialista serve per fargli 
alzare la qualità della vita, sgravan¬ 
dolo ad esempio dai fastidiosi im¬ 
pacci della democrazia parlamenta¬ 
re, oppure al contrario se la riforma 
presidenzialista, inserendo compiti 
e responsabilità operative per il ca¬ 


po dello stato, finisca per aggravare 
la tortura dell'attuale premier con 
nuovi impegni. Nel primo caso se 
ne dedurrebbe che, ad esempio, Bu¬ 
sh eChirac sono dei simpatici pelan¬ 
droni, che si godono la vita mentre 
adesso il premier italiano sgobba 
per 14. N el secondo caso se ne de¬ 
durrebbe che il capo dello stato ita¬ 
liano fino ad adesso ha fatto poco 
più che turismo. È il classico caso di 
due gaffes con una frase sola. Cose 
che capitano quando uno è sovrac¬ 
caricato di lavoro. 

M a il rimedio c'è ed è fare il 
premier o il capo dello stato come 
in tutti i paesi occidentali: ossia fa¬ 
cendo solo quello. Sempre che i cit¬ 
tadini non provvedano diversamen¬ 
te e garantiscano all’attuale premier 
la qualità della vita che è propria dei 
magnati di tutto il mondo. 


Intanto lui polemizza con il 
centrosinistra e lo accusa di non 
aver liberato l'Italia dalla grande 
sete. M a racconta che Prodi non 
si è adombrato. «D'altra parte io 
non l'ho fatto quando lui ha parla¬ 
to dell'ingresso della Russia nella 
Ue in termini diversi da quelli 
esposti da me». E poi parla di pro¬ 
poste sul presidenzialismo peral¬ 
tro non nuove, ci tiene a ricorda¬ 
re Berlusconi, «che fanno parte 
del nostro programma di gover¬ 
no, quello votato dagli italiani» 
ed in cui già si parlava di una 
riforma istituzionale della Presi¬ 
denza della re¬ 
pubblica. Pole¬ 
mica aperta, 
dunque, con il 
politologo Gio¬ 
vanni Sartori 
che ha parlato 
di «improvvisa¬ 
zione». «Que¬ 
sti signori non 
hanno memo¬ 
ria, legga il mio 
discorso del 2 
agosto del '95. 
Non credo - dice il premier - che 
ci sia uomo politico che abbia 
proceduto con tanta coerenza lun¬ 
go la direttrice politica che si è 
dato nel momento della sua disce¬ 
sa in campo, e fino ad ora, come 
ho fatto io. Nessuna improvvisa¬ 
zione, grandissima coerenza, cosa 
che nei politici troppo spesso di¬ 
fetta». Comunque per chi non 
avesse voglia di andarsi a rilegge¬ 
re quel discorso, il presidente 
provvede a rinfrescare la memo¬ 
ria e ribadisce che «io voglio fare 
le riforme, per migliorare il Paese 
e la vita degli italiani. Ma se non 
si ri esce ad arrivaread un cambia¬ 
mento della forma istituzionale e 
tutto rimane come adesso io, lo 
dichiaro in maniera esplicita, alle 
prossime elezioni, tra quattro an¬ 
ni mi presenterò ancora come 
candidato alla presidenza del 
Consiglio». Certo se il capo dell' 
esecutivo fosse anche Capo dello 
Stato e allora sì, «perbacco, credo 
che avrebbe molte cose da fare. 
Sarebbe un grandissimo sacrifi¬ 
cio, tenendo conto anche della 
mia età» ma, ovviamente, fa capi¬ 
re Berlusconi, a questo punto 
non ci penserebbe su due volte. 
Al Colle, al Colle... In attesa non 
rinuncia alla Farnesina. Dai «col¬ 
leghi» ministri degli Esteri non si 
è congedato con un addio ma 
con un «arrivederci come al soli¬ 
to». E a chi gli chiede parteciperà 
al prossimo incontro, già fissato 
per il 30 agosto ad Elsinore, repli¬ 
ca amletico «èuna domanda insi¬ 
diosa, meglio non rispondere». 
Delle difficoltà che sta trovando 
per riuscire a trovare un nome 
che non scompagini la sua già in¬ 
quieta coalizione, del fatto che al¬ 
la Conferenza degli ambasciatori 
di domani non sarà in grado di 
presentarsi con il nuovo respon¬ 
sabile degli Esteri, a migliaia di 
chilometri da Roma si può anche 
evitare di parlare. Non è un sacri¬ 
ficio. È una necessità. 

Marcella Ciarnelli 


Se le cose restano 
come sono 
alle prossime 
elezioni mi ripresento 
come candidato 
premier 


» 


Dalla mancata riduzione delle tasse al conflitto di interessi: il quotidiano britannico analizza la situazione italiana. La legge sull’immigrazione: «Controversa», Bossi «xenofobo» 


Il “Financial Times”: dal governo molte promesse ma pochi fatti 


Federica Fantozzi 


ROMA il Financial Timesdi ieri dedi¬ 
ca all’Italia un inserto di quattro 
pagine. Gli articoli analizzano la si¬ 
tuazione politica, economica e so¬ 
ciale del Paese. Ripercorrono l’iter 
legislativo più recente, dalla legge 
sulTimmigrazioneal disegno di leg¬ 
ge sul conflitto di interessi. Affron¬ 
tano le problematiche relative al¬ 
l’appartenenza all’U nione Europea 
e al rispetto del patto di stabilità. 
Riforme di destra 
11 giornale nota come la virata del¬ 
l’Europa politica verso destra e il 
rallentamento delTeconomia globa¬ 
le hanno dato a Berlusconi altro 
tempo «per le riforme strutturali 
che ha promesso durante le elezio¬ 
ni ma con lequali non ha procedu¬ 
to nel suo primo anno di manda¬ 
to». Infatti il premier italiano «non 
ha risolto la controversia sul suo 
duplice ruolo come primo mini¬ 


stro e capo della Fininvest, il più 
grande impero mediatico del Pae¬ 
se». Inoltre: «I suoi attacchi virulen¬ 
ti a un sistema giudiziario che lo ha 
messo sotto processo in numerose 
occasioni continuano a minare la 
sua autorità sia in Italia cheall’este- 
ro». Infine il suo governo: «Poche 
settimane dopo l’insediamento, ha 
varato leggi chedepenalizzano il fal¬ 
so in bilancio, un reato che la Finin¬ 
vest di Berlusconi è accusata di 
commettere». 

Il conflitto di interessi continua 

Secondo il FT dalle elezioni a oggi 
il dibattito politico a Roma è stato 
dominato dal «continuo ruolo pre- 
dominante(di Berlusconi, ndr) nel¬ 
l'industria italiana dei media». Ne¬ 
gli anni scorsi infatti «ha occasional- 
menteaccennato chepotrebbe ven¬ 
dere il business per evitare conflitti 
fra il suo ruolo pubblico e privato. 
Ma 14 mesi dopo la sua vittoria 
elettorale, la realtà è chiarissima». 
Cioè: «Non c’è segno che questo 



Il Guardian di ieri dedicava un articolo, a firma di Rory Carroll, 
alle aspirazioni presidenziali di Berlusconi. 

Il testo: «Silvio Berlusconi ha scioccato gli italiani dichiarando 
che, qualora la costituzione del paesefosse riscritta dando maggiori 
poteri al presidente sul modello 
francese, avrebbe rinunciato vo¬ 
lentieri all'attuale carica... per as¬ 
sumerei! nuovo ruolo. Il magna¬ 
te dei media ha detto in sostanza 
che si sarebbe candidato alla 
nuova presidenza se l'attuale 
ruolo, in larga parte formale, di 
padre della nazione, venisse raf¬ 
forzato dal potere esecutivo di 
sciogliere le camere e formare i 
governi. In Italia, l'ultima figura 
di questo tipo èstato Benito M ussolini. 

Seri ve ancora il Guardian: «Ciampi non ha commentato l'ipote¬ 
si di modifica. I critici accusano Berlusconi, l'uomo più ricco 
d'Italia, di megalomania e di voler sfuggire alle imputazioni di 
corruzione nel contesto della sua attività imprenditoriale: i giudici 
avrebbero infatti maggioredifficoltàaperseguireun capo di stato». 


Guardian 
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stia per cambiare». Il quotidiano 
britannico si sofferma sul ddl Fratti- 
ni ancora in Parlamento: «Il dise¬ 
gno di legge è molto controverso, 
ripetutamente attaccato perché 
troppo debole... 

11 centrosinistra obietta che le san¬ 
zioni previste sono senza denti e 
che la normativa è fatta su misura 
per Berlusconi». 

Shock Rai: Santoro e Biagi 
Il FT analizza lasituazionedella no¬ 
stra tv pubblica «dove il centrode¬ 
stra ha collocato i suoi nella mag¬ 
gioranza delle posizioni di potere». 
Inoltre,diffusi i palinsesti autunna¬ 
li «molti osservatori sono stati 
shockati nel vedere che due popola¬ 
ri programmi di attualità, condotti 
dai giornalisti M ichele Santoro ed 
Enzo Biagi, erano stati cancellati». 
Anche la stampa appare a disagio: 
«Una linea più a favore del governo 
è emersa nell'anno in alcuni quoti¬ 
diani prima neutrali, segnatamente 
La Stampa... eli Sole240re». 


Linea dura e scontri nell’UE 

Si ripercorrono qui le tensioni fra 
Roma e Bruxelles. Gli alleati di go¬ 
verno, soprattutto Bossi «non entu¬ 
siasti sull'Europa. In alcuni casi 
apertamente ostili alle componenti 
chiave della futura integrazione». 
Le dimissioni di Ruggiero dovute 
alla «crescente frustrazione per la 
reazione tiepida del governo all'eu¬ 
ro e alla costruzione europea in ge¬ 
nerale». Fino all'ultimo screzio a 
causa dello sforzo del governo «di 
introdurre un grado più ampio di 
flessibilità nell'interpretazione del 
patto di stabilità e crescita». 

La speranza di tagli fiscali. 

Scrive il FT che «la debole econo¬ 
mia italiana ègià il tallonedi Achil¬ 
le per Berlusconi, che ha vinto le 
scorse elezioni impegnandosi a ta¬ 
gli fiscali e alti livelli di crescita. Il 
premier ha deluso gli elettori quan¬ 
do non ha ridotto le imposte, inve¬ 
ce, ha incolpato il suo predecessore 
e un'economia piatta per un deficit 


che non consente all'Italia alcuna 
generosità fiscale se deve onorare il 
patto di stabilità U E». 

Il «guaio» di una costa lunga 
Il giornale inglese definisce la legge 
Bossi-Fini sulTimmigrazione «con¬ 
troversa» e Bossi «lo xenofobo lea¬ 
der del al Lega». Rileva che la nuova 
normativa è stata criticata non solo 
da opposizione e sindacati, ma an- 
che«da Confindustria, dalla Chiesa 
cattolicaedal partito centrista della 
coalizione di governo». 

Sindacati divisi 

Dopo un lungo scontro, M r. Berlu¬ 
sconi «è riuscito a firmare un am¬ 
pio accordo sul lavoro con le due 
più moderate confederazioni, la C i- 
sl eia Uil isolando la più grande e 
intransigenteCgil, orientata a sini¬ 
stra». E «questa è una battaglia che 
può ragionevolmente ritenere di 
aver vinto». Sebbene «il suo effetto 
immediato sulla riforma della nor¬ 
mativa sul lavoro italiana può esse¬ 
re modesto». 
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Cesare Previti, in una foto d’archivio davanti all'ingresso del tribunale di Roma 


Foto di Onorati/ANSA 


battaglia 

durissima 


discussione 
in aula 


Legge blocca processi, la destra accelera 

Se sarà approvata, è certo il trasferimento del procedimento Previti-Berlusconi. L ’Ulivo: la fermeremo 


Guido Calvi 
capogruppo Ds 
in commissione: 
faremo una 


La Cdl ha premuto 
per ritagliare 
in due settimane 
ben 16 ore di 


gialli d'estate. «La casa in fondo al cortile» 


nuncerà solo a settembre per verificare 
seesisteun'incostituzionalità per difet¬ 
to. In parolepovere, seèincostituziona- 
le l'assenza della «legittima suspicione» 
daH'ordinamento. 

Nel frattempo, «che fretta c'è?», 
chiede Finocchiaro. Perchési vuoleap- 
provare in fretta e furia la legge Cera¬ 
mi? «In realtà, la 
fretta è chiara. 
Questa accelera- 
zioneèunaforza- 
tura strumenta¬ 
le». E la strumen¬ 
tai ita attiene ai 
processi eccellen¬ 
ti. Fra l'altro, èab- 
bastanza anoma¬ 
lo sul piano del re¬ 
golamento che il 
Senato discuta di 
questa materia 
mentrealla Camera si sta discutendo la 
riforma del codice di procedura pena¬ 
le. 

Il centro destra ripete che vuole 
«colmare un vuoto normativo». La li¬ 
nea dell'opposizione è chiara: netta 
contrarietà alla modifica degli articoli 
del Codice di procedura penale prima 
della sentenza della CorteCostituziona- 
le. Secondo Willer Bordon «sarebbe un 
atto che interferiscedirettamentesu un 
solo processo eal tempo stesso sul pro¬ 
nunciamento della Consulta. Cosa che 
èinammissibilein uno stato di diritto e 
supera di gran lunga il livello della de¬ 
cenza». 

«La cosa più grave- aggiungeFan- 
fani - è che ancora una volta si cerca di 
risolvere per via legislativa problemi di 
carattere giudizi ario del premier. Inve- 
cedi attenderei! giudizio della Consul¬ 
ta, forse temendone la decisione, si ta¬ 
glia la testa al toro facendo una legge, 
così qualunque cosa decida la Corte il 
problema non si porrà più. Domando 
al premier: ma le sembra serio?» 

L'operazione giustizia, in questo 
scorcio di fine luglio, ha un carattere 
avvolgente. Sono uscite sul «Corriere 
della Sera» (un giornale al di sopra di 
sospetti di partigianeria contro il pre¬ 
mier) indiscrezioni a proposito di una 
riunione convocata a casa Berlusconi 
in cui gli avvocati che lo difendono a 
Milano hanno potuto interloquire di¬ 
rettamente con gli uomini di Fi nei 
posti chiave in Parlamento. 

Oggi ricomincia alla Camera il di¬ 
battito in Commissione Affari costitu¬ 
zionali sulla legge per l'attuazione del- 
l'art.68 della Costituzione che riguarda 
le immunità parlamentari. Caduto 
l'emendamento del forzi sta Palma sul- 
lasospensionedei processi ai parlamen¬ 
tari, resta in piedi l'emendamento, sem¬ 
pre di matrice forzista, presentato da 
Pierantonio Zanettin, che punta a ren¬ 
dere inutilizzabili in tutte le fasi del 
processo, non solo leintercettazioni te¬ 
lefoniche di parlamentari e uomini del 
governo, ma anche l'uso dei tabulati 
telefonici. E guarda caso, proprio sui 
tabulati telefonici si fonda il processo 
Imi-Sir sopra ricordato. Ciò significa, 
aggiunge Fanfani, «che se un malavito¬ 
so confessasse il proprio delitto a un 
parlamentare per telefono lesuedichia- 
razioni non sarebbero utilizzabili per 
gli inquirenti. Si tratterebbedi una for¬ 
ma surrettizia di estensionedeH'immu- 
nità parlamentare anche a delinquenti 
o malavitosi». 


Luana Benini 


ROMA Non ci sono riusciti alla Camera, 
ci provano al Senato. Costretta a fare 
retromarcia a M ontecitorio sull'emen¬ 
damento cancella-processi, Forza Italia 
torna alla carica a Palazzo M adamaten- 
tando l'approva- 
zioneatappe for¬ 
zate di un dise¬ 
gno di legge che 
porta la firma del 
senatore dell'Udc 
Melchiorre Gra¬ 
mi, ex magistra¬ 
to, per raggiunge¬ 
re lo stesso obietti- 
vo. 

Il disegno di 
legge è stato pre¬ 
sentato solo due 
settimanefae il centrodestra lo ha spin¬ 
to su una corsia accelerata con tanto di 
sedutenotturne. Il provvedimento mo¬ 
difica gli articoli 45 e 47 del Codice di 
procedura penale introducendo il «le¬ 
gittimo sospetto» tra lecausedi trasferi¬ 
mento di un processo da una sede a 
un'altra. Se fosse approvato prima di 
agosto, i legali del premier e di Cesare 
Previti avrebbero buon gioco nell'otte- 
nere il trasferimento del processo 
I mi-Sir da M ilano a Brescia come chie¬ 
dono da tempo. Perchè la proposta di 
leggesi applicaancheai processi in cor¬ 
so. E comunque, in attesa dell'eventua- 
leordinanzadi trasferimento, il proces¬ 
so verrebbe sospeso. M entre i tempi di 
prescrizione galoppano. 

Da domani sarà battaglia in Com- 
missioneGiustizia al Senato. «U na bat¬ 
taglia durissima», promette il capo¬ 
gruppo Ds in Commissione, Guido 
Calvi. Il centrodestra ha premuto per¬ 
ché fossero ritagliate nell'arco di due 
settimane ben 16 ore di discussione. 
M a l'opposizione si prepara a fare le 
barricate. E sembradifficilecheil prov¬ 
vedimento ri esca ad approdareall'aula, 
ingorgata, fra l'altro, da un fiume di 
provvedimenti, compreso il Dpef. 
«Non lasceremo alcuno spazio - dice 
Calvi - Siamo di fronte a una rapina 
processuale. E' stupefacente che questa 
operazione sia fatta nell'Interesse del 
Presidente del Consiglio, e che l'intera 
maggioranza voglia piegare il Parla¬ 
mento a interessi particolari, facendo 
una legge ad personam. Si sta tentando 
di cancellare lo Stato di diritto, ma noi 
useremo gli strumenti chei regolamen¬ 
ti parlamentari e la politica ci mettono 
a disposizione per impedire l'approva¬ 
zione di questa ulteriore legge vergo¬ 
gna». «Ora basta, ci vuole un po' di 
decenza istituzionale» sbotta Giuseppe 
Fanfani, Margherita. 

«Indecenteil pressing per approva¬ 
re la legge in breve tempo» secondo la 
diessina Anna Finocchiaro. E «incon- 
stintenti», secondo lei, leragioni addot¬ 
te a sostegno dell'accelerazione. Il cen¬ 
trodestra ha giustificato l'iniziativa sul¬ 
la base del fatto che nella legge delega 
deH'87 cheaffidavaal governo la riscrit¬ 
tura del codicedi procedura penaleera 
indicata la «legittima suspicione» che 
poi non sarebbe stata inserita, invece, 
nel nuovo codice, fra le ragioni di re¬ 
missione. Sulla questione il centrode¬ 
stra ha impegnato la Cortedi Cassazio¬ 
ne che a sua volta si è rivolta alla Corte 
Costituzionale. Quest'ultima si pro- 


In una riunione a casa 
del premier, gli avvocati 
che lo difendono hanno 
interloquito direttamente 
con gli uomini 

di Forza Italia » 


Il centrosinistra: 
è un atto che 
interferisce col 
pronunciamento della Corte 
Costituzionale. Inammissibile 
in uno stato di diritto 


In questo panorama di inizio ferie c’è 
«un'Officina» che continua a lavorare 
alacremente: si tratta di quella della Ca¬ 
sa delle libertà. Sì si chiama proprio così 
il pensatoio politico-culturale del cen¬ 
trodestra, quello per intenderci, che ha 
elaborato il programma di governo del¬ 
la coalizione di Silvio Berlusconi con 
l'apporto decisivo del segretario federa¬ 
le della Lega Nord. 

Un’officina molto particolare, nella 
quale lavorano fior di «meccanici» che 
rispondono ai nomi di Umberto Bossi, 
Gi\ulioTremonti. Giuliano Urbani, Al¬ 
do Brancher, Francesco D'Onofrio. Se¬ 
de operativa: via Rovani 2, M ilano, do¬ 
ve ultimamente le luci sono rimaste ac¬ 
cese fino a tarda notte. Il motivo? (...) 
U n progetto complesso e articolato, che 
oltre ad avere l'ambizione di costituire 
un nuovo capitolo dei libri di storia del 
Belpaese, sembra capace di trovare la 
sintesi politica fra le diverse anime della 
Casa delle libertà. Il Carroccio, oltre ad 
i ncassare Ia devoI uti on, porterebbe a ca¬ 
sa anche il Senato federale e la creazione 
di un collegamento istituzionale fra le 
Regioni del N ord. An metterebbe la fir¬ 
ma sull'introduzione del presidenziali¬ 
smo e i centristi sul ritorno al proporzio¬ 
nale. 

Paolo Basa] LA PADANIA, 
21-22 luglio, pag. 5 


LA GALASSIA RIFORMISTA 


Nel fotomontaggio* gli uomini de l'Officina, il pen¬ 
satoio politico* della Cdl: Umberto Baésj, Giulio Tra¬ 
monti, Giuliano Urbani e Francesco D*pnofrio. 

IL SATELLITE PROPORZIONALISTA * 

A destra. Rocco Buttigjione «Raccordo con* l’idea df 
riforma federal-presidcpzialista alle quale aggiunge¬ 
rebbe anche ua cambiamefito del sistema elettorale 


r Tir?- * *■ 


Finanziamento ai partiti 
Mastella punta i piedi: se fUdeur 
non avrà l’aumento, salta tutto 

ROMA «Gesti clamorosi»annunciaCtementeMastella 
se non va in porto la trattativa con la Margherita per 
includerel'Udeur tra i partiti che vedranno crescere il 
finanziamento pubblico, grazie alla legge che domani 
è in Senato per l'esame fi naie. Già approvata alla 
Camera, la legge farebbe lievitare di 125 milioni di 
euro l'anno il finanziamento attraverso rimborsi sulle 
spesa elettorali. L'Udeur punta i piedi e si prepara a 
chiamare in causa Ciampi, Pera eCasini. Mastella 
definisce il provvedimento «incostituzionale». 

Si cercherà fino all'ultimo di trovare l'intesa per 
evitare modifiche. I termini per sbloccare i nuovi 
finanziamenti scadono infatti il 31 luglio e se dovesse 
passare anche uno solo da 50 emendamenti 
presentati dall'Udeur, anche tutti gli altri partiti 
resterebbero a bocca asciutta. Le diplomazie di 
maggioranza e di opposizione hanno lavorato sodo in 
questo fine settimana per una soluzione. Potrebbe 
accontentare M astella quest'intesa sul futuro, 
garantita dall'Ulivo: la Margherita che vanta conti in 
buona salute s'impegna a versare all'Udeur il 20 per 
cento dàlesuequote. Quanto al passato, peri DI, 
sono le carte del tribunale di Roma sono lì a 
dimostrare come M astella abbia già avuto «il suo». 
Nel Polo come nell'Ulivo si vuole approvare la legge 
per mettere poi mano a una legge di più ampio 
respiro con la ripresa da lavori dopo la pausa estiva. 


segue dalla prima 


Quale santo 
ci salverà 

S ta accadendo questo, caro San 
Francesco. Che nei prossimi 
giorni il Senato di cui faccio par¬ 
te, nella sua Commissione giustizia 
di cui pure faccio parte, cercherà di 
licenziare con una procedura di ur¬ 
genza un disegno di legge che si inti¬ 
tola «M odifica agli articoli 45 e47 del 
codicedi procedura penale». Ti fac¬ 
cio grazia degli aspetti tecnici della 
legge. Ti dico solo che essa ha un 
obiettivo preciso, che, ove esplicitato, 
renderebbe il titolo della urgentissi¬ 
ma norma assai meno ermetico: quel¬ 
lo di rendere possibile il trasferimen¬ 
to a Brescia del processo che si sta 


attualmente celebrando a M ilano a 
carico del presidentedel Consiglio Sil¬ 
vio Berlusconi. Per «legittimo sospet¬ 
to» verso i suoi giudici, a integrazio¬ 
ne di una legge del 1987 e in suppo¬ 
sta applicazione del nuovo articolo 
111 della Costituzione. In realtà la 
questione è assai complessa ed è per¬ 
ciò in attesa di essere meglio definita 
attraverso una sentenza della Corte 
Costituzionale, prevista per il prossi¬ 
mo ottobre. Mail presidentedel Con¬ 
siglio non ha voglia di attendere. E se 
la Suprema Corte non dovesse deci¬ 
dere nel senso da lui voluto, ossia 
non dovessegarantirgli il trasferimen¬ 
to e il nuovo inizio del processo e la 
giustizia buggerata? 

Ecco dunque la funzione salvifica del 
parlamento, che come sai è «sovra¬ 
no» e può fare tutto quello che vuole. 
Sì, ti sembrerà strano; ma di questi 


tempi, neU'inerzia di tanti, si è affer¬ 
mata -anche nei fatti- l'idea che chi 
ha vinto delezioni pur rappresentan¬ 
do una minoranza dei cittadini o ad¬ 
dirittura dei votanti, possa disfare a 
suo piacimento gli istituti della demo¬ 
crazia e i costumi civili. E dunque 
non ci si fa problema di rispettare- 
in un sensato e doveroso equilibrio 
dei poteri - il ruolo della Corte costi¬ 
tuzionale. La convinzione è che, con 
rispetto parlando, la si possa tranquil¬ 
lamente «fottere» giocando sull'anti¬ 
cipo; e scodellare in faccia una legge 
fatta al servizio deH'imputato prima 
che essa si pronunci sulla materia. 
FI a o non ha l'imputato medesimo la 
signoria piena sulle volontà di depu¬ 
tati e senatori della maggioranza? 
Devi sapere che io stesso non crede¬ 
vo possibile una similetracotanza. Ti 
confesso (e tramite te ora ne chiedo 


pubblico perdono) che agli operatori 
del diritto edeH'informazionechemi 
chiedevano se fosse vero che questa 
legge sarebbe stata votata prima della 
sospensioneestiva dei lavori, io giura¬ 
vo che no; che non si poteva conti¬ 
nuare a pensar male, così male dei 
nostri avversari. Rispondevo che ave¬ 
vamo l'ordine del giorno della com- 
missioneGiustizia pieno di provvedi¬ 
menti da licenziare. Che il presidente 
dellanostracommissioneèun galan¬ 
tuomo, cosa della quale sono ancora 
convinto. Che abbiamo tra l'altro da 
discutere ed emendare e votare la ri¬ 
forma deH'ordinamento giudiziario e 
la legge sul famoso 41 bis, la misura 
che stabilisce il carcere duro per i 
mafiosi. 

Avevano ragione i malfidenti, caro 
San Francesco. Avevano ragione loro 
a sospettare di chi troppo sospetta, 


speciedei propri giudici. Vedi, rispet¬ 
to alla premura eallafretta del Capo, 
le leggi di interesse generale oggi non 
valgono più nulla. Sparisce tutto: le 
riforme, gli impegni verso le catego¬ 
rie, gli impegni solenni verso i cittadi¬ 
ni. Signoreesignori, urgenza assolu¬ 
ta, corsia preferenziale per la legge 
Cirami (tale è il nome del senatore 
cristiano e democratico che l'ha pre 
sentata). Poche ore di discussione e 
via subito con gli emendamenti. Per 
«fottere» la Corte, la magistratura, il 
parlamento e i cittadini. Nemmeno 
ieminaccedei mafiosi dal carcereob- 
bligano moralmente ad altre priorità, 
ad andare avanti fino al termine con 
la nuova legge sul 41 bis, promessa 
alle commemorazioni dei magistrati 
Giovanni FalconeePaolo Borsellino. 
Commemorazioni piene di gente, 
con il vicepresidente del Consiglio 


Gianfranco Fini che giustamente ha 
evocato, ricordando Borsellino, il 
concetto di "onore". Per dire l'onore 
del magistrato; di altri, di tanti altri 
servitori dello Stato morti perché, at¬ 
traverso di loro, non si perdessel'ono- 
redello Stato. 

Ebbene, io oggi questo onore lo vedo 
insultato, sfregiato senza che nessu¬ 
no intervenga, lo vedo le istituzioni 
fatte a brani e umiliate: la Corte, la 
magistratura, lo stesso parlamento co¬ 
stretto a sedere in notturna per fare 
gli interessi privati del premier. Mi 
domando comesia possibile. M i do¬ 
mando se ci sia «un giudice a Berli¬ 
no». Sequesta Repubblicadebba con¬ 
tinuare a diventare proprietà di un 
gruppo di imputati. San Francesco, 
tu ti chiederai forse perché proprio a 
te mi rivolga. Te lo spiego subito, 
anchesea questo punto lo avrai capi¬ 


to. Perché tu, patrono degli italiani, 
prenda a cuore il problema eillumini 
le menti che devono essere illumina¬ 
te, infonda in loro il coraggio che tu 
per primo avesti della verità, lo, chea 
qualcuno vorrà comunque parlare, 
ho capito che in questo paese sempre 
più strano quelli come me, che pur 
rappresentano il popolo italiano, so¬ 
no stretti in un'assurda alternativa: o 
parlano molto discretamenteenessu- 
no li ascolta, o parlano pubblicamen¬ 
te e sbagliano di nuovo, perché gli 
dicono che il loro parlare è contro¬ 
producente. Dunque solo a te parlo, 
a te mi affido. Forse per te valgono - e 
giustamente - regole diverse. Fanne 
l'uso migliore. E difendi questa terra, 
difendi questo popolo, caro San Fran¬ 
cesco. In nomedel suo onore, in no- 
medeH'onoredi chi non c'èpiù. 

Nando Dalla Chiesa 
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Natalia Lombardo 


ROMA Un passo per rendere meno 
«romanocentrica» la Rai è stato già 
compiuto dal nuovo vertice: non è 
stato rinnovato il contratto per l'uso 
dei teatri di posa di Cinecittà. Si chiu¬ 
de così un rapporto che andava avan¬ 
ti da quasi vent'anni. Spazi che «costa¬ 
vano un occhio della testa», dicono 
alcuni a Viale Mazzini, «utilizziamo 
al meglio i centri di produzione di 
M ilano, Torino e N apoli», dicono al¬ 
tri. Il caso del decentramento della 
produzione dei programmi Rai è 
scoppiato dopo 


Il presidente della 
televisione pubblica 
Baldassarre non sarà al vertice 
alla Regione Lazio 
Telecom smentisce: nessun 
trasferimento a Milano 



Donzelli: decentrare la 
produzione dei programmi 
ideati nella capitale è folle 
Nessun risparmio immediato 
Santoro ancora fuori 
da Rai Due? 


le dichiarazioni 
sui giornali del 
presidente, Anto¬ 
nio Baldassarre. 

Ancora ieri il sin¬ 
daco di Roma, 

Walter Veltroni, 
ha ribattuto ii 
punto: «La Rai è 
una grande azien¬ 
da produttiva, 
chenon può ave¬ 
re che a Roma, la 

città del cinema e dell'audiovisivo, il 
suo centro fondamentale». E su que¬ 
sto gli enti locali di Roma e Lazio, 
insieme a Cgil, Cisl, Uil eUgl, hanno 
fatto muro. Ma oggi Baldassarre, a 
N ew York per assistere al concerto di 
M uti, non sarà presente al vertice nel¬ 
la sede della Regione Lazio, dove era 
atteso dal presidente Francesco Stora¬ 
ce, dal sindaco Veltroni e da Silvano 
M offa, presidentedella Provincia. Bal- 
dassarrefcherisulta in difficoltà a Via¬ 
le Mazzini) in una lettera a Storace ha 
scritto la sua «giustificazione» e indi¬ 
cato i suoi sostituti: il direttore della 
Divisione produzione Tv, Lorenzo 
Vecchione, e il capo del personale, 
Gianfranco Comanducci. All' appun¬ 
tamento sono attesi anche Marco 
Tronchetti Proverà, presidente di Te¬ 
lecom, e il presidente dell'Unione In¬ 
dustriali di Roma, Giancarlo Elia Va¬ 
lori. LaTelecom ieri ha smentito l'ipo¬ 
tesi di «trasferimento in massa di di¬ 
pendenti da Roma a Milano», ma i 
sindacati sono in allarme per quello 
che vedono come un «attacco alla ca¬ 
pitale», afferma Stefano Bianchi, se¬ 
gretario Cgil di Roma e Lazio. Troppi 
i rischi di scippo: dalla produzione 
Rai all'Agenzia satellitare, al ministe¬ 
ro delle Finanze. 

Lamberto Mancini, direttorege- 
neraledi Cinecittà, conferma: «Lo sto¬ 
rico contratto con la Rai non è stato 
rinnovato». U na rottura avvenuta «in 
un momento basso del mercato. Capi¬ 
sco le esigenze di contenimento dei 
costi per la Rai, ma non possiamo 
di re di approvare lo spostamento del- 


La Rai «federalista» chiude con Cinecittà 

II contratto non è stato rinnovato. Veltroni: «Per l azienda tv, Roma è il centro fondamentale» 

Rai 



Tgi 

Guidato da Lilli Gruber, il Tgl di ieri sera ci ha 
presentato la seguente scenetta: Berlusconi che vuole 
fare le riforme con l'opposizione e il centrosinistra 
che risponde: «discutiamone». Peccato che questo 
idilliaco quadretto esista solo nell'immaginario del 
Tgl (checitai disponibili Boselli eCastagnetti, senza 
peraltro farceli sentire) e nell’infaticabile Pionati che 
ormai è l'eco armoniosa di atti e pensieri del «pre¬ 
mier». Prendete questa: «Il presidente apre alle oppo¬ 
sizioni, ma senza farsi illusioni», perché il guaio di 
Berlusconi ècheall'opposizioneci sono «dieci suppo¬ 
sti leader, l'un contro l'altro armati» e, quindi, non sa 
con chi dialogare. Per fortuna, Berlusconi ha assicura¬ 
to di non essere «un dittatore». Ma questo è solo il 
primo Berlusconi del Tgl: più avanti — dopo il prege- 
voleservizio di Gerardo Greco sul fallimento di Worl¬ 
dCom - ne arriva un secondo, quello con la feluca di 
ministro degli Esteri. A chi gli chiedeva quanto dure¬ 
rà ancora l'interim, ha risposto da consumato battuti- 
sta: chiedetelo al presidente del Consiglio. 


ricorda che i diessini pensano che Berlusconi sia inat¬ 
tendibile e sogni solo «un'elezione plebiscitaria». Da 
Bruxelles, M ariolina Sattanino intervienea rassicura¬ 
re gli uomini che guardano passare i treni che dera¬ 
gliano: «Berlusconi ha ricordato che il governo spen¬ 
derà 50.000 miliardi per la rete ferroviaria». Lire o 
Euro? Mah. 


Tg3 


Attilio Romita appare mentre sul Tgl corre ancora 
Schumacher (con l'accento sull'ù, secondo il diziona¬ 
rio Gruber) e assicura che Berlusconi non si ècandida- 
to a fare il presidente della Repubblica. Un attimo 
dopo, si sente Berlusconi chenon solo conferma que¬ 
sta sua intenzione, ma pone con maggiore chiarezza 
la condizione: solo se, con le riforme, il presidente 
della Repubblica avrà il potere esecutivo, altrimenti 
resto a fare il capo di governo. Ma almeno il Tg2 


Apertura per la cronaca nel Tg3 di ieri sera, cronaca 
sanguinosa che provoca stupore e irritazione. Altri 
due clandestini uccisi dopo uno scontro davanti a 
Durazzo fra il gommone dei disperati e una motove¬ 
detta della Guardia di Finanza, ma la ricostruzione 
ufficiale non convince affatto. L’elenco si allunga e 
sempre per collisioni poco chiare: 120 annegati nel 
marzo del 1997, poi altri 5 e ancora altri 12, più tutti 
quelli che, senza aver nemmeno una citazione di cro¬ 
naca, sono stati buttati in mare dagli scafisti e non 
sono più riemersi: quanto è grande il cimitero sotto¬ 
marino degli immigrati?Attorno al treno deragliato - 
8 morti - si aggirava Lucia Goracci che toccava con 
mano morsetti del I e traversi n e al I en tati. Floriana Ber¬ 
telli ha curato con efficacia una scheda sullo stato di 
salute dei 16.400 chilometri di binari che segnano la 
penisola da un capo all altro e ha fatto un conto: se i 
lavori del raddoppio della tratta Palermo-Messina 
vanno avanti con i ritmi di sempre, finiranno nel 
2161. Anche l'inchiesta sul deragliamento di sabato 
finirà per la stessa data? Senza riverenze e salamelec¬ 
chi, il servizio di Alessandro Cassieri su Berlusconi. 



Il simbolo di Cinecittà a Roma 


le produzioni altrove. U n tessuto pro¬ 
duttivo non si inventa». A Cinecittà 
sono stati girati lo show di Fiorello e 
Superquark, insiemead altri program¬ 
mi. Con la chiusura del contratto Rai, 
per il direttore generale, decade una 
«continuità importante, quella della 
produzionetv, che si contrappone al¬ 
ia ciclicità del cinema». Se Mancini 
assicura: «Stiamo studiando con la 
Rai - con Vecchione - delle modalità 
diverse per mantenere un rapporto», 
da Viale M azzini Lello Greco, dirigen¬ 
te vicino a Saccà, esclude ogni conti¬ 
nuità: «Ma no, non è nemmeno un 
problema di costi, utilizzeremo al me¬ 
glio i centri di 
produzione di 
Milano,Torino e 
Napoli, perché 
Roma scoppia e 
gli altri lavorano 
poco». M a tutto 
ciò non compor¬ 
ta uno sposta¬ 
mento di perso¬ 
ne? «I tecnici so¬ 
no locali, spostar¬ 
si saranno gli arti- 
sti, gli autori, i re¬ 
gisti». Sul piano pratico è quello che 
contesta il consigliere Carmine Don¬ 
zelli: «Delocalizzare la produzione 
Rai su progetti ideati a Roma è folle: 
non produceun risparmio nell'imme¬ 
diato, perché o gli altri centri hanno 
un organico sufficienteo si deve assu¬ 
mere personale, oppure spostare per¬ 
sone o affidarsi a appalti esterni» (del 
resto il mega show di Celentano fu 
girato in un mega-capannone affitta¬ 
to fuori Milano). Ladirezionegenera- 
le ha annunciato la presentazione di 
una relazione sui centri di produzio¬ 
ne decentrati, chiesta dai consiglieri 
Zanda e Donzelli. Quest'ultimo ha co¬ 
munque raccolto delle informazioni, 
dalle quali risulta che «a Roma viene 
realizzato il 70-75 per cento del pro¬ 
dotto di studio, il restante 30-25% è 
diviso fra M ilano (per metà), Torino 
e Napoli, checomunque nelle fasi cal¬ 
de, nel 2001 e 2002, hanno raggiunto 
la saturazione». Insomma, decentra¬ 
mento sì o no?Tutto si può discutere, 
conclude Donzelli, ma «sullo spunto 
tecnico di uno schema presentato da 
Sergio lasi - il rappresentante del Te¬ 
soro in consiglio - si è aggiunta la 
schi umetta ideologica leghista». 

Tutt'altro che risolto, inoltre, il 
caso Santoro: sembra che il direttore 
di RaiDue, Antonio M arano, non vo¬ 
glia il suo programma su RaiDue, e il 
conduttore di «Sciuscià» è in attesa di 
un appuntamento con il direttore ge¬ 
nerale, Saccà, che ancora non è stato 
fissato, Si ripete lo stesso copione vi¬ 
sto con Biagi? La differenza èche San¬ 
toro rischia di restare «senza rete». 



»> 

fiat stilo pensare avanti 

« 


L'auto più contagiosa 
del momer"" 



Oggi avere Stilo è ancora più facile grazie agli ecoincentivi statali e ai vantaggi Fiat. 



A partire da 

Vantaggio totale al cliente 

Stilo Benzina 16 Valvole 

13.130 Euro (l. 25 . 423 . 000 ) 

Fino a 2.700 Euro* 

Stilo JTD Common Rail 

14.500 Euro (l. 28.o76.ooo) 

Fino a 2.800 Euro* 


Più finanziamento di 10.000 Euro a tasso zero in 30 mesi. 


'Validi in caso di rottamazione di usato non catalizzato (vedi decreto legge n.138 del 8/7/2002). Importo determinato dalla valorizzazione 
degli incentivi statali, degli incentivi Fiat e della valutazione del finanziamento alle normali condizioni di mercato. Importo massimo 
finanziabile 10.000 Euro. Durata 30 mesi: 30 rate da 333,33 Euro. Spese gestione pratica 150 Euro più bolli. TAN 0%, TAEG 1,18%. 
Salvo approvazione Sava. Offerta valida fino al 31/07/2002. Maggiori informazioni presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


Gli italiani hanno scoperto Fiat Stilo, che infatti è leader di vendite nel segmento C, 
quello delle auto compatte a 3 e 5 porte**. E il contagio continua, perché chi 
prova la modularità dei suoi interni, le prestazioni dei suoi motori, la ricchezza dei 
suoi contenuti, la sua sicurezza attiva e passiva, non vuole più scendere. 

"Fonte Quattroruote n.561 luglio 2002. 

^ www.buy@fiat.com 
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l’Unità 


oggi 


martedì 23 luglio 2002 


Simone Collini 


ROMA U n partito nuovo per una sini¬ 
stra più forte e un U livo più forte. È 
con questo messaggio che si chiude il 
seminario promosso dai Dsperdiscu- 
teredella situazioneattualeedel futu¬ 
ro della Quercia. 


Rilancio culturale 
e sociale, sviluppo 
organizzativo 
dei Democratici di sinistra 

al centro 
del dibattito di ieri 


Migliavacca: necessario un 
rapporto più aperto con la 
società. Né partito-istituzione 
né partito-leader. Serve una 
forza aperta, plurale 
ma unitaria 


v 


Il pluralismo al¬ 
l'interno del par¬ 
tito, il suo rilan¬ 
cio culturale e so¬ 
ci al e, il rafforza¬ 
mento della di¬ 
mensione politi¬ 
ca, il vincolo del¬ 
le risorse umane 
e finanziarie ne- 
cessarieal suo svi¬ 
luppo, il rappor¬ 
to con lealtrefor- 

zedell'Ulivo sono i temi su cui mag¬ 
giormente insistono gli interventi 
che, da quello del responsabile Orga¬ 
nizzazione Ds M aurizio M igliavacca a 
quello di Piero Fassino, partono tutti 
da un presupposto: sia aH'interno del¬ 
la società, sia nel panorama politi- 
co-istituzionalesiamo di frontea cam¬ 
biamenti che obbligano a ripensare la 
forma partito conosciuta finora. Spie¬ 
ga M igliavacca: «II successo dei partiti 
popolari edel Pei in particolare, come 
partito organizzato di massa, si fonda¬ 
va nell'ambito di una funzione nazio¬ 
nale di democratizzazione e di socia¬ 
lizzazione dello Stato, su un circuito 
virtuoso: un sistema politico propor¬ 
zionale, un'identità forte, una base so¬ 
ciale relativamente omogenea». Uno 
scenario, questo, radicalmente diver¬ 
so da quello odierno in cui, spiega il 
membro della segreteria, l'Europa è 
«ladimensioneminimaentrocui rior¬ 
ganizzare la democrazia rispetto al 
mercato» e il sistema politico maggio¬ 
ritario ha spostato sulle coalizioni «il 
baricentro dellecompetizioni elettora¬ 
li». Ecco perché, prosegue M igliavac¬ 
ca, si rende necessario avviare una 
«strategia dell'innovazione» che tenga 
conto dei cambiamenti in atto esia in 
grado di «avvicinare i cittadini alla 
politica e gli iscritti al partito». Un 
obiettivo che per essere raggiunto ri¬ 
chiede che si eviti sia la forma «parti¬ 
to-istituzione», sia quella «partito-lea¬ 
der», mentre è da promuovere un 
«rapporto più aperto con la società». 

Insiste su questo aspetto Piero 
Fassino, secondo il qualecompito del 


I cambiamenti in atto 
richiedono 
una strategia 
dell’innovazione 
che avvicini i cittadini 
alla politica 


I Ds: coniugare pluralismo e unità 

Seminario sulla forma partito. Fassino: accompagnare la crescita della società più che dirigerla dall’alto 


V 



Piero Fassino partito è quello di «accompagnare la 
durante crescita della società più chedi diriger- 

l’incontro la dall'alto». Il segretario della Quer- 

traCgii Cisi eia individua come «una delle con- 
e Uil a Roma traddizioni principali» per i Ds (ma 
non solo) la divaricazione esistente 
tra «evoluzione dei sistemi politici e 
istituzionali» da una parte, e, dall'al¬ 
tra, la «riproduzione della forma orga¬ 
nizzativa del partito, che da decenni 
continua ad essere uguale a se stessa». 
Secondo Fassino occorre «ripensare 
la forma partito in relazione al fatto 
che tutto è cambiato attorno a noi». 
Nella società, dove i mutamenti in 
atto «hanno messo in discussione la 
nozione di partito di massa così come 
lo abbiamo conosciuto», come nel pa¬ 
norama politico, che presenta un siste¬ 
ma di partiti che continua ad essere 


«figlio» del sistema proporzionale. 
Per questo, prosegue il segretario Ds, 
la Quercia si trova oggi di fronte a 
diversi nodi. Il primo: il rapporto tra 
il partito e la coalizione. «I partiti - 
osserva - sono espressioni di storie e 
di culture politiche», il che rende diffi¬ 
cile pensarechequeste si possano fon¬ 
dere e superare solo perché il sistema 
politico spinge in questa direzione. Se 
si dovesse fare il partito dell'Ulivo, 
dunque, questo sarebbe un «partito 
confederato», perché, sottolinea il se¬ 
gretario Ds, «la coalizione è, appunto, 
una coalizione». 

Fassino attacca poi duramente 
l'ipotesi secondo cui il partito sarebbe 
vincente se sparisse dal suo interno 
«la sinistra». La stessa coalizione, sot¬ 
tolinea, necessita per essere vincente 


di una sinistraforteevisibile. «lo pon¬ 
go come obiettivo che il centro-sini¬ 
stra torni a vincere alle prossime ele¬ 
zioni. Noi dobbiamo volere una coali¬ 
zione forte. E la coalizione è forte se 
c'è al suo interno una sinistra forte». 

L'incontro ha dato l'occasionean- 
che per discutere del temadel plurali¬ 
smo interno al 
partito. Già Mi¬ 
gliavacca aveva 
sottolineato nella 
sua relazione la 
necessità di un 
partito «aperto, 
plurale, ma unita¬ 
rio», che non sia 
«confederazione 
di più soggetti». 
«Il pluralismo 
culturale, politi¬ 
co, delle forme 
organizzative» è secondo l'esponente 
della segreteria «un vaioree una risor¬ 
sa irrinunciabile per un partito che 
vuole aprirsi e rinnovarsi». Tuttavia, 
prosegue, «questa risorsa o vive den¬ 
tro una intelaiatura unitaria o rischia 
di fare implodere la giàfragilestruttu- 
ra dell'attuale partito». U na linea con 
cui si dice d'accordo Fassino, che nel 
suo intervento sottolinea la necessità 
di «un partito dall'organismo unita¬ 
rio, che quando esprime un progetto, 
una proposta, lo fa nella sua unitarie¬ 
tà». Il segretario Ds ricorda cheil plu¬ 
ralismo è «uno strumento», non «un 
obiettivo» e si dice quindi contrario 
ad una federazione nella forma parti¬ 
to, giudicata una «deriva di tipo pro- 
porzionalistico» che non tiene conto 
dell'attuale bipolarismo. 


il libro bianco di A strid 

La riforma digitale perde 
le risorse già stanziate 


I comeinnovazioneo come ignavia? Lafatidica«i»con cui, in campa¬ 
gna elettorale, Silvio Berlusconi propagandò il «nuovo miracolo 
italiano» non solo non riesce a tradursi in un effettivo processo di 
diffusione delle tecnologie della Informazione e della comunicazione 
(in gergo: le ICT) ma sta mettendo a rischio lo stesso processo di 
ammodernamento delle amministrazioni e dei servizi pubblici avviato 
dai precedenti governi di centrosinistra. È quanto denuncia un libro 
bianco (il quinto) di Astrid, l'Associazione per gli studi e le ricerche 
sulla riforma delleistituzioni democratiche presieduta da Franco Bassa- 
nini e il cui comitato scientifico fa capo a Giuliano Amato. Proprio l'ex 
presidente del Consiglio, ieri nel corso della presentazione del docu¬ 
mento alla stampa, si è divertito a sollecitare studiosi e amministratori 
sui progetti e i finanziamenti disposti dal nuovo governo, facendo 
emergere che a malapena si sta impiegando la metà del le ri sorse stanzi a- 
te due anni dall'esecutivo dell'Ulivo. Per giunta con una distorsione 
della strategia di riforma dello Stato edel suo modo di operare. Chi ha 
cominciato a metterla in opera, comeil Comunedi Roma, si trova - ha 
denunciato il sindaco Walter Veltroni - a dover fare i conti con una 
«stravagante confusione dei ruoli tra chi fa amministrazione e chi fa 
legislazione». Eppure, proprio l'esperienza gi à awi ata consente di verifi¬ 


care non solo le potenzialità organizzative del capovolgimento della 
vecchia piramide della pubblica amministrazione, da struttura carta¬ 
cea passiva alla partecipazione interattiva, ma anche, se non soprattut¬ 
to, l'arricchimento democratico e sociale che ne deriva. Veltroni ha 
richiamato l'esempio della linea telefonica, istituita a Roma 24 ore su 
24 per 365 giorni l'anno, che già oggi prende in carico il cittadino, 
«rompendo la sua solitudine», per accompagnarlo nella rete fino alla 
soluzione del problema, ma che presto potrà consentire anche forme 
ineditedi partecipazione («Perché non un'assemblea telematica?») alle 
stesse decisioni deU'amministrazione. 

Il vantaggio della rete informatica, ha infatti rilevato Bruno Dente 
(coordinatoredello studio), sta nel principio della cooperazione a tutti 
i livelli. Il che si traduce, a giudizio di Gianfranco Susta e Gianfranco 
Burchiellaro rispettivamente sindaci di Biella e di Mantova, in un 
«diritto da garanti rea tutti», anchea chi non disponedi un computer a 
casa ma può avere nel suo Comune il «front office del l'intero sistema 
pubblico». Insomma, una concezione dell'e-government ben diversa 
da quella centralistica e, per di più, di impronta privatistica praticata 
dall'attualegoverno. «Siamo tra Scilla eCariddi - ha osservato Amato - 
perché i le esigenze crescenti di servizio esigono investimenti mentrei 
titolari delle reti esistenti non sono interessati o non sono nelle condi¬ 
zioni di farli». Né aiuta a risolvere il problema l'attribuzione a un 
ministro della responsabilità della riforma della pubblica amministra¬ 
zione (Frattini) e a un altro quella della sua digitalizzazione (Stanca). 
Visto che si parla di cambiamenti nel governo, Bassanini ha suggerito 
che «potrebbe essere l'occasione per unificare i due dicasteri». E Ama¬ 
to non ha perso la battuta: «Stanca alla Funzione pubblica?». 

p.c. 


Dalla Caltagirone di Franco Pignataro alla Sant’Agata di Augusto Motta il centrosinistra ha dimostrato di potercela fare dove il Polo sembrava imbattibile 

Sicilia, dove l’Ulivo è riuscito a rompere l’assedio della destra 


Salvo Fallica 


PALERMO Comesi vince in una 
città doveil Polo ha ottenuto alle 
ultime politiche più dei 55% dei 
voti eal primo turno deileammi- 
nistrative più del 60% ? «Nessuna 
sfida in politica èimpossibile, bi¬ 
sogna lavorare con serietà, essere 
credibili, fare buone alleanze coi 
moderati, l'Ulivo può farcela an¬ 
che nelle condizioni più diffici¬ 
li». Il nuovo sindaco di Caltagiro¬ 
ne, Franco Pignataro, così rac¬ 
conta una partita che pareva sen¬ 
za speranze. Il quadro si presenta¬ 
va drammatico, con un vistoso 
calo della sinistra che resisteva 
nei comuni del Calatino ma non 
nella città più importante. Soste¬ 
nuto dal centrosinistra e da Ri¬ 
fondazione, al primo turno s'è 
fermato sotto la soglia del 40%, 
ma al ballottaggio ha recuperato 
11 punti, lasciando al palo il can¬ 
didato del centro-destra, Anto¬ 
nio Carullo. La gente ha premia¬ 
to il candidato che si è rivolto 
alla società civile, che ha conqui¬ 
stato una ampia fétta dei voti mo¬ 
derati raggiungendo al ballottag¬ 
gio il 51,3%. 

Caltagirone è la vittoria più 
importante del centrosinistra al¬ 
largato a Rifondazione in Sicilia. 
Unadellecittàpiù sviluppate del - 
l'isola, riconosciuta dall'Unesco 
patrimonio dell'umanità. L'ex de¬ 
putato nazionale MicheieCappei- 


la: «La gente ha scelto Pignataro 
perchéèstato il candidato cheha 
conquistato i moderati. È una le¬ 
zione chiara, in Sicilia senza il 
centro non si vince». «A Verona 
- spiega Pignataro - ha vinto il 
centro riformista alleato con la 
sinistra, qui a Caltagirone, nella 
Sicilia del 61 a zero, ha vinto un 
candidato della sinistra alleata 
con il centro. FI o puntato sui pro¬ 
grammi, e sull'orgoglio munici¬ 
pale. La gente ha detto no ai po¬ 
tentati catanesi. L'inversione di 
tendenza non deve trarre in in¬ 
ganno: il Polo in Sicilia è ancora 
forte, ma all'elettorato modera¬ 
to, semprepiù deluso, dobbiamo 
mandare messaggi rassicuranti, 
far capirechenoi siamo in grado 
di governare in maniera seria». 

Per continuarequesto proces¬ 
so di positiva costruzione politi¬ 
ca, il segretario dei Dsdi Caltagi¬ 
rone, Gaetano Cardiel, ha lancia¬ 
to l'idea dell'associazione«La cit¬ 
tà che vogliamo». «Un modello 
da esportare ad altre città dei l'iso¬ 
la», dice Cardiel. Da un volto 
nuovo a una riconferma. A Vitto¬ 
ria (quasi 50.000 abitanti) la città 
più ricca e rossa dell'isola, ha 
trionfato un pezzo della sinistra 
storica siciliana, Francesco Aiel- 
lo. Sindaco dal 78 all'81, ex depu¬ 
tato Pd, ex assessore regionale, 
50enne, Aiello è al terzo manda¬ 
to di primo cittadino. Eia rivinto 
al primo turno con il 54% dei 
voti, dimostrando di essere uno 


dei politici della sinistra isolana, 
con il maggior radicamento. 
Con lui i Ds in passate elezioni 
hanno sfiorato in città anche il 
37%. In tutta la provincia di Ra¬ 
gusa, c'è da registrare una buona 
tenuta, anzi un avanzamento dei 
Dsedel centrosinistra che fa ben 
sperare per le prossime elezioni 
nazionali. Sempre che in campo 
ci si a A i el I o. Perchéqui lasinistra 
s'identifica in lui. Lo votano an¬ 


che i moderati. Qualche mese fa 
è balzato agli onori delle crona¬ 
che nazionali, per una polemica 
con Vespa. Eia difeso agricoltori 
e produttori d'ortofrutta contro 
quello cheha definito «un attac¬ 
co alla bontà dei prodotti locali 
fatto durantelatrasmissionePor- 
ta a Porta, avvenuto alla presenza 
del ministro del Pagri coltura Ale¬ 
manno». Siamo nella terra dei fa¬ 
mosi pomodorini, delle coltiva¬ 


zioni nelle serre, Aiello rappre¬ 
senta produttori e operai, ormai 
divenuto il punto di riferimento 
politico di tutto il profondo 
sud-est dell'Isola, chesull'agroali- 
mentare ha costruito la sua ric¬ 
chezza, con un reddito procapite 
fra i più alti del Mezzogiorno 
d'Italia. 

Un nuovo volto dell'Ulivo, 
s'è affermato a Santa Agata Li 
Battiati, alleportedi Catania, sul¬ 


la carta inespugnabile,il Polos'at¬ 
testava sopra al 70%. Questa roc¬ 
caforte è stata co n q u i stata d a A u - 
gusto Motta. Lunga militanza 
nel Pd, ora indipendentedi sini¬ 
stra, insegnante in pensione, im¬ 
pegnato sui temi dell'ambiente e 
del sociale, ha vinto al ballottag¬ 
gio con 20 punti di distacco sul 
candidato del Polo,il deputato re- 
gionaledi Forza Italia Ottavio Ga¬ 
rofalo. È il modello tipico: socie¬ 


tà civile, esperienza politica. 

A Paterno l'Ulivo ha sfiorato 
la vittoria esono balzati all'atten¬ 
zione due nuovi volti, Salvatore 
Asero eSalvatoreLa M anna, indi- 
pendenti d'area socialista che, da 
candidato sindaco e vicesindaco, 
al ballottaggio hanno portato la 
coalizionedal 27 al 47% al secon¬ 
do turno, senza l'apparentamen¬ 
to con la M argherita. Enzo Bian¬ 
co ha dato il suo appoggio. La 
sinistra nella città delle arance 
rosseèrinata. Il leader locale Ds, 
Pasquale Pappalardo, ha puntato 
su un progetto riformista e ne sta 
costruendo un nuovo progetto. 
Darà vita a «Democrazia e Din¬ 
torni», associ azione politi caecul- 
turale che mira a diventare un 
luogo di dibattito autentico, aper¬ 
to alla società civile, ai giovani, al 
mondo laico e cattolico. «Non 
c'è tempo da perdere - spiega 
Pappalardo - occorre prepararsi 
per le provinciali, primo vero 
banco di prova in Sicilia per il 
centro-sinistra (si vota in otto 
provinciesu nove, quasi quattro 
milioni di persone saranno chia¬ 
mate alle urne fra meno di un 
anno). Noi abbiamo dato prova 
di esserci. Per leprovinciali chie¬ 
do uno sforzo comunedi unità, e 
di puntaresu candidati chesiano 
forti nei loro territori, valorizzan¬ 
do tanti esponenti della società 
civile che si presentano da indi- 
pendenti, machesono epossono 
essere il nostro valore aggi unto. 
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Marzio Tristano 


ROMETTA MAREA (Messina) La 
traversa di legno ètracciatadi net¬ 
to, il pietrisco schizzato via: è ini¬ 
ziato qui, su un tratto di rotaia 
sotto la pancia dell'ultimo vagone, 
fermo sulla massicciata sopra un 
orto il viaggio verso l’inferno della 
Freccia della Laguna. È il punto di 
di deragliamento, individuato 
«presumibilmente ieri mattina, 
duranteil sopralluogo del procura¬ 
tore Croce con i periti appena no¬ 
minati sul luogo del disastro. Il 
primo segno 
che si incontra 


La procura ha fatto 
sequestrare 
il contratto d’appalto e la 
relazione tecnica 
della ditta che ha svolto i lavori 
alla Rometta circa un mese fa 



La rete ferroviaria italiana si è 
costituita parte offesa. Già 
questa mattina i primi funerali 
delle vittime. Per i due 
bambini rimasti orfani 
contattata l’ambasciata 


v 


esaminando i 
binari, e anche 
sei periti racco¬ 
mandano pru¬ 
denza leindagi- 
ni sulle cause 
della sciagura 
parte da qui. 

Dietro di 
lui un investiga¬ 
tore che lo ha 
seguito passo 

per passo dice: «Adesso abbiamo 
tutti le idee più chiare». In che 
direzione però nessuno è disposto 
a dirlo. Si sa soltanto che il procu¬ 
ratore, dopo il sopralluogo, ha vo¬ 
luto allargare l’area sequestrata, di¬ 
sponendo un ulterioretransenna- 
mentodei binari per oltrecinque¬ 
cento metri in direzione di Paler¬ 
mo. H anno chiesto i periti per pro¬ 
teggere una zona che dovranno 
esaminare palmo a palmo a caccia 


Si potevano svitare i bulloni con le mani 

La cattiva manutenzione è probabilmente la causa del deragliamento della Freccia della Laguna 


di ogni utile indizio. Per capire, 
innanzitutto, la causa dei quei sob¬ 
balzi denunciati dai conduttori 
proprio nella zona incriminata. 

Lo avevano segnalato più vol¬ 
te, quel tratto di binario all'entrata 
della stazione di Rometta, i mac¬ 
chinisti che passavano di lì ogni 
giorno. Avevano segnalato quei 
sobbalzi anomali, che avendo in¬ 
dotto le ferrovie a disporre lavori 
straordinari di manutenzione affi¬ 


dati a una ditta privata e ripetuti, 
perché i sobbalzi restavano, come 
ha confidato Saverio N ania il mac¬ 
chinista morto nel disastro a sua 
moglie. Ma la manutenzione, su 
una linea costruita nel 1890, ad un 
certo punto può non essere suffi¬ 
ciente: ecco perché Vincenzo Te¬ 
sta, segretario della Fit Cisl, dice: 
«Se non si interviene struttural¬ 
mente, nuovi disastri sono in ag¬ 
guato». La manutenzione è uno 


dei capitoli dell'inchiesta avviata 
dal procuratore Croce che ieri ha 
inviato l'investigatori della Polfer 
a sequestrare il contratto di appal¬ 
to e la relazione tecnica dei lavori 
negli uffici del compartimento del¬ 
le ferrovie di Messina. I magistrati 
vogliono chiarire come è stata 
compiuta la manuntenzione su 
una linea dove anche i giornalisti 
sono riusciti a svitare a mano i 
perni che fissano le traverse. Le 


ferrovie difendono i lavori: «La 
motrice è uscita a sessanta metri 
dopo i punti di giunzionedei bina¬ 
ri, il binario era piegato, ma i per¬ 
ni erano tutti al loro posto», ha 
detto Nino Scaffidi dell'ufficio la¬ 
vori del compartimento di Paler¬ 
mo. 

Compito dei periti risolverei! 
rebus. È proprio sui periti, o me¬ 
glio su uno di essi, il professor 
Giorgio Diana, direttoreelei dipar¬ 


timento di meccanica applica del 
politecnico di Milano, considera¬ 
to la massina autorità in materia 
di disastri ferroviari, si è aperto un 
mini conflitto. Per evitare la pro¬ 
cura hanno fatto a gara per acca¬ 
parrarselo, è arrivato prima l'uffi¬ 
cio del Pm che lo ha nominato tra 
i propri consulenti insieme con i 
professori Bosurgi e D'Andrea di 
Messina, e Lisitano di Catania; 
l'azienda è dovuta andare in Au¬ 


stria, nominando tra gli altri un 
luminaredell'Università di Graz. 

Armati di macchina fotografi¬ 
ca, i periti hanno scattato stamane 
anche alcune istantanee al lavoro 
si è messo anche un esperto di 
toponomastica che sta ricostruen¬ 
do su carta l'intero stato dei luo¬ 
ghi. Fuori dalletransennebianche 
e rosse sono ri masti i nvece i com¬ 
ponenti della commissione d’in¬ 
chiesta delle Ferrovie dello Stato, 
presieduta da Antonio Laganà, 
che attende il dissequestro del- 
l'area per i n i zi are la propri a atti vi - 
tàdi indagine. Sono entrati, infine 
autorizzati dal 
procuratore i 
consulenti del- 
leferroviegli in¬ 
gegneri Garillo 
eToni nomina¬ 
ti dall'avvocato 
Delfino Siracu¬ 
sano che assi¬ 
ste, come parte 
offesa Treni Ita¬ 
lia nell'inchie¬ 
sta penale. 

Binari disa¬ 
strati o cedimento della motrice: i 
riflettori deH'indagini si sono con¬ 
centrati su queste due ipotesi. 
Conduttori addetti al le segnai azio¬ 
ni sembrano già assolti: su quel 
tratto i macchinisti vanno comesi 
dice in gergo a «pieno binario» 
non ci sono scambi, non devono 
far nulla se non impostare la velo¬ 
cità e rispettare i segnali; e su que¬ 
st’ultimo aspetto non ci sono con¬ 
testazioni. 



La denuncia del sindacalista: ai primi di maggio vennero a dirci che l’ammodernamento non era più nel piano del governo 


«Miccichè e Cuffaro ci annunciarono lo stop ai lavori» 


Carlotta Angeloni 


ROMA II presidentedellaregioneTo- 
tò Cuffaro, il viceministro Gianfran¬ 
co M icdchèel'amministratoredele- 
gato di RFI M auro M oretti due me¬ 
si fa, esattamentei primi di maggio, 
annunciavano insieme a Palermo 
una conferenza stampa improvvisa. 

Argomento: la fine dei lavori di 
riammodernamento e ristruttura¬ 
zione della tratta ferroviaria M essi- 
na Palermo, lunghezza complessiva 
236 km, nel cui tratto fra Rametta/ 
S. Filippo del Mela è avvenuto il 
disastro ferroviario che ha causato 
la morte di 8 persone. «Il nuovo 
progetto del governo prevedeva 
l’inedito tracciato Palermo, Castel- 
buono, Catania: saltando Messina. 
Motivo del cambiamento: i costi, i 
lavori alle gallerie troppo onerosi, 
persino l’impatto ambientale». 

M aurizio Bernava, segretario ge¬ 
nerale CISL Messina, ha voglia di 
parlare, anche per rispetto alla pro¬ 
fessionalità e all’impegno del suo 
collega Saverio Nania, il macchini¬ 
sta morto neH’inddente, anche lui 
nel direttivo della CISL regionale. 
Cosa è successo? 

«Con questa decisione si vanifi¬ 
cavano gli oltre 1400 miliardi spesi 
sin dall’86, rallentando di fatto i la¬ 
vori di raddoppio dei binari, ancora 
in corso proprio nei tratti fra Ramet¬ 
ta/ S.Filippo del M eia e Barcellona/ 
Patti. E non dando nemmeno inizio 
ai lavori di raddoppio per l’ultimo 
collegamento Patti / Cefalù». 

Per questa improvvisa e in¬ 
spiegabile decisione del gover¬ 
no, da due mesi sindaci del 
territorio e sindacati confede¬ 
rali erano in agitazione con 
manifestazioni e scioperi. 
«Sbugiardando di fatto quanto 
l’altro ieri è stato affermato proprio 
daCimoli, amministratore delegato 


delle ferrovie dello Stato, dal mini¬ 
stro delle infrastrutture Pietro Lu- 
nardi e da Totò Cuffaro, di fronte ai 
vagoni della morte Assicuravano 
che l’intera tratta non è stato mai 
messo in discussione da nessuno.» 

Ma proprio per il 22 luglio era 
già stato convocato un vertice al co¬ 
mune di Messina con i sindaci , i 
parlamentari regionali ei sindacati, 
per fare pressioni sul governo: dopo 
l’incidente rimandato a data da de 
stinarsi. 

La realtà è che ri mangono anco¬ 
ra a rischio , dopo il tratto dell’inci¬ 
dente, la linea Barcellona/Patti ePat- 


ti /Cefalù: per complessivi 123 km, 
con un unico binario risalente agli 
inizi del secolo. In tutta sicurezza 
invece il primo tratto della Palermo 
M essina, fino alla nuovissima galle 
ria dei Peloritani, consegnata nel 
maggio 2000. 

Il nuovo assetto del trasporto 
ferroviario di una parte della 
Sicilia, risponderebbe ad un 
preciso intento del Ministro 
Lunardi. 

«Privilegiare il biopolio Paler¬ 
mo Catania, con rete ferroviaria, 
porti e aeroporti: come vogliono le 
lobbydellegrandecompagniedi na¬ 


vigazione». 

E di fatto rendendo margina¬ 
le un quarto dell'Isola, preci- 
samentela provincia di Messi¬ 
na, esclusa insiemea centri co¬ 
me Milazzo , Barcellona, Ca¬ 
po D'Orlando. Rendendo una 
cattedrale nel deserto anche il 
tanto decantato ponte sullo 
stretto. 

«Perché chi arriva dalla parte 
del ponte, cioè sulla Messina Paler¬ 
mo, si troverebbe di fronte una fer¬ 
rovia con un solo binario. Non vo¬ 
gliamo che si speculi sulla sua profes¬ 
sionalità, è stato anche accertato che 


la velocità cui andava il treno da lui 
guidato era inferiore a quella con¬ 
sentita» 

Quindi a Messina edintorni, fra 
riunioni e manifestazioni, si era già 
da qualche mese in piena emergen¬ 
za. Un grido d'allarme lanciato an¬ 
che da Saverio N ania già da qualche 
mese ai familiari, soprattutto al fra¬ 
tello Antonio, sindacalista anche 
lui, che oggi lamenta disperato l'ab¬ 
bandono delle Istituzioni in Sicilia. 

E Nania l'aveva detto anche ai 
colleghi del direttivo FIT- CISL.Di 
un sobbalzo, come una bottiglia 
quando si dà un pugno sul tavolo 


spiegano i tecnici, e non era l'unico. 
FI a lasciato una giovane moglie, un 
ragazzo di 19 anni, il primo a dover 
riconoscerei! padre dopo l'inciden¬ 
te, e una ragazzina di 13.E il ricordo 
di una passione sin da quando era 
ragazzo, alimentata in 21 anni di la¬ 
voro, e dal rispetto dei colleghi. 

Perché ora le indagine sono an¬ 
che rivolte a lavori di manutenzione 
che si svolgevano nottetempo, sul 
vecchio binario singolo, M entre ac¬ 
canto si cercava di costruire la nuo¬ 
va ferrata, raddoppiata. 


le emergenze 
siciliane 


- Trasporti. Il 92% delle ferro¬ 
vie sono a binario unico; il 
42% delletratte non è elettrifi¬ 
cato. La velocità commerciale 
sulla rete non si spinge oltre i 
30km/h. 

- Siccità. Ogni 5 litri che arriva¬ 
no nelle case, 5 si perdono 
per strada e altri 5 non vengo¬ 
no raccolti per lo stato delle 
dighe. 

- Disoccupazione. Nel 2001 ar¬ 
riva al 24% (media nazionale 
10%, Sud 21%). Il Pii nel '97 
è stato pari a 22 milioni e 698 
mila lire, (34,494 milioni livel¬ 
lo nazionale; 23,070 milioni 
Mezzogiorno). Il tasso di lavo¬ 
ro sommerso va oltre il 30%. 

- Abusivismo. 50.987 le abita¬ 
zioni abusive sulle coste. Va 
da 1.000 a 1.250 euro la spe¬ 
sa che ogni famiglia dovrà so¬ 
stenere per il riordino delle co¬ 
ste voluto dal Governatore Sal¬ 
vatore Cuffaro: depurazione, 
fogne, rete idrica, strade e illu¬ 
minazione pubblica. 4.500 
nuove costruzioni fuorilegge 
nel 2001. 

- Industrie a rischio. Il polo di 
Augusta-Priolo produce an¬ 
nualmente 170mila tonnellate 
di rifiuti; quello di Gela, non¬ 
ché la raffineria di Milazzo, da 
decenni hanno determinato 
una forte escalation del ri¬ 
schio sanitario. All 1 Augusta 
la mortalità per tumore è più 
alta del 22% rispetto alla me¬ 
dia. 

- Erosione delle coste. Il 

13,5% delle coste è a rischio 
erosione. Sul totale dei 998 
chilometri di costa ben 134 
sono danneggiati. 


Solo il 10% dei soldi erano destinati al Sud 

La politica dei grandi annunci: da 12 miliardi a 107 milioni. E le Fs decidono di risparmiare 


dall’inviato Enrico Fierro 


ROMETTA MAREA (Messina) Ora so¬ 
no venuti a frotte i politici siciliani sul 
«Cassandra Crossing» di Rometta Ma¬ 
rea. Di frontea quàlelamiereaccartoccia- 
teea quel binario unico che in tanti ora 
giudicano traballante da sempre, promet¬ 
tono. Soldi, tantissimi, milioni di Euro, 
rapidità degli interventi, lavori straordina¬ 
ri. Insomma: tutto quello che non si è 
fatto in trentanni. Ma i siciliani sono 
scettici equàli dei paesi' attorno guardano 
sconsolati l'eterna incompiuta. No, non si 
tratta di binari, questa volta parliamo di 
un'autostrada. La Palermo-M essina. Un 
nodo importante che, se completato, per¬ 
metterebbe un veloce collegamento tra le 
due parti della Sicilia evitando la costa, 
panorama stupendo, ma vi e strette e sco¬ 
mode, curve e tornanti. L'autostrada ini¬ 
ziarono a costruirla nel 1960, una vita fa, 
parte da Palermo, ma ad un certo punto 
finisce, i piloni reggono tratti di corsie 
sospese nel vuoto, perché tra i paesi di 
Caste/buono e Furiano c'è un buco di soli 
41 chilometri che non si riesce a chiudere. 
Ora, ovviamente, politici eamministrato- 
ri siciliani promettono che si, tutto verrà 


fattoepresto. «Al massimo nei primi mesi 
del 2004 l'autostrada sarà interamente 
percorribile», prometteBenedetto Dragot- 
ta, commissario straordinario del Consor¬ 
zio autostradesiciliane. 

Ma torniamo a treni e binari. Il 1 
giugno scorso, SalvatoreChiofalo, sindaco 
del comune di Falcone, prende carta e 
penna e scrive a mezzo mondo. Dai gior¬ 
nali ha appreso cheGianfranco M icdché, 
viceréberlusconiano dàla Sicilia e vicemi¬ 
nistro dell'Economia, ha cancellato il rad¬ 
doppio del binario dàla dorsale tirrenica 
nàia partemancantePatti- Castàbuono, 
e di dirottarei soldi necessari in provincia 
di Catania. M otivi dottorali, malignano i 
sindaci, che si riuniscono, scrivono e fan¬ 
no manifestazioni di protesta. «Così - di¬ 
cono - marginalizzate ulteriormente la 
provincia di M essina e vanificate la spesa 


di 1700 miliardi sostenuta per il raddop¬ 
pio ferroviario dàla linea M essina-Patti». 
Niente da fare. M icdché aveva deciso cosi 
e eoa fu fatto. 

M a dèdi più, di Sicilia e binari unici 
le Ferrovie non vogliono proprio sentir 
parlare. E così succède che il 28 marzo di 
quest'anno, il Cipe boccia il piano degli 
investimenti prèdisposto dalle Ferrovie 
per il triennio 2002-2005. C'erano pochi 
soldi destinati al Sud, è la motivazione. 
Non solo, il Cipe chiede alle Ferrovie di 
destinare almeno 950 milioni di euro alla 
manutenzione tradizionale e di destinare 
il 30 per cento di questa cifra alla dissesta¬ 
ta rete ferroviari a che va da Roma in giù. 
Le Ferrovie si fanno un po' di conti e 
decidono chebisogna risparmiareeal Sud 
destinano solo il 10 per cento dàla torta. 
Una fetta piccolissima ed insufficiente. E 


alla Sicilia, che conta un potenziale di 
viaggiatori che si aggira attorno ai 6 milio¬ 
ni, sino destinate le briciole. «È questa la 
filosofia di Fs - denuncia Amedeo Beni¬ 
gno dàla Cisl- trasporti a ci liana - per loro 
il Sud e la Sicilia non sono una risorsa, 
ma un problema da accantonare. Ora tut¬ 
ti piangono gli otto morti dàla tragedia di 
domenica, ma la verità è che le scàte 
aziendali el'organizzazionedà lavoro fis¬ 
sate da Fsnon consentono affatto di avere 
su una linea come la Palermo-M essina 
una manutenzionestraordinaria eordina- 
ria seria». Un solo esempio: gli operai ad¬ 
detti a questo tipo di lavori che, come la 
tragedia di R ometta ha drammaticamen¬ 
te dimostrato, sono indispensabili per la 
scurezza dà viaggiatori, sono insufficien¬ 
ti, ne mancano in Sicilia almeno 200. Da 
sà mesi si aspàtano inutilmente nuove 


assunzioni. Qui i ferrovieri ei loro sinda¬ 
cati sono davvero incazzati con leFerrovie 
eti ricordano la frasedi un dirigentedàl’ 
azienda, il qual e teorizza che «un investi¬ 
mento in Sicilia può essere un danno per i 
siciliani». E allora, se queste sono le pre¬ 
messe, è inutile che i ferrovieri siciliani 
aspettino ancora una risposta ad una loro 
richiesta cheancheal lettorepiù inesperto 
sembrerà giusta: l'istituzione di un treno 
rapido che consenta di salire a Palermo 
alle otto di sera e di arrivare a Roma alle 
otto dà mattino. Richiesta sempre respin¬ 
ta dalla Ferrovie. 

M a tutto cambierà con i mirabolanti 
annunci dà governo Berlusconi. Leggia¬ 
mo lecifredà Dpef, la Bibbia degli investi¬ 
menti, il libro magico chedovrà risolverei 
problemi dà le Ferrovie nà Sud Italia. 12 
miliardi e29milioni di euro, 24 mila mi¬ 


liardi di vecchie lire: èquesta la cifra cheil 
governo promettedi spendereper un'ope¬ 
ra grandissima, il tratto ferroviario che 
collega Salerno a Reggio Calabria e poi 
Palermo e Catania. Tanti soldi, pratica- 
mente il doppio dàla cifra prevista per la 
realizzazionedà Ponte sullo Stretto. M a - 
ed ecco il primo trucco, figlio evidentemen - 
te dàla "finanza creativa - nà triennio 
2003-2005, lo stanziamento è di soli 404 
milioni di euro (circa 800 miliardi), ma 
di questa cifra vi è certezza di spesa solo 
per il 2002 e solo per 107 milioni di euro 
(340 miliardi di lire). Toccherà alla Fi¬ 
nanziaria dà 2003 definire nuovi stanzia¬ 
menti di fondi. Insomma, se partiamo 
dalla cifra iniziale quàla dàl'annuncio, 
12 miliardi e passa di euro, il rapporto 
con la somma finale è praticamente di 
uno a 30. Insomma, se si va avanti di 


questo passo saranno necessari 30 volte 3 
anni, quasi un scoio, pier veder conclusa 
l'intera opera. I siciliani possono attende¬ 
re. M a stiano buoni e tranquilli, perché il 
governo promette, assicura egura chenà 
2009 si potrà andare da Salerno a Cata¬ 
nia vàod come il fulmine. «Sono tutte 
previsioni sballate- èil caustico commen¬ 
to di Paolo Brutti, senatore dà Ds ed 
esperto dàla materia - e cos il Ponte, se 
mai verrà realizzato, congiungerà due re¬ 
altà ferroviarie dà tutto inesistenti». An¬ 
nunci e promesse, come quàla dàl'A Ita 
Vàocità tra Salerno e Reggio Calabria, si 
farà giura il ministro Lunari, salvo poi a 
scoprire che per la progettazione non è 
stato stanziato un centesimo di euro. La 
realtà , continua Brutti, «è che da dieci 
anni l'attenzione dàle Ferrovie si è con¬ 
centrata solo sull'Alta Vàocità sull'asse 
R oma-M ilano prolungato fino a N apoli». 
Da Battipaglia in poi èil Far-West, su 
16mila chilometri di rete ferroviari a l'at¬ 
tenzione vera è concentrata su soli mille 
chilometri. Un esempio?Dà nuovi Pendo¬ 
lini e dà supermoderni «Etr-500» dopo 
Salerno non v'è traccia. L'Italia ferrovia¬ 
ria da Battipaglia in poi è fatta di vecchi 
Espressi e di Littorine. Sì, proprio quàle 
volute dal Duce. 
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Giancarla comincia la protesta: «Se entro settembre non mi danno i miei soldi, faccio pignorare il ministero di Giustizia» 

Attende giustizia da 28 anni, si incatena 

Il marito morì in un incidente causato da un Tir. Da allora si sono succeduti sette processi 


Maura Gualco 


ROMA «Aiutatemi, sennò mi am¬ 
mazzo!». La disperazione all’altro 
capo del filo nasce da 
un'ingiustizia. Quella patita da 
Giancarla Gatti, vedova Nalbone 
che dopo aver lottato trentanni, 
invano, per ottenere il risarcimen¬ 
to della morte del marito morto in 
un incidente nel 1973, non ne può 
davvero più. E la scorsa settimana, 
a 61 anni, ha deciso di incatenarsi 
prima davanti a Montecitorio. 
«M a non potevo restare ancora a 
Roma dove ero sola e senza soldi. 
Dovevo tornare nella mia casa a 
Genova». Così che le catene ha co¬ 
minciato a legarle ai cancelli del 
Palazzo di giustizia genovese. E 
questo è soltanto il terzultimo at¬ 
tedi un dramma che parla di mala- 
giustizia. «Se nessuno mi darà ret¬ 
ta, la prossima settimana comincio 
con lo sciopero della fame eppoi 
della sete» dice la signora Gatti. La 
triste odissea comincia con la mor¬ 
te di suo marito, un idraulico di 
Sanpiedarena: incidente stradale 
con un tir nei pressi di Cuneo. La¬ 
scia tre bambini da campare con 
una misera pensione. Ragion per 
cui, dice Giancarla, «lavoravo an¬ 
che 12-13 ore al giorno per tirare 
avanti». Pensava di avviare l'azio¬ 
ne giudiziaria e ottenere in breve 
tempo un adeguato risarcimento. 
M a per una drammatica beffa del 
destino e soprattutto della burocra¬ 
zia, sono trent’ anni che si batte 
senza aver ottenuto nulla. Anzi 
qualchecosaèriuscita ad averla: la 
casa pignorata e uno sfratto immi¬ 
nente. 

Dopo la decisione dei giudici 
penali che stabiliscono il concorso 
di colpa ma assolvono il condutto- 

Se nessuno mi darà 
retta dalla prossima 
settimana 
comincio 

lo sciopero della fame 
e della sete 
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re per insufficienza di prove, co¬ 
minciano le cause civili di cui la 
prima intentata dall'l nail, in quan¬ 
to lo scontro automobilistico viene 
considerato incidente sul lavoro. Il 
camionista, viene così, condanna¬ 
to il 3 agosto del 1979 dal tribunale 
di Cuneo a un risarcimento di tren¬ 
ta milioni. E con lui sulla base del 
concorso di colpa anche i suoi fra¬ 


li canto dei mafiosi 
Un cd fa scandalo 
in America 

WASHINGTON II lancio in Ameri¬ 
ca di un Cd di canzoni italiane 
è finito ieri sulla prima pagina 
del New York Times. Intitolato 
«Il Canto di Malavita», il Cd 
raccogli e alcune delle pi ù 
popolari canzoni dàla malavita 
calabrese. Nell'A meri ca 
affascinata dai «Soprano» 
televisivi, l'arrivo dà canti 
mafiosi è diventato un evento. 

Il «New York Times» ha 
mandato un inviato a Reggio 
Calabria per illustrare, in un 
lungo articolo, il fenomeno dàla 
musica mafiosa sottolineando 
che le canzoni erano eseguite 
dai membri dàla 'ndrangheta 
in occasioni speciali: l'ingresso 
di un nuovo membro, la 
scarcerazione di un dàenuto o 
una vendàta particolarmente 
riuscita. 

Le copertine dà dischi mostrano 
uomini crivàlati di proiettili, 
vedove piangenti, le tre 
scimmiette nàia classica 
posizione «non vedo, non sento, 
non parlo» (sopra una pozza di 
sangue). Le cassette che 
ospitano i Cd ed i nastri sono 
quasi sempre trasparenti: per 
facilitare l'ingresso nàie prigioni 
- spiega il giornale - dove 
risiedono molti degli 
appassionati di questo tipo di 
musica. L'uscita negli Usa dà 
Cd «Il Canto di M aiavita» ha 
suscitato le proteste dàle 
organizzazioni chetutàanola 
immagine degli italoamericani. 


felli comproprietari del mezzo. La 
Corte d’Appello di Torino decide 
che è la signora Gatti ad avere ra¬ 
gione e conferma la decisione. 
Quella somma deve essere pagata. 
Mail camionista ricorre in Cassa¬ 
zione. La Suprema Corte annulla 
la decisione di Torino perché non 
sono stati citati i fratelli dell'autista 
del camion. E l’iter ricomincia. In¬ 


tanto gli anni passano senza vedere 
un soldo. E sul calendario corre 
l’anno 1990.11 fascicolo sembra im¬ 
pazzito. Torna a Cuneo checonfer- 
ma la prima sentenza aggiornando 
i valori. La signora Gatti ricorre in 
Corte d’Appello la quale corregge i 
conteggi sbagliati ma a sua volta 
commette un errore di calcolo. Il 
fascicolo schizza istericamente in 


Cassazione. Eppoi di nuovo in Cor¬ 
te d’Appello a Torino, dove la si¬ 
gnora Gatti riesce ad ottenere (e 
siamo arrivati al 1994)200 milioni 
di lire. Male beffe non sono finite 
per la signora Gatti che nel frattem¬ 
po ha perso un figlio in un inciden¬ 
te stradale. Il condannato, infatti, 
si riappella alla Suprema Corte che 
ordina ai magistrati del capoluogo 


piemontese di rivedere i conti. Ec- 
comeseli rivedono. Eppoi stabili¬ 
scono che la donna deve restituire 
circa 123 milioni. «Non potevo. 
Soltanto per gli avvocati avevo spe¬ 
so 115 milioni». Lei vorrebbe ricor¬ 
rere in Cassazione. Ma non ha più 
denaro. Il tempo, mai come ades¬ 
so, corre velocissimo: la sentenza 
diventa definitiva e le pignorano la 


La Cassazione: 
niente domiciliari 
ai boss 

ROM A Gli arresti domiciliari per i 
detenuti redusi con il regime dà 
41bis devono essere concessi solo 
per gravi motivi di salute, anche 
perchè si può ricorrere al ricovero 
nàie strutture sanitarie dài' 
amministrazione penitenziaria. 
Lo precisa la Cassazione eh e, 
nàl' accoglierei! ricorso dàla 
procura di Bari contro una 
dea sione dà tribunale, invita i 
giudici di merito dà tribunali 
dàla Libertà a non concedere con 
troppa facilità gii arresti 
domidliari ai dàenuti redusi per 
mafia con il regime dàentivo 
duro previsto dall'art. 41 bis, se 
non ricorrono gravi motivi di 
salute. La Suprema Corte fa 
presente che esistono i ricoveri 
sanitari dàla polizia giudiziaria 
che tutàano le esi genze di 
protezione dà la collettività da 
chi ha compiuto reati di stampo 
mafioso tali da meritare il 
carcere di rigore. 

Piazza Cavour ha infatti accolto, 
con la sentenza n. 27566, il 
ricorso dà procuratore dàla 
Repubblica di Bari contro 
l'ordinanza con la quale il 
tribunale barese aveva disposto - 
lo scorso 18 gennaio - gli arresti 
domidliari per Biagio Cassano, 
dàenuto per mafia e sottoposto 
da poco a regime speciale dà 41 
bis. Il dàenuto aveva chiestogli 
arresti domiciliari motivandoli 
con «il disturbo depressi vo con 
anoressia e imponente calo 
ponderale» che lo aveva colpito. 


casa. Riesce, tuttavia, a far vaierete 
sue ragioni davanti alla Corte di 
Strasburgo. Mala nuova normati¬ 
va intervenuta in materia aveva ri¬ 
mandato alte corti d’appello italia¬ 
ne la valutazione degli indennizzi 
per te cause protrattesi per troppo 
tempo. E per Giancarla Gatti lava- 
lutazionedi quei trentanni di atte¬ 
sa arriva nel dicembre del 2001: 
dieci milioni a tei e altrettanti ai 
figli. «La Corte d’Appello di M ila- 
no- si legge negli atti - condanna il 
Mini stero della Giustizia in perso¬ 
na del M inistro prò temporea pa¬ 
gare la somma complessiva di 30 
milioni di lire (euro 15.493,70). La 
donna si accontenta di quella mise¬ 
ria e a marzo chiama via Arenula 
per sapere quanto ancora dovrà at¬ 
tendere. Dall’altro capo del telefo¬ 
no, all'LIfficio del Contenzioso, rac¬ 
conta la donna, «mi rispondono: i 
soldi non ci sono. E hanno aggiun¬ 
to che me li daranno, con gli inte¬ 
ressi, quando potranno». È l’enne¬ 
sima beffa di un calvario che sem¬ 
bra non aver più fine. Mala don¬ 
na, stanca, esausta, esasperata non 
demorde. «E così ho presentato un 
atto di precetto contro il M mistero 
di Giustizia. E se entro settembre 
non mi danno i miei 30 milioni 
(che ormai tra una cosa e un’altra 
sono diventati 18mila euro) chie¬ 
do il pignoramento nei confronti 
del Ministero». Della vicenda si è 
interessato anche il presidente dell 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, 
cheha inviato un esposto al Consi¬ 
glio superiore della magistratura il 
26 giugno scorso. M a fino ad oggi 
nulla. E la donna che nel frattem¬ 
po ha perso, un marito, il figlio, 
trentanni per avere giustizia e tra 
poco I a casa,è d i sposta an eh e a mo¬ 
ri re. Ma in un ultimo slancio dice: 
«Aiutatemi». 

Il ministero della 
Giustizia è stato già 
condannato a pagare 
30 milioni di lire. Ma 
anche loro sono 
latitanti 




La procura oramai è certa: lo scempio sarebbe opera di interni al cimitero del Verano per una vendetta nei confronti delTAma. Il rabbino Di Segni: «Non capisco che ragioni avrebbero avuto» 

Tombe profanate, indagato un giardiniere. Ma la Comunità è scettica 


ROM A Erano a centinaia ieri sera davanti alla 
Sinagoga per riparare con la preghiera allo 
scempio delletombe ebraiche, uniti per testi¬ 
moniare la vicinanza alle decine di famiglie 
della comunità colpite dalla profanazione. 
La Comunità non crede all'ipotesi ormai 
più attendibile per la procura di Roma: e 
cioèche dietro la profanazione di cinquanta 
tombe ebraiche al cimitero del Verano ci sia 
semplicemente una vendetta dei giardinieri 
che lavorano al camposanto. Lo aveva detto 
l’ex consigliere comunale Victor M agiar, ie¬ 
ri mattina, interpretando il sentire dell'inte¬ 
ra comunità: «Non c'è un solo ebreo che 
creda alla responsabilità dei giardinieri nella 
profanazione delle tombe. Forse la polizia 


ha diffuso questa notizia per gettare acqua 
sul fuoco» mentre si sarebbe trattato di filo¬ 
nazisti o di islamici». Lo ha ripetuto ancora 
ieri sera il rabbino capo di Roma Riccardo 
Di Segni: «Non riesco ad individuareil mo¬ 
vente che potrebbe avere spinto i giardinieri 
ad un gesto simile. Forseèun moventeirra- 
zionaleche non riesco a capire». 

Eppure ieri la cosiddetta svolta c’è stata 
e la linea della procura è diventata un po’ 
più di un’ipotesi. Almeno un giardiniere in¬ 
fatti sarebbe finito sul registro degli indaga¬ 
ti, almeno un lavoratore abusivo finito nel 
mirino della magistratura nell'inchiesta sul 
danneggiamento di tombe ebraiche. Le ipo¬ 
tesi di reato contestate all'indagato sarebbe¬ 


ro violazionedi sepolcro edanneggiamento, 
reati punibili con reclusionecheva da uno a 
cinqueanni. 

La svolta è arrivata in serata, una svolta 
cheevidenziacomeormai leindagini abbia¬ 
no imboccato decisamente la pista interna, 
ovvero quella che condurrebbe agli ex dipen¬ 
denti del servizio giardini che abusivamente 
e dietro compenso lavorano ancora al Vera¬ 
no. Talmenteconcreta che le indagini ormai 
sembrano arrivate alla stretta definitiva: nu¬ 
merosi interrogatori si sono tenuti sia in 
questura sia nell'ufficio del pubblico ministe¬ 
ro Adelchi DI ppolito, titolare degli accerta¬ 
menti insieme con il procuratore aggiunto 
Italo Ormanni. Interrogatori compiuti an¬ 


che per appurare la cronologia della devasta¬ 
zione, avvenuta in due tempi il 17 e il 18 
luglio, scoperta da due giardinieri già il 17 
luglio ma denunciata solo il giorno dopo. 

E in queste ore investigatori einquirenti 
sarebbero arrivati adefinireancheun possi¬ 
bile movente: la distruzione sarebbe stata 
fatta per screditare l'operato dell'Anna, 
l'azienda che ha in carico la gestione dei 
servizi cimiteriali del comune di Roma. Sa¬ 
rebbe emerso dall'inchiesta una sorta di dise¬ 
gno atavolino per gettare ombre sul lavoro 
dei dipendenti della cooperativa «29 Giu¬ 
gno» che gestisce i servizi per conto dell' 
Ama. 

Spaccare tombe e profanare cappelle in 


un settore «delicato» del cimitero sarebbe 
servito - secondo una possibile ipotesi di 
lavoro - per mettere in cattiva luce l'operato 
dell'Anna, dal '98 entrata nella gestione del 
Verano. Una decisione presa anche per 
«mettere ordine» proprio nella gestione dei 
servizi di pulizia e manutenzione che al Ve¬ 
rano, cornea Prima Porta, fino a quel mo¬ 
mento erano completo appannaggio dei 
giardinieri del comune, in pensione e non, 
che abusivamente svolgevano questo lavo¬ 
ro. 

Non è stato facile per la cooperativa e 
l'Ama entrare nella gestione dei servizi del 
cimitero. I circa 25 operatori della «29Giu¬ 
gno» sono stati spesso oggetto, anche negli 


ultimi tempi, di operazioni di discredito 
presso le famiglie dei defunti. Non solo: gli 
stessi operatori sono stati oggetto di minac¬ 
ceverbali, consigliati di andarsene, lavorare 
altrove. Accanto a questo, tutto un corolla¬ 
rio di piccoli danneggiamenti, ancheallepo¬ 
che tombe in carico alla cooperativa, spari¬ 
zioni di statue, colonnine, vasi, persino fiori 
e piante, magari usati per ornare altre tom¬ 
be. Forse l'atto di vandalismo si èconcentra- 
to nel settore israelitico perché è quello più 
redditizio per i giardinieri: un «affare» per i 
giardinieri rimasti al Verano a spartirsi cap¬ 
pelle e tombe. Un affare minacciato dalla 
presenza della cooperativa che applicava e 
applica tariffe più basse degli abusivi. 


segue dalla prima 


No global, ai giornali 
piace caldo 

Tutti - più o meno - hanno subito 
la tentazione della violenza, e 
l'hanno praticata in varie forme. 
Nel 1977 te frange più estremiste 
del movimento si avvicinarono 
molto al terrorismo: restò un con¬ 
fine, ma un confinefragiletra loro 
e te te brigate rosse. 

Il movimento no-global, dopo 
lefuriosegiornatedi Genova, non 
ha commesso neppureil più picco¬ 
lo atto violento. E leindagini della 
magistratura sulle giornate del G8 
stanno dando risultati abbastanza 
chiari: la violenza fu scatenata dai 
black-block e dalla polizia, poi fu 
proseguita dalle forze debordine 
all'interno della scuola Diaz e nel¬ 
le caserme. Il movimento no-glo- 
bal (dall'Arci, alte organizzazioni 


cristiane, ai cobas, ai 
"disobbedienti" di Casari ni) fu ag¬ 
gredito e non aggressore. E nono¬ 
stante la morte di Carlo Giuliani, 
nonostante te centinaia di feriti, 
nonostante gli indegni episodi di 
tortura in caserma - dei quali han¬ 
no parlato con orrore i giornali 
italiani, americani, tedeschi, svizze¬ 
ri - il movimento ha vissuto un 
altro anno intero senzacadere nel- 
latentazionedi rispondereallavio¬ 
lenza con la violenza. Sabato scor¬ 
so a Genova hanno sfilato 100 o 
150 mi la persone in un di ma total¬ 
mente pacifico. E’ stato un corteo 
immenso emolto importante, an¬ 
che perché ha dimostrato che il 
declino del movimento non esiste. 
Possiamo dire, non per paradosso 
ma per rispettare la verità, che que¬ 
sto èil primo movimento giovani¬ 


le di massa, da mezzo secolo, del 
tutto estraneo alla violenza. Lo è 
per scelta, per cultura, per tradizio¬ 
ne. 

Per questo ci si stupisce un po’ 
quando ci si accorge che sui gior¬ 
nali, nelleTv- epersino in alcune 
zonedel movimento - la discussio¬ 
ne fondamentale sembra essere 
quella su violenza e non-violenza. 
Non si capisce il senso di questa 
discussione, né la sua urgenza, né 
i suoi obiettivi. 

L'altro giorno Luca Casarini, 
cheèuno dei leader più conosciu¬ 
ti dell'area no-global, e lo è da di¬ 
versi anni, ha conquistato i giorna¬ 
li (e molte prime pagine) con una 
frase pronunciata all'assemblea 
che il movimento ha tenuto a Ge¬ 
nova, il giorno dopo la manifesta¬ 
zione. La frase diceva pressapoco 
così: «il movimento deve alzare il 
livello del conflitto, perché siamo 
ormai nell'epoca della guerra glo¬ 
bale. 11 forum che terremo a Firen¬ 


ze, in novembre, deve essere un 
momento di rottura e non di ac¬ 
cordo con te istituzioni. Dovremo 
organizzare la sovversione sociale, 
occupare te case per darle agli im¬ 
migrati senzatetto, colpire te ban¬ 
che imperialiste. Questo movi¬ 
mento non è un movimento 
non-violento». La dichiarazione 
di Casarini è molto piaciuta ai 
giornali, specie quelli più ostili al 
movimento, che l'hanno esaltata, 
sottolineata, usata come prova 
provata che ormai siamo sull'orlo 
della guerra civile. Le parole che 
più hanno colpito l'immaginazio¬ 
ne sono quelle che riguardano la 
"sovversione sociale”, che nessu¬ 
no sa con esattezza cosa voglia di¬ 
re, ma tutti ne intendono il suono 
anarchico, ottocentesco, temibile 
(sembradi sentirei versi dellavec- 


chia canzone di Paolo Pietrangeli: 
"sapesse contessa all'industria di 
Aldo...”). Le parole più concrete 
invece sono queltesulteoccupazio- 
ni delle case e sulle banche. Le pa¬ 
role più semplici sono quelle di 
rifiuto della non-violenza, che pe¬ 
raltro Casarini ripete da molto 
tempo ma che non gli hanno im¬ 
pedito, sin qui, di restareun mani¬ 
festante pacifico anche se 
"verboso”. 

Giusto un anno fa, poche ore 
prima che uccidessero Giuliani, 
ero accanto a Casarini che guida¬ 
va il corteo dei "disobbedienti". 
Lo ho sentito varie volte impartire 
l'ordine di fermare il corteo, per 
evitare di essere coinvolti negli in¬ 
cidenti e nelle provocazioni dei 
black block. Poi, dopo te due e 
mezzo del pomeriggio, a un certo 
punto Casarini ha detto a un suo 
collaboratore queste testuali paro¬ 
le: «Basta, ora andiamo: non ci fa 
paura la polizia dell'Impero, figu¬ 


riamoci ce ci possiamo fare im¬ 
pressionare da quattro stronzi con 
la tuta nera...». Due minuti dopo 
la polizia ha caricato il corteo, e 
Casarini - come me e molte altre 
migliaia di persone-è fuggito via, 
perché la polizia del l'Impero in re¬ 
altà fa paura, perché era armata 
fino ai denti e perché nessuno in 
quel corteo aveva un bastone, una 
spranga, una fionda o nulla del 
genere. Avevano solo gommapiu¬ 
ma e sai vagenti da barca. 

Perché fingersi violenti? Per 
un semplicissimo motivo: perché 
ai giornali piace così. I giornali 
non mettono in prima pagina un 
corteo di centomila persone, met¬ 
tono in prima pagina la frase di 
Casarini. Nessuno conosce il pro¬ 
grammapolitico che sarà alla base 
del forum di novembre (e al quale 


lavorano centinaia di militanti del 
movimento) tutti conoscono la 
frase ad effetto di Casarini. 

Agnoletto, e cioè il portavoce 
dei no-global, sostiene che la col¬ 
pa è tutta della stampa, che ama 
innescare questi meccanismi nei 
quali una frase vate più di qualun¬ 
que atto politico. E che è disinte¬ 
ressata alla sostanza del movimen¬ 
to, alte sue elaborazioni, alte sue 
idee, al te su e proposte: ne ama so¬ 
lo la parte spettacolare, pettegola. 
Agnoletto ha torto. La colpa è del¬ 
la stampa ma è anche di chi si 
diverteagiocarecon leprimepagi- 
ne. Perchéil risultato eh e ottiene è 
disastroso. Costringe il movimen¬ 
to ad arretrare, a difendersi, a di¬ 
scutere di cosevecchieepoco inte¬ 
ressanti. Questo è stato l'esito del¬ 
la frase pronueniata da Casarini in 
assemblea. In cambio di che? Un 
po’ più di visibilità per i disobbe¬ 
dienti? Poco, troppo poco. 

Piero Sansonetti 
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E accaduto nel mare di Durazzo, gli albanesi erano in viaggio verso l’Italia. Nello scontro trenta persone sono rimaste ferite 

La Finanza sperona un gommone, 2 morti 

La manovra, l aggancio e poi la collisione: le prime vittime all ombra della legge Bossi-Fini 


Segue dalla prima 

Domenica notte, ore 23, va in sce¬ 
na l’incidente che rischia di incri¬ 
nare i rapporti fra l'Italia e la co¬ 
munitàalbanese, che ieri ha tuona¬ 
to la sua indignazione per quanto 
accaduto. U n gommone oceanico 
lascia Punta Linguetta, promonto¬ 
rio dell'Albania meridionale. M on¬ 
ta due motori d’alto bordo da 250 
cavalli l'uno e viaggia a più di 50 
nodi l'ora verso Brindisi. A bordo 
ci sono 33 albanesi: hanno pagato 
ciascuno lOOmila Lek (circa 750 
euro). A 400 metri dalla costa alba¬ 
nese, una pesante motovedetta 
classe cinquemila della Guardia di 
Finanza italiana è in servizio di 
contro11o anti - i m m i grazi one d an- 
destina. È probabilmente "a luci 
spente e staziona in acque territo¬ 
riali albanesi", comescrivono alcu¬ 
ni quotidiani locali. 

Il gommonevieneimmediata- 
mente intercettato, cominciaa ma¬ 
novrare e cerca di fuggire. La mo¬ 
tovedetta gli ri mane dietro e tenta 
di farlo rientrare nella baia. Duran¬ 
te l'operazione di 
"respingimento” le due imbarca¬ 
zioni entrano in collisione ad alta 
velocità: il gommone urta con la 
prua contro la fiancata destra del¬ 
la motovedetta, che subisce una 
grossa falla. Cinqueimmigrati ven¬ 
gono sbalzati in acqua: duefinan- 
zieri si gettano in mare per soccor¬ 
rerli. In aiuto arrivano anche le 
unità della guardia costiera italia¬ 
na, di base nella vicina isola di Sa- 
seno. Il corpo di una donna viene 
recuperato dai militari a bordo del¬ 
la motovedetta, mentre il cadave¬ 
re di un uomo viene successiva¬ 
mente ritrovato dalla polizia alba- 
nesedi Kakaburn, doveil gommo¬ 
nesfuggito ai finanzieri èapproda- 
to. 

In base alle testimonianze dei 
superstiti,si ritienecheci siaalme- 
no un disperso. Gran parte dei 
clandestini sono feriti. «In ospeda¬ 
le si sono presentate 32 persone - 
racconta M arika Cakerri, direttri¬ 
ce del centro sanitario di Vaiona¬ 
ne abbiamo trattenute 18 per ac¬ 
certamenti, maquellein condizio¬ 
ni davvero gravi sono due». Sull'in¬ 
cidente vengono apertedue inchie¬ 
ste: una da parte della magistratu¬ 
ra albanese, l’altra della procura 
militare di Roma, competente a 
indagaresui reati dei militari italia¬ 
ni all'estero. Il procuratoreAntoni- 
no Intelisano, conferma infatti 
che «le indagini saranno finalizza¬ 
te ad accertare l'eventuale sussi¬ 
stenza di reati». La polizia albane¬ 
se ri esce a cattu rare a V al on a I 1 u o- 
mo che aveva organizzato il viag¬ 
gio dei clandestini, ma non i due 
scafisti che conducevano il gom¬ 
mone. Intanto sullecausedeH’inci- 
dente scoppiano forti polemiche 
tra Italia e Albania. 

La Guardia di Finanza italia¬ 
na, di stanza a Durazzo, opera in 
acque territoriali albanese in base 
a un protocollo firmato nel'97 dal 
ministro dell'Interno italiano e 
dal ministro dell’Ordine pubblico 
albanese. L'accordo, rinnovato nel 
febbraio del 2001, disciplina le 
operazione di ingaggio e insegui¬ 
mento degli scafi. A bordo delle 
motovedette italiane c'è sempre 
un poliziotto albanese. 

Per il colonnello Franco Papi, 
comandante del contingente della 
Guardiadi FinanzaaDurazzo, si è 
trattato solo di un «incidente». «Il 


comportamento della motovedet¬ 
ta è stato lineare, corretto - affer¬ 
ma il colonnello - il gommone 
con a bordo i clandestini ha virato 
aH'improwiso, centrando la fian¬ 
cata della nostra imbarcazione, 
probabilmente nel tentativo av¬ 
ventato di tornare verso le coste 
albanesi». «Le regole di ingaggio - 
spiega ancora il comandante - so¬ 
no sempre le stesse: non abbiamo 
calcato la mano, nessuno ci ha det¬ 
to di usare il pugno di ferro e noi 
sappiamo bene che la salvaguar¬ 
dia della vita in mare è l'assoluta 
priorità». N el caso specifico, prose¬ 
gue, «ci siamo sempre mantenuti 
a distanza di sicurezza, ma non si 
può mai di re co me reagi scelo sca¬ 
fi sta in questi casi, soprattutto 
quando si tratta di persone giova¬ 
ni, inesperte. Un incidente - con¬ 
clude il colonnello - può sempre 
accadere, può capitare in qualsiasi 
momento, soprattutto di notte e 
con il mare mosso». Parole simili 
sono quelle del capitano di vascel¬ 
lo del 28°gruppo navaledellaM a- 
rina M ilitare, Paolo Tarantino. E’ 
lui che domenica sera ha di retto le 
operazioni di soccorso. E’ fatali¬ 
sta: "La dinamica è sempre la soli¬ 



ta, gli scafisti s’industriano per fug¬ 
gire all'aggancio: è un po’ come il 
topo con il gatto. Quando va ma¬ 
le, le vittime sono sempre i più 
sprovveduti". 

Eppure per molti albanesi la 
dinamica dell'incidente incolpe¬ 
rebbe direttamente la motovedet¬ 
ta italiana. Gas Pergjonaj, origina¬ 
rio di M ilot, si trovava a bordo del 
gommone e racconta che «lo scon¬ 
tro è avvenuto perchè la barca ita¬ 
liana aH’improwiso ha spento le 
luci di bordo e noi ce la siamo 
ritrovata addosso». 

In effetti la Guardia di finanza 
segue spesso regole non scritte e 
tavoltapericolose. Lemotovedette 
stazionano a motore e luci spente 
vicino alla costa. All'arrivo di uno 
scafo di clandestini, viene acceso 
un forte faro. Questo puntato sul¬ 
lo scafi sta lo costringe spesso a vi¬ 
rate pericolose. 

U n’altra procedura è quella di 
stendereuna fune tra duenavi ita¬ 
liane. L'imbarcazionealbanesevie- 
ne fatta passare nel mezzo. L'elica 
si intreccia con la corda e si bloc¬ 
ca. M a ad alta velocità la procedu¬ 
ra può essere pericolosa. 

Vladimiro Polchi 
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la manifestazione 

Gli albanesi protestano: 
accordi schiavisti 

ROMA Scenderanno in piazza, quella davanti a 
Palzzo Chigi per protestare. Al governo italia¬ 
no vogliono dire «basta all'odissea dei morti 
nei mari e all'invasione militare italiana in 
Albania». Sono i migranti della Lega Immigra¬ 
ti albanesi che manifestarenno oggi contro la 
collisione, avvenuta la notte scorsa, nella baia 
di Valona, tra una motovedetta della guardia 
di Finanza ed un gommone con clandestini a 
bordo, due dei quali sono morti. «Un'altra 
volta - afferma la Lega degli immigrati albane¬ 
si - è la nave militare italiana delle Fiamme 
G ial le che uccidegli immigrati albanesi. Un'al¬ 
tra tragedia nell'odissea dei morti di chi spera 
una vita migliore». L'associazione di migranti 
albanesi è certa che il fatto non sia casuale. 
«Tali attacchi, ormai diretti, sono conseguen¬ 
za inevitabile degli accordi schiavisti tra il go¬ 
verno italiano e quello albanese, che prevedo¬ 
no il rimpatrio immediato e non identificato 


dei lavoratori immigrati albanesi. Parallela- 
mente si è sviluppato il mercato abusivo dei 
visti contraffatti o dei requisiti per ottenere un 
visto». Ma le critiche non si espandono soltanto 
all'interno dei confini nazionali. 

Anche l'opposizione albanese ha espresso una 
dura condanna. E ha denunciato «il comportamen¬ 
to» della Guardia di Finanza italiana. 

Il leader del partito repubblicano, Fatmir Me- 
diu, ha detto che «occorre protestare per quanto 
accaduto», mentre Spartak Ngjela, segretario per le 
relazioni pubbliche del partito democratico di Sali 
Berisha, ha chiesto ai deputati la costituzione di 
«unacommissionedi indagine per rivedere il man¬ 
dato della guardia di Finanza», che opera in Alba¬ 
nia dal 1997. Di fronte a una tale richiesta il gover¬ 
no albanese ha opposto un netto rifiuto. E il primo 
ministro Pandeli M ajko ha, infatti, difeso l'operato 
dei finanzieri italiani. «La commissione parlamenta¬ 
re dell'ordine pubblico può chiedere spiegazioni 
alle istituzioni albanesi» ha detto, il primo mini¬ 
stro, ricordando che «la collaborazione con la guar¬ 
dia di finanza non è nata comedesiderio della parte 
italiana, macomecollaborazionebilateralecontro i 
traffici, e quindi dobbiamo distinguere tra questa 
lotta e i disgraziati che tentano di attraversare il 
canale d'Otranto. Loro - ha concluso il premier - 
sono prima di tutto vittime dei trafficanti». 


I Ds chiedono di riferire in Parlamento: questi morti sono un risultato della legge Bossi-Fini. Ora ci spieghino 

«Il governo ci dica se legittima la violenza» 


ROMA «Il Governo deve chiarire 
al più presto all'opinione pubbli¬ 
ca e al Parlamento l'esatta dina¬ 
mica di quello che è successo a 
Valona». Lo ha dichiarato Giu¬ 
lio Calvisi, responsabile immi¬ 
grazione dei Ds a proposito del¬ 
l'incidente avvenuto domenica 
notte al largo di Valona, dove 
un gommonecarico di immigra¬ 
ti si è scontrato contro una mo¬ 
tovedetta della Guardia di Finan¬ 
za italiana che stava tentando di 
bloccarne la corsa verso le coste 
italiane. Nello scontro due extra¬ 
comunitari sono morti e una 
trentina sono rimasti feriti. 

«Questa è la prova che pur¬ 
troppo, quando si fanno inter¬ 
venti in mare, pure necessari - 
ha affermato Calvisi - il rischio 
di provocare incidenti etragedie 
come queste, in cui a essere col¬ 
pite sono le vittime del traffico, 


è altissimo. Per questo - conti¬ 
nua - ci siamo opposti a quella 
norma della legge Bossi-Fini che 
attribuisce gli stessi poteri della 
Polizia e della Gdf alla Marina 
Militare». «Ci auguriamo quin¬ 
di che il Governo rifletta - ha 
concluso il diessino - esoprattut- 
to che non abbia in alcun modo 
consigliato alla guardia di finan¬ 
za di moltiplicare azioni come 
queste, che facilmente si spingo¬ 
no al di là del limite della soglia 
di sicurezza». 

E una richiesta di confronto 
parlamentare sull'accaduto è ar¬ 


rivata inoltre dal deputato Ds 
Pietro Folena.«l fatti di domeni¬ 
ca notte sono inquietanti» ha 
detto Folena che ha poi precisa¬ 
to: «Occorre conoscere le dina¬ 
miche dello scontro, le diverse 
responsabilità, ma soprattutto, 
premessa tutta la nostra solida¬ 
rietà e riconoscendo l'alto livello 
di professionalità dei nostri ope¬ 
ratori di sicurezza, se, alla luce 
del la recente legge anti - i m m i gra¬ 
ti - osserva - non si stia instau¬ 
rando un clima di maggiore ten¬ 
sione tra chi è adibito alla lotta 
contro l'immigrazioneclandesti- 


na». Il deputato Dselencapoi gli 
aspetti da chiarire: «Vorremmo 
sapere se dopo l'approvazione 
della legge Bossi-Fini, che am¬ 
plia i poteri repressivi della M ari- 
na M ilitare e delle motovedette, 
siano state indicate nuove proce¬ 
dure per le manovre tecniche di 
respingimento e più in generale 
nuove disposizioni operative». 

Traleforti reazioni alla vicen¬ 
da anche la dura denuncia di 
Giovanni Russo Spena, vicepresi¬ 
dente del Gruppo di Rifondazio¬ 
ne Comunista alla Camera. «La 
legge Bossi-Fi ni - ha detto Russo 


Spena - dimostra, ogni giorno, 
quanto sia razzista e, nello stesso 
tempo, pericolosa e letale per le 
persone». «I morti della collisio¬ 
ne tra motovedetta e gommone 
di migranti sulle coste di Valona 
- ha proseguito l'esponentedi Ri¬ 
fondazione - sono da attribuire 
esclusivamente alla responsabili¬ 
tà di chi, nella maggioranza e nel 
Governo, ha voluto creare un cli¬ 
ma violento contro gli immigrati 
ed una legislazione pericolosa». 
E ha poi aggiunto: «Bisogna che 
il Governo risponda: quali dispo¬ 
sizioni sono state date ai milita- 


ri?Q uali sono le regole di ingag¬ 
gio? Non dimentichiamo mai 
che già quattro anni fa, lademo- 
crazia italiana fu sfregiata dai 
morti del Canale d'Otranto. La 
tragedia di Valona - ha concluso 
Russo Spena - ci rafforza nella 
determinazione di una campa¬ 
gna collettiva di disobbedienza 
civile, non violenta, contro la 
Bossi-Fini». 

Solo di uno «sventurato inci¬ 
dente» parla invece il presidente 
del Comitato parlamentare di 
controllo sull'attuazione dell'ac¬ 
cordo di Schengen, Alberto Di 
Luca, che polemizza con la di- 
chiarazionedell'esponentedi Ri¬ 
fondazione comunista Russo 
Spena ricordando che «la legge 
Bossi-Fini, non è stata ancora 
promulgata e dunque non è in 
vigore». 

tul.fa. 


Dopo le critiche di ampi strati della Curia alla legge sull’immigrazione, i Giovani Padani mostrano i muscoli e promettono di eliminare l’8% alla Chiesa cattolica 

Il ricatto dei lumbard: «Niente soldi alle parrocchie eversive» 


ROMA I leghisti dichiarano guerra ai 
parroci italiani che hanno «osato» 
ribellarsi alla Bossi-Fini. I Giovani 
Padani minacciano di cancellare l’8 
per mille alla Chiesa cattolica e di 
volantinare fuori dalle parrocchie 
«ostili alla legge». 

«L'arcivescovo di Catanzaro - af¬ 
ferma Paolo Grimoldi, coordinato- 
redel movimento giovaniledella Le¬ 
ga - chiama a raccolta fedeli e asso¬ 
ciazioni cattoliche per raccogliere 
firmecontro la nuova legge sull'im¬ 
migrazione. La diocesi di Trieste - 
continua Grimoldi - si scaglia con¬ 
tro la Bossi-Fini e la Caritas italiana 
annuncia il boicottaggio, invocan¬ 
do perfino l'obiezione di coscienza 


e annunciando di voler accogliere 
clandestini in segno di resistenza al¬ 
la legge». 

Il leghista giudica il comporta¬ 
mento della Chiesa e soprattutto 
l’iniziativa del vescovo di Catanzaro 
addirittura «eversi va eantidemocra- 
tica» e si chiede «se il Vangelo pre¬ 
scriva che lo Stato debba finanziare 
la Chiesa con letasse pagate dai cit¬ 
tadini, per con senti re al I e organ i zza- 
zioni ecclesiastiche di attaccare le 
leggi dello Stato stesso». Grimoldi è 
drastico e sembra rifuggere dal sen¬ 
so democratico. «Qui siamo al cor¬ 
tocircuito - afferma - io ti do i soldi 
per metterti in grado di attaccarmi, 
c'è dawero qualcosa che non qua- 


primo non delegittimare lo Stato d'altri 


Con la ghiotta complicità di Rifondazionecomunista e dell’ Uni¬ 
tà , l'arcivescovo Antonio Cantisani, dal pulpito di Catanzaro ha 
acceso e ha chiamato a raccolta parroci e fedeli, anime e corpi, 
Azione Cattolica e Caritas, Fondazione M igrantes e Pastorale 
giovanile, scout e marmotte, tutti contro la legge sull'immigrazio¬ 
ne, la cosiddetta Fi ni-Bossi dalla qualeèowiamente lecito dissen¬ 
tire, macontro la qualeun vescovo non può operare e catechizza- 
resenon per darsi carico, nei fatti, degli scarti, della incompiutez¬ 
za, delle durezze proprie di ogni legge umana. È per questo che 
noi cittadini dello Stato italiano diamo l'otto per milledel nostro 
reddito allaChiesa cattolica, enon perchéessadelegittimi lo Stato 
e organizzi, come Brancaleone, le crociate dei poveri. 

Francesco M erto, CORRIERE DELLA SERA, 22 luglio, pag. 1 


dra». Per la Lega Nord il Vaticano 
dovrebbe chiarire la propria posizio¬ 
ne. «Saremo giovani e saremo an¬ 
che padani - sbotta Grimoldi - ma 
non riusciamoacapirecomesiatol- 
lerabile che il denaro dei contri¬ 
buenti sia destinato a coloro che 
oscillano tra casarinismo e borrelli- 
smo, richiamandosi al Vangelo ein- 
vitando a disobbedire alle leggi del¬ 
lo Stato: un quadro che sarebbe per¬ 
fetto in una commedia dell'assur¬ 
do, ma che ci sembra intollerabile 
in uno Stato di diritto». Per questo i 
Giovani Padani non solo ricattano 
la Chiesa cattolica, minacciando di 
boicottare l’8 per mille, ma sono 
anche pronti avolantinarefuori del¬ 


le tante «parrocchie eversive». 

M a l’attacco della Lega non sem- 
bra impaurire le tante di ocesi i tal i a- 
nechein questi giorni continuano 
a prendere posizionecontro la nuo¬ 
va legge sull'immigrazione. L’ulti¬ 
ma ad alzare la voce è la Caritas 
diocesana di Vicenza, che oggi alle 
10 illustrerà i contenuti e le modali¬ 
tà di accesso alla sanatoria per le 
colf e le cosiddette badanti. 

Sono più di 15mila in Veneto le 
domestiche che assistono anziani e 
malati e già si prospetta, secondo 
l'associazione, il rischio che l'acces¬ 
so alla sanatoria diventi per qualcu¬ 
no un business, sulla pelle di immi¬ 
grati in cerca di futuro e di famiglie 


bisognose di un servizio di assisten¬ 
za. 

«La Caritas - spiega Luca De 
M arzi, redattoredel settimanaledio¬ 
cesano vicentino- propone un tavo¬ 
lo di lavoro con le associazioni di 
volontariato e i sindacati, per aiuta¬ 
re immigrati e famiglie con tutte le 
pratiche necessarie alla regolarizza¬ 
zione, impedendo chefiniscano nel¬ 
le mani dei soliti sfruttatori». Quan¬ 
to alla legge Bossi-Fini, De Marzi 
conferma che «la diocesi di Vicen¬ 
za, come tante altre in Italia, manife¬ 
sta tutte le sue perplessità e conti¬ 
nuerà ad esprimere la propria indi¬ 
gnazione». 

vla.po. 
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Cinque ore di interrogatorio a S.Vittore per l’omicidio della fidanzata Alenja 

Quando l’assassino 
è di buona famiglia 

Ruggero Jucker confessa: «Mi dispiace». Il difensore: non c ’è movente 


AttUOM 
g»aua i «lusniu 
CASA 

UILIMI 


Oreste Pivetta 


MILANO Negli anni sessantail nomejuc- 
ker figurava ancora in testa alla classifica 
dei contribuenti milanesi. Più tardi Juc¬ 
ker divenne il titolo di una raccolta d'ar¬ 
te, di quadri importanti, del Novecento 
tra metafisica, futurismo, impressioni¬ 
smo, da Matissea Boccioni a Klee, prima 
esposta a Brera, vittima di alcuni furti, 
poi acquisitadal comunedi Milano, vitti¬ 
ma invece di molte polemiche (come 
sempre vi fu chi insorse con demagogia 
contro l'investimento pubblico per la cul¬ 
tura). Gli ultimi tocchi al nome della fa¬ 
miglia, di origine svizzera, sono venuti 
purtroppo dalle zuppe e da un omicidio. 
Non sarà una parabola, ma sono brutti 
incidenti, soprattutto ovviamentela mor- 
tedi unagraziosa ragazza milanese, Alen- 
ya, ritrovata con il ventre squarciato da 
una coltellata (lama di trenta centimetri, 
da cucina), mentre l'assassino, Ruggero 
Jucker, detto Poppy, s'agitava nudo sul 
marciapiededi casa, allequattro del mat¬ 
tino tra venerdì e sabato, gridando «So¬ 
no Osama Bin Laden, sono Osama Bin 
Laden». 

Follia, droga? Chissà. La casistica 
escluderebbe la droga (nella casa di via 
Corridoni, alla prima ispezione non è 
risultata traccia di cocaina). La perizia 
psichiatrica, subito richiesta dall'avvoca¬ 
to difensore, accerterà l'eventuale pazzia. 

I familiari avevano intuito in lui uno sta¬ 
to di depressione. Ruggero, al primo in¬ 
terrogatorio, durato cinque ore, ha con¬ 
fessato, non ha saputo ricostruire, ha 
pianto, haaggiunto in conclusionedi sen¬ 
tirsi «drammaticamente turbato». Parole 
ovviamente riferite dall'avvocato: «N essu- 
na motivazione, nessuna motivazione. 
H a ripetuto: mi dispiace». Il giallo è risol¬ 
to, si dovrà capi re come sia potuto acca- 
derecheil rampollo di una delle più note 
famiglie milanesi sia incappato in un si¬ 
mile guaio, che lo ha condotto in una 
calda cella di San Vittore, lui che - come 
raccontano gli amici - ha girato il mon¬ 
do, ha visto l'America e l'Europa, ètorna- 
to in Italia per cucinare e vendere zuppe 
di fagioli o d'orzo, di piselli o di broccoli, 
secondo la stagione, un'idea originale la 
zuppa, ha sottolineato la stampa milane¬ 
se. D icono tutti adesso che Ruggero oltre 
che buono, altruista e generoso, sia an¬ 
che molto colto per quanto eccentrico, 
con una passione oltre i crostini e le mi¬ 
nestre (il genio della ristorazione lo ha 
ereditato dalla madre, specialista in cate- 
ring, servizio adomicilio di lussuosi pran¬ 
zi): l'arte. Che ovviamente collezionava. 
D ate I e ci rcostanze sarà di ffi ci I e am mi ra¬ 
re una nuova collezione Jucker, come 
quella che sta adesso Palazzo Reale e che 
fu merito di un altro Jucker, Riccardo, 
morto nel 1987, aiutato nella sua opera 
di selezione dalla moglie M agda. Riccar¬ 
do fu anche presidente della Banca di 
Legnano, poi gruppo Bpm) esoprattutto 
del cotonificio Cantoni. Dove appunto la 
storia italiana e lombarda degli Jucker, 
famiglia svizzera, cominciò grazie all'in- 
gegner Carlo Jucker, che nel 1900 esatto 
eradiventato direttore dello stabilimento 
Cantoni di Castellanza e che nel 1907 
non ancora trentenne, era stato nomina¬ 
to diràtore generale. L'ingegner Carlo 
era un innovatore: ampliò stabilimenti, 
modernizzò le lavorazioni, costruì centra¬ 
li termoelettriche, introdusse macchinari 
all'avanguardia, allestì scuole professiona¬ 
li, edificò quartieri operai. Anche duran¬ 
te la guerra, fino all'ultimo: l'ingegner 
Carlo morì nel 1957, aveva passato que¬ 
gli anni del Novecento dentro gli stabili- 
menti Cantoni. Il Cotonificio Cantoni di 


Legnano prosperò ancora per un decen¬ 
nio, poi cominciò a subire i colpi della 
globalizzazione: il tessile stava diventan¬ 
do il primo campo d'industrializzazione 
dei paesi arretrati e per la Cantoni fu la 
crisi, risolta con trasferimenti, cessioni, 
nuovi padroni. 

Riccardo Jucker era uno dei cinque 
figli dell'ingegner Carlo. Insieme, in fami¬ 
glia, rappresentavano pratiche e costumi 
della miglior borghesia lombarda inter¬ 
prete di quello che adesso si potrebbe 
definire un "capitalismo responsabile”, 
con tanto di bilancio sociale, un capitali¬ 
smo attento al prodotto e al la razionalità 
della produzione, persino all'ambiente 
(gli alberi che Carlo Jucker fece piantare 
all'ingresso dello stabilimento di Legna¬ 
no sopravvivono), preoccupato di rende¬ 
re più solidi I rapporti con i propri 


stakeholders ("portatori d'interessi"), e 
cioèi dipendenti, la comunità in cui l’im¬ 
presa è localizzata, i piccoli risparmiatori 
e non solo gli azionisti più importanti. 
Un capitalismo che guarda lontano, in¬ 
somma, per garantirsi anche in futuro il 
guadagno d'oggi. M agari con qualche re¬ 
strizione. L'arte diventa il mezzo di una 
affermazione morale oltre che la tessera 
di questo mosaico lombardo, grazie al 
quale Milano si presentò un secolo fa 
come la capitale che sottrae ogni primato 
allealtrecittà italiane (anche quello della 
politica, congiunta all'etica, di Roma). 
Questa storia ètramontatadatempo, co¬ 
me le famiglie che la costruirono, che 
hanno magari salvato i soldi, talvolta la 
faccia, ma non il ruolo. La città non è in 
crisi, è ricca e prospera, ma non ha più 
bandi ere da sventolare. Si gauadagna con 


le"zupperie". Il cotone e i filati lasciamo¬ 
li agli altri.I delitti tra gente particolar¬ 
mente per bene sono stati frequenti. A 
M ilano e altrove si chiacchierò molto del 
delitto Gucci, più torbido e misterioso, 
per via di mandanti, fattucchiere, esecu¬ 
tori poco professionali. La gente li ha 
letti con curiositàecon perplessità: come 
è possi bi I e tra gente eoa ? C om e è possi bi¬ 
le quando ci sono sotto tanti soldi etanto 
benessere, tante "opportunità”? La do¬ 
manda è forse oziosa, perchè di fronte 
alla morte compare, dopo tutto, una 
umanità qualsiasi, per quanto risparmia¬ 
ta dalla propria fama, premiata da una 
insolita fortuna e dalle riverenze d'occa¬ 
sione della stampa locale. La domanda è 
dolorosa, come sempre quando sono di 
mezzo due vite, una delle quali cancella¬ 
ta, l'altra non si sa. 



Cogne, un ufficio stampa per un delitto 


Wladimiro Settimelli 


M a che mondo dà cavolo. 
Qualcuno massacra un 
bambino, nàia casa dà 
genitori a Cogne e scoppi a il pan¬ 
demonio. Ne abbi amo vi stedi tut¬ 
ti i colori, insieme a milioni di 
italiani. Abbiamo seguito la stra¬ 
zi ante vicenda con rispàto edolo- 
reper il piccolo ucciso e per quella 
famigliola apparentemente fàice, 
travolta da un dramma immagi¬ 
nabile. Poi, piano piano, sono ar¬ 
rivati i primi segnali che le cose, 
incredibilmente, volgevano al peg¬ 
gio in tutti i sensi. L'arresto dàla 
mamma Annamaria Franzoni, i 
continui processi in tàevisione e 
l'assurdo dàla gente che andava 
a màtersi in posa, per una foto 
ricordo, con la villetta dà Lorenzi 
alle spalle. M a che razza di Paese 
siamo? A volte davvero un Paese 
indecentechenon ha vergogna di 
trasformare tutto, in una specie 
di mercato dàle vacche e senza 
più la capacità di sapere cammi¬ 


nare in punta di piedi, di avere 
un po' di amore e un po' di rispà¬ 
to per quà bambino massacrato, 
mentre ancora dormiva tra le co¬ 
perte nà làto di casa. 

Per qualche secondo di tàevisio¬ 
ne, anche i magistrati che hanno 
indagato, hanno buttato alleorti- 
che, in questi mesi, la discrezione, 
il senso dàla misura, il doveroso 
riserbo, l'ovvia e obbligatoria ri¬ 
servatezza di chi conduceleinda- 
gini e interroga, in prima perso¬ 
na, i protagonisti dàla tragedia. 
Poi, i Lorenzi, hanno messo alla 
porta il genti le e ri servato avvoca¬ 
to Carlo Federi co Grosso e affi da¬ 
to la loro difesa al solito avvocato 
Carlo Taormina, ex sottosegreta¬ 
rio alla Giustizia dà governo Ber¬ 
lusconi, noto e arci noto per esibir¬ 
si come una ballerina di prima 
fila in ogni momento, in ogni oc¬ 
casione e per qualunque caso alla 
ribalta della cronaca. 

Alla fine là: la mamma di Sa¬ 


muàe, donna inquiàa e inquie¬ 
tante. 

Arriva in tela/i si one da M aurizio 
Costanzo, ben truccata e pàti na¬ 
ta, con l’aria sicura e tranquilla 
di chi, ormai, ha fatto l'abitudine 
alle luci dàla ribalta e invita l'as¬ 
sassino dà suo bambino a confes¬ 
sare. Dopo essersi proclamata in¬ 
nocente, ovviamente. Poi, tra lo 
sconcerto generale, fa sapere di 
essere incinta. Per poco non forni¬ 
sce anche il numero degli slip che 
indossa o guàio dà reggiseno. Si 
muove con grande tranquillità e 
naturalezza. Un po' come la Cuc- 
carini o Ambra Angioli ni dà tem¬ 
pi d'oro. La morte dà piccolo Sa- 
muàe - lo diciamo con dolore - 
pare, ormai, una cosa di tanti 
anni fa. 

M a èdavvero possibileche la tele¬ 
visione cambi la gente in queào 
modo? N on si tratta, ovviamen¬ 
te, di fare i morali ài da quattro 
soldi, ma il minimo che à può 



dire è che Annamaria Franzoni 
in Lorenzi, non finisce davvero 
più di àupire. Nessuno voleva, 
ovviamente, una madrepiangen¬ 
te e urlante, una specie di pràica 
dà N ord. M a un po' di maggior 
senso dàla misura non avrebbe 
certo guaàato, in una vicenda co¬ 
si terribile come la morte di un 
bambino. 

Ma non era ancora finita. Ieri, 
l'annuncio eil tocco di «moderni¬ 
tà» che ancora mancava nàia fac¬ 
cenda. Eccola notizia: «La fami¬ 
glia di Annamaria Franzoni ha 
deciso di organizzare un ufficio 
àampa per geàire le informazio¬ 
ni sull'inchieàa ràativa alla mor- 
tedi SamuàeLorenzi. La notizia 
è àata confermata da Giorgio 
Franzoni padre di Annamaria e 
nonno dà bambino ucciso. Al mo¬ 
mento non à sa ancora a chi s/a 
stato affidato l’incarico». 

Giorgio Franzoni ha poi aggiun¬ 
to, senza neanche abbassare la te¬ 
sta per la vergogna: «Ci sembra 
opportuno raccogliere e geàire 
tutte le informazioni che riguar¬ 
dano la vicenda». 

Chissà! Forse molto preào, la ca¬ 
sa dàla tragedia a Cogne, potrà 
essere vistata pagando un tickà 
e prenotando in anticipo. Taor¬ 
mi na - dicono - èpiuttoào caro. 

L'avvocato ha sempre smentito, 
ma i Lorenzi faranno bene ed es¬ 
sere previdenti. 

La famiglia Franzoni 
ha deciso di costituire 
un pool di esperti che 
gestisca i rapporti 
con giornalisti 
e tv 


V 




Gli inquirenti eseguono i rilievi 
sul luogo dell'omicidio di Amelia 
Piras, l'imprenditrice agricola 
uccisa a Villagrande in provincia 
di Nuoro 

Foto di Elisabetta Loi/ ANSA 


L’hanno ammazzata con due scariche di lucile al volto e in pieno petto, davanti agli occhi del marito, sfuggito all’agguato 

Nuoro, terzo omicidio in pochi giorni. Uccisa un’ imprenditrice 


Davide Madeddu 


VILLAGRANDE STRISALI (Nuoro) 
L'hanno uccisa con duescarichedi 
pailettoni al viso eal petto, mentre 
cercava di apri re il cancello di casa 
sua, davanti agli occhi del marito. 
La vitti ma del terzo omicidio avve¬ 
nuto nell'arco di cinquegiorni nel¬ 
la Sardegna centrale è una donna: 
Amelia Piras, 51 anni, titolare di 
un'impresa agricola - ramo florovi- 
vaistico - operativa nella zona di 
V i 11 agran d e Stri sai I i, a pochi chilo¬ 
metri da Lanusei, nel nuorese. 


E’ stata una vera e propria ese¬ 
cuzione: gli assassini hanno atteso 
che la donna rientrasse a casa in 
compagnia del marito. Mancava¬ 
no cinqueminuti all'unadel matti¬ 
no quando Amelia Piras è scesa 
dalla Fiat Brava verde, guidata dal 
marito, per aprire il cancello di ca¬ 
sa. Subito però è stata investita dal¬ 
le scariche di pai lettoni, sparate da 
distanza ravvicinata. 

Gli assassini hanno cercato di 
colpire anche il marito della don¬ 
na, Antonio M ura, un ex brigadie¬ 
re dei carabinieri di 50 anni che è 
stato ferito alla spalla sinistra. L'uo¬ 


mo - che ha assistito all'omicidio 
dall'auto - avrebbe cercato di scap¬ 
pare in auto prima di essere rag¬ 
giunto (di striscio) dalle pallottole 
degli assassini. Gli inquirenti han¬ 
no già aperto un'inchiesta, percer- 
caredi trovare elementi chepossa- 
no risolvere l'ennesimo omicidio. 
Si sta cercando nel passato della 
donna, così comein quello del ma¬ 
rito, che per anni ha lavorato nelle 
stazioni dei carabinieri situate pro¬ 
prio nella Sardegna centrale. 

L'omicidio di Amelia Pirasèil 
terzo che si registra nel centro del¬ 
la Sardegna nel girodi appena cin¬ 


quegiorni. La settimana scorsa, in¬ 
fatti, un operaio di trent'anni è sta¬ 
to ucciso da due fucilate, sparate 
in pieno petto, davanti alla porta 
di casasuaaOnanì. 

Il giorno prima inveceun alle- 
vatoredi trent'anni di Desulo (cen¬ 
tro vicino a Nuoro), fu trucidato 
con due fucilate sparate in pieno 
viso. Chi pensava che gli omicidi 
efferati,e anche quelli chenel cen¬ 
tro Sardegna chiamano "omicidi 
da muretto a secco", riguardassero 
solo gli uomini, ha avuto ieri la 
riprovadi quanto fossequesta sup¬ 
posizione. L'anno scorso, ignoti as- 
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sassini uccisero Rosanna Fiori, im¬ 
pegnata anche lei nel settore agri¬ 
colo e fi orovivaisti co (proprio co- 
meAmelia Piras). La donna venne 
"giustiziata" davanti all'azienda 
che dirigeva nelle prime ore della 
mattina. Sei anni fa invecemorì in 
un agguato notturno Angela Ca- 
nu, sempre nella zona di Villagran¬ 
de Strisaili. Anche lei vittima da 
muretto a secco. Ossia uccisa da 
assassini cheancoraoggi non han¬ 
no un nome. 

Così come non hanno ancora 
un nome gli autori degli omicidi 
avvenuti nell'ultimo anno. 


Il Comitato di vigilanza 

Al Sud l’acqua c’è 
deve costare di più 

L' acqua al Sud? È più che suffici ente, 
nonostante!' eccezionale siccità, ma la sua 
cattiva gestione determina I' attuale sete. Per 
migliorare la situazione, serve un piano di 
rilancio infrastrutturale, da finanziare anche con 
I' aumento delletariffe, previsto in un +60% nei 
prossimi 15 anni. Questi alcuni dei dati 
contenuti nella Relazione al Parlamento sullo 
stato dei servizi idrici in Italia, realizzata dal 
Comitato per la vigilanza sull' uso delle risorse 
idriche, che sarà presentata dopodomani a 
M ontecitorio. 

«La dotazione idrica per abitante nel M eridione 
è più che sufficiente - ha spiegato il presidente 
del Comitato, Gilberto M uraro - è la gestione ad 
essere insoddisfacente: c' è un abusivismo 
incontenibile, mancano controlli sui sistemi di 
erogazione e le perdite della retesi attestano 
attorno al 50% in media». 


Allarme meningite a Roma 

Muore un australiano 
200 in quarantena 

La sospetta meningite che ha ucciso a Roma un 
australiano e che ha «posto in quarantena» 200 
suoi connazionali, in questo momento in 
vacanza a Venezia, non desta preoccupazione. A 
smorzareogni timoreèil ministero della Salute: 
«Non c'è alcun allarme sanitario, nessuna 
procedura speciale. La situazione è sotto 
controllo e come per ogni malattia infettiva è 
scattata la procedura standardizzata che prevede 
un iter informativo che parte dalla Asl, passa alla 
regione, poi al ministero per finire agli 
organismi internazionali». In sostanza, sono 
state adottate le procedure in vigore ogni qual 
volta ci si trova in presenza di una malattia 
infettiva. Sarebbe stato lo stesso - dicono al 
ministero - se si fosse manifestato un caso di 
morbillo. 


Scuola Elementare 

Tempo pieno 
a rischio 

Tempo pieno a rischio per i bambini che si 
iscriveranno il prossimo anno in prima 
elementare. L'allarme è dei sindacati della 
scuola, che sottolineano come questa sia solo 
una delle conseguenze della riduzione degli 
organici: a rischio vi sarebbe anche 
l'insegnamento della lingua inglese sin dalla 
prima elementare e la «reale» garanzia del 
sostegno agli alunni con handicap. Secondo il 
segretari o gen eral e d el I a C gi I Scu ol a E n ri co 
Panini «la caratteristica di tale manovra sugli 
organici da parte del ministero è che mette in 
discussione il diritto allo studio e a pagarne il 
prezzo sono soprattutto il servizio di tempo 
pieno egli alunni con handicap». Questo 
accadrà perché «i ragazzi portatori di handicap 
saranno costretti a convivere in più di uno in 
una stessa classe quando le leggi lo 
impediscono», conclude il sindacalista. 
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Umberto De Giovannangeli 


Ieri notte un raid israeliano su Gaza ha 
ucciso dieci palestinesi efatto 80feriti.Tra 
i morti, secondo fonti palestinesi, anche 
tre bambini. Ma secondo fonti israeliane 
tra i morti ci sarebbe anche Saleh 
el-Shahad, capo-zona di Ezzedin el-Hassa, 
braccio militare di Hamas. I missili aveva 
come bersaglio ed ha effettivamente di¬ 
strutto un hangar, indicato come luogo di 
fabbricazione di armi, ma ha anche dan¬ 
neggiato seri amente cinque case. 

Ma non c'è solo morte, continuano 
ad aprirsi segnali distensivi e di ripresa del 
dialogo. L'università di Gerusalemme Est 
riaperta. I primi cento milioni di shekel 
(poco più di 20 milioni di euro) restituii 
all'Anp. 11 nuovo ministro dell'Interno del- 
l'Anp Abdelrizak Yehiye che presenta un 
suo piano per porre fine alla violenza e 
ristabilirei! controllo delleforzedi sicurez¬ 
za palestinesi nelle aree autonome della 
Cisgiordania da cui l’esercito dello Stato 
ebraico dovrebbe ritirarsi. Continuano a 
moltiplicarsi i segnali di distensione tra 
israeliani e palestinesi, che nelle prossime 
ore potrebbero sfociare in un «ritiro cam¬ 
pione» di Tsahal da Hebron e Betlemme, 
due delle città autonome rioccupate in Ci¬ 
sgiordania, dove però cresce ii rischio di 


Ucciso anche el-Shahad, uno dei capi del braccio armato di Hamas. Ma nei Territori si aprono anche nuovi spiragli di dialogo 

Raid israeliano su Gaza: dieci morti 


una drammatica crisi umanitaria. 

A rivelare iI «piano Yehiye» èl'autore¬ 
vole quotidiano di Tel Aviv «Ha'aretz», 
secondo cui il ministro dell'Interno del- 
l'Anp ha presentato il suo piano nell'incon¬ 
tro di quattro giorni fa a Gerusalemme tra 
la delegazionepalestineseguidata dal mini¬ 
stro degli Esteri Shimon Peresequella pale¬ 
stinese capeggiata dal ministro degli Enti 
Locali e negoziatore capo Saeb Erekat. In 
un incontro con il gruppo parlamentare 
laburista alla Knesset, Peresha confermato 
che I sraele potrebbe ritirarsi da alcune cit¬ 
tà autonome rioccupate, come Hebron e 
Betlemme, sei palestinesi fossero in grado 
di garantirne la sicuirezza. «Non vogliamo 
riconquistare la Cisgiordania e la Striscia 
di Gaza. Vogliamo davvero andarcene, nel 
momento in cui il livello di sicurezza ri¬ 
chiesto verrà raggiunto», dichiara il capo 
della diplomazia israeliana alla radio mili¬ 
tare. Peres ha inoltre rivelato che I sraele ha 
già cominciato a restituire all'Anp di Yas- 
ser Arafat parte dei due miliardi di shekel 



Sari Nusseibeh 
davanti 
all’università 
Al Quds riaperta 

Vadim Ghirda/Ap 


(circa 400 milioni di euro) di sua spettanza 
a ti to I o d i I va e al tre i m poste, e «congel ati » 
all'inizio della seconda Intifada, nel settem¬ 
bre 2000. La somma finora restituita, pun¬ 
tualizza, è stata di circa cento milioni di 
shekel, ma è servita a saldare i debiti che 
l'Autorità palestinese aveva accumulato 
con I sraele per forniture idriche ed elettri¬ 
che e spese sanitari e. Per gli altri 250 milio¬ 
ni di shekel di cui è stata prospettata la 
restituzione all'Anp, aggiunge Peres, biso¬ 
gnerà invece attendere la messa a punto di 
un meccanismo per impedirechevengano 
utilizzati per «finanziare il terrorismo». 

Con un altro gesto di distensione, il 
ministro della Sicurezza interna israeliano 
Uzi Landau (Likud) è ritornato sulla con¬ 
troversa decisione di chiudere a Gerusa¬ 
lemme Est gli uffici direttivi dell'università 
«Al-Quds», presieduta dalla «colomba» pa¬ 
lestinese Sari Nusseibeh, rappresentante di 
Arafat nella Città Santa. In cambio, Nussei¬ 
beh si è impegnato a non svolgere attività 
politica per conto dell'Anp all'interno del¬ 


l'ateneo. DaGaza, lo sceicco AhmedYassin 
leader spirituale di «Hamas»,si èspintodal 
canto suo ad annunciare che - in caso di 
ritiro israeliano dalle zone autonome della 
Cisgiordania- il movimento integralista po¬ 
trebbe «prendere in considerazione» la fine 
degli attentati suicidi. Chi invece non ha 
alcuna intenzione di deporre le armi efre- 
narelebombe-umaneèlaj ihad islamica: la 
«guerra santa contro Israele» proseguirà, 
avverte il gruppo islamico armato in un 
comunicato con cui rivendica il fallito attac¬ 
co contro una colonia ebraica nel sud della 
Striscia di Gaza, dove all'alba è stato ucciso 
un loro miliziano e due soldati israeliani 
sono rimasti feriti. 

Sullo sfondo di questi tentativi di dialo¬ 
go prende sempre più corpo il rischio di 
una drammatica crisi umanitaria. «Lasitua- 
zione è catastrofica», denuncia a Ramallah 
Saeb Erekat, rendendo noti gli allarmanti 
risultati di un'indagine di Usaid, l'Agenzia 
statunitense per lo sviluppo internazionale. 
Dall'indagine, risulta che in Cisgiordania il 
30% dei bambini palestinesi al di sotto dei 
cinque anni di età già soffre di «malnutri¬ 
zione cronica e acuta» e il 45% di anemia 
«media o moderata», mentre ii 66% della 
popolazione vive al di sotto del livello di 
povertà (meno di due euro al giorno) e la 
disoccupazione colpisce il 70% della forza 
lavoro. 


Falun Gong, spot pirata toglie il sonno al capo della tv 

La setta messa al bando da Pechino beffa la televisione. Da tre anni uccisioni, torture e rieducazione 


Siegmund Ginzberg 


Sradicati con una sistematica campa¬ 
gna di ostracismo, arresti, torture, ese¬ 
cuzioni, rieducazioni ai lavori forzati, i 
dissidenti «spirituali» della setta cinese 
Falun Gong tornano a tormentarei lo¬ 
ro persecutori dal cielo, attraverso l'ete¬ 
re. L'ectoplasma assumelaformadi ap- 
parizionesugli schermi dellatvdi Stato. 
Si manifesta come interferenza nei pro¬ 
grammi trasmessi da Shanghai alle re¬ 
gioni rurali della Cina attraverso il satel¬ 
lite Sinosat. Era cominciata come in- 
spiegabileinterruzionealletrasmissioni 
in diretta delle partite della nazionale 
cinese ai M ondiali di calcio, ècontinua- 
ta come spot pirata nel bel mezzo dei 
notiziari e dei resoconti di cerimonie 
ufficiali. 

Le interruzioni pirata sembra abbia¬ 
no fatto perdere il sonno (talora letteral¬ 
mente: si dice che il presidente della tv 
cineseda settimane non vada più nem¬ 
meno a casa e dorma in ufficio, per 
essere pronto al ripetersi dell'eventuali¬ 
tà) ai dirigenti cinesi impegnati nel bel 
mezzo del guado di una difficilesucces- 
sioneai vertici (dall'esito ancora incer¬ 
to come tutte le successioni nei 53 anni 
di storia della Cina comunista). La bef¬ 
fa di Falun Gong viene esattamente a 
tre anni dall'inizio della repressione a 
tappeto nei confronti della setta «saluti¬ 
sta», decisa dopo che diecimila sosteni¬ 
tori avevano osato inscenare una mani- 
festazionedi protesta di fronte alla sede 
del Partito comunista edel governo nel 
pieno centro di Pechino. E a pochesetti- 
mane dal Congresso che, in autunno, 
doveva sancireil passaggio dalla «terza» 
generazionedi leader, rappresentata dal 
76enneJ iang Zemi n, checumula attual¬ 
mente i ruoli di capo del partito, capo 
dello Stato epresidentedella potentissi¬ 
ma Commissione militare (quella di 
cui era presidente per antonomasia 
M aoTse-tung), alla «quarta» generazio¬ 
ne rappresentata dal successoredesigna- 
to, il 59enne H u Jintao. I n Cina ^«suc¬ 
cessioni» non sono mai andate lisce co¬ 
me previsto: la norma è che i delfini si 
perdano per strada (fu il caso di Liu 
Shaoqi e Lin Piao che dovevano succe¬ 
dere a Mao, di Hu Yaobang e Zhao 
Ziyang che dovevano succedere a Deng 
Xiaoping). Anche questa volta c'è ma¬ 
retta: leultimesono chejiang non pare 
molto intenzionato a togliersi di mez¬ 
zo, gli avvicendamenti potrebbero esse¬ 
reparziali o essere rinviati. Quando c'è 
ariadi tempesta, inevitabilmentesi pro¬ 
ducono turbolenze e incidenti, anche 
apparentemente non immediatamente 
collegabili alle grandi manovre per la 
successionefil più grosso elungo, anco¬ 
ra largamente incomprensibile quanto 
devastante, un vero e proprio rullo com¬ 
pressorestorico, fu la rivoluzionecultu¬ 
rale). Ed inevitabilmente seguono accu¬ 
se e contro accuse di «rilassatezza» e 
grandi repressioni. L'episodio può appa¬ 
rire del tutto marginale rispetto agli al- 
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tri rivoli di protesta sociale con cui si 
confronta il gigante Cina nel corso di 
uno sviluppo economico impetuoso, 
un vero e proprio miracolo. Ma sta di 
fatto che stavolta ci si è messo di mezzo 
anche Falun Gong. 

Tecnicamente, pare che inserirsi 
nelletrasmissioni tv da satellite sia diffi¬ 
cile, ma non impossibile: «Certo ci vo¬ 
gliono ingenti investimenti. Bisogna 
avere dischi potenti, collegare antenne, 
amplificatori e microonde, codificatori 
digitali, equipaggiamenti sofisticati che 
costano centinaia di milioni. Certo si 
tratta tecnologicamente di un salto 
quantistico rispetto ai precedenti episo¬ 
di di pirataggio nelletrasmissioni terre¬ 
stri nel Nord-est, per i quali bastava 
agganciare qualche spinotto alle linee». 
Per combinazione, Sinosat era anche il 
principale mezzo di ritrasmissione of¬ 
ferto alla stazioni commerciali dal resto 
dell'Asia. Gli organi ufficiali cinesi han¬ 
no reagito definendo le interruzioni pi¬ 
rata come «grande crimine della setta 
guidata da Li Hongzhi (ilfondatoreche 
vivein esilio a New York)»edenuncian- 
doli come intollerabile attentato «alla 
regolare e sicura trasmissione delle in¬ 
formazioni». 

Prima che fosse reso famoso dalla 
repressione, Falun Gong (il nomesigni- 
fica «colti vazi one del l'energi a della gran¬ 
de ruota») erauna delletante sette cine¬ 
si cresciute su un sottofondo eclettico 
di buddismo, taoismo, esercizi salutisti¬ 
ci legati alle grandi tradizioni di arti 
marziali, qi gong e tai qichuan, nonché 
ad una varietà di vecchi credenze popo¬ 
lari. Come le altre, prometteva buona 
salute, risveglio spirituale, liberazione 
dai desideri terreni attraverso la medita¬ 
zione, esercizi di respirazione e, come 
spesso accade, la saggezza e santità per- 
sonaledel guru. Li H ongzhi pareandas- 
se anche oltre e promettesse, grazie ai 
propri poteri supernaturali, gioventù 
eterna. Oltre alla chiaroveggenza e alle 



Scaduto ieri il termine fissato dall’ex sant’Uffizio per «ravvedersi» 

Le donne prete non si pentono 
Per la Chiesa sono già fuori 


CITTÀ DEL VATICANO Da oggi dovrebbe scattare la scomu¬ 
nica per lesette«donneprete»di diversa nazionalità (quat¬ 
tro tedesche,due austriache e una statunitense) «ordinate» 
sacerdote lo scorso 29 giugno dal vescovo «scismatico» 
argentino Romulo Braschi, della Chiesa cattolica carismati¬ 
ca di Gesù Re, durante una cerimonia tenutasi su di una 
motonave in navigazione lungo il Danubio in Austria. 

U n atto condannato con energia dalla Chiesa. La Con¬ 
gregazione per la dottrina della Fede, presieduta dal cardi¬ 
nale Ratzinger, il 10 luglio scorso ha inviato un «muni- 
tum» alle donne (ChrisyeneM ayr-Lumetzeberger, Adelin- 
de Theresia Roitinger, Gisela Forster, Iris Mueller, Ida 
Raming, Pia Brunner e Angela White). Entro il 22 luglio 
avrebbero dovuto rivedere la loro posizione, riconoscere 
la «nullità» degli ordini ricevuti, di chi arare il proprio «pen¬ 
timento» e chiedere «perdono» pubblicamente per «lo 
scandalo causato ai fedeli». Queste le condizioni poste dal 
Vaticano «per tornare sulla via indicata dal magistero della 
Chiesa». Perché per la Congregazione per la Dottrina della 
Fede la loro «ordinazione»,definita «invalida e nulla», non 
è stata altro che la «simulazione di un sacramento». In 
caso contrario sarebbe scattata la scomunica vaticana. Si¬ 
no a ieri nessun segno di «pentimento» paresia giunto alla 
Santa Sede. 

Immediatamente dopo essere state colpite dal «moni- 
tum» le «sacerdotesse» hanno reagito. H anno sottolineato 


come secondo il diritto canonico la scomunica si applica 
in caso di scomparsa della fede, eresia, scisma della chiesa, 
oltre che nei casi di aborto, e violenza fi sica contro il Papa. 
«Noi donne non abbiamo commesso alcuno di questi 
delitti» hanno affermato Gisela Forster e Chistine 
M ayr-Lumetzeberger a nome anche delle altre «don¬ 
ne-prete», Si sono dette convinte che la loro ordinazione 
sia avvenuta nel «rispetto del rito cattolico» anche perché 
ritengono che l'«ordinazione sacerdotale femminile» non 
sia in contrasto con «la dottrina definitiva della Chiesa». Si 
sono appellate alla loro coscienza «come istanza supre¬ 
ma». Per questo «non avrebbero potuto riconoscere la 
nullità dell’atto» così come richiesto dal custode dell’orto¬ 
dossia cardinale Joseph Ratzinger. Nessun pentimento, 
quindi, e per questo, richiamando il canone 1347 comma 
1 del Codice di diritto canonico, dovrebbe scattare la 
scomunica annunciata dall’ex sant’Uffizio per chi ha deci¬ 
so di «forzare» il sacramento dell'ordinazione sacerdotale. 
Ma c'è anche chi ritiene «inutile» la scomunica. Per l’arci¬ 
vescovo di Salisburgo, mons. Georg Eder «non è più neces¬ 
saria», perché con questo atto ledonne- afferma- «si sono 
autoespulse dalla Chiesa e non facendo più parte della 
Chiesa la scomunica non sarebbe più necessaria». «Su 
persone che non fanno parte della Chiesa, la Chiesa non 
giudica» ha concluso. 


doti comuni agli altri santoni, certo ave¬ 
va padronanza del «tao del marketing», 
perché nel corso di un decennio di pre¬ 
dicazione era riuscito, pare a convince¬ 
re qualcosa come 100 milioni di cinesi, 
compresi dirigenti comunisti chesi uni¬ 
vano agli altri a praticare la ginnastica 
spirituale nel parchi. Forse non erano 
tanti, ma molti meno, altre stime parla¬ 
no di 5-6 milioni di addetti. M a più dei 
fedeli di qualsiasi altra religione (si sti¬ 
ma che i cattolici, tra «patriottici» ed 
illegalmente fedeli al Papa siano circa 4 
milioni), e comunque più di qualsiasi 
fede organizzata e politicamente mobili¬ 
tabile (i culti tradizionali cinesi come 
buddismo e taoismo fanno eccezione) 
che i dirigenti cinesi fossero disposti a 
tollerare nel «grande vuoto» seguito al 
crollo della fede maoista. La repressio¬ 
ne contro la prima potenziale protesta 
di massa dopo ledimostrazioni studen¬ 
tesche di Piazza Tiananmen si abbatté 
durissima. Furono imprigionati espedi- 


ti ai laogai, i campi di «rieducazione» 
attraverso i lavori forzati, in centinaia 
di migliaia (36.000 solo nelle 72 ore 
successive alla messa al bando della set¬ 
ta come «culto maligno», ^«corrom¬ 
pe le menti del popolo» il 22 luglio del 
1999. Parecchi furono fucilati, molti si 
suicidarono per protesta o in seguito 
alletorturesubitein detenzionef l'anno 
scorso nel corso ad un processo ad un 
gruppo chenon era riuscito a suicidarsi 
dandosi fuoco, i sopravvissuti vennero 
condannati a pene varianti da diversi 
anni all'ergastolo). Il centro in esilio a 
New York sostienechesiano stati uccisi 
in questi anni 1600 seguaci. Il governo 
cinese sostiene che i «giustiziati» sareb¬ 
bero solo poche decine, ma accusa la 
setta di essereresponsabiledi 1900 fana¬ 
tici morti suicidi o perché rifiutavano 
cure mediche. Il pugno di ferro ha avu¬ 
to dei risultati. «Sono riusciti a spezzar¬ 
li», riassumeva una recente corrispon¬ 
denza da Pechino sul Washington Post. 


Lo «sradicamento sistematico» fa sì che 
in Cina, da tempo, i seguaci di Falung 
Gong non siano più in grado di fare 
dimostrazioni, o anche happening di 
poche persone. Anche a Hong Kong, 
vetrina di una certa tolleranza religiosa, 
chesi estende dai buddisti, ai taoisti, ai 
cattolici e persino ai musulmani, a ma¬ 
nifestare per l'anniversario dell'Inizio 
della repressione non erano più di una 
cinquantina di persone. In cambio sem¬ 
brano aver mutuato dal vecchio M ao le 
tecniche della guerriglia, applicate alle 
nuove tecnologi e. 
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Un orologio da 1 lmila dollari 
Da Berlusconi il regalo 
più costoso ricevuto da Bush 

Un orologio d'oro Franck M uller del valore di 10.900 
dollari. Arriva da Berlusconi il regalo di maggior valore 
ricevuto da Bush, tra i tanti portati dai dignitari stranieri 
in visita alla Casa Bianca. M a il presidente degli Stati 
Uniti non potrà tenerlo, la legge gii concede di conservare 
solo le cose di «valore minimo». L'orologio di Berlusconi e 
gli altri regali sono finiti cosi negli Archivi Nazionali. 

La lista annuale da doni al presidente Bush e agli altri 
esponenti della sua amministrazione, pubblicata ieri dal 
Dipartimento di Stato, ha un tema dominante per l’ex 
governatore del Texas gli accessori da cow-boy. 
Nell'elenco ci sono almeno sa' selle, cinque paia di stivali 
da cow-boy, cappelli eanturoni, briglie e speroni. 

Il presi dente messicano VicenteFox, grande appassionato 
di cavalli, ha regalato a Bush non meno di tre paia di 
stivali da cow-boy. Sullo stesso tema si è mantenuto il 
premier australiano John Floward ma con un tocco 
esotico: gli stivali regalati al presidenteamericano sono di 
pelle di coccodrillo e di canguro. Il più modesto, I 'emiro 
del Qatar: un CD da 15 dollari intitolato «Qatar, uno 
Stato moderno». Nella lista dà regali spiccano ben 70 
bottiglie di vino, anche se Bush ha notoriamente smesso 
di bere alcolici da molti anni a questa parte. 



L’omicidio rivendicato da una sigla dei paramilitari protestanti. Notte di violenza in Ulster, due feriti 

Sangue a Belfast, ucciso un cattolico 


Gli hanno sparato da un'auto in cor¬ 
sa, in un quartiere del nord di Bel¬ 
fast già teatro in passato di scontri 
tra cattolici e protestanti. Un colpo 
dietro l'altro, Gerard Lawlor ha fini¬ 
to i suoi 19 anni in un lago di san¬ 
gue, poco più che un ragazzino ma 
già padre di un figlio di un anno e 
mezzo. È toccato a lui fare da bersa¬ 
glio, vittima di una rappresaglia per 
una sparatoria avvenuta poco pri¬ 
ma, nella corsa al rialzo inevitabil¬ 
mente innescata dalla violenza. Altri 
due ragazzi, un cattolico come Ge¬ 
rard e un protestante sono rimasti 
feriti in questo sussulto di tensione 
che allarma la polizia dell’U Ister e fa 
temereajohn Reid, ministro britan¬ 
nico per l'Irlanda del Nord, il ritor¬ 
no ai giorni bui in cui a Belfast regna¬ 
va la legge dell'occhio per occhio, 
dente per dente. 

La madre del ragazzo ucciso in 
un pubblico appello ha chiesto di 


chiudere qui questa ennesima pagi¬ 
na nera, di non cercare vendette. Per¬ 
ché troppa sofferenza c'è già stata e 
troppo ancora ce ne sarà, se non si 
riesce a pronunciare la parola fine, 
esibendo solo quello che il sovrinten¬ 
dente della polizia di Belfast, Roy 
Suitters, chiama un «campionario di 
brutalità». «Quando da una parte di 
Belfast un ragazzino di 12 anni tira 
un sasso, dall'altra qualcuno finisce 
per essere ucciso - ha detto Suitters - 
In qualche modo, da qualche parte 
tutto questo deve fi ni re». 

L'omicidio del giovane Lawlor è 
stato rivendicato con una telefonata 
anonima alla sede cittadina della 
Bbc dai Difensori della M ano rossa, 
una sigla generica, già utilizzata in 
passato da diversi gruppi paramilita¬ 
ri unionisti ein particolar modo dal¬ 
l'ultra-estremista Associazione per 
la Difesa dell'UIster. Nel gennaio 
scorso i Difensori della mano rossa 


rivendicarono in un primo tempo 
l'assassinio di un postino cattolico 
ucciso nel quartiere protestante di 
Rathcoole, omicidio che in seguito è 
stato riconosciuto dall'Associazione 
per la Difesa dell'U Ister. 

Un ragazzo crivellato di colpi, 
altri dueferiti, uno vicino alla scuola 
cattolica femminile Holy Cross, do- 
vea dispetto del processo di pacesi è 
celebrata una lunga schermaglia in¬ 
torno al diritto delle allieve di attra¬ 
versare una via protestante. Erano 
giorni che la tragedia era nell'aria - 
per un soffio dueagenti sono sfuggi¬ 
ti ad un attentato dinamitardo e al¬ 
trettanto per caso duesacerdorti cat¬ 
tolici sono scampati al tiro di botti¬ 
glie molotov lanciatenella loro cano¬ 
nica. La tensione è salita alle stelle 
malgrado le pubblichescusedeM'lra. 
L'esercito repubblicano irlandese 
con un documento senza precedenti 
ha espresso dolore per le sofferenze 


provocate alle famiglie dei civili ri¬ 
masti uccisi in un trentennio di vio¬ 
lenza e ha offerto il proprio cordo¬ 
glio e rispetto alla famiglie di tutti i 
caduti, di entrambe le parti. Troppo 
poco etroppo tardi per i leader unio¬ 
nisti, che chiedono di allontanare il 
Sinn Feinn dal governo nato con gli 
accordi del Venerdì Santo di quattro 
anni fa, accusando l'I radi continua¬ 
rea lavorare nell'ombra. 

Il ministro John Reid assicura 
chei responsabili delle violenze do¬ 
vranno rispondernedavanti ai giudi¬ 
ci. Per domani èatteso in Parlamen¬ 
to il rapporto del governo sullo stato 
dell'arte degli accordi di pace - sarà 
forse il premier Tony Blair a traccia¬ 
re il bilancio. 11 primo ministro del¬ 
l’U Ister, l'unionista moderato David 
Trimble, ha chiesto al governo di 
Londra passi concreti, minacciando 
di dimettersi. 

ma.m. 


La riforma proposta da Bush 
«All’esercito compiti di polizia» 

II presidente rassicura: solo in casi eccezionali. Il Congresso in allarme 


Nazioni Unite 

Niente soldi dagli Usa 
per la contraccezione 

WASHINGTON L'amministrazione Bush ha deciso di non 
versare 34 milioni di dollari alle Nazioni Unite, per il 
loro programma di pianificazione familiare nei paesi in 
via di sviluppo. Il no di Washington è arrivato dopo un 
duro braccio di ferro dei gruppi conservatori presenti 
nel Congresso statunitense per bloccare il programma 
mondiale sulla stabilizzazione della crescita demografi¬ 
ca in paesi come la Cina. 

La decisione presa dal presidente Bush, che avrebbe 
un caratteredefinitivo enon contrattabile, è stata comu¬ 
nicata proprio agli esponenti conservatori del parlamen¬ 
to americano ead alcuneorganizzazioni non governati¬ 
ve che si occupano del problema. Le lobby di Washin¬ 
gton impegnate nella lotta antiaborto hanno spinto in 
questi ultimi mesi sulla Casa Bianca per rivedere il 
mega-versamento di 34 milioni di dollari che l'ammini¬ 
strazione Bush avrebbe dovuto versare nelle casse del- 
l'Onu per il programmadi pianificazionefamiliare che, 
secondo quanto riferiscono fonti vicine a questi gruppi 
conservatori, tollererebbe casi di aborto e di sterilizza¬ 
zioneforzata in alcuni paesi in via di sviluppo. 

Il mancato versamento al progetto delle Nazioni 
Unite- cheprevedeancheuna politica alla contraccezio¬ 
ne e punti d'ascolto per ledonne incinte nei paesi dove 
la crescita della popolazione appare fuori controllo - 
viene interpretato come un gesto di apertura del presi¬ 
dente Bush nei confronti delle lobby conservatrici, in 
vista delle elezioni parziali di novembre 


California 2006 

Contro l’effetto-serra 
auto a emissioni zero 

LOS ANGELES II governo della California si appresta 
ad approvare una legge rivoluzionaria contro il 
surriscaldamento della terra. Il governatore Gray 
Davis (del Partito Democratico), infatti, firmerà 
lunedì prossimo una nuova legge che punta ad 
abbattere le emissioni di gas di scarico delle auto¬ 
mobili presenti sul territorio californiano. L'indu¬ 
stria automobilistica americana annuncia batta¬ 
glia, visto che il nuovo provvedimento obbligherà i 
costruttori a produrre automobili che rispettino il 
principio deH'«emissione zero» dei gas che produ¬ 
cono l’effetto serra. 

La nuova legislazione sarà la prima in materia 
firmata negli Stati Uniti e, per quanto reso noto 
dall'amministrazionedi Davis, punta a stabili re un 
importante precedente nella lotta all’inquinamen¬ 
to atmosferico dovuto dalle emissioni delle auto. 
«Abbiamo sempre avuto una lunga tradizione di 
sensibilità ambientale - ha dichiarato il segretario 
all’Ambiente della California, Winston Hickcox, 
presentato la nuova legge - e questa nuova norma 
rappresenta un altro esempio di come il nostro 
Stato sia all’avanguardia in questo campo». 

La legge, che entrerà in vigore nel 2006, punta 
l'indicecontro la politica ambientale portata avanti 
da Bush che privilegia il mantenimento degli stan¬ 
dard petroliferi nazionali a scapito dell'abbattimen¬ 
to dei surriscaldamento della terra. 


WASHINGTON L'ordine pubblico im¬ 
posto dall'esercito, sulla base delle 
denunce anonime di milioni di in¬ 
formatori. Ha risvolti dagrandefra- 
tello il piano per la sicurezza inter¬ 
na del presidente George Bush. Il 
governo ha cercato di rassicurare 
l'opinione pubblica con la promes¬ 
sa che userebbe i nuovi poteri sol¬ 
tanto in casi estremi, ma in parla¬ 
mento e sulla stampa si levano gri¬ 
da di allarme. 

Bush ha chiesto al Congresso di 
cambiare una legge del diciannove¬ 
simo secolo, che vieta di impiegare 
le forze armate in compiti di poli¬ 
zia. Nello stesso tempo, il ministro 
della giustizia John Ashcroft ha va¬ 
rato un programma chiamato Ope- 
ration Tips (Operazione Soffiate) 
che incoraggia postini, idraulici e 
altre categorie di lavoratori a spiare 
quello che avviene nelle case in cui 
entrano. 

La legge che Bush vuol cambia¬ 
re è il «Pose Comitatus Act», ap¬ 
provato nel 1878. La guerra civile 
era finita, ma il Sud era ancora oc¬ 
cupato dalletruppe federali. 11 Con¬ 
gresso era intervenuto per mettere 
fine alla represione. Ora il presi¬ 
dente chiede mano libera nell'uso 
delle truppe. La richiesta, inviata al 
congreso la scorsa settimana, ha 
sorpreso perfino il ministro della 
difesa Donald Rumsfeld, che in 
maggio aveva escluso la possibilità 
di affidare ai militari compiti di po¬ 
lizia. 

«Nel caso di una crisi naziona¬ 
le, dobbiamo poter contare sulle 
nostre risorse militari - ha dichiara¬ 
to inveceTom Ridge, lo zar dell'an¬ 
titerrorismo nominato da Bush - 
quindi ènecessario cambiare la leg¬ 
ge del 1878». 

Oggi, negli Stati Uniti comenel- 
la grande maggioranza dei paesi de¬ 
mocratici, ai militari èespressamen- 
te vietato sostituirsi alla polizia. «La 
legge- sostieneil senatore democra¬ 
tico Cari Levin, presidente della 
commissione per le forze armate - 
ha funzionato bene per molto tem¬ 


po. H a impedito ai militari di pro¬ 
cedere ad arresti, salvo in circostan¬ 
ze assolutamente eccezionali, come 
la necessità di impedire saccheggi 
dopo un disastro». 

Mentre Bush sollecita il Con¬ 
gresso a dargli poteri sempre più 
grandi, il suo ministro della Giusti¬ 
zia ha lanciato un programma che 
potrebbe cambiare il modo di vita 
americano. «Tips» è la parola che 
in America si usa per indicare le 


soffiate degli informatori alla poli¬ 
zia, ma in questo caso è la sigla di 
«Terrorism Information and Pre- 
vention System». L'operazione do¬ 
vrebbe cominciare ufficialmente in 
agosto. 

Un editoriale del New York Ti¬ 
mes ha chiesto ieri al ministro di 
fermarla, eil Boston Globe l'ha defi¬ 
nita «un'idea chesarebbe piaciuta a 
Stalin». Il meccanismo della buro¬ 
crazia ormai si è messo in moto. 


L'organizzazione è stata delegata ai 
«Citizen Corps», comitati di volon¬ 
tari coordinati di rettamente dal mi¬ 
nistro della giustiziajohn Ashcroft. 

Sul sito Internet dei comitati, 
l'operazione viene annunciata così: 
«Questo programma coinvolgerà 
milioni di lavoratori americani che, 
nel corso delle loro attività quotidia¬ 
ne, sono in grado di notare attività 
insoliteo potenzialmente sospette». 
Questi lavoratori «sono incoraggia¬ 


ti a usare il buon senso e la compe¬ 
tenza professionale» per osservare 
se intorno a loro avviene qualcosa 
di insolito, e in questo caso a chia¬ 
mare un numero verde per segnala¬ 
re i loro sospetti alle autorità. 

Secondo il Boston Globe, il go¬ 
verno intendereclutarecomevolon- 
tari «milioni di postini, tecnici ad¬ 
detti alla lettura dei contatori, ope¬ 
rai del telefono e altri lavoratori che 
hanno accesso alle case private». 


È gradita la collaborazionedelle 
industrie private. I comitati di vo¬ 
lontari offrono «materiale stampa¬ 
to, istruzioni econsigli» per recluta- 
retrail personale informatori dispo¬ 
sti a collaborare con il governo. 
D'ora in poi, gli americani dovran¬ 
no stare molto più attenti a quello 
che fanno o che dicono: per essere 
sospettati di terrorismo basterà 
comportarsi in modo «insolito». 

b.m. 


Gb: test Hiv obbligatorio 
per infermieri e medici 
«Troppi casi dall’Africa» 

LONDRA Un test obbligatorio sul¬ 
la sieropositività per tutto il 
personale medico e paramedico 
assunto di recente negli oqoedali 
inglesi: èia misura presa in 
esame dal governo britannico in 
seguito alla scoperta che diverse 
centinaia di infermiere arrivate 
nà Regno Unito dall'Africa 
sono affette dall'Hiv. Secondo 
un'indagine dà quotidiano 
“Times", sarebbero circa 700 le 
in fermi ere si eroposi ti ve che il 
servizio sanitario nazionale ha 
reclutato nà giro di un anno da 
Paesi come il Sudafrica, il 
Botswana e lo Zimbabwe: la 
cifra non è stata confermata dal 
ministero della Sanità, secondo 
il quale non esiste una stima 
ufficiale sul personale medico 
con Hiv. Un portavoce dà 
ministero ha confermato 
comunque che il test potrebbe 
diventareobbligatorioper tutti i 
neo-assunti, specialisti, medici o 
infermieri che si ano: «Una 
commissioned'esperti creata 
nàl'agosto dà 2001 per studiare 
la questione ha concluso che 
l'esame sulla sieropositiva, che 
al momento è volontario, 
dovrebbe essere una condizione 
contrattuale per tutto il 
personale», ha spiegato. La 
commissione era stata istituita 
quando era emerso che in una 
struttura sanitaria di 
Wolverhampton, 
nàl * 1 Inghilterra centrale, erano 
state assunte dieci infermiere 
sieropositive. Sempre secondo il 
"Times", diversi ospedali in 
Inghilterra si trovano ora nella 
situazione di dover distribuire 
al proprio staff / coitosi farmaci 
control'Hiv: d'altronde, ha 
detto al quotidiano uno 
specialista di Londra, «sesi 
assumono giovani da Paesi' dove 
un terzo o un quarto degli 
adulti sono sieropositivi è 
inevitabile che un'alta 
percentuale di loro abbia il 
virus». 

Il National Health Service soffre 
di una grave carenza di 
personale ed è stato costretto a 
guardare all'estero per arginare 
il problema: il 50% dà 15.000 
infermieri assunti da marzo 
2001 a marzo 2002 sono 
stranieri. 
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MILANO, viaG Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C„ via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39,Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 
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La moglie Eda, i figli Antonietta e 
Antonio, la nuora Loretta annuncia¬ 
no con dolore la scomparsa del caro 

ARMANDO MARZOCCHI 

La camera ardente sarà allestita oggi 
23 luglio alle ore 11 presso la Sala 
consiliaredel Comunedi S. Giovan¬ 
ni in Persiceto e alle ore 16 in piazza 
Garibaldi si terrà un discorso di com¬ 
miato. Indi si formerà il corteo fune- 
breper il cimitero di S. Giovanni. 

S. Giovanni in Persiceto (Bo), 23 luglio 2002 
On. Fun. Serra Aldo snc 
S. Giovanni Persiceto (Bo) 


ARMANDO MARZOCCHI 

se ne va un altro dei nostri vecchi. 
U n uomo, un compagno che con il 
suo esempio è stato per tanti di noi 
un maestro di vita. La mia più affet¬ 
tuosa solidarietà a Eda, Antonietta 
e Antonio. Mauro Zani 
Bologna, 23 luglio 2002 


16 luglio 1920 21 luglio 2002 

L'Amministrazione comunale di 
San Giovanni in Persiceto ricorda 
con affetto e riconoscenza 

ARMANDO MARZOCCHI 

per la dirittura morale, la saggezza e 
l'equilibrio con cui ha guidato la 
comunità persicetana in qualità di 
sindaco dal 1951 al 1970 e per l'im¬ 
pegno, lo spirito di servizio, l'amo¬ 
re e la fiducia nel proprio paese che 
ha dimostrato durante tutta la sua 
vita. 

S. Giovanni in Persiceto (Bo), 23 Iuglio2002 

On. Fun. Serra Aldo snc 
S. Giovanni Perscào (Bo) 


La Federazione dei Democratici di 
Sinistra di Bologna partecipa al dolo¬ 
re dei familiari per la scomparsa di 


ARMANDO MARZOCCHI 

Figlio di braccianti, la sua vita si è 
intrecciata fin dagiovanecon l'ade¬ 
sione ai valori di libertà, democra¬ 
zia e giustizia sociale. 

Aderì al Pei e dopo l'8 settembre 
entrò nella Resistenza, ricoprendo 
ruoli di primo piano nella63 b Briga¬ 
ta Bolero Garibaldi ed operando nel¬ 
la zona della pianura bolognese do¬ 
ve era nato. 

Dopo la Liberazione iniziò il suo 
lungo ed indimenticato impegno 
come dirigente politico ed ammini¬ 
stratore locale, sia come sindaco di 
San Giovanni in Persiceto sia come 
consigliere ad assessore provinciale 
e segretario della Lega provinciale 
delle Autonomie e Poteri locali. 

Lo ricordiamo con gratitudine ed 
orgoglio. 

Bologna, 23 luglio 2002 


16 luglio 1920 21 luglio 2002 

I Democratici di Sinistra di San Gio¬ 
vanni piangono la scomparsa di 

ARMANDO MARZOCCHI 

Ne ricordano l'intensa vita spesa a 
servizio del suo partito, della comu¬ 
nità persicetana e nell'impegno di 
testimonianza della lotta partigiana 
e di Liberazione. 

San Giovanni in Perscào, 23 luglio 2002 


La Federazione provinciale dei De¬ 
mocratici di Sinistra e la Sinistra 
Giovanile piangono la scomparsa 
del compagno 

FERNANDO ZAGO 
Appassionato militante e dirigente 
della Sinistra e del movimento 
democratico ed antifascista 

I funerali si terranno in forma civile 
martedì 23 luglio alleore 15.30 pres¬ 
so la Casa del popolo di Pontevigo- 
darzere. 

Padova, 23 luglio 2002 


23 luglio 1986 23 luglio 2002 

GINO GUIDI 

A sedici anni dalla scomparsa lo ri¬ 
cordano la moglie Santina, la sorel¬ 
la Nerina, i cognati, le cognate e i 
nipoti 

In ricordo di 

GIUSY 

M aria. Silvano e Anna Del M ugna- 
io. 

Bologna, 23 luglio 2002 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00-13.00 

14.00-18.00 

Sabato ore 

9.00-12.00 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Linciaggio a New 
Orleans «Setacciateogni strada. 
Arrestate tutti gli italiani, se necessa¬ 
rio. Piazzate un agente in ogni ango¬ 
lo nei loro quartieri. Prendete nota 
di ogni italiano che passa». Lediretti- 
ve del sindaco Joseph Shakspeare 
campeggiavano su tutti i giornali di 
New Orleans la mattina dà 16 otto¬ 
bre 1890, insieme con unaparolache 
la maggioranza degli americani non 
conosceva ancora: mafia. La città ri¬ 
bolliva come il M ississippi in piena. 
Il capo della polizia, David Hennes- 
sy, era stato assassinato la sera prima 
da una banda armata. Cominciava 
una guerra santa contro un nemico 
di comodo che avrebbe provocato il 
linciaggio di undici italiani, umiliato 
il loro governo e segnato il destino di 
una generazione di immigrati. 

Joseph Shakspeare detestava gli italia¬ 
ni. Negli archivi del comunedi New 
Orleans è conservata una sua lettera 
aun collega dell'O hio che gli doman¬ 
dava come regolarsi con questi nuo¬ 
vi arrivati. «New Orleans- si sfogava 
il sindaco- haunaproporzioneinso- 
litamente grande di immigrati dalla 
Sicilia e dall’Italia del sud.eabbiamo 
trovato in loro la gente più oziosa, 
malvagia e indegna. 

Una grandissima percentuale è com¬ 
posta da ricercati o pregiudicati che 
il loro governo ha aiutato a emigrare 
per liberarsene. Raramente compra¬ 
no casa, sempre fanno lega tra loro, 
non imparano la nostra lingua, non 
hanno rispetto per il nostro governo 
né obbedienza per le nostre leggi. 
M onopolizzano 
il commercio del¬ 


ai 1 



Il poliziotto 
David Hennessy 
venne assassinato 
in una notte di pioggia 
da cinque persone 
armate di pistole e fucili 




Nel 1891 la giuria dichiarò 
gli imputati innocenti 
suscitando l’ira dei cittadini 
che urlarono: «Quanto vi hanno 
pagato?», e decisero 
di farsi giustizia da soli 





La guerra santa contro gli immigrati italiani 

SS Nel 1890 linciati a New Orleans 11 uomini. Erano accusati di aver ucciso il capo della polizia, ma furono assolti 

rrhiccL v 


la frutta, delle 
ostricheedei pe¬ 
sci, e sono quasi 
tutti venditori 
ambulanti, sta- 
gnini o calzolai 
(gli ultimi due 
mestieri si impa¬ 
rano in prigione 
nel loro 
Sono sporchissi 
mi nella persona 

e nella casa e le epidemie scoppiano 
quasi sempre nei loro quartieri. So¬ 
no privi di coraggio, onore, sincerità, 
orgoglio e di tutte le qualità di un 
buon cittadino. Se la legge lo consen¬ 
tisse, N ew Orleans potrebbe permet¬ 
tersi benissimo di pagare per la loro 
deportazione». 

Questa pagina, scritta per dimostrare 
la perfidia degli immigrati italiani, 
alza un velo sulla loro miseria. Chi 
visita oggi New Orleans trova rare 
tracce di una comunità scomparsa, 
fusa tra ardenti sofferenze nel crogio¬ 
lo americano. I rlandesi, francesi, spa¬ 
gnoli, tedeschi e perfino i discenden¬ 
ti degli schiavi africani celebrano con 
orgoglio il loro apporto al mosaico 
culturaledella culla del jazz. Gli italia¬ 
ni no. L’istinto di sopravvivenza li ha 
spinti a vergognarsi della loro origi¬ 
ne, a cambiare cognome, a dimenti¬ 
care la lingua dei padri. Il disprezzoli 
ha espulsi dalla storia. 

Nessuno storico del jazz, per esem¬ 
pio, ha mai preso atto del contributo 
italiano. Soltanto i nomi in calce a 
una collezione di fotografie sbiadite 
nel museo di New Orleans ricordano 
i moltissimi musicisti italiani cheani- 
mavano le parate e le feste da ballo 
agli inizi del secolo. 

La musica che si suonava allora in 
Louisiana non si chiamava ancora 
jazz, era un misto di ritmi africani, 
quadri gli e francesi, ballate irlandesi e 
canzoni italiane. Il primo disco di 
jazz, frutto delle esperienze comuni, 
venne inciso nel 1917 dall’orchestra 
di un trombettista siciliano, N ick La- 
rocca. I n altri dischi gli italiani si pos¬ 
sono ascoltare al fianco di tutti i pri¬ 
mi giganti del jazz, da Bix Beiderbec- 
ke ai New Orleans Rythm Kings. 
Hanno nomi come Leon Rappolo, 
Adrian Rollini, Frank Signorelli, Joe 
Venuti. Nella loro musica si sente 
l'eco della tradizione popolare italia¬ 
na ma nessun critico americano lo 
ha notato. 

Spesso, come il primo virtuoso della 
chitarra jazz Eddie Lang, gli italiani 
sacrificano alla carriera il vero nome, 
che in questo caso era Salvatore M as- 
saro. Alcuni continuano fino agli an¬ 
ni 60 a recitare parti da selvaggio cui 
i neri non si prestano più. Il trombet¬ 
tista Louis Prima, un grande del jazz 
di New Orleans, dà la voce al redelle 
scimmie nel «Libro della giungla» di 
Walt Disney. È una prestazione bril¬ 
lante, ma se fosse affidata a un nero 
probabilmente provocherebbe uno 
scandalo. La «scimmia» invece è un 
italiano, e nessuno grida al razzismo. 
In riva al Mississippi, oggi i turisti 
comprano souvenir tra le colonne 
del celebre «M ercato francese» e non 
sanno checent'anni fa era un merca¬ 
to italiano. Lungo Decatur Street, al¬ 
cune drogherie propongono ancora 
la «moffoietta», un panino a base di 
mortadella e olive tritate. Non resta 
altro di LittlePalermo, dovenel 1890 
vivevano 20 mila siciliani: un abitan¬ 
te su dieci di New Orleans. 


Little Palermo 

L'architettura settecentesca ricorda, 
più che Palermo, i quartieri popolari 
di Torino: lunghi balconi intorno a 
un cortile, chedanno accesso a came¬ 
re allineate come le celle di un carce 
re. In fondo a ogni balcone, il gabi¬ 
netto in comune. Le fotografie del¬ 
l’epoca mostrano cortili ingombri di 
rifiuti, ringhiere coperte di bianche 
ria stesa ad asciugare. Qui e là s'intra¬ 
vedono donneebambini. Gli uomi¬ 
ni sono spesso lontani, a pesca sul 
mareo al lavoro nelle piantagioni di 
canna da zucchero. 

Uomini edonnemuoiono comein- 
setti, sterminati dalla febbre gialla 
che infuria nel delta del M ississippi. 
N el settembre 1905 un'epidemia pro¬ 
voca 294 morti, tutti italiani, in quat¬ 
tro isolati di Decatur Street. Uno stu¬ 
dio di quell'anno descrive le condi¬ 
zioni di vita a Little Palermo: «In 
ogni stanza abbiamo trovato una in¬ 
tera fami glia italiana. La cosa peggio¬ 
re sono i gabinetti: il 70 per cento è 
in condizioni terribili. Su 144 fami¬ 
glie soltanto 35 hanno servizi indi- 
pendenti: le altre attingono acqua e 
vanno al gabinetto in fondo al cortile 
con i loro vicini. I pavimenti sono 
marci per l'umidità. In tutto il quar¬ 
tiere non c'è una sola vasca da ba¬ 
gno. Lestradenon sono lastricateea 
memoria d'uomo non sono mai sta¬ 
te spazzate». 

Gli altri abitanti di New Orleans, 
bianchi e neri, chiamano Decatur 
Street «Dago Street» e dopo il tra¬ 
monto girano al largo. «Dago», pro¬ 
nunciato «dego», è un termine spre¬ 
giativo rivolto agli italiani. Secondo 
l’Enciclopedia Britannica è una con- 
trazionedi «Diego», nomeun tempo 
comune in Sicilia, retaggio della do¬ 
minazione spagnola. Ma alle orec¬ 
chie degli americani «dago» suona 
come «dagger», pugnale. U n altro no¬ 
medi Little Palermo è «Vendetta Al- 
ley». 

N ew O rieans è sempre stata u na città 
turbolenta. N el 1890 il quartierefran¬ 
cese conta 230 bordelli e innumere¬ 
voli case da gioco. Le prostitute sono 
oltre duemila, su 200 mila abitanti. 
Ogni notte scoppiano risse e qualcu¬ 
no finisce all’obitorio. Little Palermo 
èun caso a parte. Qui non c'è prosti¬ 
tuzione: i siciliani sono gelosi delle 
loro donne. Nei vent'anni che prece¬ 
dono il 1890 la polizia ha registrato 
un centinaio di omicidi, probabil- 

Shakspeare, allora 
sindaco della città del 
jazz, odiava i nostri 
connazionali, reputati 
malvagi, sporchi 
e indegni 
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mente meno che nel resto della città. 
Il fatto strano è che i colpevoli siano 
stati scoperti soltanto in tre casi. 
Ogni altraindaginesi èscontratacon 
una barriera di omertà. 

11 sindaco Shakspearesi è fatto elegge 
recon lapromessadi riportare l’ordi¬ 
ne ma il controllo del quartiere sici¬ 
liano gli sfugge. A Little Palermo c'è 
un’altra legge: quella dei «padroni» 
che avviano gli immigrati al lavoro, 
intascano una parte dei loro guada¬ 
gni e puniscono ogni sgarro con il 
coltello o la lupara. La frustrazione 
del sindaco è evidente quando, nella 
lettera al collega dell'O hio, denuncia 
il monopolio sul commercio di pe¬ 
sci, frutta e verdura. I siciliani sono 
pescatori da sempre, e molti di loro, 
importati come braccianti, hanno 
trovato una attività più redditizia lun¬ 
go lecostedella Louisiana. Altri han¬ 
no soppiantato i grossisti di origine 
spagnola nel mercato ortofrutticolo. 
Joseph M acheca, un figlio di siciliani 
adottato da un commerciante malte¬ 
se, è diventato uno degli uomini più 
ricchi della città: lesuenavi trasporta¬ 


no dall'America Latina i prodotti 
agricoli destinati ai mercati del nord. 
Squadre di italiani, organizzate dai 
«padroni», fanno funzionare il fron¬ 
te del porto. Due famiglie si conten¬ 
dono il controllo di questo lucroso 
settore: i Provenzanoei Matranga. Il 
6 maggio 1890 una squadra dei M a- 
tran ga vi en e attaccata a fu ci I ate dal I a 
cosca rivale. In città corre voce che 
David Hennessy, il formidabile ma 
forse non incorruttibile capo della 
polizia, abbia qualche interesse in co¬ 
mune con i Provenzano. 

H ennessy è svelto con la pistola. La 
sua reputazione è giunta anche in 
Europa quando nel 1881 ha arrestato 
Giuseppe Esposito, un bandito fuggi¬ 
to in America dalla Sicilia, dove era 
ricercato per il rapimento di un mi¬ 
lionario inglese. Il «Times» di Lon¬ 
dra ha celebrato la gloria del commis¬ 
sario di NewOrleans. Mal’eroenon 
è senza macchia: è diventato capo 
della polizia a soli 32 anni dopo aver 
ucciso in duello un rivale, Thomas 
Deveraux, e ha molti nemici. La lista 
dei sospettati potrebbe essere lunga 


quando viene ammazzato il 15 otto¬ 
bre 1890, in una nottedi pioggia. Gli 
assassini sono almeno cinque, con 
pistole e fucili dalle canne mozze. 
Aprono il fuoco tutti insiemesu Hen¬ 
nessy che sta rientrando in casa, ver¬ 
so mezzanotte. Ferito da sei pallotto¬ 
le, il capo della polizia morirà nove 
ore dopo. Un amico, l'investigatore 
privato Bill O'Connor, si china su di 
lui e mormora: «Dimmi chi è stato, 
Dave». Hennessy gli fa cenno di avvi¬ 
cinarsi ancora di più e in un soffio 
risponde: «Dagoes». 

Al sindaco Shakspeare basta questa 
parola per scatenare la caccia all'uo¬ 
mo. Mentre ancora Hennessy lotta 
contro la morte le carceri si riempio¬ 
no di italiani. Viene arrestato per pri¬ 
mo Pietro Monastero, un calzolaio 
appena arrivato dalla Sicilia, che ha 
affittato una baracca nella stessa stra¬ 
da in cui abita il capo della polizia. 
Dopo di lui tocca a un fruttivendolo, 
Antonio Bagnetto, trovato con una 
pistola in tasca, e a un ambulante, 
Antonio Scaffidi, che porta un imper¬ 
meabile di tela cerata simile a quello 


visto da un testimone indosso a uno 
dei sicari. Una retata a Little Palermo 
dà come risultato un altro centinaio 
di arresti. Nel giro di un paio di gior¬ 
ni sono incriminate diciannove per¬ 
sone, tra cui il milionarioj oseph M a- 
checaeil padrino Charles M atranga, 
indicati come mandanti. Bagnetto, 
Scaffidi e M onasterio vengono accu¬ 
sati di essere gli esecutori materiali, 
insiemecon altri tra cui un certo An¬ 
tonio M archesi e suo figlio di 14 an¬ 
ni, Gaspare. 

Il sindacoShakspeareriunisceil con¬ 
siglio ocmunale e si impegna a fare 
piazza pulita della mafia. Viene for¬ 
mato un «Comitato dei Cinquanta» 
che rivolge un ultimatum alla comu¬ 
nità siciliana: denunciarei mafiosi o 
condividere la loro sorte. «Vogliamo 
porre fine - avverte il proclama dei 
Cinquanta - alle vendette e agli omi¬ 
cidi, con mezzi legali se possibile, 
sommariamente e con la violenza se 
necessario. La linea di azionechesce- 
glieremo dipende da voi e dalla vo¬ 
stra volontà di darci informazioni». 

È stata veramente la mafia a uccidere 
David Hennessy?GIi italiani arrestati 
erano colpevoli? Non lo sapremo 
mai. Dai documenti risultano treco- 
sesoltanto:cheunagiuriali haassol- 
ti, scatenando il furore popolare: che 
il procuratore federale William 
Grant, mandato a New Orleans dal 
ministro della Giustizia per una nuo¬ 
va inchiesta, ha ritenuto le prove rac- 
coltedall'accusa «voluminosema ina¬ 
deguate»; e infine che il giudizio de¬ 
gli storici varia secondo la nazionali¬ 
tà e leconvinzioni politiche. 

Processo alla mafia 
Il 28 febbraio 1891 comincia il pro¬ 
cesso a nove i mputati : J oseph M ache¬ 
ca, Charles M atranga, Pietro M ona¬ 
sterio, Antonio M archesi e suo figlio 
Gaspare, Emmanuele Polizzi, Anto¬ 
nio Scaffidi, Antonio Bagnetto e Ba¬ 
stiano Incardona. Sugli altri dieci ita¬ 
liani in carcere l’istruttoria è ancora 
in corso. Nessuno si dichiara colpevo¬ 
le. Polizzi, un infermo di mente, gri¬ 
da di voler confessare, ma poi emette 
soltanto rantoli. L'accusa presenta 
una sfilata di informatori della poli¬ 
zia, chediconodi aver visto gli impu¬ 
tati vicino al luogo del delitto. La 
difesa chiama a testimoniare amici e 
parenti pronti afornireun alibi. Nes¬ 
suno èveramentecredibile. Il ^mar¬ 
zo il giudiceBaker manda lagiuria in 

Il giorno del linciaggio 
una folla con armi 
ben in vista si diresse 
verso la prigione: 
andiamo a fare il nostro 
dovere 
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camera di consiglio, con la raccoman- 
dazionedi assolvere per insufficienza 
di prove Charles M atranga e Bastia¬ 
no Incardona e di pronunciarsi se¬ 
condo coscienza per gli altri sette. 

La sera dopo vieneannunciato il ver¬ 
detto. La giuria non ha trovato un 
accordo su Polizzi, M onasterio e 
Scaffidi, per i quali sarà necessario 
un nuovo processo.Tutti gli altri im¬ 
putati sono assolti. Il pubblico reagi¬ 
sce con rabbia. «Quanto vi hanno 
pagato?», grida ai giurati. Il giudice 
rimanda in carcere i nove italiani: 
dichiara chesono stati assolti dall'ac¬ 
cusa di omicidio ma devono ancora 
risponderedi associazione per delin¬ 
quere. Dallafolla inferocita si levaun 
urlo: «Dateli a noi!». 

11 giorno dopo i giornali di N ew Orle¬ 
ans pubblicano un annuncio a paga¬ 
mento: «Tutti i buoni cittadini sono 
invitati a una riunionedi massa oggi, 
sabato 14 marzo, alle ore 10, ai piedi 
della statua di H enry Clay, per pren¬ 
dere provvedi menti erimediareal fal¬ 
limento della giustizia nel caso Hen¬ 
nessy. Venite pronti all'azione». Se¬ 
guono 61 firme, comprese quelle di 
William Parkerson, braccio destro 
del sindaco Shakspeare, di John 
Wickliffe, direttore del giornale 
«New Delta», edi John Houston,ca¬ 
po di una corrente locale del partito 
democratico. 

Henry Clay, il «grande pacificatore», 
è passato alla storia per aver mediato 
una serie di compromessi tra stati 
industriali del nord e schiavisti del 
sud. I suoi sforzi furono resi vani 
dalla guerra di secessione ma nel 
1891, a vent'anni dalla morte, la sua 
popolarità nel sud era ancora gran¬ 
de. A New Orleans la statua sorgeva 
all’angolo tra Ca¬ 
nal Street e Ro- 
yal Street, dove 
oggi si trova il 
museo maritti¬ 
mo. Una illustra¬ 
zione su «Har- 
per's Weekly» 
mostra una folla 
eccitata la matti¬ 
na del 14 marzo. 
Sono tutti uomi¬ 
ni, tra cui molti 
vestiti a festa, 
con bombettaemarsina. Arrampica¬ 
to sulla statua William Parkerson 
tuona: «VoIeteseguirmi, per vendica¬ 
re l’assassinio di David Hennessy?». 
In risposta si leva un grido: «Si', si', 
impicchiamo i dagoes!». 

Nulla è lasciato al caso. Un corteo 
ordinato, con William Parkerson in 
testa, si mette in marcia lungo Royal 
Street. Non vi sono armi in vista ma 
gli uomini avanzano con la stessa di¬ 
sciplina, lo stesso piglio spavaldo e 
festoso di un reggimento chiamato a 
una guerra che si prevede vittoriosa. 
Il cronista del «New Delta» descrive 
il proprio direttore John Wickliffe, 
«alto, forte e distinto», mentre dà il 
segnaledella partenza con queste pa¬ 
role: «Signori, andiamo a fare il no¬ 
stro dovere. Il signor Parkerson è il 
vostro comandante. Il signor Hou¬ 
ston è il vostro primo luogotenente. 
Il vostro secondo luogotenente sono 
io». Dai balconi «lepiù belleecorag- 
gi ose fi gli e del sud sventolano fazzo¬ 
letti bianchi come la neve al passag¬ 
gio del l'armata». 

Il corteo ha percorso due soli isolati 
quando un centinaio di uomini, 
ognuno con una carabina in spalla, 
giungeda BienvilleStreet. È il ploto¬ 
ne di esecuzione. Le armi sono state 
prelevate la sera prima nel magazzi¬ 
no dell’arsenale, con il consenso del¬ 
le autorità. La prigione è in Congo 
Square, dove oggi c'è un monumen¬ 
to a Louis Armstrong. Per raggiun¬ 
gerla bisogna attraversare i I quartiere 
dei neri, lungo Rampart Street. Un 
cronista annota l'esclamazione di 
una donna: «Graziea Dio non è sta¬ 
to un nero a uccidere il Capo!». M a 
Parkerson vuole che tutti prendano 
parte alla sua guerra santa. «U nitevi 
a noi I», grida, emolti uomini di colo¬ 
re lo seguono. 

Almeno 12 mila persone si riversano 
in Congo Square. La prigione è un 
enormeedificio rettangolareall'ango- 
lo con Treme' Street, presso la chiesa 
di Sant'Agostino frequentata dai neri 
cattolici. I poliziotti di guardia al¬ 
l'esterno, die prendono ordini dal 
sindaco, quel mattinosenesonoan¬ 
dati, senza spiegazioni. Il direttore 
del carcere, capitano Lemuel Davis, 
ha distribuito carabine agli agenti di 
custodia, ma sa benissimo che non 
potranno spararesu unafolla alla cui 
testa si trovano i notabili della città. 
Tutta la mattina ha tentato di telefo¬ 
nare al sindaco, chesi è fatto negare. 
Ora può soltanto sperarecheil porto¬ 
ne di ferro regga agli assalti. 

Ben presto gli assedianti capiscono 
chenon potranno passaredall'ingres- 
so principale e si scagliano contro 
una porta laterale di quercia in Tre- 
mé Street. U n nero enorme ha trova¬ 
to una travedi ferro in un cantieree 
la usa come ariete. Davis si rende 
conto che la partita è perduta. Ordi¬ 
na di chiudere tutti i prigionieri nelle 
celle, meno i diciannove italiani, che 
fa scortare nel suo ufficio. 

(1- continua) 
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JP Morgan, licenziamenti in vista per i «top bankers» 
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MILANO Tornano i licenziamenti in casajp Mor¬ 
gan, la famosa banca d'investimento newyorkese. 
Secondo quanto riportato da fonti finanziarie, 
l'istituto di credito, stretto nella morsa del trend 
ribassista del mercato, avrebbe già iniziato a chie¬ 
dere ai propri responsabili di divisione la stesura 
della lista da' dipendenti da licenziare. 

Nelle prossime settimane il broker metterà a 
punto un programma per sfoltire soprattutto la 
divisione di investment banking - composta da 
circa 1.300 bankers- ancheseper il momento non 
è ancora chiaro quanto profondo sarà il taglio. 

La ragione di concentrare i tagli sulla divisione 
investiment banking poggia sul fatto che gli stella¬ 
ri stipendi dei bankers non appaiono più coerenti 
con i bassi introiti dati dalla Borsa. 


M ediamenteun banker percepisce su base an¬ 
nua uno stipendio di 1 milione di dollari, anche 
se, in alcuni casi, si può arrivare fino a 10. Ecco, 
dunque, che solo licenziando alcuni dei «top 
bankers», Jp Morgan risparmierebbe annualmen¬ 
te ben 30 milioni di dollari, oltre 60 miliardi di 
vecchie lire. 

L'indiscrezione di futuri tagli al personale da 
parte di uno degli istituti di credito più quotati a 
Wall Street non giunge inaspettata dopo l'annun¬ 
cio di sforbiciate alla forza lavoro fatte nei mesi 
scorsi già da Merrill Lynch (chesolo nel 2001 ha 
mandato a casa 15 mila dipendenti) e Credit Suis- 
se First of Boston. Oltre a Jp M organ, gli esperti 
attendono che ad annunciare licenziamenti saran¬ 
no ora anche Goldman Sachs e Bear Stearns. 
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WorldCom, la caduta di razza predona 

II colosso delle telecomunicazioni in bancarotta, migliaia di lavoratori rischiano il posto 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Non èfinita. Il gigan¬ 
te WorldCom è caduto come tutti si 
aspettavano. Wall Street ha accusa¬ 
to il colpo: l’indice Dow Jones ha 
chiuso sotto gli 8000 punti con un 
calo del 2,93%, il Nasdaq è sceso del 
2,77%.SuH’economiaamericanain- 
furia la tempesta, e a questo punto 
nessuno, meno che mai il governo, 
è in grado di rassicurare i cittadini 
che vedono disperdere al vento il 
denaro investito mentre migliaia di 
lavoratori perdono il posto. 

WorldCom ha dichiarato banca¬ 
rotta, con una procedura americana 
molto diversa da quella di un falli¬ 
mento europeo. Ha invocato il 
"chapterll", una norma di legge 
che la mette al riparo dai creditori 
mentre cerca di organizzarsi in mo¬ 
do da tornare in attivo. "In pratica - 
ha assicurato l’amministratore dele¬ 
gato John Sidgmore - continuere¬ 
mo a lavorare come sempre. Non 
crediamo che vi saranno conseguen¬ 
zegravi per il personaleo per i clien¬ 
ti. Abbiamo abbastanza soldi per 
continuare l’attività e speriamo di 
tornarealla normalità entro nove, al 
massimo dodici mesi". 

Resta il fatto che mai, nella sto¬ 
ria degli Stati Uniti, un'azienda di 
queste dimensioni era stata costret¬ 
ta a dichiarare di non poter pagare i 
debiti. La notizia ha avuto un impat¬ 
to forteaWall Street. L'annuncio di 
alcuni profitti aziendali superiori al 
previsto ha avuto un effetto equili¬ 
brante in apertura, poi il listino 
Dow Jones è scivolato di 200 punti 
sotto il livello psicologico degli 8 mi¬ 
la. Secondo gli addetti ai lavori non 
è escluso che nei prossimi giorni i 

Wall Street oscilla 
per tutta la giornata 
il Dow Jones chiude 
in ribasso del 2,93% 
sotto la soglia degli 
8000 punti 




prezzi delle azioni rimbalzino verso 
l'alto, ma questo non significa asso¬ 
lutamente che la discesa verso gli 
abissi siafinita. La verità è che nessu¬ 
no si sente di fare previsioni, di dare 
consigli alle famiglie in ansia per la 
perdita dei risparmi. 

WorldCom impiega 85 mila per¬ 
sone in 65 paesi ed è proprietaria di 
un terzo dei cavi per la trasmissione 
veloce di dati negli Stati Uniti. La 
Mei, società telefonica del gruppo, è 


IT LE MAGGIORI BANCAROTTE!! 

■ 

Società 

■ 

Esposizione* 

WORLDCOM 

103,8 

ENRON 

63,4 

GLOBAL CROSSING 

24,1 

ADELPHIA 

22,4 

KMART 

17,0 


* in miliardi di dollari 


Fonte: Financial Times 


la seconda in America. Nel 1999, 
all'apice dalla fortuna, WorldCom 
era valutata 175 miliardi di dollari. 
H a perso la fiducia degli investitori 
dopo avere ammesso falsi in bilan¬ 
cio per quasi 4 miliardi di dollari un 
mese fa. La richiesta di bancarotta è 
stata resa nota domenica sera a mer¬ 
cati chiusi. WorldCom dichiara di 
possedere tuttora un capitale di 107 
miliardi di dollari: il doppio di quel¬ 
lo della Enron, il gigante dell'ener¬ 


gia che ha gettato la spugna nello 
scorso dicembre. I debiti superano i 
65 miliardi di dollari. Negli ultimi 
due anni WorldCom si è trovata in 
difficoltà su duefronti: il settore In¬ 
ternet perdeva denaro e il prezzo dei 
servizi telefonici continuava a scen¬ 
dere per effetto di una concorrenza 
aggressiva. In marzo laSec, commis¬ 
sione di controllo di Wall Street, ha 
iniziato un'inchiesta sui bilanci del¬ 
l'azienda e ha messo in discussione 


prestiti a per 408 milioni di dollari 
fatti al presidente fondatore Berme 
Ebbers. In aprileEbberssi èdimesso 
ed è stato sostituito daj ohn Sidgmo¬ 
re, che ha annunciato un piano di 
ristrutturazionebasato sulla riduzio¬ 
ne delle spese. 

In giugno è stato annunciato il 
licenziamento di 17 mila dipenden¬ 
ti, il 20 per cento della forza lavoro 
globale. Il 25 giugno, mentre la Sec 
continuava l'ispezione dei libri con¬ 
tabili, WorldCom ha ammesso di 
avere truccato i bilanci in modo da 
far figurare profitti inesistenti per 
3,85 miliardi di dollari. Lo stesso 
giorno è stato licenziato il direttore 
finanziario Scott Sullivan, che prepa¬ 
rava i bilanci con la Arthur Ander¬ 
sen, coinvolta nella bancarotta della 
Enron. 

Fondata nel 1983 a Clinton nel 
M ississippi, WorldCom ha acquisito 
una sessantina di aziende in 15 anni 
fino a conquistare un posto tra i 
colossi mondiali dellecomunicazio- 
ni. L'espansione è cessata nel 2000 
quando la commissione europea ha 
bloccato l'acquisto di Sprint per 129 
miliardi di dollari, sostenendo che 
sarebbe sorto un monopolio contra¬ 
rio agli interessi del pubblico. 


Intesa e Capitalia le banche italiane coinvolte 


MI LA NO N on sta producendo 
conseguenze soltanto negli Stati 
Uniti il crollo di WorldCom. 
Nell'insolvenza dà colosso delle 
telecomunicazioni sono coinvolte 
anche due istituti di credito 
italiani: Intesa-Bei e Capitalia. 

A pochi giorni dall'emergere delle 
difficoltà del gruppo americano 
che ieri ha dichiarato bancarotta, 
il gruppo Intesa-Bei ha ieri reso 
nota un'esposizione di 150 
milioni di dollari come quota di 


un prestito sindacato da 2,6 
miliardi. Un'operazione di 
finanziamento in cui è coinvolta 
anche la Banca 

di Roma, ora. dopo la fu sione con 
Bipop, Capitalia, esposta per un 
importo di 50 milioni di dollari. 
Consolazione: nàia classifica dà 
creditori - guidata daJ.P. 

M organ Trust, M àlon Bank, 
CitibankeJ.P. Morgan Chase- i 
dueistituti di credito italiani 
risultano tra i meno danneggiati. 


Bush come Berlusconi: vedo rosa 

I democratici: dimissioni del ministro del Tesoro. La Casa Bianca teme le elezioni 


WASHINGTON George Bush non ha soldi in 
borsa, ma è come se ne avesse. Per sua 
fortuna, ha seguito la prassi per la preven¬ 
zione dei conflitti di interesse e ha venduto 
tutteleazioni nel momento in cui èdiventa- 
to presidente. Non perde denaro, diversa- 
mente dai milioni di piccoli risparmiatori 
sull'orlo della rovina, ma rischia di perdere 
la faccia. Anche ieri, mentre a Wall Street 
continuava il tormentone degli scandali, 
Bush ha ribadito di essere convinto che la 
ripresa sia dietro l'angolo. M a ci vuol altro 
per ritrovare la credibilità ed evitare un ba¬ 
gno di sanguenelleelezioni parlamentari di 
novembre. Occorre una legge efficace con¬ 
tro lefrodi finanziarie, che il congresso an¬ 


cora non ha approvato. Occorrono dati si¬ 
curi in cui gli investitori possano credere, 
segni tangibili di crescita di un'economia 
chei tagli alletassenon hanno stimolato. 

"Non sono un agente di cambio - ha 
dichiarato Bush - macredo chei fondamen¬ 
ti per la crescita eco no mi casi ano reali. Cre¬ 
do che il congresso varerà una legge capace 
di rimuovere parte dell'incertezza dai mer¬ 
cati". L'opposizione ha chiesto che il mini¬ 
stro del tesoro Paul O'NeiII si dimetta ma il 
presidente lo ha difeso. "Ho piena fiducia 
in lui - ha detto - e spero che chi gli dà la 
colpa quando i mercati scendono gli ricono¬ 
scerà il merito quando saliranno". Scarica¬ 
re su altri membri del governo la responsa¬ 


bilità degli scandali sarebbe difficile per Bu¬ 
sh. Egli stesso, quando faceva il petroliere 
nel Texas, èricorso alle speculazioni finan¬ 
ziare e alla contabilità creativa contro cui 
oggi invoca i rigori della legge. Lo stesso ha 
fatto il vicepresidente Dick Cheney. 

Sotto la pressione degli elettori, sempre 
più allarmati e indignati dagli scandali, il 
senato ha approvato all'unanimità una pro¬ 
posta del senatore democratico Paul Sarba- 
nes. "Il nostro obiettivo - ha proclamato il 
senatore- èrifondareil capitalismo e salvar¬ 
lo da se stesso". La legge prevede controlli 
molto più rigorosi contro i falsi in bilancio, 
e pene molto più severe per gli amministra¬ 
tori giudicati colpevoli di frode. Tra le misu¬ 


re preventive, la più importante è il divieto 
per gli studi contabili checertificano i bilan¬ 
ci di svolgere consulenze a pagamento per 
le aziende controllate. In passato, giganti 
come Enron eWorldcom si sono assicurati 
con lucrose prebende la complicità di certi- 
ficatori spregiudicati come Arthur Ander¬ 
sen. Con la nuova leggequesto non sarebbe 
più possibile. 

Nè il presidente Bush né il suo partito 
volevano misure così radicali. Quando dal 
senato la proposta è arrivata alla camera, i 
deputati repubblicani hanno aperto il fuo¬ 
co. H anno la maggioranza assoluta dei seg¬ 
gi e hanno imposto senza difficoltà emenda¬ 
menti dall'apparenza severa, come il rad¬ 


doppio delle pene per lefrodi finanziarie. 

Una nuova serie di crolli in borsa e il 
calo della popolarità del presidente Bush 
nei sondaggi hanno costretto la Casa Bian¬ 
ca a correre ai ripari. Bush in persona ha 
ingiunto al congresso di mandargli una leg¬ 
ge contro le frodi da firmare prima delle 
vacanze. La camera dovrebbe chiudere du¬ 
rante l'intero mese di agosto, e anche Bush 
conta di ritirarsi nel suo ranch in Texas. La 
commissione è al lavoro e a questo punto 
nessuno dei due partiti può permettersi il 
boicottaggio. Resta da vedere quali conces¬ 
sioni verranno fatte dalle due parti per tro¬ 
vare l'accordo. 

b.m. 


Piazza Affari prima si illude, poi perde quasi il 4%. Tutte le Borse europee precipitano ai minimi: in due sole sedute si sono volatilizzati circa 600 miliardi di euro 


Il panico corre sui mercati, Milano toma al settembre 1997 


Angelo Faccinetto 


MILANO Più di seicento miliardi di 
euro in fumo in due sedute. Dopo i 
tentativi di rimbalzo a metà della 
scorsa settimana, le Borse sono tor¬ 
nate a scendere in picchiata. E a 
bruciare ricchezza. Dopo il disastro 
di venerdì, ieri le principali piazze 
del vecchio continente hanno di¬ 
strutto valore per altri 290 miliardi. 
M eno 4,95 per cento Londra, meno 
5,25 Parigi, meno 5,6 Zurigo, meno 
5,15 Francoforte. Ed hanno vissuto 
autentici momenti di panico, alle 


15.30, all'apertura di Wall Street, 
quando il Dow Jones ha aperto la 
settimana di contrattazioni precipi¬ 
tando sotto quota 8mila. 

E Piazza Affari non ha fatto ecce¬ 
zione. Col suo meno 3,50 per cento 
(Numtel a meno 2,56) può conso¬ 
larsi per essere andata meno peggio 
del resto d'Europa. Intanto però è 
scesa sotto i minimi del 21 settem¬ 
bre, quando fu raggiunto il livello 
più basso del dopo attentati: il M ib 
30 si è fermato a 24.127 punti, 107 
meno di allora. Era dal settembre 
'97 che non finiva tanto male. Qua¬ 
si una catastrofe che, per una ragio¬ 


ne o per l'altra, ha travolto un po' 
tutti i titoli del listino. 

Così l'Eni ha conquistato la ma¬ 
glia nera lasciando sul campo il 7,91 
per cento sui timori di un aumento 
della produzione di greggio da par¬ 
te dei paesi dell'Opec. Non molto 
meglio sono andate le cose per 
l'Enel che ha perso il 3,86 per cento. 
M a anche per gli assicurativi è stata 
debacle. Sull'onda del profit warning 
dell'olandese Aegon, Ras è scesa del 
7,29 per cento, Generali del 6,05. 
Anche Fiat, dopo un avvio in con¬ 
trotendenza sulla scia dell'entusia¬ 
smo per il trionfo mondiale della 



Ferrari, ha chiuso in perdita (meno 
1,90). Tra i pochi titoli a salvare la 
pelle, Pirelli (più 0,80 per cento) e 
Olivetti (più 0,54). Ma dopo leper- 
formance degli ultimi mesi c'è poco 
da cantar vittoria. 

All'origine del nuovo tracollo, 
le ragioni di sempre. Gli scandali 
della finanza allegra, da Enron a 
WorldCom. La crisi della new eco- 
nomy, che ha lasciato il terreno co¬ 
sparso di cadaveri. La fiducia degli 
investitori scesa a livelli fino a non 
molto tempo fa inimmaginabili. Ol- 
trealla ripresa economica che, conti¬ 
nuamente annunciata, resta un mi¬ 


raggio e, comunque, nelle tasche 
dei cittadini non si fa sentire. 

Unica ragionedi conforto, alme¬ 
no per quel che riguarda noi italia¬ 
ni, il fatto chequi l'investitore me¬ 
dio, davanti al quotidiano responso 
degli indici, non si dispera. Quello 
dei piccoli azionisti fai date- spiega¬ 
no i sociologi - è un fenomeno or¬ 
mai esaurito. Gli investimenti si so¬ 
no diversificati e sono stati affidati a 
gestori più esperti. Così almeno la 
disperazione si può trasformare in 
rabbia verso i gestori. «Crolla l'eco¬ 
nomia senza etica»- dice il Cardinal 
Sebastiani. Consoliamoci. 
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L’amministratore delegato traccia le strategie: nella Difesa partecipazione alle grandi operazioni in Europa e in America. Rimane l’offerta per Marconi 

Testore: un molo più intemazionale per Finmeccanica 


dall'inviato Roberto Rossi 


FARNBOROUGH Forse sarà stato solo 
un caso sei nuovi vertici di Finmec¬ 
canica hanno scelto l’aeroporto di 
Farnborough per presentarelestrate- 
giedel gruppo. Un caso perché Far¬ 
nborough, cheda Londra dista circa 
quaranta miglia, è stato per lungo 
tempo uno dei cardini della difesa 
aerea della Gran Bretagna tra le due 
guerre. Un lembo di terra usato dal¬ 
la Royal Air force come punto di 
addestramento, prima, e di salvezza 
poi. Non solo. Un caso perché Far¬ 
nborough in questi giorni ospita 
uno dei più imponenti saloni aero- 
spaziali. 

Una fiera ddl'innovazionetecno- 
I ogi ca, arri vata alla cinquantaquattre- 
sima edizione, vetrina per l'aviazio¬ 


ne civile e, soprattutto, militare. E' 
stato proprio da Farnborough che 
Roberto Testore, che di Finmeccani¬ 
ca è am m i n i strato re del egato e d i ret¬ 
tore generale da circa due mesi, ha 
delineato il nuovo corso. Focalizzan¬ 
do le linee strategiche in due punti: 
nel campo della difesa edeil’aerospa- 
zio, appunto. «Nei prossimi mesi - 
ha detto Testore - porremo maggio¬ 
re attenzione ai progetti di respiro 
internazionaleper migliorare la qua¬ 
lità della nostra partecipazioneatut- 
ti i nuovi programmi che segneran¬ 
no il futuro e l'evoluzionedi aerospa¬ 
zio e difesa». 

Chevuol diresoprattutto la pro¬ 
duzione di elicotteri, con Augusta 
Westland (numero uno almondo), 
maanchelo sviluppo del nuovo cac¬ 
cia militare progettato e portato a 
terminedaun consorzio interamen¬ 


te europeo (il 21%, di Alenia Aero¬ 
nautica, il 33% dell’inglese Bae Sy¬ 
stem, il 33% di Eads Deutschland e 
il 13% della spagnola Eads Casa) e 
per il quale nel 2015 saranno conse¬ 
gnati 620 esemplari. 

E proprio il cacci a targato U e ha 
suscitato grande interesse. Non tan¬ 
to per il manufatto in sé, ma perché 
con quel progetto in molti hanno 
visto una presa di distanza dalla li¬ 
nea filo-americana manifestata dal 
ministro della Difesa, Antonio M arti¬ 
no, in più di una occasione. Ma Te¬ 
storesi èben guardato da alimentare 
polemiche. Che cosa ha detto l'ex 
amministratore delegato di Fiat Au¬ 
to? I n sostanza che i rapporti con gli 
americani sono indispensabili - vedi 
la collaborazione per i I caccia statuni- 
tensejsf, per il quale il governo italia¬ 
no ha deciso di partecipare per un 



miliardo di euro, e il progetto ETAP 
- , ma che d'altro canto siamo in 
Europa equi abbiamo molto da col¬ 
laborare. 

Testore ha illustrato anche altri 
aspetti della strategia Finmeccanica. 

I n primo luogo quella di un rafforza¬ 
mento della posizione finanziaria in 
prospettiva di future acquisizioni. 
D'altronde il compito di un mana¬ 
ger «non èquello di tenerela liquidi¬ 
tà in cassaforte». Inoltre, Finmecca¬ 
nica ha previsto un rapido riavvio 
delleiniziativeintrapresemesi addie¬ 
tro emai concluse. Comequellacon 
Marconi Mobile per la quale era sta¬ 
ta elaborata un'offerta, interrotta 
perché Marconi sembra sia orientata 
a seguire la strada del collocamento 
in Borsa. «Vi erano poi i dossier su 
T elespazio eAermacchi. Ancheque¬ 
ste iniziative sono state riaperte e 


posso confermare - ha spiegato Te- 
store- che i loro contenuti sono in 
linea con i nostri obiettivi di rafforza- 
releareedi businnesin cui Finmec¬ 
canica andrebbe a collocarsi. Per en¬ 
trambe prevedo unacondusionerav- 
vicinataepositivadei negoziati». 

Testorehain menteuna Finmec¬ 
canica a 360 gradi. Perché, secondo 
l'amministratore delegato, occorre 
migliorare tutte le attività: «parteci¬ 
pazioni industriali che hanno posi¬ 
zioni di rilievo sui mercati echenon 
abbiamo alcuna intenzionedi trascu¬ 
rare». Ad esempio nel settoredei tra¬ 
sporti con l'Ansaldo. T ra l'altro Ans- 
aldo-Breda è stata di recente attiva, 
aggiudicandosi un contratto per la 
fornitura di tram ad Atene (valore 
70 milioni di euro), una fornitura 
per la metro di Copenaghen edi Bre¬ 
scia. 


Il Made in Italy ha il fiato corto 


Rallentano gli ordini, per il sistema moda è il momento più difficile degli ultimi 10 anni 


Laura Matteucci 


MILANO La moda con il fiato sospe¬ 
so. «La situazione negativa che pen¬ 
savamo di poter superare già a que¬ 
sto cambio di stagione si sta protra- 
endo», ammette Carlo Pambianco, 
direttore della Pambianco Strategie 
d'impresa ed esperto del settore. «Bi¬ 
sogna attendere la ripresa economi¬ 
ca mondiale per poter tirare un vero 
sospiro di sollievo, perchè la nostra è 
una crisi congiunturale», dice Mario 
Boselli, presidente della Camera del¬ 
la Moda. 

Aspettando i dati semestrali di 
settembre, chefaranno luce sull'effet¬ 
tivo andamento del settore nel 2002, 
e soprattutto in attesa deH'uscita dal¬ 
la fase recessiva statunitense e dalle 
buferedei mercati finanziari, il setto¬ 
re moda continua a leccarsi le ferite. 
Cercando di barcamenarsi in unasi- 
tuazioneche, almeno per il momen¬ 
to, di segnali positivi ne presenta 
ben pochi. Anzi. Pambianco parla 
delle recenti fiere di Pitti uomo, Pitti 
bimbo e Pitti filati comedi «vetrine 
vivaci», che hanno mostrato «un 
buon traffico»di ordini edi acquisti. 
«I n realtà, però - continua Pambian¬ 
co - sono convinto bisognerà aspetta¬ 
cela prima partedell'anno prossimo 
per averei primi veri segnali di ripre¬ 
sa. 11 sistema nel complesso ha ridot¬ 
to gli ordini per quote che vanno dal 
10% dell'Italia fino al 20% degli Sta¬ 
ti Uniti. E solo i marchi più forti, e 
soprattutto quelli con la minore 
esposizione verso i mercati america¬ 
ni e dell'Estremo Oriente, resistono 
con unaqualcheefficacia». Il merca- 
to d el I e calzatu re persi ste i n u n a cri si 
nera sull'onda della stagnazione che 
hacolpito i principali Paesi importa¬ 
tori : al marzo scorso, la quota di scar¬ 
pe esportate è stata inferiore del 
18,4% rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso (in compenso, con 
una crescita del prezzo medio del 
10,08% per la gioia dei clienti). E gli 
analisti ormai individuano il mo¬ 
mento di svolta non prima del 2003. 



Marzotto crolla in Borsa 

M ILANO U tili dimezzati, per la H ugo Boss, la 
controllata tedesca del gruppo M arzotto. Nei 
primi sa mesi dell'anno, l'utile nàto si è attesalo 
a 30 milioni di euro, contro i 58,9 milioni 
dell'analogo periodo del 2001. M entre le stime 
relati ve all'intero 2002 portano a 70 milioni, a 
fronte dà 95 previsti. 

Il peggioramento è dovuto soprattutto al cattivo 
andamento dà mercato statunitense. 

L'andamento degli utili H ugo Boss si è 
immediatamente ri percosso sui titoli dà gruppo 
tessile di Valdagno. Le azioni M arzotto dopo una 
giornata di sospensione sono dtate r/ammesse alle 
contrattazioni solo nà tardo pomeriggio ed hanno 
fatto registrare un calo superiore al 15 per cento. 


CAMPIONI DEL MADE IN ITALY 


Aziende 

1 Trimestre 
2001 

1 Trimestre 
2002 

Crescita 

% 

Luxottica 

664 

867 

30,6 

It Holding 

156 

185 

18,7 

Tod's 

90 

105 

16,8 

Bulgari 

165 

156 

-5,2 

Gucci 

617 

608 

-1,5 

Rot. Ev. (Trussardi) 

34 

36 

8,4 

Marcolin 

43 

45 

4,7 

Mariella Burani 

52 

79 

52,4 

De Rigo 

132 

143 

8,3 

Armani 

405 

469 

15,8 

Prada 

472 

408 

-13,3 

Fin Part 

97 

126 

29,9 

Totale 

2.926 

3.229 

10,3 


■ Ricavi espressi in milioni di Euro m 


Fonte: Pambianco Strategia di Impresa 


Giusto l'altro giorno da New 
York Tiffany ha lanciato l’allarme 
utili, che ha finito per scatenare un 
ulteriore scossone sulle quotazioni 
del comparto lusso internazionale. 
Per il secondo semestre dell'eserci¬ 
zio in corso, il gioieilierenewyorche- 
se ha annunciato, infatti, che gli utili 
si attesteranno al limiteminimo del¬ 
le previsioni, a causa dell'andamen¬ 
to debole delle vendite, e del calo 
della domanda in Giappone (una 
contrazione valutata intorno al 
13%). Morale: il volume d'affari per 


Resistono con efficacia solo i 
marchi forti e quelli meno esposti 
sui mercati americani e 
dell’estremo oriente. Pambianco: 
le difficoltà si stanno protraendo 
oltre le previsioni 



la seconda frazione dell'esercizio in 
corso èatteso poco al di sopra di 371 
milioni di dollari, una cifra identica 
a quella raggiunta nello stesso perio¬ 
do dell'anno scorso. Notizie disar¬ 
manti anchedaFlongKong: nei pri¬ 
mi quattro mesi del 2002 l'export di 
abbigliamento eaccessori èdiminui- 
to nel complesso dell'11%, e anche 
le vendite al dettaglio sono in conti¬ 
nua discesa. Persino gli Stati Uniti, 
che rappresentano il primo mercato 
di sbocco per il Giappone, hanno 
ridotto gli ordini dell'11%. Una si¬ 


tuazione sulla quale, oltreagli effetti 
dellacrisi, pesa l'accresciuta competi¬ 
tività della Cina, a partire dal costo 
del lavoro. 

Per la moda, si tratta della crisi 
più grave degli ultimi dieci anni. «Di 
sicuro, comunque, il mercato del¬ 
l'auto va anche peggio - si consola 
Vittorio Giulini, presidente di Siste¬ 
ma Moda Italia- Una delle novità di 
questa crisi è che se prima in genere 
perlomeno dal lusso arrivavano se¬ 
gnali positivi, adesso il calo degli or¬ 
dini è trasversale a tutti i segmenti 
del settore». Giulini cerca comun¬ 
que di mettersi al riparo: «Stiamo 
lavorando alla creazione di un'eti¬ 
chetta Made in Italy, una sorta di 
autocertificazionesui singoli passag¬ 
gi della produzione, in modo da of¬ 
frire al consumatore il maggior nu¬ 
mero di garanzie possibili». «Siamo 
certamente di fronte ad una crisi di 
settore - riprende Giulini - Ma la 
struttura del sistema non è cambia¬ 
ta: nella moda continuiamo a detene¬ 
re la leadership mondiale, non esiste 
un competitor in grado di detroniz¬ 
zarci». Comedire: nessuna rivoluzio¬ 
ne in vista, quando si uscirà dalla 
crisi la situazione tornerà ex ante. 

Per ora, comunque, si naviga an¬ 
cora a vista. Con qualche, timida, 
iniezione di fiducia: «Le aziende a 
monte della filiera presentano un 
portafoglio ordini discreto, almeno 
fino ad ottobre - sottolinea Mario 
Boselli - e, per quanto riguarda il 
tessuto jersey, i cui ordini fino ad un 
mese fa erano in pesante ritardo, nel¬ 
le ultime due settimane si può dire 
vadano molto meglio. Insomma, il 
quadro generai e sembra essere in lie¬ 
ve miglioramento, e farebbe pensare 
ad una ripresa in arrivo per la fine 
dell'anno». 

Una previsione probabilmente 
troppo ottimistica. Anche perchè è 
lo stesso Boselli a ricordare che la 
ripresa della moda è legata struttural¬ 
mente a quella degli altri settori eco¬ 
nomici. E l'orizzonte complessivo in¬ 
ternazionale non si sta affatto rasse¬ 
renando. 


Forti differenze di prezzo nell’Ue 

Germania e Austria 
i paesi più cari 
per comprare un’auto 

MILANO Le differenze di prezzo delle automobili negli 
stati europei rimangono sostanziali nonostante l'intro¬ 
duzione della moneta unica. È quanto rileva la Com¬ 
missione europea, sottolineando nell'indagine seme- 
stralesul mercato automobilistico cheal primo maggio 
2002 «non hanno ancora avuto luogo significative con¬ 
vergenze dei prezzi». 

I paesi con i prezzi più bassi sono Spagna, Grecia, 
Finlandia e Danimarca, mentre i più alti in Eurolandia 
sono Germania ed Austria etra i Quindici, Gran Breta¬ 
gna. La differenza tra i prezzi più alti e i più bassi è 
arrivata al 63%, contro il 50% del precedente rapporto; 
una Fiat Seicento checosta 4.893 euro in Spagna, arriva 
a 7.975 euro in Gran Bretagna. 

La relazione della Commissione europea mette a 
confronto i prezzi di un totaledi 81 modelli, che rappre¬ 
sentano le auto più vendute di 26 costruttori automobi¬ 
listici. All'interno dell'area dell'euro, la Germania e, in 
misura minore, l'Austria restano ancora i mercati più 
cari. In Germania, nel complesso 41 modelli fanno 
regi strare i prezzi in assoluto più elevati dell'area dell'eu¬ 
ro e 36 di essi sono venduti ad un prezzo superiore a 
quello praticato su almeno un altro mercato dell'area 
dell'euro, con differenziali che vanno dal 20 al 42%. Di 
fatto, differenziali superiori al 20% si registrano anche 
per 23 modelli in Austria. All'interno dell'area dell'eu¬ 
ro, i mercati con i prezzi più bassi sono la Finlandia, 
con differenziali inferiori al 20% per i modelli oggetto 
dell'inchiesta, ei Paesi Bassi, con un unico differenziale 
superiore al 20%. 

Quanto al Regno Unito, il suo mercato continua ad 
essere il più costoso per più della metà dei modelli 
esaminati. Dato che i prezzi nel Regno Unito restano 
molto al di sopra di quelli di qualsiasi altro paese, molti 
consumatori britannici continuano a tentare di acqui- 
stare le loro automobili presso rivenditori continentali. 
LaCommissioneeuropea riceve spesso denuncedi con¬ 
sumatori britannici che incontrano ostacoli nell'acqui- 
stareun'automobilein un altro Stato membro, in parti¬ 
colare per quanto riguarda i lunghi tempi di consegna 
o i supplementi di prezzo per la guida a destra. 

Secondo il Commissario responsabile per laconcor- 
renza, M ario M onti, «il nostro controllo dei differenzia¬ 
li di prezzo e altre indicazioni hanno regolarmente 
confermato che vi èun ampio marginedi miglioramen¬ 
to del funzionamento del mercato interno per quanto 
riguarda il settore dell'auto. La riforma adottata dalla 
Commissione il 17 luglio 2002 crea le necessarie condi¬ 
zioni di concorrenza nel settore della vendita e della 
manutenzionedelleauto, facendo funzionare il merca¬ 
to interno a vantaggio sia dei consumatori europei che 
degli operatori economici». 


Previste 80mila immatricolazioni aggiuntive. Il gmppo torinese dovrebbe conquistarne il 30 per cento. Intanto aumenta la presenza di clienti nelle concessionarie 

Gli ecoincentivi danno una mano alla Fiat, ma i conti si fanno a settembre 


FIAT 


Modello 

Versione 

Kw 

Chiavi in mano 

Contributo 
stato totale 

Contributo 

Fiat 

Panda 

1.1 Young 

40 

6.370,00 

511,59 

715,00 

Seicento 

1.1 S 

40 

7.740,00 

511,59 

690,00 

Punto 

1.2 EL3p 

44 

10.230,00 

543,51 

1.476,00 

Punto 

1.2 EL 5p 

44 

10.770,00 

543,51 

1.476,00 

Stilo 

1.2 Actual 3p 

59 

13.990,00 

663,21 

860,00 

Stilo 

1.9 JTD 80 cv 
Active 3p 

59 

16.320,00 

663,21 

860,00 

Nuovo Ulysse 

2.0 JTD 

80 

26.500,00 

830,79 

900,00 

Multipla M.Y. 

1.6 16v 
Blupower SX 

68 

20.080,00 

735,02 

860,00 

Marea 

JTD 100 SX 

74 

19.580,00 

782,90 

2.840,00 

Marea 

10016v SX 

76 

17.510,00 

798,86 

2.840,00 


Massimo Burzio 


TORINO Incentivi governativi raddop¬ 
piati e finanziamenti a tasso zero si¬ 
no a 12mila euro. La Fiat Auto ha 
scelto questa strategia per supporta¬ 
re le misure decise dall’esecutivo per 
favorire la sostituzione delle vecchie 
vetture non catalizzate e sembra ne 
stia ricevendo i primi, importanti, 
benefici. A Mirafiori, infatti, hanno 
bruciato i tempi annunciando già 
dall’8 di luglio l'intervento aggiunti¬ 
vo di incentivazione e cioè conte¬ 
stualmente alla pubblicazione delle 
agevolazioni statali sul la Gazzetta Uf¬ 
fici ale. E anche se non ci sono anco¬ 
ra dei numeri dettagliati sulla cresci¬ 
ta della domanda e perciò dei con¬ 
tratti d'acquisto, resta il fatto checo- 
me ha detto nei giorni scorsi il re¬ 
sponsabile della Business Unit Fiat/ 
Lancia, Gianni Coda: " E' aumenta¬ 
to di molto il traffico eia presenza di 
clienti nelleconcessionarieein parti¬ 


colare nel centro sud d'Italia”. Gli 
effetti del raddoppio dellefacilitazio- 
ni edei finanziamenti azero interes¬ 
si, comunqueesecondo quanto spie¬ 
ga un portavoce della Fiat Auto: "sa¬ 
ranno percepibili a partiredasettem- 


breecioèquando saranno consegna- 
televettureordinateproprio in que¬ 
sti giorni e si sarà esaurita la prima 
ondata di visite, a volte soprattutto 
"informative", che ha caratterizzato 
questeprimesettimanedi luglio". 


M a di quanto sarà la crescita del 
mercato delle auto nuove derivante 
dagli aiuti varati dal Governo? Gli 
esperti ritengonocheleimmatricola- 
zioni aggiuntivedovrebbero arrivare 
alle 80.000 unità anche se c'è chi, 
forsecon molto ottimismo, parla ad¬ 
dirittura di 100.000 vetture. A benefi¬ 
ciarne, ovviamente, saranno tutti i 
Costruttori presenti in Italia visto 
chequasi tutti si sono mossi per coa¬ 
diuvare la domanda ma tra questi la 
Fiat Auto dovrebbe conquistare il 
30% e cioè da un minimodi 24.000 
ad un massimo di 30.000 consegne. 
A queste, sempre per tutte le mar¬ 
che, si unirà il movimento dell'usato 
che dovrebbe riprendere anch'esso, 
visto che gli eco - incentivi includo¬ 
no, come noto, anche le auto di 
"seconda mano" purché siano, co- 
melenuove, ecologicheecon poten¬ 
za sino a 85 Kw. 

M a comefunziona la "eco - stra¬ 
tegia" di Fiat Auto per levetturenuo- 
vedi fabbrica? 11 provvedimento del¬ 


l'esecutivo consentedi risparmiare il 
costo di: bollo per tre anni, dell'IPT 
e del PRA per un valore totale che, 
nel caso della Fiat, varia tra i quasi 
470 euro di una Panda e gli 829 di 
una Stilo e per la Lancia tra i 500 


COMUNE DI MAROSTICA 

Via Tempesta 17,36063 Marostica (Vicenza) - Italia 
Tel. 0424/479207 - 479248 - Fax 0424/73549. 
Posta elettronica: comumar@telemar.it - 
Sito internet: www.comune.marostica.vi.it 

Bando di gara per l’appalto del servizio 
di gestione della Casa per Anziani 
“comm. G. Rubbi”. Pubblico incanto. 

Aggiudicazione all’offerta economicamen¬ 
te più vantaggiosa. Contratto triennale 
eventualmente rinnovabile. Bando e capi¬ 
tolato prestazionale presso il sito internet 
comunale alla voce “gare appalti” o chie¬ 
sto via fax. Le domande di partecipazione 
vanno presentate entro le ore 12.00 del 
9.9.2002 al protocollo comunale Via 
Tempesta 17. L’apertura delle buste è pre¬ 
vista per le ore 15.30 del giorno successi¬ 
vo in Municipio. N° utenti 54 di cui 48 non 
autosufficienti. Data pubblicazione 
G.U.C.E. 17.07.2002. 


euro di unaY egli 830 di unaLybra. 
Combinando, poi, lefacilitazioni sta¬ 
tali a quelledi Fiat Auto, sarà possibi¬ 
le acquistare, ad esempio, una Pan¬ 
da detraendo dal prezzo di listino 
oltre 1600 euro. Fiat Auto, inoltre, 


CITTÀ DI CHIERI (Provincia di Torino) 
Estratto avviso di asta pubblica 

Il Comune di Chieri, con sede in Via Palazzo di Città 
10, Tel. 011/9426.1 - Fax 011/9470.250, indice asta 
pubblica per l'appalto dei Lavori di realizzazione della 
rete fognante consortile della collina torinese -1 ° fase 
funzionale. Importo delle opere: Euro 2.655.810,00 di 
cui Euro 26.888,00 per oneri sicurezza (non soggetti a 
ribasso). Categoria prevalente: OG6 / Importo Euro 
2.655,810 (Class. IV). Finanziamento: Regione 
Piemonte. Autorità di bacino del fiume Po, comuni di 
Andezeno, Pavarolo e Montato Torinese con mutuo 
Cassa DD. PP. Esecuzione lavori: giorni 320. 
Aggiudicazione ai sensi dell’art. 21 della Legge 109/94 
e successive modifiche (contratto a corpo e a misura). 
L'offerta dovrà pervenire al Comune di Chieri entro le 
ore 12.30 del giorno 17.09.2002. Per quanto non indi¬ 
cato nel presente estratto si rimanda all'avviso integra¬ 
le, pubblicato all'Albo Pretorio del Comune di Chieri e 
sul sito internet: www.regione.piemonte.it/oopp. 
Chieri, 15.07.002 

Il Dirigente Area Programmazione Territorio 

Arch. Sandro Borzone 


ha deciso di istituire anche finanzia¬ 
menti a tasso zero (inclusi quelli per 
le Alfa Romeo in pronta consegna) 
che variano secondo i modelli ma 
giungono sino ad un massimo di 
12.000 euro. 


CITTÀ DI PINEROLO 

Provincia di Torino 
Piazza V. Veneto, 1.10064 Pinerolo 
Tel. 0121/361.111 - Fax 0121/374.285 

Esito gara per pubblica fornitura 

1) Pubblico incanto ex art. 19, c.1, lett. b, D. 
Lgs. n. 358/92. 2) CPV 36.14.00.00. 3) Data di 
stipula contratto: 31/5/2002.4) Numero di offer¬ 
te ricevute: 5.5) Aggiudicatario: A.T.I. costituita 
da LAMM S.p.A. (mandataria), COM-VARESE 
s.r.l. e SCUOLA ATTIVA s.r.l. (mandanti), con 
sede presso la capogruppo in San Secondo 
Parmense; via Verdi 19/21.6) Oggetto: fornitu¬ 
ra ed installazione di arredi nel nuovo centro 
congressi. 7) limporto di aggiudicazione: Euro 
572.391,46, esclusa Iva. 8) Data di spedizione 
bando di gara alla GU CEE: 12/7/2002. 
Pinerolo, 12/7/2002 

Il Dirigente del Settore LL.PP. 

Ing. G. Castiglione 
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COMMERZBANK 

Minacciato il taglio 
di 900 posti di lavoro 

Commerzbank è pronta a tagliare 900 posti di 
lavoro nella retedi sportelli tedesca a seguito del 
fallimento del le trattative con il sindacato sul 
piano di risparmi presentato dall'azienda che 
prevedeva l'altro riduzioni dell'orario di lavoro e 
degli stipendi per parte dei dipendenti. Al 
momento il personale ammonta a 7.500 persone 
in 750filiali. 


Ipsema 

Attivo di 18 milioni 
per il bilancio 2001 

L'Ipsema, l’istiuto di previdenza del settore 
marittimo, chiude il bilancio del 2001 con un 
avanzo primario di 18 milioni di euro, circa 4,7 
milioni di euro in più rispetto all'anno 
precedente. Con l'Ipsema risultano assicurate 
6.267 impresechefanno capo acirca 4.500 
armatori iscritti, che garantiscono circa 41 mila 
posti di lavoro. 


Sicilia 

La Cgil divisa 
sul nome di Sabattini 

La Cgil siciliana non trova l'unità sul nome di 
Claudio Sabattini, ex segretario della Fiom, 
candidato dalla segreteria nazionalecome 
successore di Aldo Amoretti al vertice del 
sindacato regionale. I 180 componenti del 
direttivo siciliano si sono divisi esattamente a 
metà: questo il risultato delle consultazioni 
avviate dal comitato dei sei saggi dopo la 
formalizzazione da parte di Cofferati della 
candidatura di Sabattini. 


Fiat di Melfi 

Sciopero di due ore 
per il troppo caldo 

Ieri pomeriggio alla Fiat Sata di M elfi (Potenza) si 
è verificato uno sciopero spontaneo causato dalle 
condizioni di lavoro rese insopportabili dal caldo. 
A causa del mancato funzionamento dell'aria 
condizionata, la temperatura dentro i capannoni 
ha superato abbondantemente i 40°. I ntorno alle 
15 alcune centinaia di lavoratori del turno C, 
quello che inizia alle 14, sono scesi in sciopero. La 
protesta è durata 2 ore e ha prodotto forti 
rallentamenti della produzione. 


Le rilevazioni dell’Istat sulle 12 città campione confermano il dato del 2,2% di giugno, i prezzi non scendono più 

Inflazione ferma, ma non è vero 

In arrivo nuovi aumenti. Sempre più irrealistico il tasso dell’1,4% fissato nel Dpef 


Marco Tedeschi 


MILANO Prezzi stabili a luglio: in base alle 
indicazioni provenienti dalle 12 città campio¬ 
ne, l'inflazionesi sarebbe attestata nel mese al 
+2,2% rispetto a luglio del 2001, lo stesso 
livello di giugno. La variazione congiuntura¬ 
le (luglio su giugno) è pari a +0,2%. Secondo 
gli analisti però il dato del 2,2% rappresenta 
il punto di minima dal quale i prezzi sono 
destinati a risalire la china nei prossimi mesi 
dell'anno. Sempre più irrealistico risulta dun¬ 
que quel tasso dell'ì 1,4% fissato dal governo 
nel Dpef. 

A impedire al carovita di scendere ulte¬ 
riormente rispetto a giugno sono stati i rinca¬ 
ri di alcune voci come gli affitti, le tariffe 
elettriche e del gas (che da sole hanno inciso 
dello 0,1% sull'indice generale dei prezzi), 
oltre che delle assicurazioni e di altri servizi. 
Tutte voci che non sono riuscite a controbi¬ 
lanciare il nuovo ridimensionamento dei 
prezzi degli alimentari e del petrolio. 

Il capitolo abitazioni ha risentito della 
rilevazione trimestrale degli affitti, mentre 
per energia e gas da riscaldamento hanno 
pesato le indicazioni dell'Authority, che dal 
1° luglio ha fissato rincari rispettivamente del 
2,6% per l'elettricità e dell'1,3% per il gas. 
Anche ricreazione e ristorazione hanno con¬ 
tribuito a far lievitare i prezzi nelle città cam¬ 
pione. 

Secondo I"Osservatorio «Prezzi e merca¬ 
ti» di I ndis-U nioncamere. a partire dal pun¬ 
to minimo del 2,2% dei mesi di luglio e ago¬ 
sto, l'inflazione registrerà una moderata acce¬ 
lerazione nel periodo autunnale, chiudendo 
l'anno su valori del 2,3-2,4%. Tale accelera¬ 
zione si spiega con il previsto recupero delle 
quotazioni del greggio dopo i bassi livelli regi¬ 
strati nella seconda metà del 2001. 


A frenare la discesa 
sono stati soprattutto 
i rincari dei prezzi delle 
tariffe elettriche e del gas, 
degli affìtti e delle 
assicurazioni 



L'andamento dell'Inflazione 
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Analizzando i diversi capitoli del carovi¬ 
ta, continuano a mostrare una consistente 
tendenza a muoversi verso l'alto anche i prez¬ 
zi del capitolo «altri beni e servizi» sul quale 
pesa soprattutto l'aumento delle polizze assi- 
curative. Un contributo negativo sul carovita 
èarrivato poi dalleattività ricreative, di spet¬ 
tacolo e di cultura, che in media aumentano 
tra lo 0,2 e lo 0,3%, più della media stagiona¬ 
le. Per quanto riguarda poi uno dei maggiori 
imputati degli ultimi mesi, i servizi, ed in 
particolare la voce alberghi, ristoranti e pub¬ 
blici esercizi, il trend continua a mantenersi 
particolarmente elevato. 

Secondo la Federconsumatori l'inflazio¬ 
ne che si attesta al 2,2% mostra quanto sia 
«irrealistico l'obiettivo dell'1,4% per il 2003». 
Anche per la Confesercenti il dato sull'infla¬ 
zione diluglio risulta «preoccupante in pro¬ 
spettiva, perchè ribadisce l'impossibilità di 
centrare gli obiettivi inflativi per fine anno». 
La Confcommercio punta invece il dito sugli 
aumenti dell'energia e delle assicurazioni: «È 
evidente- scrive il Centro studi dell'associa¬ 
zione - che se si vogliono raggiungere gli 
obiettivi indicati nel Dpef è necessario ripor¬ 
tare tutti i soggetti, in particolare l'operatore 
pubblico, a comportamenti più virtuosi». 


Oggi i Cobas ed i Cospa marceranno con i loro trattori su molte città italiane. Al centro delle proteste, la politica del ministre 

Alemanno contestato dagli agricoltori 


MILANO Tornano in strada i Cobas 
deio latte. Oltre un migliaio di trat¬ 
tori si muoveranno questa mattina 
da varie località italiane per protesta¬ 
re contro il ministero deile Politiche 
Agricole in materia di latte e norma¬ 
tive che ne regolano il mercato. Le 
manifestazioni, organizzate regioi¬ 
ne per regione, sono state indette 
dal coordinamento delle associazio¬ 
ni e dei comitati di produttori di 
latte aderenti a Cobas e Cospa. 

Il grosso dell'iniziativa riguarda 
ii Nord: in Piemonteèprevisto chei 
trattori provenienti da gran parte 
delie province locali convergano su 
Cuneo; nel Veneto i trattori si trove¬ 
ranno a Treviso, poi sul Ponte della 


PriulaeaVicenza; in EmiliaRoma- 
gnaappuntamento a Parma, in Friu¬ 
li a Udine e Pordenone, Bari è il 
luogo d'incontro per i produttori di 
latte pugliesi; in Sardegna i trattori 
arriveranno a Oristano e nei Lazio 
infine è programmato un arrivo a 
Roma. 

In Lombardia la protesta prende¬ 
rà di mira anche l'accordo quadro 
sul prezzo del latte appena siglato 
dai sindacati, con il patrocinio dei 
governatore Formigoni. È previsto 
un concentramento a Brescia per i 
trattori provenienti da Verona, Bre¬ 
scia e M antova, mentrequeiii in par¬ 
tenza da Lodi, Bergamo e Cremona 
convergeranno verso Milano, dove 


si terrà un sit-in sotto il «Pirellone», 
la sede del governo regionale. 

I convogli di trattori, come è suc¬ 
cesso in passato, potrebbero creare 
disagi alla viabilità in parecchiepro- 
vincie italiane. 

La decisione di scendere «per 
strada», annunciano Cobas e Co¬ 
spa, viene dopo le ultime decisioni 
dei ministro Alemanno che «ha at¬ 
tuato una riforma devastante nella 
normativa deile quote latte, non ri¬ 
solve ii problema delle multe pre¬ 
gresse, promuove il sistema della 
pseudo-tracci abilità, un modo per 
far aumentare la burocrazia nel set¬ 
tore». 

Ai centro delierivendicazioni de¬ 


gli agricoltori c'èla questione irrisol¬ 
ta della multe pregresse per lo sfora- 
mento deilequote latte previste dal¬ 
la U e. I Cobas e i Cospa contestano i 
conteggi che sono stati fatti e riven¬ 
dicano una corresponsabilità dello 
Stato nel pagamento deilemulte. At¬ 
tuai mente invece tutto l'onereèsul- 
ie spalle degli agricoltori. Inoltre i 
produttori di latte protestano per¬ 
ché la maggioranza di centro-de¬ 
stra, durante la campagna elettora¬ 
le, aveva promesso che si sarebbe 
battuta contro il regime regimedel- 
le quote latte, sostenendo la necessi¬ 
tà delia loro abolizione.Promessa, 
cometante altre, ountualmentenon 
mantenuta. 



ABBIAMO APERTO 

AL PUBBLICO 
IL SETTOBE PUBBLICO. 


Per essere sempre più proattivo verso il cittadino, il settore pubblico sta trasformando i 
suoi servizi in e-government. E anche se non tutti hanno accesso ad un computer, la 
tecnologia può migliorare il livello dei servizi, sia tramite Internet ma anche attraverso un cali 
centre o uno sportello più efficiente. Con l’implementazione di soluzioni SAP Regioni, 
Province, Comuni, possono razionalizzare il loro lavoro, renderlo più efficiente e avere modo 
così di concentrarsi sulla qualità del servizio che offrono alla comunità. Grazie alle soluzioni 
di e-government mySAP.com i servizi raggiungono i cittadini direttamente senza barriere 
tecnologiche. Ecco cosa intendiamo quando diciamo che aiutiamo la gente ad andare al 
governo. Per maggiori informazioni: sap.com/italy 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,0086 dollari 

-0,006 

1 euro 

117,3300 yen 

-0,410 

1 euro 

0,6411 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,4559 fra svi. 

-0,008 

1 euro 

7,4322 cor. danese 

40,001 

1 euro 

30,3100 cor. ceca 

-0,313 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

-0,000 

1 euro 

7,4820 cor. norvegese 

-0,044 

1 euro 

9,4794 cor. svedese 

-0,113 

1 euro 

1,8243 dol. australiano 

-0,003 

1 euro 

1,5596 dol. canadese 

-0,003 

1 euro 2,0820 dol. neozelandese 

-0,011 

1 euro 244,9000 fior, ungherese 

-0,100 

1 euro 

0,5765 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

227,0215 tallero sloveno 

-0,620 

1 euro 

4,0520 zloty poi. 

-0,048 


BOT | 

Bot a 3 mesi 

99,51 

2,81 

Bot a 6 mesi 

98,41 

2,93 

Bot a 12 mesi 

96,68 

3,04 

Bot a 12 mesi 

96,97 

2,99 


Borsa 

Nuovo stop per Piazza Affa¬ 
ri, affossata nel finale dalla 
debolezza di Wall Street. Il 
Mibtel ha chiuso sotto i 
18mila punti, con una fles¬ 
sione del 3,5 per cento, la 
performance meno negativa 
fra tutte le borse europee. 
La seduta è stata tutta im¬ 
prontata al ribasso, scossa 
dalla vicenda WorldCom e 
intimorita dalle incertezze 
di Wall Street, dopo il netto 
calo della vigilia. Le vendite 
si sono abbattute soprattuto 
sugli energetici, con le Eni 
in caduta libera, scese al 
nuovo minimo dell'anno, e 
sugli assicurativi (Generali 
ha chiuso con un meno 
6,05). Profondo rosso anche 
per i bancari e le Fiat, dopo 
un avvio positivo. Riescono 
invece a limitare le perdite i 
telefonici, con Olivetti (più 
0,54%) e Pirelli (più 0,80) in 
controtendenza. 


Per 449 milioni. Con l’acquisizione il gruppo Usa diventa il maggior produttore mondiale di semi oleosi 

Edison cede Cereol a Bunge 


MILAN0 Edison ha ceduto all’ame¬ 
ricana Bunge il 54,69% di Cereol, 
azienda francese di semi oleosi. 
Prezzo, 449,2 milioni di euro, cui 
se ne aggi ungeranno altri 42,1 mi¬ 
lioni al termine di una vertenza 
chela controllata ha in corso. 

L'importo pattuito corrispon¬ 
de a una valutazione di 32 euro 
per azionee potrà crescere al mas¬ 
simo di altri 3euro. Sel'ammonta- 
redei risarcimenti che Cereol sarà 
chiamata a corrispondere sarà su¬ 
periore a 3 euro per azione non vi 
saranno integrazioni sul prezzo ed 
Edison verserà a Bunge l'ecceden¬ 
za. 

Cereol, ricorda una nota, è 
iscritta nel bilancio di Edison edel- 
la controllata Montecatini per 
413,5 milioni (29,46 euro per azio¬ 
ne) e nel consolidato del gruppo 
per 405 milioni (28,87euro), men¬ 
tre l'azienda francese aveva un in¬ 


debitamento al 30 giugno di 582 
milioni. A frontedi un corrispetti¬ 
vo di 14 milioni di euro Edison ha 
assunto un impegno di non con¬ 
correnza della validità di tre anni. 

Con l'acquisizione di Cereol il 
gruppo UsaBungediventail mag¬ 
gior produttore mondialenel com¬ 
parto dei semi oleosi dando consi¬ 
stenza alla sua presenza nel vec¬ 
chio Continente e puntando a 
competere efficacemente con Ar¬ 
cher Daniels Midland, cui fanno 
capo gli impianti per la produzio¬ 
ne di semi di soia che si trovano a 
Rotterdam ed Amburgo, i maggio¬ 
ri al mondo in questo settore. 

Il «takeover»dapartedi Bunge 
coincidecon uno scenario di gene¬ 
ralizzato ribasso dei prezzi che ha 
compresso i margini di reddituali- 
tà delle aziende che operano nel 
comparto. 

Alberto Weisser, presidente e 


ceo della società statunitense, ha 
rilevato che con l'acquisizione di 
Cereol «saranno conseguiteecono- 
miedi scala, in grado di garantire 
una maggiore efficienza». Bunge, 
di conseguenza- ha aggiunto Weis¬ 
ser - sarà meglio posizionata ed in 
grado di crescerepiù rapidamente. 

Dopo l'annuncio delhoperazio- 
ne i titoli Cereol sono saliti dell' 
1,9%, alla borsa di Parigi, a 32 eu¬ 
ro. 

Bunge è un'azienda che ha 184 
anni di vitaechenel marzo scorso 
ha pagato 50 milioni di dollari per 
rilevare La PlataCereal, il maggior 
operatore in questo settore in Ar¬ 
gentina. Attualmente, Bunge non 
possiede impianti in Europa ed i 
semi oleosi che vende nel vecchio 
Continente provengono dal Brasi¬ 
le, dall' Argentina e dagli Usa. 

Bunge ha fatturato lo scorso 
anno 11,5 mld di dollari. 


Telecom, venduta Auna con lo sconto 


MI LA NO A nticipata la cessione 
della quota detenuta da Telecom 
in Auna. Santander Central 
H ispano (SCH), il gruppo Telecom 
Italia, Endesa e Union Fenosa 
hanno infatti raggiunto una intesa 
per anticipare gli effetti 
dell'accordo annunciato lo scorso 
dicembre in merito alla cessione 
della quota detenuta dal Telecom 
in Auna (26,89%). 

Rispetto al prezzo originario di 
1.850 milioni di euro - informa 
una nota di Telecom, è stata 
pattuita una riduzione di circa 45 
milioni di euro e la cancellazione 
degli interessi dovuti. Il gruppo 
Telecom incasserà quindi il 
prossimo primo agosto -data 
fissata per il formale trasferimento 
delleazioni- la somma di órca 
1.805 milioni di euro con una 
plusvalenza di circa 1.100 milioni 
di euro. 

La cessione di Auna fa parte del 
piano di dismissioni delle attività 
«no core» di Telecom, da cui 


l'azienda prevede di incassare tra i 
5ei 6 miliardi entro due anni. 

Tra le operazioni di dismisisonein 
attesa di essere completate c'è il 
conferimento degli immobili per il 
Progetto Tiglio annunciato il 24 
maggio dà 2002, la graduale 
cessionedàleazioni detenute da 
Tàecom in Tàekom A ustria 
annundata il 7 giugno 2002, 
mentre è in corso la trattativa per 
la cessione di Tàespazio. Dalla fine 
dà 2001 il gruppo 
Olivetti-Tàecom Italia ha già 
realizzato la cessone dà la 
partecipazione negli ex consorzi 
satàlitari (450 milioni, l'adesione 
all'opa su Lottomatica (390 
milioni compresa Olivetti, 212 
milioni di quota Tàecom), la 
cessionedà 19,61% di Bouygues 
(750 milioni), la cessionedà 25% 
di M obilkom Austria (716 
milioni), la cessone dà 100% di 
Sogà (201 milioni) eia cessione 
dàla quota in Tàemaco 
Immobiliare (228 milioni). 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


A.S. ROMA 

3845 

1,99 

1,99 

0,61 

-32,56 

18 

1,78 

3,75 


103,27 

ACEA 

9635 

4,98 

4,96 

-2,78 

-34,17 

112 

4,98 

7,58 

0,1800 

1059,71 

ACEGAS 

11583 

5,98 

5,99 

-1,40 

-11,34 

21 

5,78 

7,35 

0,3400 

212,82 

ACQ MARCIA 

487 

0,25 

0,25 

-2,38 

■8.45 

33 

0,25 

0,30 

0,0207 

97,14 

ACQ NICOLAY 

4744 

2,45 

2,45 

2,08 

17,51 

1 

1,91 

2,50 

0,0800 

32,88 

ACQ POTABILI 

28231 

14,58 

14,58 

-0,14 

9,62 

0 

12,00 

14,82 

0,1100 

118,86 

ACSM 

3143 

1,62 

1,61 

-0,43 

-31,02 

8 

1,62 

2,57 

0,0500 

60,38 

ACTELIOS 

11044 

5,70 

5,68 

1,19 


37 

1,79 

9,26 


96,97 

ADF 

25268 

13,05 

13,03 


-2,36 

2 

13,05 

15,97 

0,2400 

117,90 

AEDES 

6703 

3,46 

3,50 


-5,72 

60 

3,46 

4,45 

0,1400 

127,23 

AEDES RNC 

5625 

2,90 

2,91 

-0,99 

-0,67 

0 

2,90 

3,86 

0,1500 

12,20 

AEM 

2488 

1,28 

1,30 

-0,69 

-42,66 

1125 

1,28 

2,24 

0,0420 

2313,06 

AEMTO 

3104 

1,60 

1,60 

-2,74 

-10,40 

210 

1,60 

2,33 

0,0340 

555,13 

AIR DOLOMITI 

25536 

13,19 

13,20 


43,41 

2 

9,20 

13,57 


109,79 

ALITALIA 

718 

0,37 

0,37 

-0,72 

-47,52 

10284 

0,37 

0,73 

0,0413 

717,20 

ALLEANZA 

14584 

7,53 

7,39 

-5,46 

-38,90 

2441 

7,53 

12,53 

0,1600 

6374,65 

AMGA 

1762 

0,91 

0,92 

-1,77 

-18,95 

87 

0,90 

1,15 

0,0150 

296,73 

AMPLIFON 

43237 

22,33 

22,49 

0,63 

16,01 

0 

18,26 

24,45 

0,0500 

438,14 

ARQUATI 

1814 

0,94 

0,93 

-5,00 

-7,67 

7 

0,77 

1,82 

0,0100 

23,00 

ASM BRESCIA 

3570 

1,84 

1,84 

0,66 


118 

1,83 

1,85 


1325,56 

ASTALDI 

4391 

2,27 

2,25 

-1,66 


116 

2,12 

3,05 


223,23 

AUTO TOMI 

13850 

7,15 

7,21 

-2,23 

4,45 

34 

6,07 

8,56 

0,3600 

629,46 

AUTOGRILL 

19272 

9,95 

9,97 

-2,29 

-4,38 

329 

9,95 

13,06 

0,0413 

2532,04 

AUTOSTRADE 

15283 

7,89 

7,81 

-4,56 

1,21 

8954 

7,58 

9,03 

0,2300 

9338,63 

B AGR MANTOV 

17324 

8,95 

8,86 

-1,85 

-10,42 

17 

8,84 

10,47 

0,4600 

1201,60 

B ANTONVENET 

31490 

16,26 

16,37 

-1,49 


127 

16,26 

21,63 

0,6000 

3784,19 

B BILBAO 

19847 

10,25 

10,00 


-22,35 

0 

10,25 

14,25 

0,0900 32757,48 

B CARIGE 

3735 

1,93 

1,93 

-0,05 

-0,92 

105 

1,87 

1,97 

0,0723 

1697,34 

B CHIAVARI 

8080 

4,17 

4,17 

-0,38 

-2,00 

29 

3,92 

5,42 

0,2000 

292,11 

B DESIO-BR 

4666 

2,41 

2,40 

0,25 

-8,12 

10 

2,34 

2,91 

0,0680 

281,97 

B DESIO-BR R 

3751 

1,94 

2,00 

-1,48 

3,25 

9 

1,86 

2,17 

0,0820 

25,57 

B FIDEURAM 

9387 

4,85 

4,77 

-3,81 

-46,53 

3234 

4,85 

9,55 

0,2300 

4408,07 

B LOMBARDA 

19583 

10,11 

10,10 

-1,54 

6,76 

143 

9,47 

11,63 

0,3300 

2899,20 

B NAPOLI RNC 

2018 

1,04 

1,04 

0,48 

-14,80 

0 

1,04 

1,30 

0,0494 

133,46 

B PROFILO 

2995 

1,55 

1,54 

-4,71 

-40,91 

82 

1,55 

2,83 

0,1130 

187,61 

B SANTANDER 

14793 

7,64 

7,64 

4,66 

-22,75 

0 

7,07 

10,38 

0,0631 36430,60 

B SARDEG RNC 

15099 

7,80 

7,78 

-1,03 

-11,02 

6 

7,74 

9,88 

0,6200 

51,47 

B TOSCANA 

7695 

3,97 

3,98 

-1,36 

-0,95 

21 

3,70 

4,55 

0,1800 

1262,33 

BASICNET 

1727 

0,89 

0,90 

0,38 

-16,66 

104 

0,77 

2,86 

0,0930 

26,20 

BASTOGI 

256 

0,13 

0,13 

-1,44 

-10,31 

145 

0,13 

0,18 


89,43 

BAYER 

53402 

27,58 

27,13 

-3,86 

-23,58 

9 

27,58 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

6425 

3,32 

3,16 

-7,47 

-54,44 

64 

3,32 

7,43 

0,0800 

298,62 

BEGHELLI 

1289 

0,67 

0,67 

-1,66 

-25,87 

28 

0,66 

1,03 

0,0258 

133,14 

BENETTON 

21973 

11,35 

11,35 

-3,75 

-9,27 

236 

11,35 

16,08 

0,4100 

2060,33 

BENI STABILI 

1043 

0,54 

0,54 

-0,28 

1,47 

1654 

0,52 

0,63 

0,0150 

916,95 

BIESSE 

6270 

3,24 

3,20 

-2,29 

-30,81 

9 

3,24 

4,73 

0,0900 

88,70 

BIM 

7610 

3,93 

3,96 

0,25 

-14,29 

22 

3,92 

5,68 

0,1290 

490,82 

BIM 04 W 

581 

0,30 

0,30 

11,11 

-45,45 

2 

0,28 

0,59 



BNL 

3185 

1,65 

1,64 

-4,61 

-28,79 

13406 

1,63 

2,66 

0,0801 

3495,12 

BNLRNC 

3073 

1,59 

1,56 

-3,89 

-27,96 

50 

1,55 

2,50 

0,0415 

36,82 

BOERO 

22654 

11,70 

11,70 


30,00 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

50,78 

BON FERRAR 

23355 

12,06 

11,66 

-1,60 

24,87 

25 

9,40 

12,06 

0,1800 

60,31 

BONAPARTE 

1664 

0,86 

0,86 

-0,56 

4,45 

57 

0,72 

0,92 

0,0026 

78,28 

BONAPARTE R 

1828 

0,94 

0,96 

2,02 

2,62 

22 

0,79 

0,96 

0,0500 

6,05 

BREMBO 

13924 

7,19 

7,12 

0,49 

-21,78 

63 

6,64 

9,19 

0,1100 

400,56 

BRIOSCHI 

412 

0,21 

0,21 

-2,43 

8,85 

60 

0,17 

0,28 

0,0025 

102,54 

BRIOSCHIW 

70 

0,04 

0,04 

-1,37 

-16,28 

20 

0,03 

0,06 



BULGARI 

9676 

5,00 

4,93 

-3,06 

-42,85 

2821 

5,00 

10,08 

0,0620 

1478,77 

BURANI F.G. 

12694 

6,56 

6,47 

-0,90 

-10,04 

38 

6,26 

7,45 

0,0550 

183,57 

BUZZI UNIC 

16631 

8,59 

8,58 

-1,40 

15,69 

49 

7,33 

9,71 

0,2300 

1092,59 

BUZZI UNIC R 

14907 

7,70 

7,70 


30,67 

7 

5,89 

8,18 

0,2540 

97,96 

CLATTE TO 

5102 

2,63 

2,62 

-1,13 

3,33 

1 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,35 

CALP 

6138 

3,17 

3,17 


23,54 

140 

2,56 

3,18 

0,1100 

88,56 

CALTAG EDIT 

10622 

5,49 

5,46 

-1,14 

-20,79 

20 

5,49 

7,98 

0,2500 

685,75 

CALTAGIRON R 

9054 

4,68 

4,89 


8,74 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,26 

CALTAGIRONE 

8301 

4,29 

4,30 

-1,38 

-3,29 

17 

4,12 

5,17 

0,0500 

464,24 

CAMFIN 

7648 

3,95 

3,95 

-0,75 

7,05 

14 

3,63 

5,01 

0,0520 

384,76 

CAMPARI 

60644 

31,32 

31,00 

-2,61 

19,27 

54 

25,44 

37,89 

0,8800 

909,53 

CAPITALIA 

2697 

1,39 

1,38 

-0,36 

-37,00 

6434 

1,39 

3,13 

0,0500 

3059,48 

CARRARO 

2207 

1,14 

1,14 

0,97 

-13,57 

2 

1,11 

1,82 

0,1540 

47,88 

CATTOLICA AS 

47129 

24,34 

23,66 

-5,36 

1,33 

31 

23,65 

28,69 

1,0000 

1048,64 

CEMBRE 

4651 

2,40 

2,41 

1,86 

0,08 

1 

2,37 

2,85 

0,1000 

40,83 

CEMENTIR 

5058 

2,61 

2,62 

-0,80 

8,16 

79 

2,41 

3,11 

0,0600 

415,62 

CENTENARZIN 

2515 

1,30 

1,30 

8,25 

-18,30 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

18,51 

CIR 

1973 

1,02 

1,02 

-1,73 

10,38 

678 

0,92 

1,38 

0,0413 

785,01 

CIRIO FIN 

474 

0,24 

0,24 

-3,53 

-21,18 

53 

0,24 

0,34 

0,0129 

90,74 

CLASS EDIT 

3979 

2,06 

2,06 

-0,05 

-42,39 

221 

2,02 

4,06 

0,0440 

189,54 

CMI 

6078 

3,14 

3,17 

-1,76 

120,44 

29 

1,38 

3,43 

0,0207 

160,09 

COFIDE 

948 

0,49 

0,49 

-1,99 

0,78 

515 

0,45 

0,69 

0,0155 

351,98 

CR ARTIGIANO 

6241 

3,22 

3,21 

-0,71 

-9,77 

7 

3,10 

3,62 

0,1229 

363,94 

CR BERGAM 

28378 

14,66 

14,61 

-0,61 

3,11 

0 

14,11 

16,26 

0,6500 

904,67 

CR FIRENZE 

2554 

1,32 

1,32 

-0,83 

13,81 

365 

1,14 

1,41 

0,0520 

1432,75 

CR VALTEL 

15767 

8,14 

8,14 

-0,38 

-9,13 

25 

8,09 

9,04 

0,3615 

434,98 

CREDEM 

10191 

5,26 

5,20 

-2,78 

-7,11 

75 

5,08 

7,45 

0,2000 

1434,36 

CREMONINI 

3230 

1,67 

1,66 

-2,46 

4,32 

190 

1,52 

1,83 

0,0230 

236,56 

CRESPI 

1843 

0,95 

0,95 

-2,86 

-13,06 

4 

0,92 

1,22 

0,0671 

57,12 

CSP 

5243 

2,71 

2,76 

-0,07 

-2,69 

21 

2,54 

2,94 

0,0500 

66,35 

CUCIRINI 

1555 

0,80 

0,80 

-4,76 

-27,59 

9 

0,80 

1,11 

0,0516 

9,64 

DALMINE 

254 

0,13 

0,13 

-0,08 

-36,00 

683 

0,13 

0,22 

0,0023 

151,76 

DANIELI 

4573 

2,36 

2,35 

-3,41 

-22,12 

64 

2,32 

3,43 

0,0465 

96,56 

DANIELI RNC 

3094 

1,60 

1,54 

-4,60 

-9,41 

17 

1,44 

1,96 

0,0671 

64,60 

DANIELI W03 

87 

0,05 

0,05 


-70,53 

0 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

12291 

6,35 

6,45 

2,71 

30,62 

2 

3,99 

7,19 

0,1070 

142,05 

DE FERRARI R 

5615 

2,90 

2,90 

9,73 

-4,92 

31 

2,50 

3,29 

0,1120 

43,68 

DE'LONGHI 

9765 

5,04 

5,12 

1,73 

48,11 

24 

3,37 

5,66 

0,0330 

753,93 

DUCATI 

3069 

1,59 

1,59 

-0,63 

-11,55 

64 

1,52 

2,04 


251,22 

EDISON 

3762 

1,94 

1,85 

-9,33 

-24,86 

374 

1,94 

2,72 

0,0200 

5601,50 

EDISON R 

3356 

1,73 

1,75 

-2,12 

-14,71 

4 

1,73 

2,23 

0,0500 

134,16 

EMAK 

4510 

2,33 

2,30 

-4,01 

-0,89 

12 

2,30 

2,85 

0,1300 

64,41 

ENEL 

9364 

4,84 

4,79 

-3,87 

-22,87 

22783 

4,84 

6,80 

0,3600 29321,03 

ENI 

26494 

13,68 

13,21 

-7,91 

-1,49 

22801 

13,68 

17,15 

0,7500 54755,22 

EPLANET W02 

85 

0,04 

0,04 

-7,53 

-91,38 

208 

0,04 

0,54 



EPLANET W03 

209 

0,11 

0,11 

-2,71 

-74,03 

19 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

260 

0,13 

0,14 

1,09 

-66,99 

68 

0,13 

0,45 



ERG 

6626 

3,42 

3,37 

-5,13 

-15,11 

204 

3,42 

4,73 

0,2000 

551,22 

ERICSSON 

50033 

25,84 

25,81 

-0,69 

-3,76 

8 

23,12 

32,20 

0,2400 

665,12 

ESAOTE 

9875 

5,10 

5,10 


50,00 

159 

3,21 

5,12 

0,0600 

237,85 

ESPRESSO 

6698 

3,46 

3,45 

-1,43 

2,67 

553 

3,03 

4,84 

0,0850 

1489,65 

FERRETTI 

8307 

4,29 

4,29 

-0,21 

15,73 

2132 

3,31 

4,30 

0,0300 

664,95 

FIAT 

22848 

11,80 

11,57 

-1,90 

-33,35 

1556 

11,54 

18,16 

0,3100 

5112,00 

FIAT PRIV 

15260 

7,88 

7,63 

-3,50 

-34,50 

110 

7,82 

12,28 

0,3100 

814,05 

FIAT RNC 

14667 

7,58 

7,50 

-0,13 

-32,58 

55 

7,55 

11,55 

0,4650 

605,34 

FIAT W07 

758 

0,39 

0,38 

-2,31 


56 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1973 

1,02 

1,02 

-3,96 

-13,94 

0 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,85 

FIN PART 

1417 

0,73 

0,70 

-2,85 

-29,42 

1099 

0,52 

1,08 

0,0168 

171,37 

FIN PART W 

109 

0,06 

0,06 

18,11 

-40,78 

1988 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

3098 

1,60 

1,60 


-24,17 

42 

1,21 

2,21 

0,0362 

40,00 

FINCASA 

746 

0,39 

0,39 

-1,48 

2,18 

66 

0,33 

0,41 

0,0258 

65,44 

FINECO 

1027 

0,53 

0,52 

-5,60 

-45,38 

16970 

0,53 

1,10 

0,0671 

1861,03 

FINMECCANICA 

1385 

0,72 

0,70 

-3,37 

-25,46 

22507 

0,69 

1,04 

0,0100 

6026,83 

FONDASSIC 

5836 

3,01 

2,92 

-8,16 

-48,53 

1015 

3,01 

6,25 

0,1050 

1160,00 

FONDASSICR 

5617 

2,90 

2,91 

0,03 

-38,87 

44 

2,90 

5,02 

0,1260 

39,02 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

3871 

2,00 

2,00 

-3,06 

-1,67 

il 

1,91 

2,88 

0,0500 

63,97 

GANDALF W04 

765 

0,39 

0,40 

-1,23 


i 

0,33 

0,95 




GARBOLI 

1656 

0,86 

0,86 


5,04 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

23,09 


GEFRAN 

6986 

3,61 

3,58 

-4,28 

-15,96 

6 

3,60 

4,40 

0,2000 

51,96 


GEMINA 

1577 

0,81 

0,80 

-4,51 

15,29 

475 

0,69 

1,07 

0,0100 

296,79 


GEMINA RNC 

1898 

0,98 

0,98 

-13,81 

-26,09 

0 

0,98 

1,42 

0,0500 

3,69 


GENERALI 

36282 

18,74 

18,21 

-6,05 

-39,83 

7775 

18,74 

31,27 

0,2800 23896,25 


GEWISS 

5904 

3,05 

3,03 

-3,56 

-14,02 

25 

2,98 

4,78 

0,0500 

365,88 


GIACOMELLI 

3073 

1,59 

1,62 

-1,46 

-20,13 

105 

1,59 

2,43 


86,89 


GIM 

1942 

1,00 

1,03 

-4,44 

18,00 

2300 

0,78 

1,06 

0,0310 

149,10 


GIM RNC 

2062 

1,06 

1,06 


-11,76 

0 

1,06 

1,32 

0,0724 

14,55 


GIUGIARO 

7559 

3,90 

3,90 

0,33 

1,22 

27 

3,50 

4,42 

0,1376 

195,20 


GRANDI NAVI 

3888 

2,01 

2,02 

-0,05 

-10,08 

8 

2,01 

2,49 

0,0700 

130,52 


GRANDI VIAGG 

1294 

0,67 

0,68 

5,47 

8,51 

59 

0,59 

1,08 

0,0129 

30,06 


GRANITIFIAND 

15494 

8,00 

7,97 

-1,36 

13,39 

37 

6,29 

8,10 

0,0900 

294,98 


GRUPPO COIN 

13143 

6,79 

6,79 

0,24 

-25,39 

49 

6,24 

9,37 


445,37 

m 

HDP 

3956 

2,04 

1,97 

-6,25 

-39,66 

418 

2,04 

3,80 

0,0400 

1493,86 

HDPRNC 

2531 

1,31 

1,29 

-3,15 

-38,17 

23 

1,28 

2,17 

0,0600 

38,36 

n 

IDRA PRESSE 

5480 

2,83 

2,83 


23,31 

1 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,65 


IFI PRIV 

31567 

16,30 

16,42 

-2,75 

-31,99 

53 

15,80 

25,33 

0,6300 

503,36 


IFIL 

8334 

4,30 

4,18 

-5,30 

-16,99 

171 

4,30 

5,32 

0,1800 

1108,95 


IFILRNC 

6150 

3,18 

3,15 

-0,94 

-20,32 

180 

3,18 

4,14 

0,2007 

584,65 


IM LOMB W03 

21 

0,01 

0,01 

-4,35 

-26,97 

157 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

257 

0,13 

0,13 

-2,56 

-3,70 

75 

0,12 

0,19 


79,59 


IMA 

21717 

11,22 

11,21 

-2,56 

28,76 

0 

8,40 

12,06 

0,3600 

404,90 


IMMSI 

1410 

0,73 

0,72 

-5,14 

3,86 

166 

0,66 

0,91 


160,25 


IMPREGIL RNC 

1011 

0,52 

0,51 

-5,97 

-12,82 

88 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,44 


IMPREGIL W03 

126 

0,07 

0,07 

5,23 

-22,50 

222 

0,06 

0,12 




IMPREGILO 

1088 

0,56 

0,56 

-0,32 

-3,19 

588 

0,46 

0,70 

0,0100 

405,79 


INTBCIW PUT 

8384 

4,33 

4,37 

3,60 

15,62 

708 

2,36 

4,39 




INTEK 

683 

0,35 

0,35 

-2,78 

-16,41 

10 

0,35 

0,44 

0,0155 

58,37 


INTEK RNC 

670 

0,35 

0,35 

-2,70 

-16,77 

14 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,68 


INTERBANCA 

28413 

14,67 

14,77 

0,56 

-0,67 

4 

14,62 

19,92 

1,7500 

731,94 


INTERPUMP 

8014 

4,14 

4,11 

-0,34 

-1,52 

36 

3,81 

4,70 

0,1000 

342,70 


INTESABCI 

4430 

2,29 

2,24 

-4,11 

-16,74 

22579 

2,23 

3,70 

0,0450 13535,14 


INTESABCI R 

3270 

1,69 

1,67 

-2,51 

-14,52 

3454 

1,62 

2,76 

0,0800 

1574,98 


INV IMM LOMB 

7166 

3,70 

3,55 

-5,71 

18,32 

3 

2,92 

4,40 

0,0300 

175,80 


IPI 

7098 

3,67 

3,68 

-1,23 

-1,40 

3 

3,51 

4,19 

0,1800 

149,51 


IRCE 

4769 

2,46 

2,47 

-2,26 

-10,18 

21 

2,46 

3,12 

0,0700 

69,28 


IT HOLDING 

5083 

2,63 

2,59 

-5,48 

-16,83 

198 

2,11 

4,31 

0,0258 

525,34 


ITALCEM 

18489 

9,55 

9,55 

-0,49 

8,66 

186 

8,45 

10,62 

0,2400 

1691,30 


ITALCEM RNC 

9298 

4,80 

4,84 

0,33 

11,54 

124 

4,22 

5,70 

0,2700 

506,28 


ITALGAS 

19051 

9,84 

9,76 

-2,26 

-7,06 

1139 

9,84 

11,78 

0,1800 

3429,02 


ITALMOBIL 

68602 

35,43 

35,15 

-2,71 

4,21 

5 

34,00 

42,86 

0,9400 

785,93 


ITALMOBIL R 

37341 

19,29 

19,38 

-0,19 

4,01 

28 

18,54 

24,73 

1,0180 

315,18 

Q 

JOLLY HOTELS 

10785 

5,57 

5,61 

2,94 

10,87 

1 

4,80 

7,38 

0,1033 

111,15 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 


JUVENTUS FC 

4260 

2,20 

2,20 

-0,59 

-38,08 

19 

2,11 

3,67 

0,0110 

266,05 

B 

LA DORIA 

3847 

1,99 

2,02 

-0,35 

-10,09 

4 

1,96 

2,21 

0,0279 

61,60 


LA GAIANA 

1975 

1,02 

1,02 

-0,10 

-17,41 

11 

0,98 

1,40 

0,0400 

18,32 


LAVORWASH 

5228 

2,70 

2,70 

-0,37 

-35,97 

1 

2,63 

4,22 

0,1100 

36,00 


LAZIO 

1705 

0,88 

0,88 

-0,43 

-41,54 

49 

0,86 

1,53 


81,39 


LINIFICIO 

2285 

1,18 

1,18 

-1,67 

-19,12 

9 

1,18 

1,46 

0,0200 

14,02 


LINIFICIO R 

1859 

0,96 

0,96 

-3,03 

-17,95 

0 

0,96 

1,23 

0,0500 

6,02 


LOCAT 

1298 

0,67 

0,67 

-2,18 

-6,97 

80 

0,66 

0,85 

0,0325 

363,12 


LOTTOMATICA 

16565 

8,55 

8,52 

-2,31 

44,10 

79 

5,94 

10,01 

1,5000 

1507,93 


LUXOTTICA 

28515 

14,73 

14,40 

-3,68 

-19,61 

107 

14,73 

22,91 

0,1700 

6688,78 

ITI 

MAFFEI 

2457 

1,27 

1,26 

1,53 

3,09 

3 

1,19 

1,39 

0,0430 

38,07 

MANULI RUB 

1896 

0,98 

0,98 

-1,81 

0,06 

3 

0,83 

1,27 

0,0260 

81,88 


MARANGONI 

5327 

2,75 

2,76 

1,77 

3,42 

4 

2,16 

2,80 

0,0516 

55,02 


MARCOLIN 

3030 

1,56 

1,57 

-0,70 

18,56 

5 

1,26 

1,79 

0,0250 

71,02 


MARZOTTO 

11796 

6,09 

5,87 

-14,87 

-32,61 

441 

6,09 

10,81 

0,3200 

404,13 


MARZOTTO RIS 

12592 

6,50 

6,35 

-2,61 

-24,82 

1 

6,50 

11,06 

0,3400 

21,83 


MARZOTTO RNC 

12650 

6,53 

6,34 

-6,61 

-14,51 

2 

6,53 

8,73 

0,3800 

16,29 


MEDIASET 

14551 

7,51 

7,32 

-5,07 

-7,29 

3580 

7,12 

10,38 

0,2100 

8876,93 


MEDIOBANCA 

15178 

7,84 

7,80 

-2,07 

-37,76 

1344 

7,71 

12,60 

0,1550 

6103,05 


MEDIOLANUM 

10231 

5,28 

5,25 

-2,69 

-48,06 

3822 

5,28 

10,71 

0,1000 

3831,01 


MELIORBANCA 

9157 

4,73 

4,75 

0,04 

-4,52 

6 

4,53 

5,84 

0,2300 

347,56 


MERLONI 

20856 

10,77 

10,70 

-1,13 

82,78 

242 

5,59 

11,40 

0,2200 

1162,83 


MERLONI RNC 

12532 

6,47 

6,45 

-1,57 

54,32 

4 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,20 


MIL ASS W05 

201 

0,10 

0,10 

-16,80 

-34,34 

18 

0,10 

0,17 




MILANO ASS 

4763 

2,46 

2,41 

-2,78 

-30,63 

592 

2,46 

3,72 

0,2100 

834,10 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

48387 

24,99 

24,35 

-2,56 

-17,90 

89 

14,11 

33,56 

0,4000 

104,21 


AISOFTWARE 

9128 

4,71 

4,67 

1,85 

-43,15 

14 

4,02 

8,77 


32,20 


ALGOL 

7199 

3,72 

3,70 

1,42 

-49,10 

3 

3,63 

7,49 


13,08 


ARTE’ 

48891 

25,25 

25,50 

-1,81 

-15,13 

5 

23,78 

30,17 

0,4000 

72,72 


BB BIOTECH 

78845 

40,72 

40,24 

-4,14 

-50,70 

8 

37,20 

82,59 


1132,02 


BIOSEARCH IT 

26039 

13,45 

13,48 

-3,32 

-18,53 

31 

11,36 

19,48 


163,53 


CAD IT 

32711 

16,89 

17,00 

-1,56 

-33,64 

4 

16,89 

25,60 

0,6500 

151,71 


CAIRO COMMUN 

36233 

18,71 

18,56 

-1,82 

-31,85 

3 

17,68 

29,33 

0,4000 

145,03 


CARDNET GR 

7792 

4,02 

4,00 

-1,86 

-39,87 

7 

3,95 

7,04 


20,80 


CDB WEB TECH 

4217 

2,18 

2.17 

-1,32 

-41,76 

26 

2,15 

3,83 


219,54 


CDC 

13941 

7,20 

6,89 

-8,68 

-37,34 

3 

7,20 

11,96 


88,28 


CHL 

5853 

3,02 

3,00 

-1,67 

-52,28 

57 

2,93 

6,34 


30,98 


CTO 

7660 

3,96 

3.97 

-1.54 

-64,06 

6 

3,75 

11,11 

0,2453 

39,56 


DADA 

12930 

6,68 

6,77 

0,16 

-42,16 

5 

6,33 

12,93 


88,51 


DATA SERVICE 

75786 

39,14 

39,73 

-0,63 

-22,59 

6 

39,14 

54,19 

0,5200 

196,43 


DATALOGIC 

17727 

9,15 

9,17 

-1,24 

-24,33 

0 

8,87 

12,15 

0,0500 

108,98 


DATAMAT 

9885 

5,11 

5,08 

-4,29 

-35,69 

13 

5,11 

8,56 


137,03 


DIGITAL BROS 

6161 

3,18 

3,15 

-4,55 

-51,80 

17 

3,18 

6,79 


41,05 


DMAIL GROUP 

6963 

3.60 

3,46 

-0,14 

-62,13 

73 

2,97 

9,89 

0,0200 

23.19 


E.BISCOM 

43721 

22,58 

22,48 

-3,81 

-55,73 

96 

22,41 

52,73 


1094,00 


EL.EN. 

22652 

11.70 

11,66 

-1,26 

1,74 

1 

10,67 

15,85 

0,2000 

53,82 


ENGINEERING 

33368 

17.23 

17,29 

-2,67 

-45,26 

2 

17,23 

31.48 

0,2510 

215,41 


EPLANET 

1233 

0,64 

0,63 

-2,95 

-62,04 

322 

0,64 

1,82 


69,26 


ESPRINET 

22953 

11,85 

11,80 

-3,25 

-7,49 

5 

11,85 

15,78 

0,5000 

56,67 


EUPHON 

31974 

16,51 

16,55 

-2,46 

-23,12 

8 

15,00 

25,53 

0,6000 

78,60 


FIDIA 

15393 

7,95 

8,00 

1,09 

-21,49 

1 

7,49 

10,73 

0,1400 

37,37 


FINMATICA 

18795 

9,71 

9,68 

-1.54 

-48,59 

26 

9,56 

20,06 

0,0258 

440,18 



23214 

11.99 

12,01 

1.39 

2,26 

56 

7,79 

13,30 


172,77 


GANDALF 

7114 

3.67 

3,70 

-0,78 

-40,39 

19 

3,13 

9.65 


21,09 


I.NET 

93231 

48,15 

48,57 

-0,39 

-44,60 

1 

47,33 

88,66 


197,41 



15901 

8.21 

8.13 

3,46 

-53,88 

7 

7,83 

18,11 


57,11 


ITWAY 

8942 

4,62 

4,56 

-0,80 

-62,19 

3 

4,20 

12,23 

0,1300 

20,40 


MONDOTV 

55261 

28,54 

28,10 

-2,97 

-16,23 

6 

27,35 

37,98 

0,3000 

109,02 


NOVUSPHARMA 

42579 

21.99 

21,74 

-6,57 

-34,40 

14 

19,07 

35,66 


144,39 


ON BANCA 

61089 

31.55 

31,55 


1,51 

3 

24,22 

32,17 


81,47 


OPENGATEGR 

14117 

7,29 

7,20 

-3,58 

-57,86 

19 

7,29 

18,04 

0,2066 

65,03 


POLIGRAF S F 

61089 

31,55 

31,73 

-0,50 

-25,08 

0 

30,33 

42,36 

0,3615 

28,39 


PRIMA INDUST 

13672 

7,06 

7,13 

-1,59 

-44,84 

7 

7,06 

13,05 


29,30 


REPLY 

24548 

12,68 

12,69 

-1,83 

-29,39 

3 

12,42 

18,01 


103,48 


TAS 

45115 

23.30 

23,25 

-1.52 

-43,34 

0 

22,86 

42,24 

1,0000 

40,42 


TC SISTEMA 

39887 

20,60 

21,00 


-18,22 

2 

20,60 

26,37 


88,99 


TECNODIFFUS 

18739 

9,68 

9,46 

-5,64 

-55,50 

27 

9,68 

22,18 


47,76 


TISCALI 

9660 

4,99 

4,99 

-0,83 

-50,92 

2888 

4,98 

10,78 


1793,33 


TXT 

40797 

21,07 

21,00 

-1,41 

-44,51 

3 

19,31 

40,29 


52,67 


VITAMINIC 

23624 

12,20 

12,00 

-3,12 

-43,93 

7 

10,04 

22,37 


84,84 


m 




m 


s 


Q 

ea 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

4692 

2,42 

2,41 

-2,35 

-22,06 

65 

2,42 

3,35 

0,2300 

74,48 

MIRATO 

9914 

5,12 

5,08 

-2,50 

27,52 

6 

3,66 

5,69 

0,1800 

88,06 

MITTEL 

6196 

3,20 

3,20 

2,76 

1,92 

0 

2,91 

3,63 

0,2000 

124,80 

MONDADORI 

12429 

6,42 

6,29 

-1,81 

-7,92 

197 

6,13 

8,69 

0,6200 

1664,31 

MONDADORI R 

19634 

10,14 

10,14 

-7,40 

13,51 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

1,54 

MONRIF 

1254 

0,65 

0,65 

-1,31 

-25,63 

29 

0,65 

1,03 

0,0258 

97,13 

MONTE PASCHI 

5646 

2,92 

2,88 

-4,77 

4,70 

6547 

2,73 

3,81 

0,1033 

7577,87 

MONTEFIBRE 

1139 

0,59 

0,60 

-0,67 

-1,36 

16 

0,54 

0,70 

0,0300 

76,45 

MONTEFIBRE R 

1197 

0,62 

0,62 

-0,16 

-2,51 

13 

0,58 

0,76 

0,0500 

16,07 

NAV MONTAN 

2213 

1,14 

1,14 

-1,04 

-2,22 

53 

1,06 

1,29 

0,0500 

140,43 

NECCHI 

209 

0,11 

0,11 

0,93 

-50,95 

60 

0,10 

0,23 

0,0516 

24,61 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

136 

0,07 

0,07 

-4,11 

-50,77 

5 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4846 

2,50 

2,50 

-1,19 

-12,24 

25 

2,18 

2,85 

0,0400 

55,07 

OLCESE 

807 

0,42 

0,42 

-0,87 

-7,38 

13 

0,40 

0,55 

0,0775 

25,06 

OLI EXTEC04W 

167 

0,09 

0,09 

-3,22 

-64,11 

346 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

4006 

2,07 

2,07 

0,49 

-23,26 

6 

2,01 

2,97 

0,0909 

70,35 

OLIVETTI 

2176 

1,12 

1,11 

0,54 

-21,56 

73711 

1,01 

1,48 

0,0350 

9888,94 

OLIVETTI W 

1171 

0,60 

0,61 

0,90 

-39,83 

108 

0,51 

1,03 



OLIVETTI W02 

60 

0,03 

0,03 

-3,54 

-80,51 

565 

0,03 

0,16 



P BG-C VA 

36737 

18,97 

18,91 

-1,95 

3,97 

108 

18,25 

22,51 

1,0000 

2577,86 

P BG-C VA W4 

749 

0,39 

0,38 

-0,89 

-5,54 

50 

0,37 

0,51 



P COM IN 

14222 

7,34 

7,32 

-3,62 

-27,27 

193 

7,34 

10,75 

0,6197 

716,07 

P COM IN W 

104 

0,05 

0,06 

-5,17 

-60,92 

10 

0,05 

0,14 



PCREMONA 

22616 

11,68 

11,69 

-1,86 

37,46 

42 

7,97 

12,89 

0,1700 

392,28 

P ETR-LAZIO 

22929 

11,84 

12,02 

1,03 

14,93 

12 

9,99 

12,19 

0,3700 

304,22 

P INTRA 

23890 

12,34 

12,41 

-0,18 

11,35 

25 

10,30 

13,11 

0,4000 

364,81 

P LODI 

17239 

8,90 

8,80 

-3,40 

3,30 

65 

8,16 

12,19 

0,1800 

1308,78 

P MILANO 

6868 

3,55 

3,55 

-2,10 

-9,33 

1177 

3,55 

4,89 

0,2272 

1363,07 

P SPOLETO 

11230 

5,80 

5,80 


3,24 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

87,67 

P VER-NOV 

22436 

11,59 

11,56 

-0,08 


801 

11,27 

13,89 


4287,06 

PAGNOSSIN 

4502 

2,33 

2,32 

-2,73 

-24,51 

2 

2,33 

3,08 

0,0250 

46,50 

PARMALAT 

5319 

2,75 

2,73 

-2,36 

-9,46 

2290 

2,75 

3,99 

0,0200 

2210,97 

PARMALAT W03 

1400 

0,72 

0,71 

-2,28 

-14,87 

101 

0,72 

1,32 



PERLIER 

368 

0,19 

0,19 


-3,55 

0 

0,17 

0,22 

0,0050 

9,21 

PERMASTEELIS 

33982 

17,55 

17,55 

-1,41 

8,37 

23 

15,92 

21,99 

0,2000 

484,38 

PININFAR RNC 

40565 

20,95 

20,95 


17,30 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

36524 

18,86 

18,80 

-2,82 

0,54 

3 

17,24 

24,89 

0,3400 

174,50 

PIRELLI 

2180 

1,13 

1,13 

0,80 

-42,58 

12775 

1,02 

2,10 

0,0800 

2160,71 

PIRELLI R 

2422 

1,25 

1,21 

-3,35 

-31,11 

14 

1,17 

1,90 

0,0904 

110,10 

PIRELLI REAL 

46064 

23,79 

24,12 

1,64 


106 

21,96 

24,23 


965,99 

PIRELLI&CO 

3845 

1,99 

1,98 

-0,70 

-28,02 

356 

1,84 

3,55 

0,0800 

1227,91 

PIRELLI&CO R 

3509 

1,81 

1,81 

-1,09 

-29,66 

4 

1,78 

3,05 

0,0904 

62,37 

POL EDITOR 

2327 

1,20 

1,20 

-2,04 

16,47 

31 

0,90 

1,57 

0,0413 

158,66 

PREMAFIN 

2649 

1,37 

1,36 

-2,16 

-4,13 

43 

1,37 

1,70 

0,1033 

221,58 

PREMUDA 

2066 

1,07 

1,07 

0,94 

-4,73 

57 

1,06 

1,41 

0,0800 

66,08 

PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 

R DEMEDICI 

2616 

1,35 

1,35 

0,22 

2,82 

244 

1,25 

1,59 

0,0165 

182,79 

R DEMEDICI R 

2523 

1,30 

1,31 

-0,08 

1,80 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,31 

RAS 

20801 

10,74 

10,45 

-7,29 

-17,77 

3023 

10,74 

15,32 

0,3700 

7729,60 

RAS RNC 

19173 

9,90 

9,82 

-3,77 

-8,60 

16 

9,90 

14,32 

0,4100 

95,41 

RATTI 

1311 

0,68 

0,70 

4,65 

-12,72 

6 

0,64 

0,89 

0,0516 

21,13 

RECORDATI 

46858 

24,20 

24,26 

-1,38 

8,47 

48 

22,31 

28,50 

0,2500 

1209,62 

RICCHETTI 

723 

0,37 

0,37 

-2,27 

-28,22 

47 

0,37 

0,53 

0,0100 

80,03 

RICH GINORI 

2430 

1,25 

1,26 

-0,47 

-14,04 

7 

1,23 

1,47 

0,0530 

113,95 

RINASCENTE 

6457 

3,34 

3,25 

-5,00 

-14,33 

217 

3,28 

4,34 

0,1064 

996,91 

RINASCENTE P 

7325 

3,78 

3,85 

0,76 

-3,62 

5 

3,43 

4,20 

0,1064 

11,90 

RINASCENTE R 

6330 

3,27 

3,30 

0,30 

-2,16 

9 

3,18 

3,73 

0,1376 

336,16 

RISANAMENTO 

4306 

2,22 

2,30 


-1,16 

45 

1,92 

2,38 

0,0504 

156,96 

ROLAND EUROP 

1847 

0,95 

0,96 

1,49 

9,13 

2 

0,78 

1,41 

0,0780 

20,98 

RONCADIN 

1084 

0,56 

0,57 

0,16 

-16,39 

32 

0,53 

1,09 

0,0413 

22,72 

SABAF 

28575 

14,76 

14,75 

-0,53 

16,18 

8 

11,99 

15,69 

0,3400 

167,26 

SADI 

4504 

2,33 

2,38 

8,41 

-15,14 

7 

2,08 

2,75 

0,1500 

23,96 

SAECO 

5598 

2,89 

2,82 

-3,12 

7,63 

142 

2,63 

3,48 

0,0300 

578,20 

SAES GETT 

17090 

8,83 

8,57 

-2,12 

-26,34 

7 

8,73 

12,91 

0,2500 

122,46 

SAES GETT R 

9987 

5,16 

5,08 

-2,81 

-36,84 

11 

4,77 

8,69 

0,2650 

49,65 

SAI 

36534 

18,87 

18,91 

-0,05 

33,13 

27 

14,17 

19,87 

0,4000 

1157,55 

SAI RIS 

13070 

6,75 

6,72 

-1,88 

-15,01 

26 

6,71 

9,11 

0,4414 

245,53 

SAIAG 

6862 

3,54 

3,65 

3,99 

-6,93 

1 

3,16 

3,87 

0,0650 

61,69 

SAIAG RNC 

4405 

2,27 

2,34 

0,86 

-9,87 

4 

2,15 

2,66 

0,0754 

22,16 

SAIPEM 

12425 

6,42 

6,25 

-3,74 

17,66 

2610 

5,45 

7,66 

0,1270 

2826,42 

SAIPEM RIS 

13167 

6,80 

6,80 

-0,15 

27,77 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,46 

SAV DEL BENE 

4593 

2,37 

2,37 

-4,82 

11,41 

9 

2,13 

2,90 

0,0800 

87,07 

SCHIAPPAREL 

232 

0,12 

0,12 

1,03 

-17,76 

62 

0,12 

0,15 

0,0155 

25,72 

SEAT PG 

1336 

0,69 

0,67 

-3,44 

-24,34 

20510 

0,66 

0,94 

0,1048 

7715,48 

SEAT PG RNC 

924 

0,48 

0,48 

0,91 

-28,49 

410 

0,44 

0,68 

0,0013 

89,57 

SIAS 

7369 

3,81 

3,80 

0,88 


24 

3,75 

4,51 


334,93 

SIRTI 

2140 

1,10 

1,11 

1,27 

41,94 

275 

0,69 

1,56 

0,5000 

243,10 

SMI METAL R 

1034 

0,53 

0,54 

1,61 

1,25 

81 

0,48 

0,59 

0,0232 

30,55 

SMI METALLI 

1066 

0,55 

0,55 

2,27 

8,86 

1156 

0,47 

0,60 

0,0180 

354,82 

SMURFIT SISA 

2016 

1,04 

1,04 


63,29 

23 

0,60 

1,04 

0,0100 

64,13 

SNAI 

3935 

2,03 

2,03 

-2,35 

-59,18 

29 

2,03 

5,04 

0,0387 

111,64 

SNAM GAS 

5439 

2,81 

2,74 

-3,89 

-4,33 

7619 

2,81 

3,21 

0,0936 

5491,60 

SNIA 

3813 

1,97 

1,97 

-1,50 

30,74 

1054 

1,42 

2,17 

0,0650 

987,90 

SNIARIS 

4076 

2,10 

2,10 


43,98 

0 

1,43 

3,42 

0,0970 

7,96 

SNIA RNC 

3795 

1,96 

1,96 


39,70 

0 

1,40 

2,25 

0,1070 

29,76 

SOGEFI 

3826 

1,98 

1,98 

0,20 

-3,28 

8 

1,88 

2,37 

0,1240 

214,98 

SOL 

4928 

2,54 

2,55 

2,86 

40,61 

350 

1,75 

2,60 

0,0543 

230,83 

SOPAF 

488 

0,25 

0,26 

-0,54 

-15,15 

255 

0,25 

0,39 

0,0620 

29,45 

SOPAFRNC 

406 

0,21 

0,22 

3,55 

-10,88 

7 

0,21 

0,36 

0,0723 

8,53 

SPAOLO IMI 

15031 

7,76 

7,55 

-5,80 

-35,75 

7293 

7,76 

13,77 

0,5700 11247,28 

STAYER 

591 

0,31 

0,32 

7,05 

-31,37 

7 

0,30 

0,45 

0,0258 

6,57 

STEFANEL 

3245 

1,68 

1,69 

1,20 

-18,88 

6 

1,68 

2,14 

0,0600 

90,59 

STEFANEL RNC 

5131 

2,65 

2,65 


-5,05 

0 

2,54 

3,60 

0,0600 

0,26 

STMICROEL 

45967 

23,74 

23,26 

-4,36 

-34,91 

7431 

22,17 

39,10 

0,0450 21361,19 

TARGETTI 

5944 

3,07 

3,06 

-0,58 

6,60 

2 

2,71 

3,36 

0,0800 

54,34 

TECNODIF W04 

1771 

0,91 

0,89 

-9,42 

-51,81 

22 

0,91 

2,07 



TELECOM IT 

15835 

8,18 

8,06 

-0,85 

-15,44 

32406 

7,59 

9,89 

0,3125 43038,58 

TELECOM IT R 

10458 

5,40 

5,30 

-1,21 

-9,03 

6772 

5,03 

6,36 

0,3237 11088,91 

TERMEACQR 

425 

0,22 

0,22 

-1,13 

-4,36 

19 

0,21 

0,30 

0,0100 

11,95 

TERME ACQUI 

627 

0,32 

0,32 

-0,31 

-0,52 

16 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,45 

TIM 

8461 

4,37 

4,35 

-0,53 

-29,93 

79460 

3,82 

6,42 

0,2342 36856,60 

TIM RNC 

7439 

3,84 

3,85 

0,71 

-10,15 

764 

3,62 

4,64 

0,2462 

507,41 

TOD'S 

80626 

41,64 

41,24 

-2,53 

-9,14 

7 

40,23 

57,69 

0,3500 

1259,61 

TREVI FIN 

2624 

1,36 

1,36 

0,74 

-24,97 

4 

1,32 

1,92 

0,0150 

86,72 

UNICREDIT 

7414 

3,83 

3,76 

-3,71 

-14,74 

34846 

3,83 

5,25 

0,1410 23885,78 

UNICREDIT R 

6692 

3,46 

3,40 

-2,80 

-4,48 

38 

3,46 

4,57 

0,1560 

75,02 

UNIMED 

3220 

1,66 

1,67 

-0,60 

20,51 

11 

1,38 

1,99 

0,0800 

144,47 

UNIPOL 

7855 

4,06 

4,06 

-0,10 

5,13 

357 

3,83 

4,18 

0,0950 

1295,12 

UNIPOLP 

3193 

1,65 

1,64 

0,43 

-2,77 

175 

1,62 

2,04 

0,1002 

304,12 

UNIPOL PW05 

205 

0,11 

0,10 

-0,96 

-0,75 

80 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

322 

0,17 

0,16 

-3,59 

10,79 

390 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3843 

1,99 

1,97 

-4,61 

14,08 

43 

1,71 

3,36 

0,0700 

64,51 

VEMER SIBER 

709 

0,37 

0,36 

-2,01 

-71,93 

126 

0,36 

1,35 

0,0516 

19,60 

VI ANI NI IND 

4254 

2,20 

2,29 


-5,75 

0 

1,98 

2,34 

0,0300 

66,14 

VIANINI LAV 

8415 

4,35 

4,37 

-0,18 

-7,30 

8 

4,22 

5,05 

0,1000 

190,34 

VITTORIA ASS 

7517 

3,88 

3,88 

-1,67 

-7,15 

11 

3,88 

4,34 

0,1100 

116,46 

VOLKSWAGEN 

79542 

41,08 

40,92 

-5,45 

-20,68 

26 

40,35 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

26329 

13,60 

13,73 


14,64 

0 

11,70 

15,94 

0,5500 

339,95 

ZUCCHI 

7331 

3,79 

3,85 

-0,85 

-15,87 

5 

3,79 

4,50 

0,2500 

92,29 

ZUCCHI RNC 

7571 

3,91 

3,91 


-7,78 

0 

3,91 

4,88 

0,2800 

13,40 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 23 luglio 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

102,200 

102,000 

BTP GE 93/03 

103,280 

103,330 

BTP MZ 01/07 

100,370 

100,230 

BTP ST 97/02 

0,000 

100,320 

CCT LG 98/05 

101,100 

101,050 

BTP AG 02/17 

100,240 

100,030 

BTP GE 94/04 

106,650 

106,700 

BTP MZ 02/05 

100,040 

99,950 

BTP ST 99/02 

0,000 

100,020 

CCT MG 96/03 

100,530 

100,530 

BTP AG 93/03 

106,340 

106 300 

BTP GE 95/05 

112,370 

112,290 

BTP MZ 93/03 

104,470 

104,460 

CCTAG 00/07 

100,870 

100,850 

CCT MG 97/04 

100,710 

100,720 

BTP AG 94/04 

108,630 

108,520 

BTP GN 00/03 

101,300 

101,270 

BTP NV 01/11 

77,000 

0,000 

CCTAG 95/02 

99,970 

99,990 

CCT MG 98/05 

100,840 

100,840 

BTP AP 00/03 

100,950 

100,910 

BTP GN 93/03 

106,020 

106,010 

BTP NV 93/23 

146,140 

145,800 

CCTAP 01/08 

100,850 

100,860 

CCT MZ 97/04 

100,630 

100,620 








BTP AP 94/04 

107,650 

107,560 

BTP LG 00/05 

101,830 

101,700 

BTP NV 96/06 

113,060 

112,950 

CCTAP 02/09 

100,840 

100,840 

CCT MZ 99/06 

100,780 

100,760 

CCTAP 96/03 

100,540 


CCT NV 95/02 

100,150 

100,150 

BTP AP 95/05 

116,070 

115,990 

BTP LG 01/04 

101,330 

101,260 

BTP NV 96/26 

124,900 

124,780 

100,550 

CCTDC 93/03 



CCT NV 96/03 

100,450 

100,440 

BTP AP 99/04 


99,190 

BTP LG 02/05 

99,780 

99,680 

BTP NV 97/07 

106,820 

106,660 

0,000 

0,000 

JJjZZU 

CCTDC 95/02 

100,270 


CCT OT 95/02 

100,110 

100,110 

BTP DC 00/05 

103,340 


BTP LG 96/06 

115,900 

115,770 

BTP NV 97/27 

115,210 

114,900 

100,260 

103,200 

CCTDC 99/06 

100,930 

100,940 

CCT OT 98/05 

100,920 

100,890 

BTP DC 93/03 

0,000 


BTP LG 97/07 

109,970 

109,850 

BTP NV 98/29 

98,020 

97,820 

0,000 

CCTFB 96/03 

100,300 


CCT ST 01/08 

100,850 

100,850 

BTP DC 93/23 

0,000 


BTP LG 98/03 


100,970 

BTP NV 99/09 

96,670 

96,470 

IUU,OUU 

0,000 

100,950 

CCTGE 95/03 



CCT ST 96/03 

100,680 

100,680 

BTP FB 01/04 

101,910 


BTP LG 99/04 


100,360 

BTP NV 99/10 

104,110 

103,970 



101,930 

100,420 

CCTGE 96/06 

104,440 

102,900 

CCT ST 97/04 

100,630 

100,630 










BTP FB 01/12 

100,150 

99,930 

BTP MG 02/05 

101,170 

101,070 

BTP OT 00/03 

101,950 

101,930 

CCTGE 97/04 

100,580 

100,580 

CTZDC 01/02 

98,564 

98,551 

BTP FB 02/33 

105,800 

105,380 

BTP MG 98/03 

100,960 

100,950 

BTP OT 01/04 

100,270 

100,220 

CCTGE 97/07 

102,090 

102,040 

CTZ DC 02/03 

94,960 

94,929 

BTP FB 96/06 

117,060 

116,940 

BTP MG 98/08 

102,150 

101,890 

BTP OT 02/07 

102,240 

102,080 

CCTGE2 96/06 

102,010 

101,910 

CTZGN 01/03 

97,005 

96,970 

BTP FB 97/07 

109,350 

109,380 

BTP MG 98/09 

98,740 

98,520 

BTP OT 93/03 

106,240 

0,000 

CCT LG 00/07 

101,090 

101,040 

CTZ GN 02/04 

92,968 

92,880 

BTP FB 98/03 

100,810 

100,810 

BTP MG 99/31 

109,040 

108,720 

BTP OT 98/03 

100,490 

100,450 

CCT LG 01/08 

100,900 

101,050 

CTZ MZ 01/03 

97,730 

97,699 

BTP FB 99/04 

99,350 

99,330 

BTP MZ 01/04 

101,260 

101,190 

BTP ST 92/02 

0,000 

100,450 

CCT LG 02/09 

100,860 

100,860 

CTZ MZ 02/04 

93,967 

93,880 

BTP GE 00/03 

100,490 

100,640 

BTP MZ 01/06 

101,780 

101,640 

BTP ST 95/05 

118,310 

118,100 

CCT LG 96/03 

100,610 

100,590 

CTZ ST 01/03 

96,090 

96,030 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

99,490 

99,270 

CENTROB/13 RFC 

81,100 

81,600 

MED CENT/04 TLC 

97,700 

0,000 

P LODI/04 IND DC 

92,620 

93,240 

BCA INTESA 96/03IND 

99,510 

99,660 

CENTROB/15 RFC 

74,000 

74,100 

MED CENT/05 DJEU 

95,450 

0,000 

PARMALAT/07 2 

97,650 

97,630 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,450 

99,450 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

73,530 

73,940 

MED LOM /0518 

95,350 

95,630 

PARMALAT/10 

93,000 

93,200 

BCA LEASING ITAL 04 A17 

100,100 

100,120 

CENTROB 96/06 ZC 

81,700 

81,490 

MED LOM /191 SD 

75,220 

75,520 

PARMALAT F/07 7,25% 

97,360 

97,890 

BEI 96/16 ZC 

46,200 

46,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,820 

99.900 

MEDIO/05 M&IB 

88,410 

0,000 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,850 

99,820 

BEI 97/17 ZC 

41,140 

40,900 

COMIT/08 TV2 

98,000 

98.020 

MEDIO/06 TRI OPZ 

90,500 

91,760 

POP BGCV/06TV 

99,990 

100,000 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

94,010 

93,300 

COMIT/09 

99,100 

99,500 

MEDIO/07 V PURO 

97,500 

95,070 

POP COM IND/06 

97,800 

98,500 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

68,500 

68,400 

COM IT 97/04 6,75% 

104,000 

103.560 

MEDIOB/02 IND TM 

166,310 

165,900 

POP COM IND/06 RA 

96,500 

96,100 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

100,000 

100,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,920 

98,520 

MEDIOB/03 DJCALL 

94,350 

0,000 

POP LODI/06 IND 

89,110 

90,290 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

89,100 

88,610 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,140 

97.990 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,450 

96,500 

REPARGENT/03 BOND 9,75% 

21,660 

21,350 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

122,280 

122,210 

CR BO 98/08 341 TV 

99,860 

99.830 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

96,120 

96,200 

REP GRECA 97/04 

103,780 

0,000 

BIRS 97/07 ZC 

81,450 

81,000 

CR BO OF 97/04 314 TV 

99,230 

99.200 

MEDIOB 94/04 

100,340 

100,170 

SPAOLO/04 34 

104,500 

104,130 

BNL/03 D0P CEN 3 

94,750 

94,700 

CREDIOP/19 FL0AT1 

64,650 

64.980 

M EDIOB 96/06 ZC 

84,280 

83,700 

SPAOLO/05 CONC 

87,710 

87,930 

BNL/04 D0P CEN 3 

95,620 

96,260 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,210 

100,200 

MEDIOB 96/11 ZC 

60,100 

60,200 

SPAOLO /051 BON11 

90,860 

90,000 

BNL/05 FAR EAST 

94,250 

96,600 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

98,450 

98.230 

MEDIOB 97/04 IND 

100,660 

100,750 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,600 

83,700 

BNL/06 BIS 0ICR 

87,590 

88,190 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

76,480 

76.030 

MEDIOB 97/07 IND 

100,720 

100,590 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

79,300 

79,500 

BNL/06 D0P CEN 5 

94,810 

94,000 

ENI 93/03 IND 

107,270 

107.320 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GlAPP 2% 

103,570 

103,920 

SPAOLO/19 SW EURO 

81,500 

81,500 

BNL/07 VAL PURO 

92,650 

93,180 

FIN PART 98/05 6,45% 

97,200 

96.910 

M EDIOB 98/08 TT 

97,000 

96,810 

SPAOLO 95/10 66 IND 

96,700 

97,000 

CAPITALI A/09 SUB 

101,500 

101,510 

GRANAROLO/03TV 

99,790 

99.800 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

112,500 

112,410 

SPAOLO TO/13161 5,58% 

100,500 

100,050 

CAPITALIA 03 277 INO 

99,880 

99,970 

IMI DUAL RATE 97/02 TFVS 

100,100 

100,040 

MEDIOCR C/13 TF 

91,900 

92,000 

SPAOLO/08 SL 30 

98,350 

99,610 

CAPITALIA 08 261 ZC 

74,550 

75,000 

INTBCI01/04 DC 

94,610 

95,170 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

82,900 

83,100 

TECNODIFF/05 

84,000 

84,000 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,000 

98,990 

INTBCI01/06 DC 

92,160 

89,500 

M PASCHI/03 6A 5% 

100,930 

100,410 

UNICRIT/04 SUPFL 

101,000 

100,830 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,780 

99,850 

ITALEASE/03TV 

99,900 

99,900 

M PASCHI/0816A 5% 

101,000 

101,470 

UNICR/10 IND 

83,020 

83,300 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,220 

100,220 

MED CENT/03 ENER B 

109,820 

110.030 

OPERE 93/00 31 IND 

100,110 

100,100 

UNICR/10 S-U 

101,360 

101,350 

CENTROB/05TV 

99,750 

99,720 

MED CENT/04 EQ L 

97,750 

0,000 

P COM IND/06 NAS 

84,890 

84,500 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,900 

99,750 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


1 AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.099 

7.234 

13746 

-21,139 

ALBOINO RE 

ar 

6715 

12669 

-19.510 

APULIA AZIONARIO 

9735 

10,061 

19043 

-20,047 

ARCA AZITALIA 


17,838 

33707 

-20.117 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,085 

4,193 

7910 

-13.818 

AUREO PREVIDENZA 

16.412 

16,816 

31778 

-22,014 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19,576 

20.119 

37904 

-22.169 

BIM AZION.ITALIA 

6.178 

6.315 

11962 

-19.262 

BIPIELLE F.ITALIA 

20,352 

20,836 

39407 

“-11281 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10,558 

10.708 

20443 

-21,443 

BIPIEMME ITALIA 

13,222 

13.516 

25601 

-15.433 

BN AZIONI ITALIA 

10,765 

10.997 

~20844~ 


BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4,237 

4,332 

8204 

0.000 

BPB TIZIANO 

13,782 

14,119 

26686 -19,867 

BPVI AZ. ITALIA 

3.904 

3.999 

7559 

-15.916 

C.S. AZ. ITALIA 

10.478 

10.735 

“20288“ 

-21.776 

CAPITALG. ITALIA 

14.714 

15,026 

28490 

■23,080 

CENTRALE ITALIA 

12.357 


~23926~ 

-20.287 

CISALPINO INDICE 

11,666 

-fiòòT 

22589 

"121351 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.457 

11.712 

22184 

-19.976 

DWS AZ. ITALIA 

10.057 

10,287 

19473 

-19.595 

DWS CRESCITA AZION. 

12.515 

12,798 

24232 

-20.876 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14,920 

15,253 

28889 -17.559 

EFFE AZ. ITALIA 

5,561 


10768 

-20.681 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,571 

10723 

20468 

-22,732 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,568 

3.626 

"W 

-13.544 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.681 

9.924 

18745 

-21.023 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18,932 

19,486 

36657^ 

■23.227 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.186 

18.632 

35213 

-19.424 

F&F LAGEST ITALIA 

3,390 

3,468 

6564 

“-2T254 

F&F SELECT ITALIA 

10.857 

11.115 

21022 

-19.476 

FONDERSEL ITALIA 

16.152 

16.585 

31275 

-18.043 

FONDERSEL P.M.I. 

11,909 

l^T 

23059 


GEPOCAPITAL 

14.923 

15.231 

28895 -16.752 

GESTIELLE ITALIA 

w 

12,758 

24172 

-24.709 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12,254 

12,564 

23727 

-19.370 

GESTNORD P.AFFARI 

9.308 

9.530 

18023 

-20.239 

GRIFOGLOBAL 

10,241 

10,559 

19829 -16.908 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

4,262 

4.374 

8252 

-14.760 

IMI ITALY 

17,489 

17,905 

33863 -20.587 

ING AZIONARIO 

19.566 

19.936 

37885 

-17.415 

INVESTIRE AZION. 

16.717 

17.108 

32369 

-20.117 

ITALY STOCK MAN. 

11.576 

11.849 

22414 

-17,795 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.275 

7.441 

14086 

-18.950 







NEXTAM P. AZ.ITALIA 

4.293 

4.375 

8312 

0.000 






NEXTRA AZ ITALIA DIN 

15.180 

15.542 

29393 

-18.827 

NEXTRA AZ PMI ITALIA 





NEXTRA ITALIA INDEX 





NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.986 

8.190 

15463 

-21.859 

OPTIMA AZIONARIO 

4.864 

4.982 

9418 

-21.624 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.874 

4.939 

9437 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 





PRIME ITALY 

15.464 

15,814 

29942 

-20.575 

PRIMECAPITAL 



«ime 


QUADRIFOGLIO AZ ITA 

5115 

5 230 

9904 

-18 550 


RAS PIAZZA AFFARI 

7,798 

7.971 

15099 -18.931 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.922 

14,203 

26957 -16.574 

ROLOITALY 

10.344 

~^T 

20029 -18.216 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25,513 

26,168 

49400 -20.497 

ROMAGEST SC ITALY 

3,613 

3,674 

6996 -9.990 

ROMAGEST SEL.AZ.IT 

3.513 


6802 -18.130 

SAI ITALIA 

16.007 

16420 

30994 -18.481 

RANPAOI 0 AZIONI ITA. 

23.879 

~24488~ 

46236 -23.151 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.868 

3.961 

7489 -18.154 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11,905 

12.180 

23051 -18.015 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.844 

12.119 

22933 0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.654 

15,000 

28374 -17.590 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.603 

14.947 

28275 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.322 

9.549 

18050 -23.671 

ZETA AZIONARIO 

16,467 

16,880 

31885 -18,423 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.745 


7251 0.000 

ALPI AZ.AREA EURO 

7,552 

7,712 

14623 -29.413 

ALTO AZIONARIO 

14,018 

14,256 

27143 -15.001 

AUREO E.M.U. 

9.294 

9.670 

17996 -26.738 

BIPIELLE F.EURO 

9.197 

9.529 

17808 -25.081 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.655 

12.075 

22567 -22.748 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.933 

4.071 

7615 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

~4TÒ3~ 

4.291 

7945 0.000 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.008 

4.155 

7761 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

lÉt 

11.449 

21405 -34.212 

CISALPINO EURO VALUE 

4,484 


8682 0,000 

DWS AZ. EURO 

“teeT 

3J75 

7093 -23.255 

EPSILON QEQUITY 

3.573 

3.686 

6918 -20.758 

EUROM. EURO EQUITY 

3.129 

3.246 

6059 -25.340 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.118 

~ia 

9910 0.000 

LEONARDO EURO 

4,328 

4,450 

8380 -21.237 

MIDA AZIONARIO EURO 

““noT 

4^345 

8144 -27.420 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

10,573 

10.994 

20472 -28.357 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.446 

3.617 

6672 -26.758 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.240 

2,296 

4337 -23.261 

SANPAOLO EURO 

13.321 

13.872 

25793 -29.488 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.582 

7.850 

14681 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7,550 

7,819 

14619 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,143 

4,342 

8022 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.365 

5,545 

10388 -24.212 

ANIMA EUROPA 

3.424 

3,510 

6630 -27.626 

ARCA AZEUROPA 

8.338 

8.706 

16145 -27.306 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.057 

3.173 

5919 -24.797 

ASTESE EUROAZIONI 

4.447 

4.642 

8611 -26.942 

AZIMUT EUROPA 

12.017 

12.501 

23268 -19.774 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.335 

3.388 

6457 -8.000 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.751 

5.941 

11135 -22.981 

BIPIEMME EUROPA 

10.891 

11.307 

21088 -24.431 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.411 

4.471 

8541 -8.390 

BN AZIONI EUROPA 

6.726 

6.987 

13023 -24.949 

BPVI AZ. EUROPA 

3 405 

3,609 

6709 -26.354 

CAPITALG. EUROPA 

51309 

~6^T 

11248 -24.831 

CENTRALE EUROPA 

16.468 

17.174 

31886 -24.641 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.916 

8.135 

15328 -21.123 

DUCATO © N.MERCATI 

1.044 

1.075 

2021 -41.282 

DUCATO AZ. EUROPA 

7.615 

7,893 

14745 -20.228 

EFFE AZ. EUROPA 



5150 -25.217 

EPSILON QVALUE 

4J52 

4~303 


EPTASELEZ. EUROPA 

4,384 

4^544 

8489 -2178? 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4t647~ 



EUROM. EUROPE E.F. 

13.210 

13J48 

25578 -21961 

EUROPA 2000 

14.298 

14.789 

27685 -20429 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18,897 

19,590 

3659Q -22 904 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.443 


10539 - 24 I 86 I 

F&FSELECT EUROPA 


16100 

30254 -22.721 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.121 

3.245 


FONDERSELEUROPA 

10.691 

11.184 

20701 -27158 

FS BEST OF EUR. 

4.231 



GEO EUROPEAN EQUITY 

3.417 

3^417 

6616 -20482 

GEPOEUROPA 




GESTIELLE EUROPA 

10721 

10^900 

20371 -24Ì515 

GESTNORD EUROPA 

7.721 


14950 -26.277 


3,642 

3J45 


GRIFOEUROPE STOCK 

4.726 


9151 -8715 

IIS TRADING AZ.EUR. 


4Ìl12 


IMI EUROPE 

15725 

15,835 

29480 -25425 

ING EUROPA 

15.141 

15.787 

29317 -26Ì051 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.511 

10.898 


INVESTIRE EUROPA 

9.906 

10.293 

19181 -25.237 

INVESTITORI EUROPA 

3.999 

4.156 

7743 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3,007 

3,135 

5822 -27.226 

MC EU-AZ EUROPA 

1TÒT 

"tir 

6206 -26 524 

MC GES. FDF EUR. 

~~5760~ 

5.043 

me ninno 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

i!T84~ 

-“4188“ 

8101 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

5.193 

5.407 

10055 -25.761 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15,614 

16.267 

30233 -25,541 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.551 

2,653 

4939 -25.146 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9,744 

10.133 

1R«67 -2ÙW 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.283 

3.426 

6357 -26.963 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

“ia 

3.447 

6397 -26.870 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

~“l3ÌF 

5,399 

10287 -26.717 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.215 


6225 -22,641 

OPTIMA EUROPA 

2,735 

2,850 


PRIME EUROPA 

3.444 

3.576 

6669 -26ÌÌ4Ì 

PRIME FUNDS EUROPA 

19.791 

20.511 

38321 -21.154 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

7,335 

7,583 

14203 -23.490 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

11.671 

12.094 

22598 -20.756 

RAS EUROPEFUND 

12,844 

13,355 

24869 -25.585 

ROLOEUROPA 

8,083 

8.407 

15651 -22.539 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

10,642 

11.074 

20606 -25,335 

SAI EUROPA 



17107 -27.361 

SANPAOLO EUROPE 

6141 

7144 

13440 -28,169 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.740 

14.286 


UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.687 

14,233 

26502 2 1000 

VEGAGEST A.EUROPA 



7532 10ÒÒ 

ZETA EUROSTOCK 

3713 

4'q65 

7577 -261Ì4 

ZETASWISS 

iòSr 

21,247 

39593 -14,443 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

MTVM 

mma 


AMERICA 2000 

10.013 

10.330 

19388 -34.474 

ANIMA AMERICA 


3.726 

7067 -26.426 

ARCA AZAMERICA 

15121 

16.420 


ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,174 


6146 -33.150 

AUREO AMERICHE 


3^140 


AZIMUT AMERICA 

9104 


17821 -34Ì834 

BIPIELLE H.AMERICA 


7713 

13550 -33.925 

BIPIEMME AMERICHE 

8118 


15525 -35.541 

BN AZIONIAMERICA 


1585 

12319 -32,833 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Ultimo 

Rend. 



in lire 

Anno 

CAPITALG. AMERICA 

7.870 

8.180 15238 

-36,812 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


2.589 2.691 5013 -33.717 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.944 

2.974 

5700 

-19,386 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.229 

14.282 

27551 

- 4.797 



F&F SELECT AMERICA 


FONDERSEL AMERICA 

10.811 11.260 20933 -34,343 

FS BEST OF AM 

3.632 3.728 7033 0.000 

GEO US EQUITY 

2,759 2,759 5342 -31,333 

GEPOAMERICA 


GESTIELLE AMERICA 

11.943 12.385 23125 -33.877 

GESTNORD AMERICA 

12.704 13.203 24598 -37.030 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3,362 3.480 6510 -32,760 

IMIWEST 

16.117 16.697 31207 -35.931 

ING AMERICA 13,80.2 1.4.408 26724 -37,031 


DUCATO FINANZA 
DUCATO INDÙ! 
DUCATO PIC.M 



3.682 

3.807 

7129 0.000 

EUROM RISK FUND 

25.869 

26.654 

50089 -23155 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5.170 

5.355 

10011 -34.548 

IIS AZIONI GROWTH 

3 915 


7580 0 000 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.874 

11.272 

21055 -31.674 

IIS AZIONI PMI 

4.635 

4,735 

8975 0.000 





IIS AZIONI VALUE 

3 941 



F&F GESTIONE INTERN. 

11.956 

12.365 

23150 -26.798 


16 649 

17,049 


F&F LAGEST AZ INTER 

10.302 

10.657 

19947 -21519 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.925 

3.983 


F&FTOP 50 

4.882 

5.026 


ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.874 

3.890 

7501 0.000 

FIDEURAM AZIONE 

11,122 

11,505 

21535 -31,235 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.577 

1.628 

3053 -45.526 

GEPOBLUECHIPS 

4,716 

4.867 

9131 -30,911 

PARITALIA O.MEGATR.C 

70,391 

71,503 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.879 

4.870 

9447 

0000 

IMIREND 









INVESTIRE EURO BOND 





ITALMONEY 

6,731 

6,722 



ITALY B. MANAGEMENT 



14410 

4,/b / 

MC OL-OBB LUNG TERM 

5.601 

5.567 



MC OM-OBB MED TERM 

5 637 

5 622 

10915 

4311 


MIDA OBBLIGAZ 


GESTIELLEINTERNAZ 


GESTIFONDIAZ INT 


10,183 10,518 19717 -29, 


GESTNORD C AZ H RISK 


9,843 18416 -30,627 



AZ95 6,008 11221. : 36.928 


GESTNORD INT.EQUITY 



PUTNAM US SMC VAL 

4 ' 9 40 

1061 

9565 0.000 

PUTNAM IIS SMC VALS 

5.012 

5.090 

0 

0.000 

PUTNAM USA EO-S 5.914 1005 0 -29.674 

PUTNAM USA EQUITY 

5329 

5.970 

11287 

-29.677 

PUTNAM USA OP.-S 

5 249 

5^313 


m 

PUTNAM USAOPPORT. 

1Ì73~ 


10016 

-31.817 



1933 



PUTNAM USA V EURO 

3.841 

3 960 

7437 

-24.980 

RAS AMERICA FUND 

13.179 

1 3667 

25518 

“-3125? 

ROLOAMERICA 

8.888 

9.211 


-37.315 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.173 


19698 


SAI AMERICA 

11.315 

1ll594 

~2Ì9M 

-24.445 

SANPAOLO AMERICA 


1517 

15879 

-37,026 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7 326 

7,582 

14185 -36.312 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.272 

7,531 

14081 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,502 

3,636 


Zms 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,618 

3,774 

7005 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.603 

4.682 

8913 

-15.680 

ANIMA ASIA 

4.481 

4.547 

8676 

■2.161 

ARCA AZFAR EAST 

5.243 

5.331 

10152 

-20,210 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.135 

3.186 

6070 

•15.680 

AUREO PACIFICO 

1341 

3.402 

6469 


AZIMUT PACIFICO 

5.851 

5.954 

11329 

■11 *267 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.316 


6421 

-6.380 

BIPIEMME PACIFICO 

4.076 

4*146 

7892 

-15.488 

RN A7ICÌMI AQIA fi A7A fi fifl7 19771 -9fl fififi 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4^453 

4Ì536 

8622 

0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

lìir 

3.210 

6101 

-23.999 

nur:ATnA7 ASIA SflIS .7 867 7989 -15 285 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.240 

3.304 

6274 

-21.908 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.869 

2j917~ 


-12,262 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

g '266 

6.381 

12133 

1^449 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.133 

1197 

6066 

-21,616 


8.660 

8.799 

16768“ 

-10.969 

F&F SELECT PACIFICO 

1484~ 


12555 

-12.045 



3 I 302 



FERDINANDO MAGELLANO 

1230 

1272 

10127 

-1640 

FONDERSEL ORIENTE 

4.160 


8055 -21,701 


ING INDICE GLOBALE 

10,834 

11,263 

20978 -33,456 

INGWSF TEMATICO 



™ « 

INVESTIRE INT. 

8.420 

8.702 

16303 -29.451 

LEONARDO EQUITY 

2754 

2835 



PUTNAM INTER OPP -S 

4.429 

4.474 

0 

-17.022 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.923 

5.942 

11469 

-5.322 

SANPAOLO AZ INT ETI 

6.026 

6.212 

„««« 

-30.568 

GEPO CORPORATE BOND 

5.298 

5.298 

10258 

-0.990 

UNICREDIT-PH-A 

, 1 . 2,5 

11689 

21715 

-28 870 

GEPOBONDEURO 

5.302 

1311 

10266 

0.760 


NEXTRA BONDEURO 

5.912 

5.899 

11447 

4.231 






NEXTRA REDDITO FISSO 

5.615 

5.603 

10872 

4.874 

NORDFONDO 


13 fine 



OPTIMA OBBLIGAZION 

5.533 

5.523 

10713 

3.478 

PADANO OBBLIGAZ 





PRIME BOND EURO 

7.816 

7.794 

15134 

4.701 

QUADRIFOGLIO OBB 




RAS OBBLIGAZ. 

24.958 

24.903 

48325 

3.818 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,880 

7.876 

15258 

-0.429 

SANPAOLO BONDS 

6.783 

6.777 

13134 

-3.072 

SOFID SIM BOND 

6,502 

6.497 

12590 

-2.722 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.470 

5.476 

10591 

-2.024 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.728 

10.723 

20772 

-1.821 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.718 

10.712 

20753 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.887 

4.884 

9463 

0.000 

ZENIT BOND 

6.374 

6.370 

12342 

-3.977 

ZETA INCOME 

5.239 

5.242 

10144 

-1.836 

ZETABOND 

13,743 

13,750 

26610 

-1,800 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.559 

14.547 


■ma 


ANIMA CONVERTIBILE 


ARCA BOND CORPORATE 


AZIMUT TREND TASSI 
BIPIELLE H.COR.BOND 


5,547 10764 3J 


BIPIEMME CORBO.EUR. 


i!91_4J93_8115 ..-6,199 


MCGEST. FDFMEGA.W_ 

MCGEST. FDFMEGA.H 

4.932 

5.029 

9648 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.487 


6752 

-23.362 

MGRECIAAZ. 

4.961 

5.148 

9606 

-31.487 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.733 

2.833 

5292 

-30.475 

ML MSERIES EQUITIES 

3.902 

3.914 

7555 

0.000 











NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3 367 

3405 

6519 

-26 740 


UNICREDIT-PH-B 

UNICREDIT-RISN-A 

UNICREDIT-RISN-B 

UNICRED1T-SERV-A 

UNICRED1T-SERV-B 

ZETA MEDIUM CAP 


BILANCIATI 











NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.294 

5.491 

meni 

-26.908 






NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.442 

18.110 

33772 

-32.216 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

2.880 

2.950 

5576 

-28.888 

OPTIMA INTERNAZION. 

1342 

4.502 

8407 

■33 699 


ARCA5STELLE B 

4 358 

4.369 

8438 -9.865 

ARCA 5STELLE C 

4.035 

4.049 

7813 -13.929 

ARCA BB 

26.367 

26.769 

51054 -13.990 





ARTIG. MIX 

4.030 

4.111 

7803 -16.076 





AZIMUT BIL. 

17.259 

17.583 

33418 -10.477 





BIM BILANCIATO 

16 831 

17.109 

32589 -17.917 


BIPIELLE FONDICRIBI 
BIPIEMME COMPARTO 50 


PADANO EQUITYINTER. 


,680 PARITALIAO.AZ.INT.C 


-3,587_3,720_6945 -32,025 


PARITALIA O.AZ.INT.L 


70,046 71-087 1 


69,201 70,243 1 



PUTNAM GLOBAL EQ.-? 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 


6,724 


6914 -25.104 CAPITALG. BILANC. 

CISALPINO BILANCIATO 

DUCATO BIL. GLOBALE 

DUCATO BIL.EUROPA 

DUCATO CAPITAL PLUS 

DUCATO EQUITY 50 

DWS FINANZA P.25 

EFFE LIN. DINAMICA 

EPSILON LONG RUN 

EPTA EXECUTIVE BLUE 


17,297 

15.965 16.281 30913 -16 

4.346 4,408 ‘ 

4.613 4.706 8932 


12,477 12J17 24159 


RAS GLOBAL FUND 


RAS MULTIPARTNER90 
RAS RESEARCH 


1PARMIO AZ.TOP 100 


11,349 21251 -31,4 


,640 ROLOTREND 


8,605 16077 -31,238 


EUROCONSULT BIL.INTE 

5.246 

5,331 

10158 -17,619 


25 372 



F&F EURORISPARMIO 

18 732 



F&F LAGEST PORT. 2 

4.634 

4.726 

8973 -17.778 

F&F PROFESSIONALE 

47 619 

48.254 

92203 -11.651 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.683 

10.870 


FONDERSEL 

38 592 

39 210 

74725 -13 342 


FS BEST OF JAP. 


GEO JAPANESE EQUITY 


GEPOPACIFICO 


GESTIELLE GIAPPONE 


GESTIELLE PACIFICO 


GESTNORD FAR EAST 


7,777 



IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,520 

4.607 


-9.600 

IMI EAST 

5.651 

5.744 

10942 

-21.262 

ING ASIA 

4.304 

4.378 

8334 

-14.620 



















6920 

-17 096 







3.727 

3.795 

7216 

-19.918 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.896 

4.983 

9480 

-19 020 





-16 035 

OPTIMA FAR EAST 

3.048 

3.111 

5902 

-16.744 





-H SOI 




24895 

-19 331 

PRIME JAPAN 

2.809 

2.859 

5439 

-22 295 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.357 

4.378 

0 

-15 000 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.294 

4.353 

8314 

-15 003 

RAS FAR EAST FUND 

4.986 

5.071 

qe«. 

-19 852 




9944 

-18 071 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.417 

4.505 

8553 

-20 342 


ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.990 

3.087 

5789 

-29,397 

SAI GLOBALE 

9.501 

9.786 

18397 

-30.021 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.694 

11.076 

20706 

-32.092 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.319 

4.387 

8363 

0.000 

SOFID SIM BLUE CHIPS 

5.053 

5.255 

9784 

-27.876 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.089 

3.188 

5981 

-30.490 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.775 

12.201 

22800 

-30.841 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.699 

12.130 

22652 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.660 

2.741 

5150 

-28.800 

ZETASTOCK 

11,672 

12,036 

22600 

-29,144 

AZ. SETTORIALI 


FONDO CENTRALE 


GEN.ALL.SERV.COM.C 


GEO EUROPEAN ETHICAL 


GEOGLOB BALG8 


GEPOREINVEST 


GEPOWORLD 


GESTIELLE BIL. 70 


IMI CAPITAL 


INGWSF MODERATO 


investire B 


AUREO MATERIE PRIME 


Ì661_L776_7089 -28,032 


MQGEST. FDFBILAN. 


MULTIFONDO C. B50/50 


4,090_4,256_7919 -19,37? 


NAGRACAPITAL 


AUREO TECNOLOGIA 


3,602 3,748 _ 6974 -31,611 NEXTAM P.BILANCIATO 


16,256 16,550 31476 


AHI L823 


•37,019 


NEXTRA BIL. INTER. 


4,713_4^742_9126. 


TENERGY 


_i24j_MU_ 8212 -25,986 NEXTRA BILANCIATO 


3,165_8,310 15810 


T GENERATION 


MU 8264 -17,9! 


NEXTRA LIBRA BILAN. 


26,671 27,0; 


51642 


28,507 28,878 55197 


AZIMUT MULTI-MEDIA 
AZIMUT REAL ESTATE 


4.605 4.756 8917 -29.887 NEXTRA PORTFSMERALDO _478]_1108_7902. 


2,744 _2743_ 5313 -36,452 NORDCAPITAL 


A00Z 5,066. . 


NORDMIX 


12,190 12,353 23603 


BIPIEMME FINANZA 


3,876_4,031 


7505 -26,964 


OPEN FUND BILANCIATO 


11,284 11,434 218' 


BIPIEMME INNOVAZIONE 


_JJ01_ 7156 -25, 212 OPEN FUND GNF MULTIF 


3,926_3,977_7602. 


SAI PACIFICO 


BIPIEMME RIS. BASE 


13099 -36,769. 


PARITALIA O.ADAGIOC 


A951_1008_7650 


SANPAOLO PACIFIC 


_3J70_3,216_6 1 38 _ - 7,28 2 BIPIEMME TEMPO L. 


4,357_1530_8436 -15,725 


PARITALIA O.ADAGIOL 


86,246 86,615 1 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 


4,736_4,821 


M49_3j£55_7453_0J)00 


>364 -20 408 


PRIME ALL.SERV.COM.C 
merend 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 


PUTNAM GL BAL 


22,066 22,384 42726 


UNICREDIT-AZ.P AC-A 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 


3.944 4.018 7637 0.000 


PUTNAM GL BAL-$ 


VEGAGEST AZ.ASIA 


AZ. PAESE 


BIPIELLE H.GIAPPONE 


8.229 8.383 15934 0.000 


DWS FRANCOFORTE 


4,915 9372 0,000 


4.869 4,948 9428 -15.542 


N PROPERTY STOCKS 


9,817 10,198 19008 -14,723 QUADRIFOGLIO BIL.INT 


CAPITALO- C.GOODS 


8,597_8,740 t 


RAS BILANCIATO 


8,413 8,543 16290 


CAPITALG. H. TECH 


11,487 11,9 


22242 -27,9! 


RAS MULTI FUND 


DUCATO HIGH TECH 


LZ51 3270 -41,878 


RAS MULTIPARTNER50 


OWEB 


2,830_2721_5480 -37,041 


DWS LONDRA 


9.240 9.567 17891 -27.801 EFFE AZ. B. SECTOR 


L411_1456_2?32 -43,807 


AZ22 H 


FUND 


DWS PARIGI 

11.086 

11.526 

21 

DWS TOKYO 

4 768 

4 850 

! 


F&F SELECT GERMANIA 


GESTIELLE EAST EUROP 


AZ. PAESI EMERGENTI 



EPTAH. CARE FUND 

iyfund 
EPTA UTILITIES FUND 


1823_3j937_74C 


3,322_1420_6432 -29,648 


1.912 


•33,428 


I- ESTATE EQ. 


10,545 10,923 20418 -38 , 897 


ROLOINTERNATIONAL 

10.787 

10.989 

20887 -19 204 

ROLOMIX 

10.749 

10.954 

20813 -16 056 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,674 



SAI BILANCIATO 

3 464 


6707 -17 267 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5 161 



SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21 429 

21.786 

41492 -14.438 

SG VENT.STR.BILANC. 




SPAZIO BILANC ITALIA 

5.412 

5 478 

10479 -7.217 

UNICREDIT-BI EU-A 

18 963 

19 328 



F&FSELECTFASHION 


A630_8822 -13,5.15 


UNICREDIT-BI EU-B 


i039 1131_7821 -22,311 


UNICREDIT-BI GLOB-A 


UNICREDIT-BI.GLOB-B 


24846 


ARCA AZPAESI EMERG- 

4.467 

4^540 

—8649“ 

-5.640 

F&F SELECT N FINANZA 

3.699 3.814 7162 -24.908 

ZETA BILANCIATO 

15,400 

15,688 

29819 

-16.589 

AUREO MERC EMERG - 


3.711 

7046 

-5,627 

FS INFO TECNOLOG. 

3.548 3.635 6870 0.000 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,599 

3,699 

6969 

-17,605 

AZIMUT EMERGING 





GEPO HIGH TECH 

1.618 1.672 3133 -38.943 







-4644“ 

4.746 

8992 

-24.030 

GEPOALIMENT/FARMAC. 


■ BIL. AZIONARI 





BIPIELLE H.PAESI EM 

16Ò7 - 

8,733 

16865 -8.591 


3770 1880 7300 -21223 

ARCA5STELLE D 

3.627 

3.645 

7023 

-19.040 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,091 

4.184 

7921 

0,000 

GEPOENERGIA 

4.430 4.599 8578 -26.933 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.121 

4.145 

7979 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

—ii 52 T 

11,529 

21924 

-2.151 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.785 1.831 3456 -37.977 

AUREO FF DINAMICO 

3.444 

3,441 

6669 

-17 489 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.048 

3,117 


■10,981 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.712 2.778 5251 -35.289 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.007 

4.024 

7759 

“-11860 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.519 

3,591 

6814 

-2.870 



BIPIEMME VALORE_ 

3.886 

3,985 

7524 -19,627 

EUROM EM M E F 

_6.013 

4,407 

6,123 

4.479 

11643 

8589 

-7,492 

■12 455 

GESTIELLE WORLD COMM 
GESTIELLE WORLD FIN 

_LSM_L255_10851 -38.097 

BN INIZIATIVA SUD 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

10.760 

3.053 

10,904 

3.111 

_20834_-11,037 

5911 -24.016 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.610 

4.703 

8926 -4 889 

GESTIELLE WORLD NET 

1.290 1.329 2498 -44.058 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.018 

4.112 

7780 

0.000 

GESTIELLE EM. MARKET 


6,741 

12826 -5 222 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.746 3.880 7253 -26.793 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.061 

4.147 

7863 -21.768 

GESTNORD PAESI EM. 

4,819 

4,908 

9331 

-9,485 

GESTNORD AMBIENTE 

6 307 6 448 12212 -21 447 

DUCATO EQUITY 7Q 

3,816. 

3,846 

7389 

-20,334 

IIS TRADING AZ.EMER._ 

ING EMERGING MARK.EQ 

_1513 

4.779 

5,602 

4.889 

10675 

9253 

10,260 

-4.629 

GESTNORD BANKING_ 

GESTNORD BIOTECH 

_MSZ_y!4_17169 -21,537 

2.909 2.956 5633 0.000 

DWS FINANZA P.35 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.349 

3.866 

3,448 

3,887 

7486 

-2T438 


INVESTIRE PAESI EME. 


LEONARDO EM MKTS 


4.448 4.545 8613 -0.625 GESTNORD EDILIZIA 


3,583 3.666 6938 -10,020 GESTNORD ENERGIA 


4,355 4,451 8432 0.000 F&F LAGEST PORT. 3 


4.461 4.596 


4.146 4.324 8028 0.000 GEN.ALL.SERV.COM.B 


MCGEST.FDFP.EMER 
NEXTRA AZ.EMER.AMER. 


M!4_1015_9708_1000 


IMINDUSTRIA 


NEXTRA AZ.EMER.EUROP 1951_6,044 11523 -2,6 


NEXTRA AZ.PAESI EMER 


PRIME EMERGINGMKT 


4,279_1360_8285 -6,0 


PUTNAM EMER.MARK.-? 


1619_5J33 10880 -8,3.51. 


PUTNAM EMERG- MARK. 


RAS EMERG.MKT EQ.F. 


3,927_1003_7604 -6,744 


ROLOEMERGENTI 


4>723_1814_9145... : 3,9 


L532_5,620 10711 -67 


UNICREDIT-AM.LAT-A 


5j292_5,423 .10247 -21,6 


UNICREDIT-AZ.MEREM-A 


5,328_5,452 10316_0700 


UNIQREDIT-AZ.MEREM-B 


UNICREDIT-SVI.EU-A 


4,857_1940_9404_1000 


UNICREDIT-SVI.EU-B 


5.847 5.963 11321 0.000 


5,822 5,937 11273 0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. AZ. 


4.079 4.219 7898 -31,834 


ANIMA FONDO TRADING 

APULIA INTERNAZ. 


10.280 10.447 

6.055 6.250 


19905 -16.707 

11724 -30,633 


10,736 11,135 20788 -31,726 


ARCA MULTFIFONDO F 


3.252 3.272 6297 -24.054 


7701 0.000 


AUREO BLUE CHIPS 


AUREO GLOBAL 


3,514_1642_6804 -31,393. 


8.527 8.782 16511 -27.138 


AZIMUT BORSE INT. 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 


10,198 10,577 19746 -27.504 


BIM AZION.GLOBALE 


BIPIELLE H.GLOBALE 


BIPIEMME COMPARTO 90 


15,198 15,709 


BIPIEMME GLOBALE 


29427 -30,921 
7280 -24,8 


17,545 18,126 33972 -29,600. 


BN AZIONI INTERN. 


9.367 9.667 18137 -28.708 


BNL BUSS.FDF G.GRQWT 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 


BPB PRUM.AZ.GLOBALI 


2, 651 _2, 688 

3,548_3,590 


5133 -29.663 

6870 -23.813 


3.734 3.857 7230 0.000 


BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 


3.638 3.752 7044 0.000 


6.812 7.064 13190 -31.811 


BPVI AZ. INTERNAZ. 


BSI AZIONARIO INTER. 


3.373 3.482 6531 -29.875 


4.329 4.484 8382 0.000 


C.S. AZ. INTERNAZ. 


6.503 6.764 12592 -32.8 


GESTNORD TECNOLOGIA 

1.088 1.119 2107 -42.676 

GESTNORD TELECOM 

3.555 3.676 6883 0.000 


3,516 3,617 6808 -35,733 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.278 3.394 6347 -34.440 



ING GLOBAL BRAND NAM 

4.062 4.226 7865 -27.399 



ING INTERNET 2.162 2.205 4186 -39.994 



ING REAL ESTATE FUND 

4.527 4.601 8765 -13.656 



MC HW-AZSET.BENINV 

2,975 3,055 5760 -28,725 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,933 1,975 3743 -31,453. 

NEXTRA AZ ENMATPRIME 


NEXTRA AZ FINANZA 

5.658 5.831 10955 -26.106 

NEXTRA AZ IMMOB 

5.540 5.627 10727 -12.687 

NEXTRA AZ INDUST 

4.846 5.000 9383 -18.813 

NEXTRA AZ PH-BIOTECH 


NEXTRA AZ TEC AVAN 

3.476 3.611 6730 -44.825 

NEXTRA AZ TELECOMU 


NEXTRA AZ UTILITIES 

4.253 4.407 8235 -27.559 

NEXTRA AZ WEB 

1.538 1.596 2978 -44.476 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.691 2.780 5211 0.000 

PRIME FIN EUROPA 


PRIME HEL EUROPA 

3,529 3,654 6833 -27,146 

PRIME TMT EUROPA 

2..™ 2.eeS 5030 .33.316 

PRIME UTIL EUROPA 

4.065 4.166 7010 .10.108 

RAS ADVANCED SERVIC 


RAS CONSUMER GOODS 


RAS ENERGY 


RAS FINANCIAL SERV 

4 239 4 365 8208 -28 443 

RAS HIGH TECH 


RAS INDIVID. CARE 

5.872 6.114 11370 -34.544 

RAS LUXURY 

3.235 3.354 6264 -36.804 

RAS MULTIMEDIA 

4.271 4.442 8270 -42.314 

SANPAOLO FINANCE 

21.208 21.891 41064 -27.768 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.956 4.085 7660 -41.418 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.404 9.736 18209 -33.219 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13.428 14.005 26000 -35.196 

SPAZIO EURO.NM 

1.347 1.386 2608 -40.080 

ZENIT INTERNETFUND 

1,438 1,487 2784 -43,452 


INGWSF AGGRESSIVO 


. 3,674 1ZJ4 7114. ,;21 J. 


MULTIFONDO C C30/70 

4.254 

4.271 

8237 0 000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.607 

3.638 

6984 -18.171 

PARITALIA O ALLEG L 

77.122 

77.528 


PARITALIA O.ALLEGROC 




PRIME ALL SERV COM B 




RAS MULTIPARTNER70 

3.815 

3.885 

7387 -20.421 

ROMAGEST PROF DINA 

3 950 

4 074 



SANPAOLO SOLUZIONE 6 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA 5STELLE A 


ARCA MULTFIFONDO B 


ARCA MULTFIFONDO C 


AUREO FF PONDERATO 


AZIMUT PROTEZIONE 


BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.844 

4.874 

9379 0 000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,466 



BIPIEMME MIX 

4 813 

4.829 

9319 -2.669 

BIPIEMME VISCONTEO 

26 222 



BNL BUSS FDF EVOLUZ 

4 430 

4.452 


BNL SKIPPER 1 

4.859 

4.891 

9408 -3.610 

BNL SKIPPER 2 

4.455 

4,514 

8626 -10.542 

BPB PRUM BIL E R/C 

4 760 

4.789 

9217 0.000 

BPB PRUM PRTF MOD 

4 663 

4.701 

9029 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.625 



DUCATO EQUITY 30 

4 310 

4 324 

8345 -11.207 



AZ. ALTRE SPE 


CENTRALEGLOBA 


iLUEC,. 


8J10_14 


•3.2,573 


B PRUM.AZ..USA 




3.274 


AUREO MULTIAZIONI 

6.857 

7 074 13277 -28 048 

BIPIELLE H CRESTITA 

3.625 

3 729 7019 0 000 

BIPIELLE H LEADER 

3.879 

3.996 7511 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.0,5 



PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.762 

4.766 

9221 

-4.204 

RAS MULTIPARTNER20 

4.792 

4.812 

9279 

-3,445 

ROMAGEST PROF.MODER. 

9.952 

10.043 

19270 

-7.311 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.906 

5.924 

11436 

-0.471 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.070 

6.104 

11753 

-3.849 


BN NEW LISTING 


SG VENT.STR.PRUDENTE 


OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


ROMAGEST EURO BOND 


5,159_1145_9972_11 


4.512 4.621 

11.265 11.647 21812 -33.089 

11.178 11.565 21644 0.000 

4,324 4,395 8372 -15,744 


OBB. MISTO 

9.248 

9.244 

17CM7 

0.916 










6.827 

6.781 

,1616 

2.723 






BPB PRUM OBB GL A/R 

4.797 

4.803 

9288 0.000 


7,541 

7.513 

14601 

.3,738 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6 393 

6 380 

12379 

4,137 

BPB PRUM OBB GL CORP 

5 045 

5 043 

9768 0.000 


TEODORICOOB. EURO 


UNICREDIT-O.M.EURO-A 


5,370_5,363 IO: 


UNICREDIT-O.M.EURO-B 


!451_12520 IM 


6,1.71 _6, 19 6 1 1< 


4,747_1778_9191 -2,129 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


. 121 3 _ 11 


ZETA REDDITO 


OB. AREA EUROPA 

GEME® 


BIPIELLE F.CEDOLA _ 

CAPITALG. B.EUROPA 

CISALPINO REDDITO _ 

DWSOBBL. EUROPA 

EPTA EUROPA _ 

EUROM. EUROPE BOND 

EUROMONEY _ 

F&F BOND EUROPA 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

NORDFONDO EUROPA 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

UNICREDIT-OB.EU-A 


JLZiZ 5,728 . 



12855 -0,628 


UNICREDIT-OB.EU- 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 


ARTIG. BREVE TERMINE 

ASTESE MONETARIO 


AUREO MONETARIO 


:LLE F.TASSO V 


■.6,11.5_1112 IH 


7,601 


-147.18_1134 


5,349_5,346 10357_1542 


VEGAGEST OBBL.EURO 

5,084 

5,071 

9844 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 


8.522 


16501 

wvm 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.310 

5.329 

10282 

-8.083 

AUREO DOLLARO 

5.802 

5.820 

11234 

-6.855 


6.005 

6.017 

11627 

-6.740 

BIPIELLE H.OBBJ\MER 

7.642 

7.669 

14797 

-7.437 

BIPIEMME US BOND 

4.825 

4.840 

9343 

0.000 


BPB PRUM.OBBLIG.USD 


Mg 10603 3,184 CAPITALG. BOND-? 


8J58_8,1.50 .. ..15796. 7,2; 


COLPII 


COLUMBUS INT. BOND-? 



5,808_5,806 11246_1806 


DUCATO MON. DOLLARO 


10,582 10,575 


6,15 8_6, 156 11924 _1931 


DUCATO OBBL. DOLLARO 
DWS DOLLARI 


EFFE OB. DOLLARO 


L391 L4 


C.S. MON. ITALIA 


5,277 10229_1791 


EUROM. NORTHAM.BOND 


CAPITALG. BOND BT 


-JLZZ2 67Z1 J3112_1292 


F&FRIS.DOLLARI? 


CARIGE MON. 


MÌ1 1877_17196 3J95 


8,9 22_9, 084 17275 -20,410 

10.627 10.760 20577 -14.408 

16,208 16.338 31383 -5,520 

26.458 26.863 51230 -13.707 

28 , 289 28,560 54775 -12,803 . 

3,9 74_1398_7 695 -16,687 

12,273 12,460 23764 -14, 066 

5,000_1026_9681_1800 


CENTRALE CASH EURO 

7.615 

7.611 

14745 


CISALPINO CASH 

7.708 

7,703 

14925 2,883 

CR CENTO VALORE 





DUCATO OBBL EURO BT 

5.326 

5.322 

16616 

2.011 

DUCATO OBBL TV 





DWS FAMIGLIA 

6 444 

«446 

12477 2.546 


8.323 

8.320 

16116 

3.365 

EFFE OB. EURO BT 

5 363 

5 360 

10384 



F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7 357 

7.393 

14245 -6,172 

GEO USA ST BOND 1 

5.781 

6761 

11194 6.464 

GEO USA ST BOND 2 

5.795 

5.795 

11221 6.918 

GEPOBOND DOLLARI 

7175 

7 206 



GESTIELLE BOND-S 


GESTIELLE CASH DLR 


6.073 6.106 11759 -9.601 


HSBC CLUB A BOND USD 


EPSILON LOWCOSTCASH 


EPTA CARICE CASH 


-16,674 

!000 

-17,790 

-11,556 

-10,6 22 

-11,74 3 

-12,472 

-16,185 

-17,050 

-15,989 


EUROCONSULT OB.E.B/T 


6.051 6.051 11716 2.663 


EUROM. CONTOVIVO 


7,463 7.460 14450 3.279 


EUROM. LIQUIDITÀ' 


EUROM. RENDIFIT 
F&F LAQEST MONETARIO 


6,254 


7,1.70_7,167 .138.8.3_1314 


F&FMONETA 


F&F RISERVA EURO 


6J72_6,170 . ..11951_1348 



FIDEURAM SECURITY 


FONDERSEL REDDITO 


GEO EUROPA ST BOND 1 


11,980 ! 


85,6 77 86 , 048 165 894_1000 


GEO EUROPA ST BOND 2 


4,260_1265_ 8249 -12, 758 

-16, 505 

-10,723 

-10 ,7 07 

d!760 

-14,853 

-16,199 


GEO EUROPA ST BOND 3 


GEO EUROPA ST BOND 4 


GEO EUROPA ST BOND 5 


GEO EUROPA ST BOND 6 



6,107_6,122 1182 


OB. AREA YEN 


AUREO ORIENTE 


CAPITALG. BOND YEN 

DWS YEN 


EUROM. YEN BOND 


GESTIFONDI MONET 


INVESTIRE PACIFIC B. 


GRIFOCASH 


SANPAOLO BONDS YEN 


OB. PAESI EMERGENTI 


INVESTIRE EURO BT 

6.178 

6.175 

11962 

3,121 

LAURIN MONEY 





MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,475 

5.473 

10601 

2.971 

MGRECMON 

8.247 

8.243 

15968 3.307 

NEXTRA BREVE T. 

6 543 

6 539 

12669 3.299 


ARCA BOND PAESI EMER 


AUREO ALTO REND 


HAI 


HA 


BIPIELLE H.OBB.P EM 


CAPITALG BONDEM 


-1242!355 


NEXTRA CORP. BREVET. 


NEXTRA EURO BT 


AHI 6.768 13112 


NEXTRA EURO MON. 


11,522 11,514 22310 


NEXTRA EUROTAS.VAR. 


13.170 11163 


135Z 

.1568 


DUCATO OBBL, P.EMERG 

DWSOBBL. EMERG. 


EFFE OB. PAESI EMERG 


8,120 _H64_ 

4,726_4,737 


EPTA HIGH YIELD 


NORDFONDO CASH 


PASSADORE MONETARIO 


6j008_6,004 


PRIME MONETARIO EURO 14.108 14.101 27317 

QUADRIFOGLIO MON 


1Z62_5,760 11157- 


2,978 

2,534 

3,131 

3,125 

3,111 

3,657 

3Ì 3 P 9. 

0,558. 


F&F EMERG.MKT. BOND 


GEPOBOND P.EMERGENTI 


GESTIELLE E.MKTS BND 
INQ EMERGING MARKET? 


NEXTRA BONDEM.VATTIV 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 


NORDFONDO EMERG.BOND 5.857 5.879 11341 -5.6i 


RISPARMIO IT CORR 

11,681 

11,676 

22618 

3,243 

ROLOMONEY 





ROMAGEST MONETARIO 



22112 


ROMAGEST SEL SHORTT 

5.426 

5.425 

10506 3.411 

SAI EUROMONETARIO 

14 087 

14 081 

27276 

1946 


OPTIMAOBB EM MARKET 


UNICREDIT-O.M.EMER-A 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 


OB. INTERNAZIONALI 


3.874 3.880 7501 -19.809 


10,802 11,054 20916 -21,199 


SICILFONDO MONETARIO 8.005 8.001 15500 1974 

SPAZIO MONETARIO_5.858 5.855 11343 3.115 

TEODORICO MONETARIO 6.222 6.219 12047 3.218 

UNICREDIT-MON-A_11.111 11.102 21514 1147 


ALTO INTERN. OBBL. 


ARCA MULTFIFONDO A 



ARTIG OBB INTERNAZ 

5.358 

5.365 10 

AUREO BOND 

7.099 

7.097 13 

AUREO FF PRUDENTE 

5.057 

5.053 9 

AZIMUT REND. INT. 

1156 

8,147 ir 


UNICREDIT-MON-B 


VEGAGEST MONETARIO 


11.093 11.084 21479 0.000 


9856 0.000 


ZENIT MONETARIO 


ZETA MONETARIO 


6.375 6.373 12344 2.311 


7,227 7,224 13993 3,169 


AGORA EMÙ BOND _1080_1069_9836_1000 


6,607 6,835 12793 -27,792 


8655 -7 261 





CAPITALG. GLOBAL B 


CISALPINO CEDOLA 





CONSULTINVEST REDDIT 

6.404 

6.401 

12400 0.250 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.014 

6.004 

11645 3.032 

DWS EURO RISK 

10 685 

10 675 



DWSOBBL EURO 

5.648 

5.641 

10936 0.284 

DWS OBBL. ITALIA 

11.257 




EFFE OB.ML TERMINE 

6,120 

6,107 

11850 4,472 

EPSILON Q INCOME 





EPTA CARIGE BOND 

5 469 

5 462 

10589 


EPTA LT 

6.884 

6.865 

13329 5.115 







18.146 

18.122 

35136 

4.107 

EUROM EUROLONGTERM 

6,567 

6,557 

12715 

4,420 

EUROM REDDITO 





F&F CORPOR EUROBOND 

5.967 

5,963 

11554 

-4,650 

F&F EUROREDDITO 

10 833 

10.819 

20976 1.035 

F&F LAGEST OBBL._ 

11211 

15,194 

29453 

0,429 


4,848 4,863 9387 0,000 


6,878 6,869 13318 2,168 



6,189 1.2011_1445 


11.725 11.7 







CONSULTINVEST H YIE 

4.456 

4.459 

8628 -9.577 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.740 

4.740 

9178 

-4.358 

DUCATO OBBL INTER 





DWS B RISK 

9.560 

9.547 

18511 

-1.076 

DWSOBBL INTERNAZ 

16 988 

10.974 

21276 

-1.373 

EFFEOB GLOBALE 

5.284 

5.282 

10231 

-1.693 

EPTA 92 

16915 




EUROCONSULTOBBINT 





EUROM INTER BOND 

8.580 

8.588 

16613 

-1.390 

F&F LAGEST OBBL INT 

11618 

11691 



F&F REDDITO INTERNAZ 

7.315 

7.307 

14164 

-0.259 

FONDERSEL INTERN 


I’115 



GEPOBOND 

7.596 

7.598 

14708 

-2.264 

GESTIELLE BOND 



18164 


GESTIELLE BT OCSE 




GESTIELLE OBB INTER 

5.566 

5.562 

10777 

-3.082 

GESTIFONDI OBBL INT 

7.891 

7.888 



IMI BOND 

13.810 

13.799 

26740 

-2.015 






INTERMONEY 

7,353 

7.350 

14237 -2,629 

INTERN BONDMANAG 





INVESTIRE GLOB BOND 

8.422 

8.420 

16307 -3.284 

LAURIN BOND 

5168 

5161 

10463 .0.461 

LEONARDO BOND 

5,150 

5.147 

9972 

0,272 











NEXTRA BONDESTERO 

6.660 

6.656 

12896 

-1J84 




13614 


NEXTRA BONDINTER. 

7.869 

7.863 

15237 

-2.767 











OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.628 

5.616 

10897 

2.364 

PADANO BOND 

8.309 

8.302 

16088 

-2.977 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12.930 

12.930 

25036 

-3.283 
















RAS BOND FUND 

14.298 

14 281 

27685 

-3.038 

ROLOBONDS 






19 913 



ROMAGEST SEL.BOND 

5,153 

5,150 

9978 

-0,827 


CAPITALG. BOND CORP. 


DUCATO REDDITO IMPR. 



NFYTRtì rClRP RONn 



NORDFONDO C BOND 

«sii 


NORDFONDO CONV. BOND 

4,689 

4 718 9079 0 000 



4 436 8589 0 000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.769 

4 784 9234 0 000 

PRIME CORP BOND EURO 

5 220 

5 211 10107 3 530 


PUTNAM GLOBAL HY 


5.101 5.110 


PUTNAM GLOBAL HY-$ 


6.288 6.280 12175 3.229 


RASSPREADFUND 


RISPARMIO IT.REDDITO 


4,475_1477_8665 


ROMAGEST PROF.CQNS. 

SANPAOLO BOND HY 


SANPAOLO BONDS FSV 


5,444 _ 5,441 

4,953!949 


SANPAOLO OB.EST.ETI 


SANPAOLO VEGACOUPC 

SPAZIO CORPORATE B. 


6.126 6.117 11862 3.878 


ZETA CORPORATE BOND 


5,482 5,473 10615 3,825 


»11 -7,311 


8.155 8.171 15790 -6.565 


4.748 4.736 9193 0.000 


1 SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.220 

4.190 

8171 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.858 

4.862 

9406 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

3.903 

4.002 

7557 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5 227 

5 223 

10121 

0 000 

SYMPH. MS EUROPA 

41342 

4292 

8407 

o!ooo 

SYMPH. MS LARGO 

4,705 

4716 

9110 

Zmqó 

SYMPH. MS P.EMERG. 


6.126 

11804 

0,000 

SYMPH. MS VIVACE 

^4?r 


8547 

za 

SYMPH. S AZ. INTER 

6,756 

g 939 

13081 


SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.791 

1o!oi7 

18958 -19.355 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.446 


6672 

-31.080 

SYMPH. SC.AZ.EURO 


4535 


-12700 

SYMPH. S MONETARIA 





SYMPH. SOB.A.EUROP 

7,163 

7751 

13870 4,661 

SYMPH. S PAT.GL.RED 

5.994 


11606 

1.181 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,669 

4718 

9040 

-12,302 


SYMPH. S. FORTISSIMO 


2,113 2,180 4091 -31,9 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

□QUII 


AZIMUT GARANZIA 


BIPIELLE F.LIQUIDITA 


10,908 10,91 


21121 


6,117_6,124 11844 -8,728 


1.3475. -8,168 


BNL MONETARIO 


6,105 6,120 11821 0,000 


CAPITALG L 


CASH ROMAGEST 


CENTRALE C/C 


DUCATO MON. EURO 


9294 -6,029 DWS LIQUIDITÀ' 


5.539 5.538 10725 -6.672 

4.870 4.870 9430 -4.901 


DWS CRESCITA RISP. 


9.065 9.066 17552 -9.368 


DWS TESOR. IMPRESE 


7,179_7j17| 



1 AREA EURO 


4.945 4.937 9575 -6.627 


6,333 6,321 12262 -6,990 


15723 -4.177 

9151 -4.621 


9310 -5 503 


10977 -5 200 


.1.2119. -4,4?1 


15002 -2.589 

12563 4.527 


5.191 5.196 10051 0.000 


6.559 6.576 12700 0.444 


6,525 6,542 12634 0,000 


5,553_1552_10752 -1,315 


EPTAMONEY 

12720 

12,218 

23661 

3.052 

EUGANEO 



12499 2,884 

EUROM. TESORERIA 

9 820 

9719 

IQflId 

7 71Q 

FIDEURAM MONETA 

12785 

iSr 

24949 2.677 

FONDERSELCASH 

7,881 

7,880 

15260 

2,952 

GESTIELLE CASH EURO 

6.146 

6745 

11900 

3.034 

ING EUROCASH 


5.769 

11172 

Z M 

MIDA MONETAR. 

10.708 

10707 

20734 

2J54 

NEXTAM P.LIQUIDITA 


5.031 

9741 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

1439 


10628 3.021 

NEXTRA TESORERIA 

6 627 

~S~ 

12832 2,919 

NORDFONDO MONETA 

5 371 


10400 2.597 

OPTIMA MONEY 

5*371 

1370 

10400 

2.676 

PERSEO MONETARIO 

g 453 

6457 

12504 3.031 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5595 

5.694 

11027 

2,705 

RISPARMIO IT.MON. 

5452 

“tiiT 

10557 

2.697 

ROLOCASH 

7 I 295 


14125 2 762 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5 312 

5.312 

10285 3 125 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.gQ4 


18596 

3.357 

SANPAOLO LIQ.CL B 

5455 

6756 

12501 

2,999 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

5437 


12464 

2.745 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,241 

7739 

14021 

2798 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,229 

7,228 

13997 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.820 

4745 

9333 

0,000 

ALARICO RE 

4.222 

4.214 

8175 

-14.534 

ANIMA FONDATTIVO 

10.753 

10 896 

20821 

-14.257 

ARIES FUND 

4.545 

~l7Ò3~ 

8800 0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.375 

479ÌT" 

8471 

-13.605 

AZIMUT TREND 

15.421 

l5767~ 

29859 -10.296 

AZIMUT TREND 1 

11.990 

12,342 

23216 

-22.933 

BIM FLESSIBILE 

3.891 

3.940 

7534 

■23.224 

BIPIELLE F.FREE 

3.919 

~t5?T 


-29,132 

BIPIELLE F.FREE50/50 


4,560 

8674 

0700 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4723 

4774 


0,000 

BN OPPORTUNITÀ' 


4,523 

8578 

-19.571 


17703 

17763 

33116 

-25,454 

CAPITALG. RED.PIU' 

6721 

6721 

11852 

078? 

CAPITALG. RISK 

6.541 

6,544 

12665 

~ll723 

CISALPINO ATTIVO 

3.011 

3.074 


-14,192 

DUCATO CIVITA 

4.378 

4,468 

8477 

-13748 


9.621 

“HTT 

18629 

ZM03 

DUCATO STRATEGY 


4,053 

7801 

ZmS 

DWS HIGH RISK 

1495 


12576 

■22738 

DWS TREND 

3.527 

~373T 

6829 

-24.523 

EUROM. STRATEGIC 

3.074 

3.175 


-24.914 

FORMULA 1 BALANCED 

5.793 

5.821 

11217 

-0.974 

FORMULA 1 CONSERVAT. 

5.947 

5,952 

11515 

3.552 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.273 

~5745~ 

10210 

za 

FORMULA 1 LOW RISK 


~smT 

11434 

3.469 

FORMULAI RISK 

1365 

5.418 

10388 -6.353 

FS GLOBALTHEME 

4.014 

4,076 

7772 

0700 

FS TREND GBL.OPP. 

4,044 

4702 

7830 

mo 

GENERALI INST.BOND 


5 076 

9844 

HÌTOÒ 

GEO EUR EQ TOTAL RET 

4717 

4,517 

-8746- 

-9.278 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.233 

12.294 

23686 

-13.517 

GESTIELLE T R AMERIC 

4743 

4774 

8990 0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

“^i?T 

4,941 

9513 

0700 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.138 

4,285 

8012 

za 


4.875 


9439 

za 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.725 


~i?ir 

0700 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4.661 

4739 

9025 

-6.780 

INVESTITORI FLESS. 


5.018 

9697 

0700 

KAIROS PAR. INCOME 





KAIROS PARTNERS FUND 

4720 

4742 

7977 

-9746 


1212 

2,243 


-25.446 


NEXTRA PORTFOLI01 

5.209 

5.205 

10086 2.037 

NEXTRA PORTFOLIO 2 





NEXTRA PORTFOLIO 3 





NEXTRA PORTFOLIO 4 





NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.008 

7.007 

11868 

3.028 

NEXTRA TOP DYNAMIC 



16881 

-11886 

NEXTRATREND 

2.882 

2.931 

5580 

-22.276 

QUADRIFOGLIO FLESS 




RAS OPPORTUNITIES 

4.402 

4.494 

8523 

-20.698 

SAGITTARIUS FUND 





SAI INVESTILIBERO 




•18 186 

SANPAOLO HIGH RISK 





SPAZIO AZIONARIO 

5768 

5,181 

9813 

-16,369 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.779 

2.827 

5381 

-21.674 

UNICREDIT-OPP-A 

3.989 

4.090 

7724 

-24.778 

UNICREDIT-OPP-B 

3.972 

4,073 

7691 

0700 

VEGAGEST FLESSIB. 

5732 

5787 

9743 

0700 


ZENIT TARGET 


6,047 6,208 11709 -24,600 
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12,00Rai Sport Tre Rai3 


12,00Tennis, ITF TourSportStream 


14,00Tourde France, 15a tappa Eurosport 


15,30 Triathlon, qualif. mond. Rai3 

è 

16,05 Golf, British Open Tele+ 

■S 

18,30 Sportsera Rai2 

t 

19,00 Tuffi grandi altezze RaiSportSat 

Et 

19,20 Apnea, record mondiale RaiSportSat 

or 

o 

20,45 Triang. Lazio-Napoli-Hannover Rete4 


0,50 Motorama Rai2 



Processo Juve, il medico conferma: «Psicofarmaci e stimolanti» 


Di tutto negli sportelletti della farmacia juventina: 
dalla creatina agli psicofarmaci (Samir e Lipo- 
som Forte), ai corticosteroidi, dal Voltaren (che 
nel senso comune è diventato quasi una nivea) ai 
farmaci cardiaci (Esafosfinae Neoten) fino al Ne- 
pral, che è consentito solo negli ospedali. 

A elencare questo prontuario il medico sociale 
della Juventus, Fabrizio Tencone, che ha deposto 
ieri nell’ambito del processo che vede la squadra 
bianconera, nelle persone dell'ano ministratore de¬ 
legato Antonio Giraudo (nella foto) e del respon¬ 
sabile medico Riccardo Agricola, accusata di fro¬ 
de sportiva. La tesi dei pm Gianfranco Colace e 
Sara Panelli è che ai calciatori, dal ‘94 al ‘98, 
siano stati somministrati farmaci con modalità 
tali da avere effetti dopanti. Come nelle migliori 


gag, il dottor Tencone ha dichiarato di poter spie¬ 
gare tutto. «Per ogni prodotto c’era una giustifica¬ 
zione terapeutica. Gli psicofarmaci li abbiamo da¬ 
ti su indicazione di Agricola, mi ricordo a Conte, 
Deschamps e Ravanelli». Mi ricordo? Sì perchè, 
ammette candidamente Tencone, il trattamento 
farmacologico dei singoli atleti non era indicato 
nelle cartelle cliniche. 

Nel marzo scorso il dirigente dell'AsI che aveva 
prelevato gli incarti (la dottoressa Annalisa Lan- 
terno) dichiarò nella deposizione davanti al giudi¬ 
ce Casalbore che dai referti sequestrati emergeva¬ 
no dati preoccupanti. Secondo la Lanterno «le 
analisi facevano riscontare delle alterazioni dei 
valori ematici, senza che però venissero presi 
provvedimenti». In particolare nel caso di De¬ 


schamps, che il 12 giugno 1996 fu trovato con 
un tasso ematocrito fuori controllo, ma ugual¬ 
mente venne giudicato idoneo dallo staff medico 
bianconero. Sempre a marzo erano state esami¬ 
nate le modalità di reperimento dei farmaci da 
parte della Juventus, e il fatto che nel periodo 
preso in considerazione dal capo d’accusa la spe¬ 
sa farmaceutica fosse più che triplicata. 

Ieri Tencone ha ribadito anche l’utilizzo di terapie 
ferrose, per altro già confermato dagli stessi gio¬ 
catori: «Serve a prevenire una forma di anemia». 
Secondo l’accusa invece l’assunzione sarebbe un 
trattamento co-dopante, riscontrabile con rilievi 
ematici ad alto valore ematocrito e con aumento 
del volume globulare. Il processo continuadoma- 
ni. 
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Affari da titolo: la Ferrari vince in Borsa 


Schumi dà soddisfazione a Fiat e Mediobanca. Un marchio da due miliardi di euro 


Livio Muratore 


MILANO La Ferrari vince, i tifosi esulta¬ 
no e il marchio del Cavallino vola in 
Italia e nel mondo. Che a festeggiare 
l'ennesima vittoria della scuderia di 
M aranello non sono soltanto gli sporti¬ 
vi della Rossa lo si era già capito dalle 
prime dichiarazioni di congratulazio¬ 
ni che vanno dalla più alta carica dello 
Stato fino al presidentedella provincia 
di Modena, passando in Parlamento 
attraverso tutto l’arco costituzionale. 

Ma chi trarrà i maggiori benefici, 
in termini economici e d’immagine, 
da un si mi le successo di questo nuovo 
re Mi da che trasforma in oro tutto ciò 
che tocca? Sicuramente quanti hanno 
legato le proprie sorti al prestigioso 
marchio, o cheintorno ad esso gravita¬ 
no per un motivo o per l’altro. Innan¬ 
zitutto la Fiat che ieri, prima del crollo 
di tutte le Borse, aveva beneficiato del 
successo del suo gioiello di M aranello. 
«Certamente - hanno sottolineato gli 
operatori - l’evento Ferrari è stato una 
scusa per far scattare qualche ordine 
di acquisto sulle azioni Fiat ormai sci¬ 
volate a livelli molto bassi». 

A essere soddisfatti anche i vertici 
di M ediobanca che, pur non usando la 
Formula Uno, recentemente hanno ac¬ 
quistato da Fiat il 34% del pacchetto 
azionario Ferrari per una somma pari 
a 775,2 milioni di euro. Un’operazio- 
necheera stata inizialmente considera¬ 
ta eccessivamente richiosa. Ma che 
ora, dopo la vittoria, appare come un 
affare che potrà essere addirittura ar¬ 
ricchito al momento della prevista 
quotazione in Borsa. «Siamo molto 
soddisfatti del successo della Ferrari» 
hanno fatto sapere ieri ambienti di 
piazzetta Cuccia. 

Come sempre succede, le vittorie 
mettono tutti d’accordo. E si fanno le 
stime sulla "fabbrica di utili” di M ara¬ 
nello. Gli analisti stimano che con un 
fatturato di 1.058 milioni di euro e 
con un balzo dell’utile netto da 6,6 a 
47 milioni di euro nello scorso anno il 
Cavallino potrà attestarsi a un valore 
finanziario che vada 1,2 a 1,5 miliardi 
di euro. Impossibile stabilire comun¬ 
que il suo reale valore. Per il «Finan¬ 
cial Times» non è fantasia parlare di 
una valutazione del marchio attorno 


risalto nei media 


I giornali di Rio 
«Ora Rubens... » 

M ODENA M entre la squadra torna nella sua ter¬ 
ra accolta da un tripudio di bandiere (11 milio¬ 
ni di telespettatori hanno seguito la gara), e I 
giornali brasiliani chiedono la vittoria di Barri¬ 
chello, una pioggia di congratulazioni arriva a 
M aranello: complimenti, auguri, rallegramenti. 
Anche il presidentedella Provincia di Modena 
si è messo in contatto con Luca Corderò di 
Montezemolo per espimergli i suoi sentimenti: 
«M odena e i suoi motori sono in cima al M on¬ 
do - diceGraziano Pattuzzi -. L'avvincente vitto¬ 
ria del Gp di Francia è il modo più bello ed 
esaltante per riconfermare per laterza voltacon- 
secutiva lo scettro delia FI alla scuderiadi M ara¬ 
nello». 

I ntanto, è stato accolto da una folla festan¬ 
te, il gruppo della Ferrari al rientro dalla Fran¬ 
cia. Sui volti degli ingegneri e dei tecnici che 
hanno reso possibile questo nuovo "miracolo” 
si leggeva soddisfazione ma anche la voglia di 
continuare nell'impegno per le prossime gare. 
Obiettivo, l'appuntamento di domenica prossi¬ 
ma in Germania, la vittoria del titolo costrutto¬ 
ri, la conquista del secondo posto con Barrichel¬ 
lo. 

Grande risalto ha ottenuto la vittoria di 
Schumi sui giornali inglesi. Persino il "Financial 
Times” gli ha anche dedicato una foto in prima 
pagina. "The Times” sottolinea come per una 
volta l'invincibile tedesco «freddo calcolatore 
abbia mostrato il suo lato più umano, piangen¬ 
do nascosto dal casco sopraffatto dalle emozio¬ 


ni». Lo stesso Schumacher ha confessato ai tac¬ 
cuini del "The DailyTelegraph" di essersi com¬ 
mosso quando Todt gli ha comunicato che era 
diventato campionedel mondo: «Dopo la scivo¬ 
lata di Raikkonen ho corso i cinque giri più 
difficili della mia carriera... ». "The Guardian", 
pur sostenendo la difficoltà di un paragone, 
azzarda alcune considerazioni per la verità non 
troppo benevole verso il neo-campione. Al gran¬ 
de Fangio il quotidiano riconosce il merito di 
aver trasmesso emozioni con la sua guida auda¬ 
ce sempre «ai limiti» e di non esser mai venuto 
meno ad uno spirito sportivo irreprensibile, 
qualità chenon apparterrebbe al tedesco. «Ades¬ 
so anche la Germania può vantareun pentacam- 
pione»: il Brasile non perde l'occasione per ri- 
cordareil suo fresco titolo mondialedel pallone 
anche per celebrare il trionfo. Lo fa con il titolo 
di prima pagina il quotidiano "0 Globo", ma lo 
imita anche il maggior quotidiano brasiliano, la 
"Folha de S.Paulo”, annunciando che per la 
Ferrari «Adesso l'obiettivo è il tetracampionato 
dei costruttori». Il quotidiano sostiene anche 
che si potrà puntare sulle vittorie del brasiliano 
Barrichello. Entusiastici i toni dei giornali tede¬ 
schi. «Quinto titolo, il campione più veloce di 
tutti i tempi» è il titolo della Bild. M a articoli 
corredati da foto di Schumacher esultante o sul 
podio, dominano leprimepaginedi tutti i quo¬ 
tidiani. «Lacrime nel cockpit», sottolinea l'auste¬ 
ra Frankfurter Allgemeine Zeitung, mentre la 
SueddeutscheZeitungtitola: «Grazieèuna paro¬ 
la troppo piccola». Commossi i commenti in 
Argentina, patria di Fangio. La Nacion èandata 
oltre, aggiungendo agli articoli un grande po¬ 
ster dall'inequivocabile titolo "Quintuples", in 
cui sono affi ancate una foto in bianco enero del 
pilota argentino e una a colori del tedesco, en¬ 
trambi portati in trionfo. «Così in cielo come in 
terra», enfatizza il Clarin. 
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addirittura ai due miliardi di euro, 
con previsioni di rendimento dei titoli 
futuri altissime. Insomma, una Ferrari 
che crea valore per se e per tutti quelli 
che le stanno attorno. 

E gli sponsor?Gongolano. Risolti i 
contratti con Valleverde e Tic-tac, i 
pochi privilegiati rimasti sono lastori¬ 
ca M ari boro, la Shell e il colosso della 
telefonia mobile Vodafone. E anche i 
titoli di quest’ultima fanno registrare 
un andamento positivo rispetto alla 


diretta concorrente in Italia, ovvero 
Tim. Il Cavallino opta quindi per una 
politica di selezione che non si ferma 
ai soli sponsor, ma che coinvolge an- 
cheil ventaglio dei fornitori edei licen¬ 
ziatari del marchio. L'intenzione- fan¬ 
no sapere da M aranello - è quella di 
una «attenta politica di selezione di 
chi si occupa del merchandising, in 
modo da lavorare solo con i migliori 
al mondo e mantenere l’eslusività del 
marchio». Un aspetto, quello dei gad¬ 


get (dai cappellini, ai portachiavi, alle 
tute, alle scarpe) in piena crescita per 
venditeefatturato. Il futuro della Ros¬ 
sa si giocherà anche su questo. 

E infatti dalla Ferrari si dicono 
pronti ad aprire per il futuro sei nuovi 
grandi negozi distribuiti nel mondo, 
sull’esempio dello store esistente di 
fronte agli stabilimenti di M aranello. 
Si tratteràdi un nuovo businnesgesti¬ 
to direttamente senza nessun tipo di 
delega o appalti. A ciò si affiancheran¬ 


no punti vendita più piccoli, nella 
maggioranza dei casi negli aereoporti, 
comequello già presente al "M arconi” 
di Bologna. Insomma, il Cavallino si 
venderà non solo davanti agli autodro¬ 
mi, ma anche nelle boutique e nei ne¬ 
gozi sparsi perii globo. Il marchio Fer¬ 
rari, dunque, allarga il suo impatto po¬ 
polare - quasi certamente è l’azienda 
italiana più conosciuta al mondo - al 
mondo della finanza, degli investitori, 
del commercio. 


controcampo 

Sindrome di Gastone 
Campioni e fortunati 

Luca Bottura 


Quello di Michael Schumacher èforse l'unico car¬ 
ro del vincitoreal mondo su cui nessuno ha voglia 
di saltare. Intanto per la velocità del mezzo, poi 
per la sindrome di Gastone di cui soffre chi lo 
guida. Lamacchiad'olio su cui èscivolato Raikko¬ 
nen non ha fatto da acuire la profonda antipatia 
checircondail popolaremascelIone, lacui commo¬ 
zionesimulata nel dopo gara («Sono così emozio¬ 
nato che non trovo le parole»: raccontala a un 
altro) ha indispettito persino i quattro fans rimasti 
aMaranello. Gente che normalmente vivein altre 
regioni, e che corre in soccorso d eli e telecamere- 
otto per ogni indigeno genuino, in circostanze del 
genere - animata da puro spirito solidaristico. M a 
in realtà, daquando il Cavallinoèfinito nellemani 
di Schumi, tifano Sauber. 

La malattia peraltro è contagiosa, oltre che dai 
sintomi inequivocabili. L'ultimofinesettimanaha 
contato almeno due nuove infezioni. Anzi tre. 
Due delle quali al Tour. Lance Armstrong, intan¬ 
to. Lacui smentita alla voci di doping ha ricordato 
il Citaristi dei tempi di Mani pulite. 0 il Berlusco¬ 
ni di oggi. E Richard Virenque, indispettito da chi 
n e accostava I a ri n asci ta a q u al eh e m i racol o eh i m i - 
co. Due perfetti Gastoni, che pestano fortuna su 
qualunque marciapiede si trovino, disprezzandola 
perché si attacca alle scarpe. A fronte dell'unico 
Paperino - Marco Pantani - che ha reagito alla 
malaparata puntando solo sulle proprie gambe: 
prendetre minuti di distacco anchequando sale le 
scale di casa. 

Il terzo beneficiato èValentino Rossi. Davanti 
a lui, una versione a duecento all'ora di "Giochi 
senza frontiere", gli avversari che scivolavano co¬ 
me sul sapone. Dietro, il solito Max Biaggi (Roc- 
kerduck, per restare nella metafora di bassa lega) 
che schiumava una rabbia altrettanto usuale. Una 
botta di culo, come direbbe lui, che Valentinik ha 
deciso di festeggiare come predilige: tentando di 
investire Biaggi, stavolta a piedi, e roteando a mo' 
di celebrazione un plateale gesto dell'ombrello. 
Amabile, misurato e simpatico come il miglior 
Gastone. Celo meritiamo, forse. 
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^1 LAZIO 

la Triangolare con Napoli e Hannover 
qf Primo test per il gruppo di Mancini 

Stasera la squadra di Mancini (nella 
foto) è attesa al primo test serio della 
stagione: a Bolzano parteciperà a un 
triangolare con il Napoli e la 
formazione tedesca dell'Hannover. 
Mancheranno per infortuni vari 
Miahjlovic, Sorin, Nesta, Baronio, 
Colonnese e Stam. In particolare, 

Sinisa Mihajlovic dovrà star fermo per 
almeno un mese a causa 
dell'infortunio al ginocchio sinistro 
riportato in allenamento. Timore 
incidenti tra tifoserie di Lazio e Napoli. 



ROMA 

Capello: «Siamo competitivi 
La squadra da battere? la Juve» 

Capello fa le prove. Oggi ci sarà la 
prima uscita della Roma che ancora non 
sarà la nuova Roma. Arrivano Cafu e i 
cinque azzurri, nel ritiro austriaco, e 
Capello (nella foto) per oggi (contro la 
selezione locale di un paese vicino alla 
sede del ritiro, Hartmanndors), ha 
intenzione di mantenere il modulo della 
passata stagione (3-5-2). «Sarà una 
buona occasione per conoscere i nuovi 
arrivati - dice Capello - e per fare avere 
a loro contatti con un modulo di gioco 
diverso da quello cui erano abituati». 


Adesso, a stagione ferma, il tecnico può 
fare esperimenti. «Qualche idea ce l'ho, 
ma bisognerà vedere se porterà risultati. 
In Italia non c'è tempo per fare le prove, 
per questo l'anno scorso abbiamo perso 
punti preziosi all'inizio della stagione». 
Dellas, Bombardini, Sartor e Guardiola 
sono gli “osservati” speciali del tecnico. 
Capello non risparmia elogi per lo 
spagnolo. «L'ho conosciuto come 
avversario quando io allenavo il Reai 
Madrid e lui giocava con il Barcellona. È 
sempre stato il regista. Lo vedo 
impegnarsi molto durante questa 
preparazione ed è stato proprio lui a 
dirmi che è la prima volta che si 
sottopone ad un lavoro del genere, 
speriamo abbia un buon effetto». E poi: 


«È sempre stato un leader, non a caso è 
stato capitano del Barcellona per molti 
anni. L'ho visto, nei momenti di difficoltà 
dei “blaugrana”, assumersi tutte le 
responsabilità». Arrivato in sordina e a 
costo zero per scadenza di contratto, 
Guardiola in pochissimi giorni si è 
saputo guadagnare la grande fiducia del 
tecnico e già oggi dovrebbe giocare una 
parte di gara, forse partendo dal primo 
minuto. E Davids? «Chiedete al 
presidente». In questo momento la 
squadra soddisfa il tecnico.«Siamo 
competitivi anche se a volte non è 
sufficiente». Chi è allora lafavorità? «La 
Juventus che ha il titolo, ma per una 
risposta definitiva aspettiamo la fine del 
mercato». 


Calciatori disoccupati, il mercato genera mostri 

Dopo le spese folli i club sono costretti a «tagliare» e colpiscono i più deboli: i giocatori 


Walter Guagneli 


CERVIA Fa un certo effetto vedere 
a fine luglio sulle spiagge della 
Riviera romagnola Billy Costacur- 
ta ancora in vacanza quando il 
"suo" M ilan e tutte le altre squa- 
dredi serieA sono in ritiro a pre¬ 
parare la nuova stagione. La sto¬ 
ria di Costacurta (15 campionati 
di serieA in rossonero) segna di 
fatto la nuova frontiera del calcio 
italiano, attanagliato da una pro¬ 
fonda crisi economica e gestiona¬ 
le che costringe gran parte delie 
società professionistiche ad una 
sostanziale ristrutturazione dopo 
tanti, troppi anni di follie e sper¬ 
peri. Molti club per evitare il ri¬ 
schio del fallimento corrono ai 
ripari tagliando lespese, riducen¬ 
do gli organici e decurtando gli 
ingaggi. Non sono serviti gli esem¬ 
pi lungimiranti di Chievo e Mode¬ 
na, capaci di puntare al pareggio 
cometutteleaziendechesi rispet¬ 
tino. 

Succede quindi che campioni 
"over 30" comeCostacurta fatichi¬ 
no a trovar squadra e vadano a 
infoltire le fila dell'esercito sem¬ 
pre grande di calciatori col con¬ 
tratto scaduto il 30 giugno, dun¬ 
quedisoccupati. Il problema toc¬ 
ca solo in parte le star come l'ex 
milanista che in carriera hanno 
guadagnato miliardi, ma travolge 
esconvolgecentinaiadi professio¬ 
nisti impegnati in serie B esoprat- 
tutto C con ingaggi modesti. So¬ 
no loro leprincipali vitti medi un 
sistema chenon ha saputo calmie¬ 
rarsi e ristrutturarsi. 

La schiera dei disoccupati 
(svariate centinaiasu un totale de- 


Si allungano le liste 
di Coverciano 
e Cervia dove 
si allenano i 
professionisti senza 
lavoro 



gli oltre 3500 professionisti dalla 
A alla C2) mai come in questa 
stagione, già iniziata con l'Interto- 
to, rischia di trasformarsi in un 
esercito indifeso. Molti calciatori 
sopra i 30 anni - provenienti so¬ 
prattutto dalla serie C, dove la 
crisi è ancor più acuta - saranno 
costretti all'abbandono anticipa¬ 
to dell'attività. Pertentaredi por¬ 
re rimedi a tale situazione è stata 
prolungata fino al 31 agosto la 
stagionedei trasferimenti. Un'im¬ 
portante ciambella di salvataggio 


arriva dall'associazione calciatori 
che organizza come ogni anno a 
Coverciano il raduno dei disoccu¬ 
pati. A guidare il ritiro, iniziato 
ieri, c'èsempre Roberto Clagluna 
col suo staff di preparatori atleti¬ 
ci, fisioterapisti e medici. Tre setti- 
manedi allenamenti, sedute teori¬ 
che in aula, controlli medici e an¬ 
che partite amichevoli per dar 
modo ai disoccupati d'esser pron¬ 
ti alla prima chiamata. Fra gli 
iscritti (una sessantina) ci sono 
nomi eccellenti: il primo è quello 


Antonino Asta (31 anni) che a 
febbraio ha debuttato nella nazio¬ 
nale di Trapattoni, poi gli altri ex 
torinisti Maspero e Venturin, 
Ametrano e Bigica ex Napoli, l'ex 
piacentino Statuto, Esposito e 
Strada lasciati a piedi dalla Samp- 
doria, l'ex capitano dell'Empoli 
Cappellini e altri ancora. Ogni 
i seri tto paga 200 eu ro per i I ri ti ro. 
Particolare curioso: l'anno scorso 
il 98 per cento dei partecipanti ha 
trovato squadra nel giro di pochi 
mesi. Asta è un po' spaesato in 


questa nuova veste di disoccupa¬ 
to, anche se a di re il vero ha rifiu¬ 
tato un contratto biennale del To- 
rino. 

Lontani da Coverciano ma 
sempre senza squadra ci sono an¬ 
che l'attaccante Simone a cui il 
Milan non ha rinnovato il con¬ 
tratto, l'ex Parma Benarrivo che 
non ha superato le visite mediche 
per la squadra inglese del 
Fulham. E ancora l'ex atalantino 
Pinato, poi Cappioli, Montalba- 
noeValoti lasciati liberi dal Paler- 
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G erma ni a 

La crisi non ferma 
il... divertimento 

Giocatori eternici, massaggiatori 
eallenatoredel Bayern si diverto¬ 
no come bambini. Vengono ri¬ 
tratti sopra una zattera mentre 
affrontano le onde di un parco 
giochi. 

I ntanto, i loro colleghi del Bo- 
russia aprono un contenzioso 
con la società che vuole tagliare 
gli stipendi ai giocatori. Come in 
Italia, infatti, anche in Germania 
lespesefolli degli anni scorsi, han¬ 
no prodotto una situazione grave 
sotto il punto di vista dei conti, 
situazione che i club affrontano 
tagliando lespese. I primi a pagar- 
neleconseguenzesono però i cal¬ 
ciatori, molti dei quali, in questo 
momento sono ancora privi di 
contratto. 

II successo del calcio tedesco 
al recentemondialenippo-corea- 
no non ha inciso molto sui conti 
delle società sportive che stanno 
rivedendo, in questo periodo, i 
loro obiettivi e i propri investi¬ 
menti. 

La foto qui accanto, però, al¬ 
leggerisce il clima pesantedi que¬ 
sti giorni. I giocatori del Bayern 
sembrano voler trovare un modo 
di distrarsi nonostante la crisi del 
mondo del calcio 


mo, Malusci e Pivotto ex Lecce, 
Francioso, Annoni e Lorieri ex 
Genoa e altri ancora. 

A Cervia, in riva all'Adriatico, 
c'è un altro ritiro per calciatori 
senza contratto. L'organizza da 
undici anni l'allenatoreGiancarlo 
Magrini. Qui arrivano soprattut¬ 
to giocatori provenienti dalle se¬ 
rie B eC. L'iniziativa porta sem¬ 
pre a rivalse e rientri importanti. 
È partita proprio dalla costa ro¬ 
magnola, ad esempio, la rivincita 
di M ichele Paramatti, pescato dal 
Bologna proprio qui, più avanti 
finito allajuveeoratornato sotto 
leDueTorri.Con Magrini lavora¬ 
no per ora una trentina di calcia¬ 
tori, alcuni dai buoni trascorsi in 
serieA come Alessandro Bianchi 
(ex Inter), Pierluigi Di Già (ex 
Intere Bologna), Gianluca Cheru¬ 
bini (ex Roma e Reggiana), Pa¬ 
squale Rocco (ex Cagliari e Peru¬ 
gia) e altri ancora. Per tutti ogni 
mattina Magrini riserva due ore 
di footing sulle dune in spiaggia 
poi in pineta e nel pomeriggio 
sedute tecnico-tatti cheallo stadio 
di Cervia ombreggiato da grandi 
pini. In questo ambienteil lavoro 
e I ' attesa d i una chiamata diventa¬ 
no più dolci. Anche nell'Equipe 
Romagna - che da sabato inizia 
una lunga serie di partite amiche¬ 
voli anche con squadre di serieA 
- la percentuale di ricollocati en¬ 
tro la fine dell'estate è sempre al¬ 
tissima. Gli ultimi, ad ottobre, do¬ 
vranno limitare le pretese econo¬ 
miche e scendere di categoria. 
Qualcuno dovrà accontentarsi 
della serie D. M a questo è ciò al 
momento offre il calcio italiano 
stritolato dalla crisi. Prendere o 
lasciare. 


Ci sono anche nomi 
illustri: Asta, Statuto 
Simone, Benarrivo 
In passato, però, molti 
sono stati ripresi 
presto 



la giornata 
in pillole 


- Mugello, scontro mortale 

Un motociclista bolognese è 
morto in un incidente avvenu¬ 
to nel tardo pomeriggio all'au¬ 
todromo del Mugello, dove 
erano in corso alcune prove 
libere. L'incidente è avvenuto 
all'Inizio del rettilineo dei 
box: per cause in corso d'ac¬ 
certamento due moto hanno 
avuto un contatto. Per il bolo¬ 
gnese a nulla sono valsi i soc¬ 
corsi prestati dallo staff medi¬ 
co del circuito. Trenta giorni 
di prognosi invece per l'altro 
pilota, trasportato con l'elicot¬ 
tero dell 18 al Cto di Firenze. 

- Vigile aggredito a Busto 

Guariràin cinquegiorni il vigi¬ 
le di Busto Arstizio aggredito 
eferito da un gruppo di teppi¬ 
sti. Due sere fa al termine dell 1 
amichevole Pro Patria-M ilan 
(4-1 per i rossoneri), alcune 
bande di giovani si sono 
scontrate e un ragazzo lan¬ 
ciando delle bottigliette in 
mezzo alla folla ha colpito al¬ 
la fronte l’agente che, lancia¬ 
tosi all’inseguimento, è stato 
fermato e colpito a un oc¬ 
chio, a una spalla e a un brac¬ 
cio. 

- Ciclismo, Garzelli in aula 

Stefano Garzelli, risultato po¬ 
sitivo a un controllo antido¬ 
ping durante il giro d'Italia 
(la notizia si diffuse mentre 
aveva la maglia rosa conqui¬ 
stata a Limone Piemonte), è 
stato convocato ieri per testi¬ 
moniare davanti alla commis¬ 
sione disciplinare svizzera. Il 
corridore italiano, 28 anni, in 
forza alla Mapei, è infatti affi¬ 
liato alla federazione elvetica. 
«Nel migliore dei casi», ha 
detto Henry Peter, presiden¬ 
te della commissione, «potrà 
tornare alle gare a settem¬ 
bre». 


Un Golia dal giavellotto al rugby. E sempre grande 

Il sudafricano Corbett abbandona la pedana per infortunio, ma torna al primo amore ed è ancora successo 


Ivo Romano 


Era un grande del giavellotto, M a- 
riusCorbett. Un gigante che teme¬ 
va ben pochi confronti, un fuori¬ 
classe che faceva incetta di successi 
e allori. Campione del mondo ju- 
niores a Lisbona nel 1994, campio¬ 
ne del mondo senior ad Atene nel 
1997, medaglia d'oro ai Giochi del 
Commonwealth di Kuala Lumpur 
un anno dopo. U na carriera costel¬ 
lata di vittorie, medaglie, soddisfa¬ 
zioni. Ma una carriera fin troppo 
breve, spezzata a soli 25 anni da un 
infortunio. U n problema al braccio 
destro, quello chescagliava il giavel¬ 
lotto a distanze inimmaginabili per 
la maggior parte degli atleti del pia¬ 
neta. Un problema che ne aveva 
fatalmente ridotto la forza, la poten¬ 
za, lo slancio. Accadde tutto un an¬ 
no fa, nullafu come prima. Il gigan¬ 
te sudafricano le provò tutte, ma 
dovette arrendersi. Il lancio del gia¬ 
vellotto non faceva più per lui. Al¬ 
meno non ai livelli cui era abituato. 


nazionale rumeno della palla ovale 



Costica M ersoiu era una promessa del rugby in Roma¬ 
nia, una montagna di muscoli che faceva sentire il suo 
peso in terza linea. Fino a poco più di un anno fa aveva 
collezionato un buon numero di caps con la maglia 
della nazionale, a soli 24 anni era il vero pilastro dello 
Steaua Bucarest, il club più prestigioso e vincente del 
paese. L'ultima apparizione con la maglia della Roma- 
niarisaleal giugno del 2001, quando l'Irlanda fece visita 


ai rumeni ed espugnò lo stadio della capitale con un 
eloquente 37-3. Poi se ne persero letracce. Perché M er¬ 
soiu finì in galera, con una condanna per omicidio 
preterì ntenzi o nal e su 11 e spai I e. 11 fattacci o accadde a G u- 
gesti, il villaggio in cui viveva, a 180 chilometri da Buca¬ 
rest. Costica odiava l'amante di sua madre, non lo sop¬ 
portava, non perdeva occasione per attaccar briga con 
lui. Un giorno i dueebbero una discussione ancora più 
animata del solito, dalle parole si passò ai fatti. M ersoiu 
eraunafuria, lo affrontò a muso duro, lo picchiò selvag¬ 
giamente fin quando l'altro non fu più in grado di 
reagire. Lo ridusse male, ma non sembrò qualcosa di 
parti colarmentegrave. Dopo qualchegiorno, però, l'uo¬ 
mo morì. M ersoiu fu arrestato e processato: il giudice 
non fu molto severo, gli inflisse una condanna a due 
anni di reclusione. Un mese fa, a un anno esatto dal 


drammatico episodio, M ersoiu è uscito di galera. La 
condannagli era stata nel frattempo dimezzata per buo- 
nacondotta. Ora hasolo vogliadi dimenticareil recente 
passato, mettersi tutto allespalle, tornareaun'esistenza 
normale. E riprendere a «battagliare» con gli avanti 
avversari su un campo da rugby. U na volontà che pre¬ 
sto diventerà realtà. E passato solo un meseda quando è 
uscito di prigione, ma tanto è bastato al tecnico della 
Romania per decideredi convocarlo nuovamenteeriaf- 
fi dargl i la sua magi ia nu mero 6. Ri partirà da dove aveva 
lasciato: primo impegno ufficiale il 7 settembrea Limeri- 
ck con l'Irlanda (poi il 28 trasferta in Italia), l'ultima 
rivaleaffrontata primadi finirenel tunnel. Costica M er¬ 
soiu ricomincerà da 10 (tante sono le sue presenze in 
nazionale) e finalmente riprenderà a vivere. 

i.rora. 


Se ne fece una ragione, ma alla sua 
età è dura abbandonare la scena 
calcata con successo per anni. Fu 
così che M arius Corbett decise di 
lasciareil giavellotto, senza per que¬ 
sto abbandonare lo sport. Prima di 


entrare nel mondo dell’atletica leg¬ 
gera aveva praticato per un po' il 
rugby, una sorta di religione in Sud 
Africa. Per un paio d'anni aveva 
giocato a livello universitario con la 
maglia della Potchefstroom U ni ver- 


sity, l'ateneo della sua città natale. 
L'infortunio che gli impedivadi sca¬ 
gliare il giavellotto alle distanza che 
gli erano abituali non gli negava la 
possibilità di tornarealla palla ova¬ 
le, il suo primo amore. Forse ci po¬ 


teva ancora provare, pensò il buon 
Corbett. Detto, fatto. Ci si mise 
d’impegno, prese a frequentare la 
Rugby Academy di Potchefstroom, 
cominciò a mettere in vetrina le 
sue qualità. Un gigante di 197 cm. 


Per 116 kg è perfetto per un ruolo 
in mischia, altezza e slancio sono le 
doti naturali per un seconda linea. 
Qualcuno pensava a un ripiego, 
una scelta fatta giusto per non per¬ 
dere di vista la pratica sportiva. I n- 
vece, nel giro di un anno, M arius 
Corbett ha bruciato letappe. All'ini¬ 
zio del 2002 ha cominciato a gioca¬ 
re a livello di club con la Potchef¬ 
stroom University, la sua squadra 
di un tempo ormai lontano. Un 
mese fa è stata la volta del debutto 
nel campionato nazionale. Fin 
quando è giunto il momento del 
salto di qualità. Perchélesuepresta¬ 
zioni non sono passate certo inos¬ 
servate, le sua qualità hanno ben 
presto impressionato chi di rugby 
se ne intende. Come, ad esempio, 
Frankel Engelbrecht, tecnico da Le¬ 
opardi squadra che partecipa alla 
CurrieCup, il prestigioso campio¬ 
nato delle province sudafricane. Di 
lì al grande balzo il passo è stato 
breve. Engelbrecht ha chiamato a 
sé M arius Corbett, lo ha inserito 
nella rosa dei Leopards. C'erano da 


disputare due amichevoli prima 
dell'atteso avvio della Currie Cup, 
prima contro i Griquas e poi con i 
Falcons. L'occasione buona per te¬ 
stare l'ex giavellottista approdato 
in seconda linea. E un’occasione 
che Corbett ha preso al volo. Due 
prove coi fiocchi e il gioco è fatto. 
Engelbrecht non ha avuto più il mi¬ 
nimo dubbio: lo ha inserito nel 
quindici di partenza del match 
d'esordio dell'edizione 2002 della 
CurrieCup contro i fortissimi Blue 
Bulla II match è andato in scena 
venerdì all'Olen Park di Potchef¬ 
stroom: i Leopards sono usciti bat¬ 
tuti (32-15) al termine di una sfida 
che li vedeva nettamente sfavoriti. 
M a per M arius Corbett la sconfitta 
conta poco o nulla. Lui ha fatto un 
altro passo in direzione del rugby 
che conta. E c'è chi scommette che 
avrà un luminoso futuro. U n infor¬ 
tunio ha tolto di mezzo un grande 
giavellottista, quello stesso infortu¬ 
nio ha contribuito alla nascita di 
un ottimo rugbista. Miracoli dello 
sport. 
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IL TOPO FA LA PARTE DEL LEONE 
Al BOTTEGHINI USA 

Nell'estate americana a fare la parte 
del leone è un topolino. Nel periodo 
di punta della stagione Usa, al primo 
posto nella classifica degli incassi c'è 
Stuart little 2, il sequel del film sulle 
avventure del topolino bianco 
parlante con la voce di Michael J. Fox 
e con Geena Davis, che ha incassato 
15,6 milioni di dollari nel fine 
settimana. Stuart little 2’ ha messo in 
riga film sulla carta più quotati, come 
Road to perdition, con Tom Hanks e 
Paul Newmann, secondo per un 
soffio con 15,57 milioni di dollari. Al 
terzo posto, Meri in black 2 con Will 
Smith, primo nelle ultime due 
settimane, con 15mIn di dollari. 


ì 

I 


Hancock, ieri oggi domani: Umbria jazz chiude nel segno di Miles Davis 


Aldo Gianolio 

So What, il celeberrimo brano di M iles Davis compre¬ 
so in Kind Of Blue (uno degli album più celebrati di 
tutta la storia del jazz) può certo assurgere a composi- 
zionecaratterizzanteUmbriaJazz2002, XXIX edizio¬ 
ne appena conclusa che ha fatto faville, sia per ia 
musica presentata che per l'affluenza di pubblico (no¬ 
nostante non siano stati agibiii gli ampi spazi dei 
Giardini Carducci, si è arrivati a 200 mila presenze). 
So W hat è stato infatti il brano di chiusura di tutti i 
concerti dell'orchestra di GeorgeRussell, artisticamen¬ 
te il punto più alto di tutto il festival. So W hat è stata 
anche interpretata dalla band éettrico-funkydel bas- 
sista M arcus M iller (sabato ai teatro T urreno: ma è 
stata musicalmente molto blanda, giocata tutta sulla 
superfide della sua essenza). Infine So W hat è stata 


anche suonata domenica scorsa, sempre al Turreno, 
in chiusura dà festival, da un su per-gruppo di straor¬ 
dinarie potenzialità, assemblato in occasione dell'en¬ 
nesima commemorazione (il 75° anniversario della 
nasata di M iles Davis ejohn Coltrane) dal pianista 
Herbie Hancock con Roy Hargrove alla tromba e 
M ichaé Breckeral sax tenore(mentreGeorgeM raz e 
Willisjoneslll hanno sostituito al contrabbasso e alla 
batteria John Patitucci e Brian Biade che avevano 
partecipato alta recenteindsionedel disco Directions 
In Musici. Il gruppo, più che quello originario di 
Kind Of Blue c/e/ 1959 (con John ColtraneeCannon- 
ball A dderley, tanto per rinfrescare la memoria), rical¬ 
ca il celebre secondo quintetto di Davis, di cui negli 
anni Sessanta lo stesso Hancock faceva parte, e ha 


rivisitato la musica sia di Davis che di Coltrane con 
una giusta mistura di brani originali e storici, quest 
ultimi riproposti in nuova veste. Appunto So What, 
qui sapientemente fuso a I mpressions (di Coltrane), 
dove Brecker ha preso un assolo con foga ludda e 
allucinata (il suo primo modello è stato proprio Col¬ 
trane). Hancockèpiù sontuoso e debordante di quan¬ 
do accompagnava Davis, trovando un puntello solido 
e puntuale nell'autoritaria e spezzata linearità del 
basso di M raz e nàie ponderate aperture alla Tony 
Williams della batteria di Jones infine Hargrove, a 
cui preme più l'intensità del suono che il florilegio 
melodico, ha dato il meglio di sé né brani lenti (in 
The Poet, sua composizione, mulinéla colori con 
calda pacatezza). Naima si è esaurita in una lunga 


cadenza di Brecker, invocazione al virtuosismo di 
Coltranecon uno sguardo senon al futuro, al presen¬ 
te (certi arpeggi hanno fatto venire in mente Philip 
Glass). L'hancockiana TheSorcerer èstata poi presa 
a tempo più lento e con meno afflato schizoide rispet¬ 
to all'originale dé 1967. A tratti è venuta a meno la 
giusta tensionenarrativa, a causa dell'eccessiva perfe- 
zioneformaleepulizia dell'assunto chehanno trasfu¬ 
so sentori d’accademia e di grammatica, ma alla fine 
è prevalsa la maestria dé musicisti, soprattutto qué- 
la di Hancock, che sa essere discreto o raggiungere 
bruciante intensità con fascinose armonie «aperte» 
che rimangono sempre in sospeso e si stringono a 
grappolo (si è giustamente parlato, per queste armo¬ 
nizzazioni, di «accordi senza nome»). 
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PERSONAGGI 


“ I 

Il suo nome è tutt’uno 

con la storia 
del cinema italiano 
Da Lattuada 
a Visconti, da Rosi... a 
Godard: decine di film 
portano le sue colonne 
sonore. Un musicista 
figlio di un ministro de 
con la passione del jazz 

I 



MILANO Se per Shakespeare il tempo è affa¬ 
mato, con Piero Piccioni ha un po’ perso 
l’appetito. Il grande vecchio del cinema ita¬ 
liano, autoredi cen- 
tinaiadi colonneso¬ 
nore, ama citare con 
rassegnazione il ver¬ 
so del poeta elisabet¬ 
tiano, anche se a 
questo punto sem¬ 
bra averla vinta lui. 

Dal neorealismo 
agli spaghetti we¬ 
stern, da Lattuada a 
Visconti, sul tavolo 
della memoria, co¬ 
me fotogrammi, re¬ 
stano la sua musica 
el'aimoreper il cine¬ 
ma, al quale Piccio¬ 
ni ha dedicato ses¬ 
santanni di carriera 
e di vita. Neppure il 
Caso Montesi è ba¬ 
stato a fermarlo, il 
celebre scandalo 
noir-politico in cui 
piombò nel 1953. Il 
cadavere di Wilma 
M ontesi aTorvajani- 
ca che appassionò 
l’Italia democristia¬ 
na alla vigilia della 
mortedi DeGasperi e provocò ledimissioni 
di suo padre, Attilio Piccioni, ministro e 
uomo di spicco del partito. «Il risultato - 
ricorda oggi il compositore con una punta 
di indignazione nella voce - è che rimasi 
fermo quattro anni, dal '53 al '56. Avrei 
fatto cento film in più». Prima di finire sulle 
prime paginedei quotidiani aveva già firma¬ 
to La spiaggia di Alberto Lattuada e, nel '56, 
dopo il completo proscioglimento dalle ac¬ 
cuse, tornò al lavoro con Guendalina, sem¬ 
pre di Lattuada. 

Lei è nato a Torino, ma ha l'accento 
toscano. Di dov’erano i suoi? 

M ia madre era torinese pura (si chiama¬ 
va Marengo, da qui lo pseudonimo Piero 
M organ, che ho usato fino al '57). M io pa¬ 
dre era sabino, della provincia di Rieti. M a 
mi sento toscano, perché avevo una nonna 
toscana e ho fatto l'accademia navale a Livor¬ 
no. 

Quando ha iniziato con la musica? 

Ascoltavo il jazz fin da bambino, suona¬ 
vo il piano. Non ho fatto il conservatorio, 
sono autodidatta, Avevo un trio, ascoltavo 
moltissimi dischi. 

La sua non era una famiglia qualun¬ 
que. Come vissero la sua passione mu¬ 
sicale? 

Benissimo. Giàatredici quattordici anni 
suonavo jazz. M io padrespesso mi portava a 
Firenze, alla Eiar ad ascoltare le orchestre, 
negli anni '30. Scrivevo delle canzoni. Cari¬ 
seli ne pubblicò alcune. 

E il cinema? 

Fin da piccolo, ero appassionatissimo. 
Durante la guerra c'era la censura, ma dopo 
è arrivata una valanga di film strepitosi che 
non avevamo ancora visto, Frank Capra, FI i- 
tchcock, William Wyler, Billy Wilder, John 
Ford. 

Chi amava tra i compositori da film 
americani dell'epoca? 

Il mio beniamino era Alex North, che 
aveva fatto Un tram chiamato desiderio, e 
soprattutto Spartacusdi Kubrick, dove aveva 
messo stilemi di jazz. Era audace. Ci ha in¬ 
fluenzati. Prima di noi in Italia c'erano musi¬ 
cisti di tradizione accademica, sinfonica, co¬ 
me Carlo I nnocenzi e M ario N ascimbene. E 
ovviamente Nino Rota. 

Quando dice «noi» si riferisce anche 
a Trovajoli? Quando l'ha conosciuto? 
Credo nel'37, a Firenze. Lui suonava il 
piano in un localino e abbiamo fatto una 
specie di contest, una gara a chi suonava 
meglio il jazz. Poi si èdiplomato al conserva- 
torio. Anche lui è stato in guerra, in Grecia, 
sulle montagne. Dopo ha fatto un sestetto 
alla radio ispirato a Benny Goodman, men¬ 
tre io avevo messo su una big-band alla 
DukeEllington. Con Armando abbiamo fat¬ 


Scene da «lo la conoscevo bene» 
di Pietrangeli, «Povere ma belle» 
di Risi, «Il disprezzo» di Godard 
A destra, «La spina dorsale 
del diavolo» 


to Luci del varietà di Fellini. 

E Piero Umiliani? 

L'ho conosciuto a Roma, durante la 
guerra, era fiorentino puro. Suonava benissi¬ 
mo il piano, lui però ha cominciato un po’ 
dopo, nel’58, con / soliti ignoti. 

Lei quando è arrivato al cinema? 

Verso il 1950. Mi chiamò Antonioni e 
mi fece fare la musica per il documentario di 
un suo allievo, Luigi Polidoro. Fu una cosa 
semplice, mi chiese di sedermi al piano e 
suonare. Il primo film vero fu II mondo le 
condanna di Gianni Franciolini. 

Poi c’è stato Francesco Rosi... 

Certo, / magliari, che era il suo secondo 
film. Il primo si intitolava La sfida, ma la 
musica l'aveva fatta Roman Vlad. Dopodi¬ 
ché li ho fatti tutti io, mi pare siano 14. 

Come nasceva negli anni '50 il lavoro 

di un compositore da cinema? 

La musica doveva piacere al regista, ave¬ 
va lui l'ultima parola, Lattuada era figlio di 
un musicista importante, che ha scritto an¬ 
che delle opere. Aveva un idea precisa di 
quello che voleva. Alberto era molto intelli¬ 
gente, aperto: per La spiaggia si poteva usare 
molto jazz, voleva un tema arioso un po' 
aH'americana. Fu molto soddisfatto: infatti 
ho fatto anche i suoi film successivi, cometa 
tempesta con Silvana M agano. Per II M afioso 
mi sono ispirato a Bartòk e allo Stravinsky 
della Sagra; la spirale inesorabile della mafia: 
«M amma comanda, picciotto va e fa!» 

Era Alberto Sordi «il picciotto»? 

Certo. Ci siamo conosciuti nel'45, quan¬ 
do lavoravo alla Radio. Il primo film insieme 
è stato Le svedesi, poi II diavolo: a Sordi piac¬ 
que molto quello che avevo scritto per il suo 
personaggio. Fino al Professor Guido Tersili 
primario déla clinica convenzionata. Certo, 

Il mio primo film? Era 
verso il 1950, mi chiamò 
Antonioni e mi chiese 
di fare la musica per 
il documentario di 
un suo allievo... ÉÉÉÉ 
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lepasseggiatechefacevano i dottori, l’arrem¬ 
baggio come corsari sulle navi dei pazienti, 
Era una specie di marcetta militare un po’ 
alla brasiliana che indicava, appunto, l'ag¬ 


gressione sociale della corporazione medica 
ai poveri ammalati delle mutue. 

I sodalizi sono condizionanti? 

Certo, come Ennio M orricone con Ser- 


Dischi & film 

Freschissimo di stampa è il doppio 
Cd Western Graffiti (Verve), dove so¬ 
no contenute alcune sue colonne so¬ 
nore mai uscite in cd (tipo Sartana). 
Moltissimi lavori di Piccioni sono inol¬ 
tre pubblicati dalla Cam di Roma. Tra 
questi La vita agradì Lizzani, Una vita 
violenta dì Pasolini, La commare sec¬ 
ca di Bertolucci. Il disprezzo di Go¬ 
dard è invece pubblicato con la Milan 
Records (ma attenzione alla versione 
francese di Georges Delerue). Le stre¬ 
ghe di Visconti è pubblicato dalla 
Rea, mentre C’era una volta di Rosi si 
può trovare su etichetta Screen Trax. 
La Durium invece, ha pubblicato alcu¬ 
ni classici, ancora in Lp, come II pro¬ 
fessor Guido Tersili. Molta musica di 
Piccioni infine è stata utilizzata nel 
filone della lounge music: grande dif¬ 
fusione ha avuto la serie in diversi 
volumi pubblicata dalla Easy Tempo 
che, a metà dello scorso decennio, ha 
riportato alle cronache il nome di Pie¬ 
ro Piccioni. «Non mi ha sorpreso - 
spiega - Fio sempre immaginato che 
la mia fosse una musica d'ascolto, 
facile. È ovvio che con il film assume 
una dimensione semantica che è lega¬ 
ta al contesto drammatico, fusione 
con l'immagine e la psicologia dei 
personaggi». 

a.r. 


gio Leone, chi lo schiodava! 

Lei ha fatto anche «Il Disprezzo» di 

Godard? 

È stato Carlo Ponti, non Godard a chia¬ 
marmi. Ponti non era contento della musica 
del mio collega francese, diceva cheera noio¬ 
sa: mi chiesedi faredelle modifiche per l'edi¬ 
zione italiana. Anche Moravia fu contento 
del cambio. 

Che peso avevano i produttori? 

Neavevano. DeLaurentisePonti si inte¬ 
ressavano direttamente. Ponti, per C'era una 
volta di Rosi è venuto a casa mia per parlare 
della musica. Era molto interessato al merca¬ 
to americano del film, voleva che ci fosse 
una canzone di successo. 

E Visconti? 

Colto, raffinato, conosceva bene l'opera 
lirica. Fu proprio Rosi a parlargli di me per 
Lo straniero di Camus Veniva molto diligen¬ 
temente in sala di incisione e non ha mai 
fatto alcun commento. Era l'unico così. Per- 
chérispettava molto il lavoro dei collaborato¬ 
ri, FI a adoperato tutto quello che ho inciso. 

I registi con cui ci sono stati contra¬ 
sti? 

Quelli che conoscevo meno, per esem¬ 
pio Dino Risi. Con lui ho fatto Povere ma 
béle: aveva da ridire sulla musica, si discusse 
molto. Anche Lina Wertmuller, mia grande 
amica, simpaticissima, ma era sempre lì a 
pungolare, a punzecchiare. Antonio Pietran¬ 
geli, intelligentissimo, con cui feci Adua eie 
compagne e lo la conosca/o bene, era un po’ 
diffidente, chiedeva sempre pareri. 

E in pieno accordo? 

Con Carlo Lizzani, La vita agra. U n film 
bellissimo. Si allontanava dal neorealismo, 
però con una critica molto dura e interessan¬ 
te dellaomologazionegiàmediaticadel lavo¬ 
ro, dell'industria, quasi della globalizzazione 
al suo nascere. 

Fu Rosi a parlar di me 
a Visconti per «Lo 
straniero». Così lavorai per 
lui, colto, raffinato. Seguiva 
l’incisione e non 
commentava mai AÉ 

77 


scoperte 


La musica degli 
spaghetti western 
è in salsa mssa 



I l nome di Piero Piccioni è legato 
anche all'epopea dello «spaghetti- 
western», di cui svela un aspetto ine¬ 
dito, riguardo alla musica: «Era ispira¬ 
ta ai compositori russi - spiega Piccioni 
- Era convenzionale, non c'entra nien¬ 
te con l'America. Viene da Antonin 
Dvorak, la Sinfonia dé Nuovo Mondo, 
che è stata un punto di partenza per 
tutti noi. Poi sono arrivati questi com¬ 
positori tipo Dimitri Tiomkin, che ha 
fatto film molto famosi, per esempio II 
gigante. E così Alfred Newman: erano 
quasi tutti ebrei russi o ungheresi, co¬ 
me il mio amico M iklos Rosza, che ha 
fatto BenHur. Quindi si è aggiunta un 
certo tipo di musica ispano-america¬ 
na; in Italia gli abbiamo attaccato il 
jazz e io persino il regime». 

Piccioni fa però notare che l'in¬ 
fluenza europea è stata determinante 
su tutta la musica bianca americana 
del '900: «In realtà è musica russa e 
dell'Europa dell'est - chiarisce a questo 
proposito - Pensiamo a Gershwin, ai 
musical di Irvin Berlin, Jerome Kern, 
Richard Rogers, Oscar Flammerstein. 
Questa musica èdi originerussa, viene 
da Borodin, da Mussorgsky, Ciaiko- 
vskij. Anche il primo Stravinski. Il più 
eclatante è stato Rachmaninov, che ha 
fatto dei motivi, canzoni guida dello 
stilecompositivo americano, acuì han¬ 
no messo le parole inglesi. Insomma, 
White Christmas di Berlin è nata in 
Russia. Lui era un ebreo russo puro». 

E i colleghi europei, invece? «C'era 
Georges Delerue, che ha lavorato mol¬ 
to con Truffaut. Poi è venuto Michel 
Legrand, un grande jazzista, sono stato 
spesso a casa sua. Poi c'era Francis Lai, 
quello che ha fatto Un uomo e una 
donna. In Francia comunque si usava 
molto il jazz. Per A censore per il patibo¬ 
lo Louis Malie aveva chiamato Miles 
Davis. Erano più sensibili in Francia 
che in Italia. Il jazz come fatto cultura¬ 
le l'hanno scoperto i francesi». 

Jazz da cui, spiega Piccioni, sono 
venuti quasi tutti i colleghi italiani: 
«Riz Ortolani ha iniziato con me, suo¬ 
nando il flauto, bravissimo arrangiato- 
re. Per M ondo cane scrisse M ore, che 
ebbe un succedo enorme in America». 
E M orricone? È un pochino più giova¬ 
ne di me - racconta Piccioni - iniziò 
con II federate di Luciano Salce. Poi 
con Sergio Leone ha avuto ai piedi il 
mercato americano. U na cosa parados¬ 
sale, il nostro western andava bene so¬ 
prattutto in America. Prima che esplo¬ 
desse lo chiamavo sempre. Quando ho 
fatto Fumo di Londra, per esempio, 
c'era una canzone che facevo cantare a 
una grande cantante inglese, July Ro¬ 
gers: l'arrangiamento l'ho chiesto a En¬ 
nio». 

a.r. 
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Rete4 15,50 

A IVI EZZANOTTE VA LA RONDA DEL 
PIACERE 


Regia di Marcello Fondato - con Vit¬ 
torio Gassman, Monica Vitti. Italia 
1975.100 minuti. Commedia. 

Durante un processo per 
tentato omicidio l'imputa- 
ta rie/oca la sua passiona¬ 
le relazione con il marito, 
scampato per miracolo, 
fatta di ceffoni e ricondna¬ 
zioni. Tra la giuria intan¬ 
to de una signora borghe¬ 
sesposata che apre gli oc¬ 
chi sulle proprie miserie 
coniugali. 


Raidue 20,55 

CUFFHANGER 

Regia di Renny Harlin - con Sylve- 
ster Stallone, Janine Turner. Usa 
1993.112 minuti. Azione. 

Colorado, M ontagneRoc- 
ciose. Gabe, ancora in cri¬ 
si per non essere ri uscito a 
salvare la vita ad una ra¬ 
gazza che si era avventu¬ 
rata sulle pareti, deci de di 
chiudere con la roccia. 
Un incidente aereo tra le 
montagne lo costringe a 
tornare sulle rocce sco¬ 
prendo tra i superstiti un 
gruppo di malviventi. 




Raiuno 22,50 

PARENTI SERPENTI 

Regia di Mario Monicelli - con Ales¬ 
sandro Haber, Cinzia Leone. Italia 
1992.105 minuti. Grottesco. 

La vigilia di Natale scorre 
tranquilla per due anzia¬ 
ni coniugi, TriesteeSave- 
rio, che hanno voluto riu¬ 
ni re tutta ia toro famiglia. 
L'atmosfera viene turbata 
quando i due rivelano le 
loro intenzioni di trascor¬ 
rere gli ultimi anni della 
loro vita presso uno qual¬ 
siasi dà figli in cambio 
dàl'eredità. 


La7 21,30 

TERAPIA DI GRUPPO 

Regia di Robert Altman - con Jeff 
Goldblum, Christopher Guest. Usa 
1986. 93 minuti. Commedia. 

Un irrequieto bisessuale 
fa la corte a una ragazza 
suscitando contraccolpi 
sentimentali che coinvol¬ 
gono il suo convivente, ia 
mamma i per protetti va, 
una psicanalista repressi¬ 
va e il suo tenero figlio. 
Divertente commedia de¬ 
gli equivoci tratta da una 
pièce di Christopher Du- 
rang. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
6.45 UNO MATTINA ESTATE. 

Contenitore. Conducono Sarah Felberbaum, 
Paolo Giani. Regia di Antonio Gerotto. 
All’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.00 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica 
10.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.15 AVVENTURE A CAVALLO. 

Film (Italia, 1967). Con Alex Blond, 

Rex Calimer. Regia di Angio Zane 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.40 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. “L’angelo”. 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Anime da salvare” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 4. Serie Tv 
15.00 UN TURCO NAPOLETANO. Film 
(Italia, 1953). Con Totò, Carlo Campanini, 
Isa Barzizza. Regia di Mario Mattoli 
16.55 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“La moglie dell’assassino” 

18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Omicidio per appuntamento" 
18.50 AZZARDO. Quiz. Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 

20.55 UN’AVVENTURA STRAORDINARIA. 

Film commedia (USA, 2000). Con Alex D. 
Linz, Annabeth Gish, James Woods, 

John O’Hurley. Regia di Sean McNamara 
22.45 TG 1. Telegiornale. 

22.50 PARENTI SERPENTI. Film grottesco 
(Italia, 1991). Con Cinzia Leone, 

Renato Cecchetto, Monica Scattini, 

PiaVelsi. Regia di Mario Monicelli 

0.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.05 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.20 X-DAYI GRANDI DELLA SCIENZA 
DEL ‘900. Documenti. “Kurt Godei” 

1.55 SOTTOVOCE. Rubrica 


7.00 SPELLBINDER-UNA TERRA 

DUE MONDI. Telefilm 

7.25 GO CART MATTINA. Contenitore. 

All'interno: 

9.50 Tris di cuori. Telefilm. 

“La guerra del golf” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Agopuntura e riflessologia". 

Conduce Jean-Leonard Touadi 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 
“L’ascensore”. Con Mariele Millowitsch 
12.05 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Onora il padre” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Il babysitter” 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL'ALTRO. 
Telefilm. “Cerchiamo di capirci" 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Servizio celere”. Con Robert Wagner 
18.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 L’INCREDIBILE MICHAEL. 
Telefilm. “In prima pagina” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 CLIFFHANGER - L’ULTIMA 
SFIDA. Film avventura (USA, 1993). 

Con Sylvester Stallone, John Lithgow. 
Regia di Renny Harlin 

23.00 SCIUSCIÀ. “Fuori Legge”. 
Reportage 

23.55 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.20 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Con Giorgio Calabrese 

0.30 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 M0T0RAMA. Rubrica 
1.20 DUE POLIZIOTTI A PALM BEACH. 
Telefilm. “Delitto al sexy shop” 

2.00 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

Conduce Luciano Onder 

2.15 DALLA CRONACA. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News” 

8.05 ALFABETO ITALIANO. 

Documenti. “E pensare che eri piccola” 
9.05 TIZIO CAIO SEMPRONIO. 

Film (Italia, 1951). Con Nino Taranto, 
Virgilio Riento, Araldo Tieri, Franco 
Marzi. Regia di Vittorio Metz, 

Marcello Marchesi, Alberto Pozzetti 
10.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
"Braccia tatuate” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 
14.35 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Regia di Maurizia Giusti 
14.40 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 

15.30 RAI SPORT TRE. Rubrica. 
All’interno: Triathlon. Qualificazioni 
mondiali. Revine; 15.45 Ciclismo. 
89° Tour de France. 15 a tappa: Vaison 
la Romaine - Deux Alpes 

17.30 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“I leopardi delle nevi” - “I buchi neri” 
18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. Con 
Massimo Bonetti, LucaVenantini. 

Regia di Gianni Leacche, Stefano Alleva 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 CIRCO. Varietà. “Circo Massimo”. 
Conduce Filippa Lagerback. 

Regia di Geoff Miles. 4‘ parte 

22.50 TG 3. Telegiornale. 

22.55 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.05 PASSEPARTOUT. Rubrica di arte. 
"Notturno dalla Maremma” 

0.05 TG 3. Telegiornale 

0.15 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 

Rubrica “Il 1945” 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.50 VELISTI PER CASO. Rubrica 
0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 


ehm 

movie 

14.00 VITE STROZZATE. Film drammatico 
(Italia, 1996). Con Vincent Lindon. 

Regia di Ricky Tognazzi 

15.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
16.00 IL TENENTE DEI CARABINIERI. 
Film (Italia, 1986). Con Enrico Montesano. 
Regia di Maurizio Ponzi 

17.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
18.00 EVITA. Film musicale (USA, 1996). 
Con Madonna. Regia di Alan Parker 
20.15 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 NIGHTMARE 4 - IL NON 
RISVEGLIO. Film horror (USA, 1989). 
Con Robert Englund. 

Regia di Renny Harlin 

22.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
23.00 EVITA. Film musicale (USA, 1996). 
Con Madonna. Regia di Alan Parker 



14.00 STEFANO QUANTESTORIE. 

Film commedia (Italia, 1993). 

Con e di Maurizio Nichetti 

15.30 EXISTENZ. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Jennifer Jason Leigh. 
Regia di David Cronenberg 

17.20 ALMOST BLUE. Film (Italia, 2000). 
Con A. Di Stefano. Regia di A. Infascelli 
18.55 BOXE. Film (USA, 1988). Con 
Gene Hackman. Regia di David Drury 

20.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. Rubrica 
21.00 ASSOLUTAMENTE FAMOSI. Film 
(Belgio/Francia/Olanda, 2000). Con 

T. Reuten. Regia di D. Deruddere 

22.30 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica 
23.00 LE REGOLE DELLA CASA DEL 
SIDRO. Film (USA, 1999). Con Tobey 
Maguire. Regia di Lasse Hallstrom 
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14.00 AVVENTURA. Documentario 
15.00 SCIENZA. Documentario 
16.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 

Documentario. “Il recupero dello U-534” 

17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 AVVENTURA. Documentario 
18.30 ESPLORANDO LA NATURA 
SELVAGGIA. Documentario. 

“Pipistrelli vampiro e orsi dagli occhiali” 
19.00 NATURA. Documentario. “Il silenzio 
dei leoni marini” - “Cani da soccorso" 
20.00 AVVENTURA. Doc. “Explorer" 
21.00 SCIENZA. Documentario. 

“Tempo di scienza” 

22.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 
Documentario. “Il recupero dello U-534” 
23.00 SCIENZA. Documentario. 

“Hot Science dall’Italia" 


RADIO t 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 17.00 - 17.30 - 18.00 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR1SPORT.GR Sport 

8.35 GOLEM 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.19 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR 1 - GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR1SPORT.GR Sport 

13.25 PARLAMENTO NEWS 
14.03 MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 
16.03 BAOBAB ESTATE 
17.05 GR 1 - GLI AFFARI 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.30 GR 1 - QUESTIONE DI BORSA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMIONo 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 
GR2: 

6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 13.30 - 

15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.47 FOOTBALL. (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 DETTO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 

15.00 ATLANTIS. Conduce Luciana Biondi 
17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA 

RADIO 3 
GR3: 

6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 18.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.02 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE. Con Mario Monicelli 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI 
14.00 COSÌ RIDEVANO 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 LA STRANA COPPIA 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI0TRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Franco Fabbri 
20.00 MONTPELLIER FESTIVAL 

22.30 TEATRI IN FESTIVAL 

23.45 STORIE ALLA RADIO 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Caccia al poliziotto”. Con William 
Shatner, Adrian Zmed, Heather Locklear 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
8.45 LOVE BOAT. Telefilm. 

“La casa dei sogni”. Con Robert Urich 
9.35 SOTTO IL CIELO DELL’AFRICA. 
Miniserie. “Il villaggio in pericolo”. 

Con Carol Alt, Rudiger Joswig, Hans von 
Borsody, Michelle Donati. I 1 parte 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Scott Reeves, Brenda Efferson 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. Con 
Eleonora Benfatto, Barbara Chiappini 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

15.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
15.50 A MEZZANOTTE VA LA RONDA 
DEL PIACERE. Film (Italia, 1975). 

Con Claudia Cardinale, Monica Vitti, 
Vittorio Gassman, Giancarlo Giannini 
17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Oltraggio alla corte”. Con 

Don Johnson, Philip Michael Thomas 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Endy killer”. Con Barbara Stanwyck, 
Richard Long, Peter Breck. 2 a parte 
9.00 UN SOGNO REALIZZATO. Film 
(Svezia/Danimarca/Norvegia/lslanda, 1999). 
Con Samuel Haus, Alexandra Rapaport. 
Regia di Ella Lemhagen. All’interno: 

10.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 
11.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “La mamma di Paige” 

12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Una vedova inconsolabile” 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“L’altro papà”. Con Amy Brenneman, 

Dan Futterman, Tyne Daly, Brent Sexton 

15.10 UNA VITA DI SLANCIO. 

Film Tv (USA, 1996). Con Mario Lopez, 
Michael Murphy, Rosemary Dunsmore. 
Regia di Steven Hilliard Stern. All’interno: 
16.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 

17.10 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Il primo bacio”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel 

18.10 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Darrin diventa cortese". 

Con Elizabeth Montgomery, Dick York 


7.02 TARZAN. Telefilm. 

“L'albero dell’amore’’. Con Wolf Larson, 
Lydie Denier, Sean Roberge, 

William S. Taylor 

10.05 LE AVVENTURE DI SINBAD. 

Telefilm. “Lo schiavo di Kumar". 

Con Zen Gesner, George Buza, 
Jacqueline Collen, Tim Progosh 
11.05 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e l’accademia”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 ANTEPRIMA FESTIVALBAR 
2002. Rubrica. 

Conduce Marco Maccarini 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Tutta colpa dell'età’’. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley 
Tiffani Amber-Thiessen 
16.00 SWEET VALLEY HIGH. Telefilm. 
“Pazzi per il ballo”. Con Cynthia Daniel, 
Brittany Daniel, Amy Danles, 

Michael Perl 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 

Telefilm. “Xena e il ritorno della valchiria”. 
Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Attenti alla mamma!”. Con 
Fran Drescher, Charles Shaughnessy, 
Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA & GREG. 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore, di 
attualità. “Dalle ore 7.15 fino alle 19.45” 

9.15 ISOLE. Documentario 

10.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.20 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm. Con Alfred Hitchcock 

11.20 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

13.35 SMAC THE PONY. Show 
13.45 ACCANTO A TE C’È UN 
OMICIDA. Film Tv (USA, 1993). 

Con Valerle Bertinelli. 

Regia di Tom McLoughlin 
15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class Financial 
Network” 

15.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.55 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà 

17.20 ACAPULCO H.E.A.T.. Telefilm. 
Con Lydie Denier 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class Financial 
Network” 

18.20 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D'Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 


18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm. “Prisma”. Con Alfred Hitchcock 


18.40 IL MEGLIO DI PASSAPAROLA. 

Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


Situation Comedy. “Il fantasma indiano”. 
Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone" 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 TERRA NOSTRA. Telenovela 
20.45 CALCIO. AMICHEVOLE. 

Triangolare Lazio - Napoli - Hannover 96 
23.40 MEDITERRANEO - SULLA ROTTA 
DI ULISSE. Rubrica di scienza. 

Conduce Alessandro Cecchi Paone. 

Regia di Alberto Brugnoni 
0.40 LA LUNGA ESTATE DI OTTO. 

Film (Norvegia, 1994). Con Martin Dahl 
Garfalk, Jan Devo Kornstad. All’interno: 

1.15 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.55 DIARIO DI UN VIZIO. Film 
(Italia/Francia, 1993). Con Jerry Cala, 
Sabrina Fertili, Massimo Bucchi 
4.25 LE BELLE DELLA NOTTE. 

Film (Francia/ltalia, 1952). 

Con Gerard Philipe, Martine Carol, 

Gina Lollobrigida, Paolo Stoppa 


20.00 TG 5 / METEO 5 
20.31 VELINE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Con il Gabibbo. Regia di 
Fabio Calvi. A cura di Marco Campione 
21.00 IL MISTERO DEL LAGO. 

Film Tv thriller (USA, 1998). 

Con Yasmine Bleeth, Linden Ashby. 
Regia di David Jackson. All’interno: 
22.00 Meteo 5. Previsioni del tempo. 
22.50 CORTO 5. Contenitore. 
“Salvataggio in corner” 

23.05 A GILLIAN, PER IL SUO 
COMPLEANNO. Film (USA, 1996). 

Con Peter Gallagher, Claire Danes, 
Michelle Pfeiffer. All’interno: 

24.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 
1.10 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
1.40 METEO 5. (R) 


20.00 CANDID CAMERA. Show. 
Conduce la voce di Giacomo Valenti 
20.45 FESTIVALBAR. Musicale. 
Conduce Alessia Marcuzzi. Con Michelle 
Hunziker, Daniele Bossari. Regia di 
Egidio Romio. Di Marco Campione 

23.15 L’ORA DELLA VIOLENZA 2. 

Film Tv (USA, 1998). Con Treat Williams, 
Owen Stadele, Edoardo Ballerini, 
Christopher Cousins 

1.00 STUDIO APERTO - LA GIORNATA. 

Telegiornale 

1.15 ONCE A THIEF. Telefilm. 

“Gli infiltrati”. Con Sandrine Holt, 

Ivan Sergei, Nicholas Lea, Jennifer Dale 

2.15 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation Comedy. 

“Uno sport da ragazzi” - “Un marinaio" 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

21.30 TERAPIA DI GRUPPO. 

Film (USA, 1987). Con Jeff Goldblum. 
Regia di Robert Àltman 

23.30 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm 

24.00 TG LA7. Telegiornale 

0.20 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.15 100%. Quiz. 

Regia di Gioia Vitale 

1.40 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

2.40 FOX NEWS. Attualità 


TELE + 


14.10 THE PRETENDER 2001. Film Tv 
azione (USA, 2001). Con Michael T. 
Weiss. Regia di Frederick King Keller 
15.40 C.S.I: CRIME SCENE 
INVESTIGATO. Telefilm. 

16.25 BIG BULLET. Film azione 
(Hong Kong, 1996). Con Jordan Chan. 
Regia di Benny Chan 
18.00 AIR BUD 3. Film commedia 
(Canada/USA, 2000). Con Kevin Zegers. 
Regia di Bill Bannerman 
19.20 USCITA DI SICUREZZA. 

Film thriller (USA, 1996). Con Mickey 
Rourke. Regia di Yurek Bogayevicz 
21.00 GLI ULTIMI GIORNI DI MARILYN 
MONROE. Documenti. 

23.00 GLI SPOSTATI. Film (USA, 1961). 
Con Clark Gable. Regia di John Huston 


TELE + 


12.35 GOOD MORNING, VIETNAM. 

Film drammatico (USA, 1987). Con 
Robin Williams. Regia di Barry Levinson 

14.35 AUTOMOBILISMO. 

FORMULA IRL. Nashville 
16.05 GOLF. BRITISH OPEN. 

Ultima giornata. (R) 

18.25 RUGBY. TRI-NATIONS SERIES. 

Nuova Zelanda - Sud Africa (R) 

20.05 BEACH VOLLEY. ADECCO CUP. 

Tappa di Rimini 

21.00 GIGANTI DEL RING. Rubrica 
22.00 AUTOMOBILISMO. 

FORMULA IRL. Nashville. (R) 

23.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A 2001-2002. Inter - Chievo. (R) 
1.15 I NOSTRI ANNI. Film (Italia, 2000). 
Con V. Biei. Regia di D. Gaglianone 


TELE + 


13.15 LA LUNGA ESTATE CALDA. 

Film drammatico (USA, 1958). Con 
Anthony Franciosa. Regia di Martin Ritt 

15.10 BILLY BATHGATE - A SCUOLA DI 
GANGSTER. Film drammatico (USA, 1991). 
Con D. Hoffman. Regia di R. Benton 

16.55 WHIPPED - RAGAZZI AL 
GUINZAGLIO. Film (USA, 1999). Con 
Amanda Peet. Regia di Peter M. Cohen 

18.20 IL MONDO PERDUTO DELLA 
TERRA SANTA. Documenti. 

19.20 IL CORVO 3: SALVATION. 

Film noir (Germania/USA, 2000). Con 
Kirsten Dunst. Regia di Bharat Nalluri 
21.00 LE RISERVE. Film (USA, 2000). 
Con K. Reeves. Regia di H. Deutch 

22.55 UNA NOTTE CON SABRINA LOVE. 
Film (Spagna, 2000). Con Tomàs Fonzi 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV" 
14.00 THE MTV SUMMER LIFE 
ROCK CHART. Rubrica 
15.00 SUMMER HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 

19.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE!. 
Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina. Con Moony 
20.00 CA’ VOLO. Talk show. Conduce 
Fabio Volo. Regia di Cristian Biondani 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV” 

23.30 UNDRESSEO. Telefilm 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: nuvolosità variabile con addensamenti potranno 
dar luogo a isolati rovesci. 

Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso 
Sud e Sicilia: cielo parzialmente nuvoloso per nubi alte e 
stratiformi con addensamenti sulla Calabria tirrenica. 



DOMANI 


Nord: cielo parzialmente nuvoloso con tendenza ad au¬ 
mento della nuvolosità. 

Centro e Sardegna: inizialmente nuvoloso sull 1 Isola con¬ 
dizioni di variabilità sulle altre regioni 
Sud e Sicilia: cielo generalmente nuvoloso con possibili¬ 
tà di qualche debole e sporadica precipitazione. 


LA srru AZIONE 


Situazione: residue condizioni di instabilità in ulteriore 
fase di attenuazione interessano le regioni Nord-Orientali, 
mentre sul resto del Paese la pressione si mantiene su valori 
alti e livellati. 



TEMPERATURE IN ITALIA 

1 BOLZANO 18 28 


VERONA 22 29 


AOSTA 11 


TRIESTE 24 28 

VENEZIA 19 27 


MILANO 20 30 

1 TORINO 15 26 

MONDOVÌ 18 26 


CUNEO 15 

m 

GENOVA 20 25 

IMPERIA 21 25 


BOLOGNA 20 30 

1 FIRENZE 19 31 

PISA 17 29 


ANCONA 21 

m 

PERUGIA 15 31 

PESCARA 17 29 


L’AQUILA 16 26 

ROMA 18 31 

CAMPOBASSO 21 30 


BARI 19 

□ 

NAPOLI 21 31 

POTENZA 20 31 


S. M. DI LEUCA 22 31 

R. CALABRIA 23 33 

PALERMO 22 33 


MESSINA 25 


CATANIA 19 32 

CAGLIARI 24 32 


ALGHERO 21 36 


TEMFERAU RE N EL MONDO 


HELSINKI 18 22 


OSLO 16 



STOCCOLMA 18 21 

COPENAGHEN 13 20 


MOSCA 18 32 

BERLINO 14 27 

VARSAVIA 17 26 


LONDRA 11 


BRUXELLES 14 20 

BONN 12 22 


FRANCOFORTE 13 25 

PARIGI IO 24 

VIENNA 17 31 


MONACO 14 

27 

ZURIGO 11 24 

GINEVRA 16 25 


BELGRADO 16 30 

PRAGA 11 29 

BARCELLONA 19 28 


ISTANBUL 24 


MADRID 17 35 

LISBONA 17 25 


ATENE 24 36 

AMSTERDAM 14 18 

ALGERI 22 36 


MALTA 22 

31 

BUCAREST 15 29 
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in scena 


l’Unità 




HARRY POTTER, IL NUMERO TRE 
SARÀ DIRETTO DA ALFONSO CUARON 

Sarà il messicano Alfonso Cuaron il 
regista di Harry Potter e il prigioniero di 
Azkaban , terzo film con protagonista il 
maghetto dei romanzi di J. K. Rowling le 
cui riprese dovrebbero cominciare in 
Inghilterra nei primi mesi del 2003. Il 
nome di Cuaron, regista del film di 
successo Y tu marna tambien, era stato 
fatto datempo, masolo oraèstato 
firmato il contratto, scrive «Variety». 
Chris Columbus, regista dei precedenti 
episodi, aveva infatti da tempo 
comunicato alla produzione che, appena 
ultimato il secondo episodio La Camera 
dei Segreti , che uscirà a novembre, 
sarebbe tornato con la fam iglia negli 
Stati Uniti perchè stanco dell'Inghilterra. 


Guardatevi questi filmini porno d’inizio secolo: così antichi, così moderni, così proibiti 

Riccardo Reim 


Paul Englisch (compilatore; nel 1927, del primo, vasto - e 
tuttora in gran parte valido - «inventario» della letteratura 
erotica occidentale) affermava convinto che «le parole sono 
parte dell'eros, che esse abbiano il potere di accendere il 
desiderio. 

L’esempio che viene per primo alla mente è (immortalità 
della grande poesia) quello di Paolo e Francesca con il loro 
libro «galeotto», mentre leggono la peccaminosa storia «di 
Lanci alotto come amor lo strinse»... Ma, potrà obiettare 
qualcuno, erano altri tempi: oggi, in piena era dell 'immagi¬ 
ne, con il dilagare dàla pornografia più bieca su riviste 
patinate, videocassette, reti televisive, hot line, internet evia 
dicendo, la parola - con il suo potere evocativo e il conse- 
gu ente sforzo di fantasia cherichiede- deve ritenersi irrime 
diabilmente sconfitta. Immagini, dunque, crude e oggetti¬ 


ve: come dire, in un certo modo: fatti e non chiacchiere. E 
vero?Vieneil dubbiodi si, a volteattraversoleverifichepiù 
strane. A nche per questo (oltre che per un franco spirito di 
puro divertimento) vale la pena di vedere il curioso docu¬ 
mentario Scandalosi vecchi tempi, cheMichel Ràlhaccon 
la complicità di Sebastien M arnier ha realizzato per gli 
schermi cinematografici utilizzando una dozzina di corto¬ 
metraggi decisamente «cochon» dà primi trentanni dà 
Novecento. Dico cochon e non scherzo: la serata vale il 
biglietto non fosse altro che per constatare come la moderna 
pornografia - almeno quanto a situazioni più o meno «al 
limite» - non abbia inventato davvero nulla. Che ne dite, 
ad esempio, di due suore impegnate insieme a un cane in 
un rapporto oralecon il giardinieredà convento?0 di una 
madama Butterfly che dopo essersi consolata con Suzuki 


durante l'assenza di Pinkerton (il quale nà frattempo in¬ 
trattiene rapporti con un più che compiacente giapponesi - 
no) divide infine la prestanza fisica dàl’amato (che in 
questo caso ritorna più che in tempo) con la fedàissma 
cameriera? Ah, com 'è scatenata e al tempo stesso ripetitiva 
nàie sue trasgressioni la fantasia umana!... Ebbene, questi 
cortomàraggi - ovvi amente muti - finiscono, proprio grazie 
alla mancanza di qualsiasi suono umano, sostituito da una 
musichetta entrante e ossessiva, per divenire stranamente 
attuali e(a modo loro, s’intende) perversamenteprurigino- 
a. Erotismo d’antan dà nostri bisnonni, dove non esisteva¬ 
no diete e fisici palestrati, in cui si scorge/ano pancette, 
deràani troppo generoà, seni senza interventi plastici e falli 
di proporzioni ragione/oli... Occhi troppo bistrati e labbra 
a cuore, aspri ecappàlini a caschetto, casalinga biancheria 


di tàa ricamata e cosce troppo rotondesegnatedallegiarret- 
tiere, sguardi furtivi in macchina e mani dai gesti non 
professionali, volti che si sottraggono alle inquadrature e 
occhiatelanguidecherivàano un malcàato piacere esibizio¬ 
ni sta, sorrisi nervosi e bocche che si muovono articolando 
frasi - superflue, ahimè, caro signor Englisch! - che non ci 
interessa sapere e che non sapremo mai... Che pace. Il 
piccolo, insistente pianoforte dàla colonna sonora finisce 
persuggerirel'ideadi un carillon un po’maldestroeimpaz- 
zito: ecco, in un tiepido, discreto saiottino privato, un grup¬ 
po di inappuntabili àgnori in abito da sera fuma sigari 
pregiati e beve cognac gustando queste audaci «porcherie» 
appena giunte dalla Francia. Profumi e balocchi, odore di 
cipria ecoionia Coti. Che tenerezza. E cheinvidia. Assapo¬ 
reremo mai più un simile gusto dà proibito? 


Nicoletta Gemmi 


ROMA Un anno dopo, il G8 di Genova 
sembra non finirla di far uscire dal suo 
oscenoventreimmagini su immagini, testi- 
monianzeeparoleche raccontano che cosa 
è avvenuto durante quei cinque giorni del 
luglio del 2001. Gianluca Arcopinto, con la 
sua casa di distribuzione «Pablo», presenta 
un altro film, in bianco e nero, diretto in 
formadi documentario datregiovani esor¬ 
dienti chesi trovavano a Genova soprattut¬ 
to per manifestare. Genova senza risposte di 
Federico M icali, Teresa Paoli eStefano Lo¬ 
renzi non nasce da un progetto pensato 
prima dell'inizio del vertice del G8 ma, al 
contrario, nasce dopo dalla volontà di far 
vedere l'orrore e l'angoscia a chi non era 
nel capoluogo ligurein quei giorni. Il senso 
di questo documentario risiede tutto nella 
frase con cui i tre autori presentano il loro 
lavoro: «La paura che la gente non ti creda, 
creda che esageri, che non è possibile che 
quello che dici di aver visto è vero». 

In effetti, Genova senza risposte - che 
sarà il primo dei film sul G8 ad approdare 
nellesale- riserva vari motivi per cui vale la 
pena di essere visto. Il film racconta di co¬ 
me sia stata attuata da parte delle forze 
dell'ordine una «repressione indiscrimina¬ 
ta» su persone che manifestavano pacifica¬ 
mente, e soprattutto mostra testimonianze 
che sarà difficile di menticare. Il documenta¬ 
rio si apre con la concentrazione dei vari 
movimenti a Genova il 16 di luglio, prose¬ 
gue con le feste e la gioia dei manifestanti 
espresse durante il concerto di M anu Chao 
o il Cortedei M igranti; arriva al 20 di luglio 
con le piazze tematiche, a cui fa seguire i 
primi scontri, le cariche della polizia, la 
morte di Carlo Giuliani, e infine la manife¬ 
stazione dei trecentomila il 21 luglio. Spie¬ 
ga Federico M icali: «La spinta a mettere 
insieme le nostre trenta ore di girato per 
ricavarne un film di 77 minuti deriva dalla 
necessità di far rivivere allo spettatore l’at¬ 
mosfera che c’era a Genova in quei giorni. 


C’era un ragazzo che come me 

«Genova senza risposte»: un altro film di giovani autori su Giuliani e il G8 



La gioia di essere lì, di manifestare tutti 
insieme e poi la tragedia per gli scontri, le 
violenzeelamortedi Giuliani. La scelta del 
bianco e nero è stata fatta perché non vole¬ 
vamo spettacolarizzare le immagini, come 
invece ha fatto la televisione. Il G8 non è 
stato solo scontri con le forze dell'ordine e 
negozi devastati. Il bianco enero c'èservito 
per dare al film un valoredi documento, di 
testimonianza». 

T ra lealtre, Genova senza ri sposte racco¬ 
glie le parole di Marco Poggi, infermiere 
penitenziario che durante il G8 lavorava 
nella caserma di Bolzaneto eche ha denun¬ 
ciato le violenze avvenute. Ebbene, Poggi e 
la suafamiglia hanno subito minaccedopo 
la confessione. 11 suo posto di lavoro, chissà 
perché, Poggi l'ha perso. Una ragazza, arre¬ 
stata e trasferita la caserma, racconta il suo 
calvario: qualche ora dopo il suo arrivo, le 
sono venute le mestruazioni. Racconta di 
comel'abbiano tenuta per dodici orespor- 


Non volevano fare un 
film, lo hanno deciso solo 
dopo quei giorni perché 
nessuno possa dire: non ci 
credo. Sarà il primo a 
uscire nelle sale 


V 


ca, imbrattata del suo sangue, mentrealcu- 
ni agenti la insultavano. Significativo anche 
il racconto di un legale del Genoa Social 
Forum, che spiega come durante l'irruzio¬ 
ne della polizia alla Scuola Diaz, in contem¬ 
poranea avveniva una perquisizione auto¬ 
rizzata nel palazzo di fronte, sede di uffici 
legali delle varie associazioni. Il perché si 
sia scelto di attuare questa perquisizione 
nello stesso momento in cui si massacrava 
della gente che stava pacificamente dor¬ 
mendo èfacileda intuire: si voleva impedi¬ 
re, affermano gli autori, che qualcuno si 
accorgesse di quello che stava avvenendo e 
soprattutto cheriprendessecon videocame- 
reo altri mezzi leazioni delle forze debor¬ 
dine. 

Genova senza risposte arriverà nelle sale 
cinematografichein autunno, mentreaco- 
minciaredal 6 agosto comparirà in qualche 
arena estiva. Perché è diverso dagli altri 
film su Genova? Perché racconta il prima e 
anche il dopo Genova, perché sulla base 
delle testimonianze, racconta i di arresti a 
cui si è proceduto in maniera casuale, di 
minaccedi violenze carnaleedell'uso esage¬ 
rato dei gas lacrimogeni: «Durante i tre 
giorni ne sono stati sparati 80 ogni ora - 
hanno spiegato gli autori-. È terribile per¬ 
chè sono estremamente nocivi e provoca¬ 
no danni permanenti alla salute». Perché si 
chiude con un «post scriptum» che fa il 
punto sulle indagini un anno dopo e che 
poneuna semplicissima domanda: per qua¬ 
le motivo non c'è ancora stato un processo 
per lamortedi Carlo Giuliani? 


fatti 

non parole 


- SPRINGSTEEN PARTY 
NELLE LIBRERIE D’ITALIA 

Festa in libreria, a Roma, Mila¬ 
no e Napoli, attendendo I 1 ulti¬ 
mo Springsteen, TheRising, in 
uscita il 26 luglio. Per celebrare 
l'evento, Feltrinelli e RicordiMe- 
diaStore organizzano la sera del 
25 luglio uno «Springsteen par¬ 
ty» nelle loro sedi, in ciascuna 
delle tre città. In programma, I' 
ascolto in anteprima del disco, 
esibizioni dal vivo di alcune tri- 
bute band e proiezioni di video 
storici sul Boss. Appuntamento 
al RicordiMediaStore di via del 
Corso, a Roma, alla Feltrinelli di 
piazza Piemonte, a Milano,alla 
Feltrinelli di piazza dei Martiri a 
Napoli. 

- CINEMA D’ESTATE, 

TRACOLLO D’INCASSI 

Gli incassi dei cinema hanno su¬ 
bito un tracollo nello scorso 
week end anche se il numero 
delle sale rimaste aperte è solo 
leggermente diminuito. Secon¬ 
do i dati Cinetei, che coprono il 
74% del mercato, gli incassi nel¬ 
lo scorso fine settimana sono 
infatti diminuiti di circa la metà 
(48%) rispetto al precedente, 
passando da 3 milioni 071.529 
Euro al milione 586.452 Euro. 
Gli schermi in meno rispetto al 
fine settimana precedente sono 
invece stati solo 96: da 1.527 a 
1.431. Naturalmente è drastica¬ 
mente diminuito anche I 1 incas¬ 
so medio per schermo, passan¬ 
do da 1.910 a 1.109 Euro. 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE dalle 8,30 
con orarlo continua¬ 
to: 

AL PALAZZO DELLO 
SPORT Via Lame, 52 
DEL VILLAGGIO PANIGALE 
Via Normandia, 14 
DEGLI ALEMANNI Via Mazzini, 9 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

DELLA MADDALENA Via Zamboni, 
62 

S.MARTINO Via Zanardi, 184 
CHILLEMI Via Bellaria, 36 
S.DOM ENICO Via Garibaldi, 1 
COMUNALEViaCrocioni, 1 
GUANDALINI Via Ferrarese,!2 


Tutte le altre farmacie del Comune di 


Bologna assicurano dal lunedi al ve¬ 
nerdì (esclusi i festivi) il normale ora¬ 
rio dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30 

CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

-Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 

051/266626 

Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misureantinquina¬ 
mento Centro di InformazioneComu- 
nale Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.ER. Operatori emergenza 
radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 


SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e operazio¬ 
ni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 
800856080 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ 
EMILIA ROMAGNA 800033033 
TELEFONO AM ICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (SO.S. INFAN¬ 
ZIA) 051/222525 

TELEFONO AM I CO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBI¬ 
RE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO OMO¬ 


SESSUALI 051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
FARMACO PRONTO, CROCE ROSSA, 
FEDERFARMA 800218489 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Rela¬ 
zioni col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051 /234567; Bologna soc¬ 
corso (coordinamento ambulanze Cri) 
118; Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; Beretta 
051/6162211; Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; Malpighi 
051/636211; Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 051/6584282; Re¬ 
parti breve degenza (x Cdn) Clinica psi¬ 
chiatrica II e Comunità protette ex O. P. 
“Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711 ; S. Orsola 051/6363111 ; 
Centro antiveleni 051/6478955; Villa 
Olimpia Cdn 051/6223711 ; Centro tra¬ 
sfusionale: prenotaz. ambulatoriali 
051/6364881; Centro raccolta sangue 


051/6363539. 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; 
notturno 20-8 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, 
Santo Stefano, Savena 848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e in¬ 


fermi a domicilio e in ospedale 24 
ore su 24,051/761616 
Guardia medica veterinaria: 
051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 
051/290290 

AUTOSTRADE Centro Informazioni 
viabilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188-051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 


informazioni 
051/282111 
BENZINA DI NOTTE 

Q8, via Ferrarese 
162/2; Ip, via Bentini 
2; Agip, via M. E. Lepi¬ 
do 37; Esso, via Sta¬ 
lingrado 43 (Rera); Esso, via Emilia 
Levante 137/5A. 

Distributore Agip, piazza Azzarita 8, 
self Service 24 ore su 24. 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 
alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 
41, fino alle 3,30; San Carlo, via Riva 
Reno 100, aperta fino alle 2; Biasco 
Renata, via Emilia 386 Idice, aperta 
tutta la notte; Sacchetti, via M urri 71, 
aperta fino alle 3; M.W.D., via Irma 
Bandiera angolo Saragozza, aperta fi- 
noa Ile 2,30; Carella Point, piazza di 
Porta San Vitale, aperta 24 ore su 24. 



■ BOLOGNA 

ADMIRAL ViaSan Felice, 28 Tel. 051/227911 0 

Chiusura estiva 

APOLLO Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 0 

Riposo 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Scooby-Doo 

700 posti 17,15-19,00-20,45-22,30 (E7.50) 

2 Residentevil 

380 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 0 
Cinema Windtalkers 

460 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 0 

1 Hollywood, Vermont 

450 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 Terza generazione 

225 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 Metropolis 

115 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 Gosford Park 

115 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 0 

Chiusura estiva 

FELLINI Via XII Giugno, 20 Tel. 051 /580034 0 
Sala Federico Scooby-Doo 

450 posti 20,45-22,30 (E7, 50) 

Sala Giulietta Lilo & Stitch 

200 posti 20,30-22,30 (E7,50) 

F0SS0L0 Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 0 

Chiusura estiva 

FULGOR ViaMontegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

Chiusura estiva 

GIARDINO Vie Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 
650 posti Spider-Man 

20,00-22,30 (E7,50) 

IM PERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
550 posti Lilo & Stitch 

17.15- 19,00-20,45-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO viaM. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 0 

Chiusura estiva 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 0 

Chiuso per lavori 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 0 
500 posti Residentevil 

20,30-22,30 (E7,50) 

MEDICAPAL. C.TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel.051/232901 0 
1150 posti Spider-Man 

17.15- 20,00-22,30 (E7,50) 

M EDUSA M ULTICINEMA Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 
600 posti Residentevil 

16,35-18,35-20,40-22,45 (E7,25) 

223 posti Spider-Man 


15,35 (E5,25) 17,55-20,15-22,35 (E7,25) 

198 posti Zoolander 

15.15- 17,10-19,00-20,50-22,40 (E7,25) 

198 posti Nameless- Entità nascosta 

16,40 (E5,25) 18,45-20,50-22,55 (E7,25) 

198 posti Scooby-Doo 

15,10-17,00 (E5.25) 18,50-20,40-22,25 (E7,25) 
198 posti Verità apparente 

16,25-18,25-20,25-22,25 (E7,25) 

198 posti Shaft 

16.15- 18,15-20,15-22,20 (E7,25) 

198 posti Un sogno una vittoria (The rookie) 

15,00-17,20 (E7,25) 

Windtalkers 
19,40-22,15 (E7,25) 

223 posti Lilo & Stitch 

15,00-16,45-18,30-20,20-22,10 (E 7,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 

Chiusura estiva 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 
Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti Mulholland Drive 

20,00-22,30 (2 euro) (E7.00) 

150 posti Casomai 

20,20-22,30 (E7,00) 

100 posti Ricette d'amore 

20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti II più bel giorno della mia vita 

20,30-22,30 (E7,00) 

OUM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

Chiusura estiva 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 Chiuso per lavori 

2 Chiuso per lavori 

ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 0 

Chiusura estiva 

SM ERALDO via Toscana 125 Tel. 051/473959 0 
600 posti Windtalkers 

20,00-22,30 (E6,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza 5 Tel. 051/585253 

Chiusura estiva 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona. 6 Tel. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Chiusura estiva 

■ PARROCCHIALI 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 0 

Chiusura estiva 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 0 

Riposo 


GALLI ERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 
ORIONE Via Qmabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA Via S. Donato 38 Tel. 051241241 

Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

20,20-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/aTel. 051/523812 
Mezzogiorno di fuoco 

22,00 piazza Maggiore ingr, gratuito (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BAZZANO 

ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 

Chiusura estiva 

QNEMAX V.leCarducci, 17Tel.051/831174 0 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

STAR ViaMazzini, 14 Tel. 051/831174 0 

Chiusura estiva 

CADE FABBRI 

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 0 

Chiusura estiva 

CASALECCHIO DI RENO 

ARENA GRAN RENO C. com. Gran Reno Tel. 051/6178030 0 
600 posti Lilo & Stitch 

22,00 (E4,13) 

CASTEL DARGILE 

DON BOSCO Via Marconi, 5 0 

Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 

Chiusura estiva 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 

NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 
300 posti Spider-Man 

21,15 (E6,20) 

CREVALCORE 

VERDI Pie Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 0 

Chiusura estiva 

IMOLA 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Chiusura estiva 


CRISTALLO ViaAppia 30 Tel. 0542/23033 0 

Chiusura estiva 

LAGARO 

MATTE Via del Corso, 58 

Non pervenuto 

LOI ANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 
KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Samsara 

(E6.20) 

LUX P-le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Chiusura estiva 

RASTIGNANO 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 

Salai 

Nameless-Entità nascosta 

856 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Residentevil 

334 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

238 posti 

20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Spider-Man 

222 posti 

20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Lilo & Stitch 

142 posti 

20,30 (E3,00) 


MonsoonWedding 


22,30 (E3,00) 

S GIOVANNI IN PERSICETO 


PORTA MARCOLFA Via della Repubblica 3/FTel. 0516812758 


Sulle mie labbra 

21,30 (E4,00) 

S LAZZARO DI SAVENA 

CORTE DEL CINEMA Cortile del P. Com. Tel. 0545281860 0 

Riposo 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN Pzza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 0 

Chiusura estiva 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 

Chiusura estiva 

SAN PIETRO IN CASALE 

ITALIA Pzza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

Chiusura estiva 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 

Chiusura estiva 


VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Prossima apertura 

VI DI CIATI CO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Allanlis-L'impero perduto 

16,00 

Il principe e il pirata 

21,15 

■ FERRARA 

ALEXANDER via Fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 
860 posti Spider-Man 

20,00-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

ARENA LE MURA ViaCopparo - Centro comm. Le Mura 
504 posti I perfetti innamorati 

21,45 (E4,13) 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 

Chiusura estiva 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 0 

Chiusura estiva 

NUOVO p.zzaTrento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Gosford Park 

21,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 

Chiusura estiva 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 

Chiusura estiva 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Chiusura estiva 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 

Chiusura estiva 

SALA BOLDINI via Previsti, 18 Tel. 0532/247050 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 

Chiusura estiva 

BONDENO 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Chiusura estiva 

CENTO 

ASTRA via Cam pagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 

Chiusura estiva 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 

Chiusura estiva 


CODIGORO 

CINEMA TEATRO ARENA pzza Matteotti Tel. 0532/712212 

Chiusura estiva 

COPPARO 

ARCOBALENO via fiorini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Chiuso per lavori 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Chiusura estiva 

UDO DE LLE NAZIONI 
JOLLY Viale delle Nazioni, 99 

Il più bel giorno della mia vita 

UDO ESTENSI 
ARENA GIARDINO 

Birthday girl 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A L'era glaciale 

450 posti 

Sala B L'ora di religione 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16Tel. 0533/53147 0 

Chiusura estiva 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Chiusura estiva 

■ FORÙ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 

Chiusura estiva 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 0 

Chiusura estiva 

ARENA ELISEO C.so Della Repubblica, 108 

Monster's Ball ■ L'ombra della vita 

21.30 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

Chiusura estiva 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 
432 posti Windtalkers 

20,00-22,30 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Sala 1 Spider-Man 

20,25-22,45 

Sala 2 Scooby-Doo 

20,30-22,45 

Sala 3 Lilo & Stitch 

20.30 

Un sogno una vittoria (The rookie) 

22.30 

Sala 4 Lanlana 

20,30-22,45 
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ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 

Chiusura estiva 

^AFFI [VESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 300 Chiusura estiva 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 

Chiusura estiva 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

Chiusura estiva 


PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


587 Tel. 0547/328126 E3 
LiloS Stitch 

20.30- 22,30 (E 6,20) 

Spider-Man 
20,15-22,40 
Resident evil 

20.30- 22,40 
Scooby-Doo 
20,30-22,40 

ARENA SAN BIAGIO Via Aldini, 24 (estate cortile Rocca 
Malatestiana) Tel. 0547/355757 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 
Cloni 

21,30 (E6,20) 


a 100 

76 posti 
Sala 200 
133 posti 
Sala 300 
202 posti 
Sala 400 
358 posti 


ASTRA viale Osservanza^ Tel. 0547/22317 


ni usura estiva 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

Chiusura estiva 


CESENATICO _ 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 
494 posti I perfetti innamorati 

20,30-22,30 

FORUM POPOU 


ARENA VERDI 

Mi chiamo Sam 

21,15 

PREDAPPIO _ 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 

Chiusura estiva 


SAVIGNANOAMARE_ 

UGCC. ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 0541321701 0 

1 II Signore degli Anelli: La compagnia 
dell'anello 

2498 posti 15,35-18,45-21,55 

2 Scooby-Doo 
15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 

3 Spider-Man 
15,35-17,55-20,15-22,35 

4 Resident evil 
16,00-18,00-20,10-22,40 

5 Shaft 

15.55- 18,00-20,10-22,35 

6 Scooby-Doo 
16,20-18,05-20,20-22,30 

7 Spider-Man 

16.55- 19,20-21,45 

8 Verità apparente 
16,00-18,00-20,10-22,40 

9 Windtalkers 
16,40-19,30-22,20 

10 Resident evil 

17,00-19,00-21,00-23,00 

11 Nameless- Entità nascosta 

16,05-18,10-20,15-22,45 

12 Lilo& Stitch 
16,10-18,05-20,20-22,30 

■ MODENA 

ARENA viaTassoni, 8 Tel. 059/211712 

Alfa Multisala Sala 3 Chiusura estiva 

Arena Multisala Sala 1 Chiusura estiva 
Rex Multisala Sala 4 Chiusura estiva 

RioMultisalaSala2 Chiusura estiva 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 


Sala Rubino 

Lilo & Stitch 


20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Everything puttogether 


20,00 


Spider-Man 


22,30 

Sala Turchese 

Nameless-Entità nascosta 


20,15-22,30 


CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università 9 Tel. 059/222411 
Chiusura estiva 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Chiusura estiva 

EM BASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 

Chiusura estiva 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

Chiusura estiva 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Té. 059/223102 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

MICHELANGELO via Gardini, 255 Tel. 059/343662 0 

Chiusura estiva 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa Spider-Man 

396 posti 20,10-22,30 

Sala Verde The terrorist 

110 posti 20,30-22,30 

NUOVO SCALA MULTISALA ALL'APERTO Via Gherardi 34 Tel. 

059/826418 

Da zero a dieci 

_ 21,30 (E5,16) _ 

RAFFAELLO via Form igina, 380 Tel. 059/357502 0 

Salagiu' Scooby-Doo 

252 posti 20,40-22,30 

Saiampia Spider-Man 

505 posti 20,00-22,30 

Salasu Windtalkers 


252 posti 20,00-22,40 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 

Chiusura estiva 

SPLENDOR via Madonéla, 8 Tel. 059/222273 0 
515 posti Resident evil 

20,30-22,30 

SUPERCINEM A ESTIVO Via Carlo Sigonio 386 Tel. 059/306354 
Training day 
21,45 (E4,13) 

■ PROVINCIA DI MODENA 

CARPI 

ARENA S. ROCCO Cortile S. Rocco Tel. 059/649905 

Kate & Leopold 

_ 2130 _ 

ARISTQN SS. 462,42 Tel. 059/680546 0 

(S.Marino) Chiusura estiva 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 

Chiusura estiva 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 0 

Chiusura estiva 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 0 

Chiusura estiva 

SPACE CITY via deli'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna Lilo & Stitch 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole Resident evil 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra Scooby-Doo 

190 posti _ 20,30-22,40 _ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 0 

Sala Azzurra Chiusura estiva 

Sala Gialla Chiusura estiva 

CASTELFRANCO EMILIA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 0 

Sala A Riposo 

Sala B Riposo 

CASTELNUOVO RANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B 0 

Chiusura estiva 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D’ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMILIA 
CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 0 

Riposo 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 

Chiusura estiva 

MEDOLLA 

FACCHINI ESTIVO Ex pista di pattinaggio 

Harry Potter e la pietra filosofale 

21,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 

Chiusura estiva 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 0 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEM A via Fòcherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti Resident evil 

21,00 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 0 

Chiusura estiva 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO 

CABRI Via Costa Té. 053671327 

Riposo 

RAVARINO 
ARCADIA pzza Libertà 

Da zero a dieci 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 

CINE ROCCA Cortile Rocca Estense Tel. 059/224744 

Riposo 

COM UNALE via Mazzini10 Tel. 0535/85175 0 

Chiusura estiva 

SASSUOLO _ 

CARANI via M azzini, 28 Tel. 0536/811084 0 

Chiusura estiva 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Chiusura estiva 

SAVIGNANOSUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 0 

Sala Blu Chiusura estiva 

Sala Rossa Chiusura estiva 

Sala Verde Chiusura estiva 

SESTOLA 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA 

ANTICA FILMERIA ROM A viaTesi, 954 

ET. l'Extra-Terrestre 

21,15 


■ PARMA 

ARENA ASTRA 

The mothman prophecies 

_2130_ 

ASTORIA viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 0 

Chiusura estiva 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 0 

Chiusura estiva 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 0 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 Chiusura estiva 

D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 0 

Chiusura estiva 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Chiusura estiva 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Chiusura estiva 

LUX p ie Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 0 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tei. 0521/244273 
Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 0 

Riposo 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 0 

Riposo 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Chiusura estiva 
CRISTALLO viaGoito, 6 

Chiusura estiva 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Chiusura estiva 

SALSOMAGGIORE 
ODEON via Valenti™, 11 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiusura estiva 

SORBOLO 

PIAZZETTA CENTRO CIVICO Tel. 0521698320 
Kate & Leopold 

21,30 

TRAVERSETOLO 

ARENA CORTE AGRESTI Corte Agresti 
John Q. 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Chiusura estiva 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Chiusura estiva 

IRIS 2000 M ULTI SALA C.so Vittorio Bnanuele, 49 Tel. 
0523334175 

Scooby-Doo 

20,30-22,30 (E6,71) 

Resident evil 

20,30-22,30 (E6,71) 

Spider-Man 
20,15-22,30 (E6,71) 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 
052332185 

-Sala Millennium Chiusura estiva 

- Sala Spazio Chiusura estiva 

NUOVO JOLLY Via Bnilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Chiusura estiva 
PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 
Chiusura estiva 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA DARDA 
ARENA Piazzale Verdi Tel. 0523984927 

Riposo 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Chiusura estiva 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

Chiusura estiva 

ARENA ROCCA BRANCALEONE Vìa Rocca BrancaleoneTel. 
0544/32122 

Figli ■ Hijos 

21,30 


ASTORIA MULTISALA «Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Salai 

Lilo & Stitch 

1500 posti 

20,40-22,30 

Sala 2 

Spider-Man 


20,00-22,30 

Sala 3 

Scooby-Doo 


20,30-22,30 


CAPITOL via Salare 35 Tel. 0544/218231 0 

Chiusura estiva 


CORSO via di Rome 51 Tel. 0544/38067 

Chiusura estiva 

JOLLY via Serre 33 Tel. 0544/64681 

Chiusura estiva 

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Chiusura estiva 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Chiusura estiva 

MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Chiusura estiva 

ROM A Via Nino Bixio, 19Tel. 0544/212221 0 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE 
ARENA GULLIVER 

L'era glaciale 


Bologna 


Riposo 

SIPARIO CLUB 


ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.30 L’opera da tre soldi presentato da La Scuola di Teatro di Bologna 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Chiuso 


Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via M atteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Riposo 

Ferrara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà 5 - Tel. 0532218311 

Ri °° s ° 


M odena 


EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12-Tel. 051548554 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63 -Tel. 051234822 

Riposo 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Oggi ore 21.00 Cecè e la morsa Due atti unici da Luigi Pirandello 

ORATORIO S. ROCCO 

Via Calari, 4/2 - Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 


PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 
Riposo 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 
Riposo 

Parma 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Riposo 

^z^ Piacenza 

TEATRO MUNICIPALE 

Via Verdi 41-Tel. 0523.492251 

Oggi ore 21.30 Angel Quartet Farnese Musica Festival Piacenza 2002 con P. Fresu, N. Le, 
F. Di Castri, R. Gatto 


21,15 

BAGNACAVALLO 

ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle Cappuccine Tel. 
0545/281860 

Sotto Corte Marziale ■ Hart's war 

21,30 (E4,13) 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiusura estiva 

BARBIANO 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

Chiusura estiva 

CASTELBOLOGNESE 

MODERNO ESTIVO PJe Capuccini 2 Tel. 0546/55075 

Riposo 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Chiusura estiva 

CONSEUCE 

COM UNALE via Selice, 127 

Gosford Park 

FAENZA 

ARENA BORGHESI Viale Stradone, 2 Tel. 0546/663568 
Princesa 
21,30 (E4,13) 

QNEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Spider-Man 

20.25- 22,40 

2 Qualcuno come te 

20.25- 22,30 

3 Residentevil 

20,35-22,35 

4 Scooby-Doo 

20,45-22,35 

5 Windtalkers 

20,10-22,40 

6 Lilo 8 Stitch 

20.40- 22,30 

7 Zoolander 

20,20-22,35 

8 Nameless-Entità nascosta 

20.40- 22,45 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

Chiusura estiva 
FELLINI Santa Maria Vecchia 

Chiusura estiva 

ITALIAviaCavina.9Tel.0546/21204 0 

Chiusura estiva 


SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 

Chiusura estiva 


UDO DI CLASSE 

ARENA DEL SOLE Vìa Marignoli, 26 

Da zero a dieci 

21,30 (E5,16) 


LUGO 

ARENA PRET A PORTER Vìa Baracca, 62 ang. FI Cortesi 

Italiano per principianti 

21,30 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Chiusura estiva 

GIARDINO viete asini, 19 Tel. 0545/26777 


Chiusura estiva 


o Garibaldi, 118 Tel. 

Chiusura 


8 Tel. 0545/23220 


MARINA DI RAVENNA 

ARENA PARCO Via Volturno, 14 Tel. 0544/538904 

Mademoiselle 


PINARELLA 

ARENA PINARELLA Via Pinarella, 189 

Aida degli alberi 

RIOLOTERME _ 

COM UNALE via Matteotti 24 Tel. 0546/71856 0 

Chiusura estiva 

RUSSI 

ARENA Via Godo Vecchia 

Riposo 


M REGGO EMILIA_ 

AL CORSO c.so Garibaldi 12 Tel. 0522/430796 0 

Chiusura estiva 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tei. 0522/430864 0 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 

Sala l Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

ARENA ESTIVA STALLONI Via Samarotto, 10/e Tel. 
0328/8791970 

Atempo pieno 

21,30 

BOIARDO viaS. Rocco, 1/bTel. 0522/435782 

Chiusura estiva 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 

Chiusura estiva 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Chiusura estiva 

D'ALBERTO via Bnilia S. Pietro, 17 Tei. 0522/439289 0 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Chiusura estiva 

OLIM PIA viaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 0 

Chiusura estiva 

ROSEBUD Via M. d'Oro Resistenza, 6Tel. 0522/555113 0 

Chiusura estiva 


PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Rom a Tei. 0522/597510 0 

Chiusura estiva 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Chiusura estiva 

CADELBOSCO DI SOPRA 

ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 

Star Wars: Episodio II - L'attacco del 
Cloni 

21,30 

CAMPAGNOLA 

DON BOSCO via Nasciuti. 1 

Riposo 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 

Chiusura estiva 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Chiusura estiva 


CAVRIAGO 

NOVECENTO D'ESTATE Viadel Cristo, 5 c/o Scuola Comun. I Tìglia 
Tel. 0522/371819 

Sala Blu Bloody Sunday 21,30 

NOVECENTO MULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 


0522/372015 0 

Sala Rossa Chiusura estiva 

Sala Verde Chiusura estiva 

CORREGGIO _ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

The Others 

FABBRICO 

CASTELLO p zza V. Veneto, 10/b 

Chiusura estiva 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Chiusura estiva 

GUASTALLA _ 

CENTRALE via Gonzaga 10 Tel. 0522/830600 0 

Chiusura estiva 

MONTECAVOLO 

EDEN D'ESTATE Via Rateili Cervi - scuola elementare 

Panie Room 

21,30 

MONTECCHIOEMIUA 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 

Chiusura estiva 

ZACCONI viad'EsteTel. 0522/864179 

Chiusura estiva 

PUI ANELLO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 

Chiusura estiva 

REGGI OLO 
CORSO 

Riposo 

RUBI ERA _ 

EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 0 

Riposo 

S ILARIO D ENZA 

ARENA FORUM Via Roma 8 Tel. 0522/674748 

Riposo 

S. POLO D ENZA 
CINEMAIN ROCCA Rocca Civica 
Vanilla Sky 

21,30 (E4,13) 

SCANDIANO 

ARENA BOIARDO Via V. Veneto (Scuola Bementare Rocca) Tel. 
0522854355 

A beautiful mind 

21,30 

VEQGIA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Chiusura estiva 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Chiusura estiva 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - Chiesanuova Té. 

0549/998423 

Chiusura estiva 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Chiusura estiva 

M RI MINI_ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 0 

Chiusura estiva 
Mignon Chiusura estiva 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

BELLARIVA Viale ReginaMarpheritaTel. 0541/372188 

Mi chiamo Sam 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

Chiusura estiva 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 0 

Chiusura estiva 

S, AGOSTI NO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO Via Roma 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa Residentevil 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Scooby-Doo 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 
Chiusura estiva 
TIBERIO viaS. Gufano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIMINI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Spider-Man 

21,15 

CATTOUCA 

ARENA NETTUNO V.le Mancini, 18 

Il favoloso mondo di Amelie 

_21J5_ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 
SaTal Gosford Park 

600 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Chiusura estiva 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
Chiusura estiva 

IGEA MARINA 

ARENA SPLENDOR Via Ovidio, 60 

L'era glaciale 

21,15 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
Scooby-Doo 

20,30-22,30 

MONTECOLOMBO 
LAMIO Via Canepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Chiusura estiva 

RICCIONE _ 

AFRICA vìa Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 0 
198 posti Scooby-Doo 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Il diario di Bridgel Jones 

21,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMAP-zzaMarconi, 1 Tel.0541/622454 0 
Sala Antonioni Chiusura estiva 

SalaWenders Chiusura estiva 

SANTARCANGELO DI ROMAGNA 
ARENA SUPERONEMA Piazza Marconi, 1 Té. 0541/622454 
Panie Room 
21,30 


Radio Sanluchino 

100.400/104.700 fm stereo 
e-mail: sanluchino@libero.it 
tei. 051/43.45.25-43.56.51 

...e fila tutto liscio! 



appuntamenti 


WEIRMEI ERE EFFIMERA 

Le opere di Luca Caccioni, 
Vgk Marcello Jori, Mario Nanni, 
yj Fabrizio Passarella e Stefano 
v Scheda allestite per la mostra 
collettiva "Effiemera", illustrate 
da Peter Weirmeier. Opere 
realizzate con tecniche diverse 
ma con un unico filo 
conduttore, l'ironia, che ben si lega al 
musical "Il Ritorno del re Tamarro" in 
programmazione nel parco della villa delle 
Rose. Villa delle Rose. Info: Gam, tei. 
051502859. Ore 20. 

VICOLO BOLOGNETTI 
Lezioni di salsa cubana per principianti e 
per secondo livello (ore 21) nel Cortiletto 
del Campanile e, di seguito (ore 22), balli 
latinoamericani di "salsa pati" per tutti. 
Concerto di Rolando Biscuola & His Guitar 
nel Quadriportico (ore 22). Vicolo 
Bolognetti 2. Ingresso gratuito. Ore 20. 
BAMBINI AL MUSEO 
Laboratori, favole e leggende africane per 
creare un contatto con la mostra "Africa 
Nera. Arte e cultura" allestita fino al 29 
settembre. L'iniziativa, organizzata dal 
Museo Civico Archeologico in 
collaborazione con il centro interculturale 
per l'infanzia "Bmabaran", prevede per oggi 
un racconto di VéroniqueTadjo, "La 
maschera", grande protagonista delle 
tradizioni africane, interpretato da danze e 
musiche di Ferdinand Apalco e Assan 
Adissa e accom pagnato dalla voce 
narrante di Rosanna Bagni. Oggi la mostra 
è aperta fino alle 22.30. Museo Civico 
Archeologico. Info: tei. 051233348. 
Ingresso: 4 e 6 euro, gratuito fino ai 14 
anni. Ore 20.30. 

FIERA DEL LIBRO E DEL DISCO 

Prosegue la fiera fino a domenica 28 con 
tanta m usica, libri di ogni genere - tra i 
quali una speciale sezione è dedicata alla 
letteratura per ragazzi - e gustose 
degustazioni. Parco della Scuola Materna, 
Decima - San Giovanni in Persiceto (Bo). 
Ore 20.30. 

INCONTRO CON DE CRESCENZO 

Un ingegnere reincarnato in scrittore all'età 
di 47 anni. È la storia di Luciano De 
Crescenzo, scrittore, regista, attore e 
sceneggiatore, oltre che ingegnere all'lbm 
per vent'anni. Lo ricordiamo per opere di 
successo come "Così parlò Bellavista" e i 
volumi dedicati alla storia della filosofia 
greca, che attraverso l'ironia e il linguaggio 
semplice, è giuntafino achi non la 
conosceva. Presentazione della "Storia 
della filosofia medioevale". Caffè dei 
Giardini Margherita. Ore 21. 

MUSICA AL MUSEO 
Per le "Serate al Museo Ebraico" oggi il 
concerto che apre la breve rassegna di 
musica klezmer con "I klezRoym", per la 
prima volta a Bologna. Sono il primo 
gruppo italiano che si è cimentato con 
questo genere musicale contaminandolo 
con altre sonorità. Atmosfere che spaziano 
dalla musica klezmer al jazz e alla musica 
etnica che fa vibrare il Mediterraneo, il 
Medioriente e l'Italia per questo gruppo 
che sta ottenendo un grande consenso sia 
dal pubblico che della critica. Museo 
Ebraico, via Valdonica 1/5, tei. 

0512911280. Ingresso: 6 i. Ore 21. 

OH CHE BEL CASTELLO! 

Per le tre serate di teatro e figura 
appuntamento con il marionettista rumeno 
Liviu Berehoi, in questi giorni ospite del 
Festival Internazionale dei Burattini e delle 
Figure di Cervia. Parco Angelo Biancini, 
Castel Bolognese (Bo). Info: tei. 
051652349. Ore 21. 

CARMINA BURANA 

Un'altra possibilità per immergersi nella 
coinvolgente atmosfera dei "Carmina 
Burana" di Cari Orff, dopo l'esibizione di 
Imola, grazie al Coro Riarmonico di Pesaro 
e la Corale Bonagiunta da San Gervasio. 

Un testo medievale per una musica 
novecentesca, vulcanica, energica e di una 
straordinaria bellezza. Teatro Diego Fabbri, 
Forlì. Info: tei.054225747. Ingresso 
gratuito. Ore 21.15. 

FESTIVAL LATINO 

Atmosfere venezuelane con Manuel Adrian 
e la sua orchestra "Sol del caribe". Parco 
Nord. Info: tei. 0516389389. Ingresso: 61. 
Ore 21.30. 

I MARTEDÌ 

Suggestioni e fascini dall'Oriente con il 
Mishra Ensemble e il viaggio musicale e in 
danza tra India, Afghanistane, Pakistan e 
Cina. Piazzetta delle Absidi di San 
Domenico. Info: tei. 051232093. Ingresso: 
6 e 7,501. Ore 21.30. 

SCHERZANDO CON L AIDA 
Una rielaborazione ironica e divertente 
della "Aida. La bella schiava etiope" di 
Armando de Dominicis, il testo dal quale 
Verdi rielaborò l'opera omonima. La storia 
messa in scena oggi si svolge su due piani 
temporali in un continuo spostamento tra 
l'Egitto di 2500 anni fa e la cam pagna 
coloniale in Etiopia, sbeffeggiando la 
nostra Italia coloniale. Per “Là dove scorre 
il fiume". Parco del Lido. Ingresso gratuito. 
Ore 21.30. 

I CORTI DI BOZZETTO 

"Il signor Rossi compra l'automobile" narra 
la storia di un uomo che si accorge di 
essere l'unico a non possedere una 
macchina. Riesce per caso a prendere la 
patente e a comprarsi un'automobile e 
subito si trova immerso nella coticità della 
vita degli automobilisti. Shopville, 
Casalecchio (Bo). Ore 21.45. 

A cura di Chiara Affronte 
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These days Isit on corner stones 
And corni thè tìm in qrnrter tones to ten, 
myfriend 

Dorit confrontine with myfdlures 
Ihadnotforgottenthem 


$ 


Jackson Browne 
«These days» 


ì 


In Estate va il Profumo di Fumetto 

Renato Pallavicini 


A vete mai annusato un fumetto? Beh, fatelo. Il pofumo 
degli inchiostri può suscitare in voi un tempo perdu¬ 
to che le proustiane madelanes neanche se lo sognano. 
Tempo perduto, o al contrario, tempo guadagnato alla fan¬ 
tasia e all'avventura, nonostante cattivi maestri e genitori 
spiassero per beccarvi in castagna con giornalini «proibiti» e 
svergognarvi. Tempo guadagnato, soprattutto in estate, 
quando buttati alle ortiche abecedari, sussidiari e libri di 
testo, pinocchiescamente liberati dei grilli parlanti, ritrova¬ 
vate il tempo perduto della lettura, del «piacere di leggere» 
(leggersi, appunto, Il piaceredi /eggeredi Ermanno Detti, La 
N uova Italia 2002, pagine 109, euro 12,50) libri e fumetti. 
Di fumetti, però, perdoveredi rubrica dobbiamo parlarvi: e 
l'estate ci è propizia, perché stagione d'eccellenza per gli 


abbandoni alla lettura. In valigia, dunque, metteteci, accan¬ 
to a qualche buon libro scritto, anche qualche buon libro 
disegnato. M a soprattutto non vergognatevi di leggerlo e se 
il vicino di ombrellone vi guarda di traverso non scusatevi 
con frasi del tipo: «Sa, l’ho preso per il bambino (se mai ce 
l'avete)... giusto per dare un'occhiata». I nsomma non vergo¬ 
gnatevi di essere stati, voi, bambini e rivendicate con orgo¬ 
glio il diritto di continuaread esserlo. E se proprio non cela 
fate a non vergognarvi di essere dei bambini, potete sempre 
ribattere che i fumetti (l'abbiamo già scritto, ma non ci 
stanchiamo di ripeterlo) non sono «roba da bambini». 
Rinfacciate allo spocchioso bagnante che vi sta accanto i 
suoi orizzonti limitati raccontandogli dei mari di Corto 
M aitese e se vi affligge con i suoi problemi con la suocera 



ricordategli i superproblemi deH'Uomo Ragno; se sfoggia 
collanine ed amuleti comprati dai «vu cumprà» ma non 
perde occasione per sparlare degli immigrati, vendicatevi 
evocando i nefasti effetti di Topolino eia collana di Chi- 
rikawa ; se fa lo spiritoso annichilitelo con le battute di 
Groucho, la spalla di Dylan Dog; se ha paura delle mucillagi- 
ni fategli leggere la saga di Swamp Thing; se ve la mena con 
un sogno ricorrente chelo perseguita fategli conoscereSand- 
man; se è uno di quelli che «i fumetti e i cartoni giapponesi 
sono brutti eviolenti», fate il generoso e regalategli l'opera 
omnia di Osamu Tezukao di Hayao M iyazaki. 

E se poi fa il noioso e proprio non ce la fate a sopportarlo, 
fategli annusare un fumetto. Resterà intontito dal profumo 
di fantasia. 
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Franco Farinelli 


GEOGRAFIE 


Ai 


'inizio degli anni Sessanta un geo¬ 
grafo californiano di cui non faccio 
iil nome formulò una legge, all’in- 
grosso la seguente: tutte le cose sulla faccia 
della terra interagiscono tra di loro, ma più 
esse sono vicine più l'interazione è forte. 
N on l'avesse mai scritto, perché pro¬ 
prio allora i calcolatori, iniziando a 
dialogare fra loro, davano avvio alla 
trasformazionedegli atomi in bit, abo¬ 
lendo in tal modo ogni importanza 
della distanza per quanto riguarda il 
funzionamento del mondo. Fu l'ulti¬ 
ma volta che a qualcuno venne in 
mentedi di mostrare la natura scienti¬ 
fica della geografia umana. 11 che non 
togliechequalchegeografo possa pen- 
sarecheall'interno della propria disci¬ 
plina esistano idee che hanno cambia¬ 
to il mondo, modificando la maniera 
con la quale lo vediamo e lo pensia¬ 
mo. In Dieci idee geografiche che han¬ 
no cambiato il mondo (a cura di Susan 
Hanson, De Agostini) figurano in ca¬ 
talogo l’idea di carta geografica, di car¬ 
ta metereologica, dei sistemi d’infor¬ 
mazione geografica, di adattamento 
umano, di climatologia del bilancio 
idrico, di trasformazione umana della 
Terra, di organizzazione spaziale, del¬ 
la teoria delle località centrali, di M e- 
galopoli, di senso del luogo. 

I n realtà a farvi attenzione si tratta di 
un'unica idea: lariduzionedel mondo 
ad una mappa, e se nessuno sen'èfin 
qui accorto (tantomeno chi ha messo 
insieme l'opera) è soltanto perché la 
portata di tale riduzione continua a 
sfuggire anche a chi della riflessione in 
proposito ha fatto il proprio esclusivo 
mestiere, E ciò a dispetto del fatto che 
negli ultimissimi anni l’automatismo 
della coincidenza tra sapere geografi¬ 
co e rappresentazione cartografica sia 
stata a più riprese messo in discussio¬ 
ne, con una decisione ed un vigore 
paragonabili soltanto a quelle manife¬ 
statesi nella Prussia tra riforme e rivo¬ 
luzione del primo Ottocento. Ma allo¬ 
ra si trattava di reagirecontro l'imma¬ 
gine del mondo funzionale al potere 
di marca aristocratico-feudale. Oggi 
invece, nell'epoca della globalizzazio¬ 
ne, al modello cartografico che ha due 
dimensioni ed è piatto si tratta di sosti- 
tuireun modello appunto più aderen- 
teal globo, che inveceha tredimensio- 
ni ed èsferico. È un problema cruciale 
da cui anche se non sembra dipende, 
attraverso ogni residua possibilità di com- 
prensionedi quel che vediamo, buona parte 
del destino dell'umanità. E proprio la sua 
urgenza e ineluttabilità riportano oggi alla 
ribalta la forma di conoscenza più antica del 
mondo: la geografia. 

Non che, nel lavoro in discussione, non si 
avverta la funzione ideologica della carta ge¬ 
ografica, il suo ruolo di veicolo di un'imma¬ 
gine che si sovrappone al mondo invece di 
rispecchiarlo, che lo determina invecedi es¬ 
serne determinata, che insomma lo precede 
piuttosto che seguirlo. Ma tale riconosci¬ 
mento sfiora soltanto il cuore del problema, 
non afferra il dispositivo più intimo del¬ 
l’ideologia cartografica. Quel che a proposi¬ 
to della cartografia e della sua storia trent'an- 
ni fa appariva eretico e rivoluzionario ades¬ 
so si legge sui libri di testo, come nel caso in 
questione. Ad esempio: le carte non rifletto¬ 
no la realtà ma la visione del mondo dei 
loro autori, o meglio dei loro committenti, 
oltre che la situazione politica e sociale nel 
cui contesto esse sono state realizzate, O 
ancora, il semplice atto di fare una carta 
implica, indipendentemente dal suo grado 
di accuratezza e precisione, una serie di mes¬ 
saggi sottintesi del tipo: questo territorio è 
ed è sempre stato nostro; qui si trova il 
centro del mondo; quel che conta non sono 
le persone ma lo Stato; la conquista territo- 
rialeè una missione gloriosa egiusta; se non 
reclamiamo questa terra, lo faranno i nostri 
più temibili nemici. E così via. Ora: è tutto 
vero, ma non è affatto tutto. L'aspetto più 
i nteressante deve ancora ven i re, perché Firn- 


Il mondo è fatto a scale 


magine cartografica continua a colonizzare 
non soltanto il nostro immaginario, dun¬ 
que ciò su cui almeno in apparenza non 
riflettiamo, ma controlla in maniera sistema¬ 
tica anche i modelli della nostra ragione, le 
sue mosse. E come di regola nella storia del 
pensiero scientifico succede, è soltanto lo 
sviluppo tecnologico che mette in grado di 
acqui si re consapevolezza, permettendo allo 
scienziato riflessivo di attestarsi su nuovi 
livelli critici. 

Nel la fatti specie, l'innovazioneda cui discen¬ 
de il più consistente ridimensionamento del¬ 
le ambizioni egemoniche del documento 
cartografico in geografia prende il nome di 
Sistema di Informazione Geografica (GIS). 
A prima vista èsoltanto unacartaipertecno- 
logica, lecui funzioni consentono la memo¬ 
rizzazione e la manipolazione di rappresen¬ 
tazioni digitali di una gamma molto ampia 
di dati. Ma perciò stesso esso permette di 


Le carte non riflettono 
la realtà ma l’immaginario 
dei cartografi e la volontà 
di potenza della politica 
Ogni descrizione è solo 
geopolitica 


Ridurre la terra a mappa 
è arbitrario e la geografia 
è un *opinione. Conta lo sguardo 
prospettico, ma il globalismo 
fa esplodere tutto 
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aggiungere all'immagine cartografica, che 
per definizione è statica e bidimensionale, 
proprio i due aspetti che ad ogni carta pro¬ 
grammaticamente sfuggono: quello che ri¬ 
guarda la tridimensionalità e quello relativo 
alle variazioni temporali. Ne consegue una 
vera e propria rivoluzione, perché l'informa¬ 
zione spaziale, ridotta ad unità altamente 
disaggregate (una singola casa, una foto da 
satellite, un unico albero) può essere combi¬ 
nata e trattata elettron icamente i n u na vari e- 
tà quasi infinita di modi. Ma alcune cose 
non si possono assolutamentefare: ad esem¬ 
pio rappresentare i fenomeni senza il ricor¬ 
so a confini netti, che sono assolutamente 
inadeguati se si ha a che fare con una varia¬ 
zione continua, come quelle che riguardano 
lacomposizionedi unaforestao lecaratteri- 


stiche socioeconomiche dei quartieri di una 
città. Come sulle carte, del resto, sulle quali 
è sempre stato impossibile rappresentare 
l’incertezza, e che sempre hanno trasforma¬ 
to quest'ultima in presenza o assenza, in 
positività o negatività. Possiamo benissimo 
pensare che una cosa ci sia e allo stesso 
tempo non ci sia. Tale esperienza si chiama 
sentimento e senza di essa le nostre vite 
sarebbero impossibili: mi ama e non mi 
ama, ovvero mi ama o non mi ama ma io 
non lo so. Sulla carta al contrario qualcosa o 
c'è oppure non c'è, ogni terzo o dubbio è 
escluso, e tutta la nostra ragione si fonda 
sulla logica binaria (o A o B) cui essa dà 
origine. Sicché per comprendere qualcosa 
di come non soltanto da oggi il mondo fun¬ 
ziona l'assunto che inaugura il volume an¬ 


drebbe esattamente rovesciato: non è l'uo¬ 
mo che inventa la carta geografica ma al 
contrario è la carta geografica che produce 
l’uomo, inteso come essere razionale. 
Prendiamo il concetto di M egalopoli, termi¬ 
ne che da più di quarant'anni gode di larga 
ed universale fortuna, non soltanto nel cor¬ 
redo linguistico dei geografi e degli urbani¬ 
sti ma anche in quello comune. All'origine, 
cioè alla fine degli anni Cinquanta, Jean 
Gottmann lo coniò per indicare la facciata 
atlantica nord-orientale degli Stati Uniti, il 
corridoio intensamente urbanizzato che da 
Boston scendelungo la costa fino a Washin¬ 
gton. Oggi il nome si applica ovunque e si 
riferisce a qualsiasi insieme di aree urbane 
tra loro fuse in una formazione priva di 
soluzioni di continuità. M a davvero M egalo¬ 
poli costituisce, in virtù della continuità to¬ 
pografica del suo sviluppo, un'unica, com¬ 
plessa regione urbana? Davvero essa (e con 


Il globo è la forma 
con cui la biosfera si 
avvia a mutare ogni idea 
geografica tramandata 
Una rivoluzione 
appena iniziata 


essa ogni altra megalopoli successivamente 
individuata sullafaccia delIaT erra) èil risul¬ 
tato della reciproca integrazione funzionale 
di più aree metropolitane all'inizio tra loro 
distinte? 

Jean Gottmann credeva di sì. HansBlumen- 
feld dimostrò invece il contrario. La sua criti¬ 
ca si basava su una differente disaggregazio- 
nedegli stessi dati, relativi allechiamatetele¬ 
foniche, di cui si era servito Gott¬ 
mann a sostegno della propria te¬ 
si. Per quest'ultimo da tali dati si 
deduceva che i cinque maggiori 
centri megalopolitani (New York, 
Filadelfia e Baltimora, oltre Bo¬ 
ston e Washington) scambiavano 
più chiamate tra loro che con il 
resto degli Stati U niti. E questa era 
in fin dei conti l'unica prova del¬ 
l'esistenza di Megalopolis come 
unica solidale struttura urbana. 
Blumenfeld all'opposto notò inve¬ 
ce, sulla basedellemedesimecifre, 
che i flussi telefonici in partenza 
da una qualsiasi delle stesse cin¬ 
que città si dirigevano più verso i 
centri minori della propria regio- 
neo del proprio stato che verso le 
restanti quattro. 

Egli non registrò inoltre nessun su¬ 
periore movi mento di merci o per¬ 
sone chedistinguesseil livello me- 
galopolitano da quello metropoli¬ 
tano. N on trovò nessuna reai e evi¬ 
denza di fusione o sovrapposizio¬ 
ne tra i diversi principali centri. 
Non riuscì a scovare infine nessu¬ 
na istituzione od impresa che fos¬ 
se presente all'interno di Megalo¬ 
poli ma del tutto assente al di fuori 
di essa, ad eccezione di una ditta 
che produceva e distribuiva pro¬ 
dotti da forno. Dunque: esiste Me¬ 
galopoli? La risposta di Blumen¬ 
feld fu la seguente: se il termine 
significa un aggregato di aree urba¬ 
ne, essa si riferisce ad un fatto; ma 
se con esso s'intende designare, co¬ 
me Gottmann pretendeva, una 
nuova e più integrata unità urbana 
rispetto alla metropoli, allora Me¬ 
galopoli è pura fantasia. Il cui ruo¬ 
lo, concludeva Blumenfeld, èquel- 
lo di rimandaread un fittizio supe¬ 
riore livello la soluzione di proble¬ 
mi che soltanto all'inferiore scala 
metropolitana andrebbero invece 
affrontati e risolti. 

Non c'è bisogno di abitare a Los 
Angeles, dove ogni porzione tende 
ad una sempre maggiore autono¬ 
mia dal resto, per comprendere co¬ 
me Blumenfeld avesse ragione. 
Quanto a Gottmann anch'egli era semplice- 
mente preda, come molti geografi, di quello 
che potrebbe chiamarsi l’assioma topografi¬ 
co, secondo il quale l’oggetto dell'analisi è 
nient'altro che il risultato della combinazio¬ 
ne di tutte le caratteristiche che possono 
essere individuate topograficamente, cioè 
che risultano sulla carta, prodotte da essa, 
Perché soltanto sulla carta Megalopoli esi¬ 
ste. E l'errore di Gottmann è stato soltanto 
quello di aver inconsciamente tradotto in 
primato funzionale l'eccezionaiità e la supe¬ 
riorità della forma topografica dell'agglome¬ 
razione, di aver scambiato la forma cartogra¬ 
fica per la funzione. 

Ma il mondo non è una carta, è un'altra 
cosa. L'idea di Megalopoli serviva a Gott¬ 
mann per razionalizzare quella di Babilonia, 
una metropoli con le dimensioni di una 
nazione piuttosto che di una città. M a pro¬ 
prio Babilonia è l’esempio classico della con¬ 
traddizione tra le dimensioni e il meccani¬ 
smo urbani, tra la funzione e la forma: Babi¬ 
lonia era già stata conquistata da due giorni, 
ricorda Aristotele, e un'intera parte di essa 
non se n'era ancora accorta. 11 mondo è un 
globo, come oggi non possiamo più far finta 
di ignorare. Ed è il globo la forma con la 
quale il mondo s'awia a cambiare tutte le 
idee della geografia, in una maniera che si 
tratta ancora d'iniziare davvero a compren¬ 
dere. A dispetto del fatto che il globo sia 
stato fin dall’inizio lì, e tutti lo sapessero. 
M a quasi nessuno prima d'oggi, nemmeno 
un geografo, l’aveva davvero visto. 
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A COSA SERVIRANNO 
I CENTRI STORICI? 

Viverevenezia. Sotto quest’insegna 
si riuniranno nella città, dal 12 al 31 
agosto,, nove scuole europee di 
architettura. Tema del confronto: 

«un futuro all’altezza di un passato 
che ha prodotto un tessuto urbano 
di altissima qualità», ovverosia 
come ripensare sette luoghi urbani 
veneziani, rispettando il passato ma 
guardando a quanto vi si svolgerà 
nei prossimi anni. Docenti estudenti 
delle scuole di Alicante, Barcellona, 
Delft, Stoccarda, Ljubljana, Losanna, 
Versailles, Lisbona, e Venezia 
avranno il compito di trovare nuove 
soluzioni urbanistiche per alcuni 
campi, tra i più calpestati della città. 



Virginia e Sylvia, parole Diverse per la stessa Disperazione 


Valeria Viganò 

A ll'interno del dossier su depressione e scrittura, 
pubblicato nel M agazineLitt&aire di luglio-ago¬ 
sto, vi sono interventi saggistici di psicoanalisti efiloso- 
fi di cui abbiamo parlato la settimana scorsa. Ma vi 
sono anche ritratti di scrittori che hanno sofferto del 
male oscuro e hanno offerto ai loro personaggi di par¬ 
larne. Da Maupassant a Flaubert, da Styron a Primo 
Levi, da Perec aGoncharov, da Naipaul a M ichaux, la 
lista è infinita, tutti hanno affrontato sotto vari e forme, 
romanzata, poetica, diaristica, di viaggio, l'annienta¬ 
mento non del pensiero ma del movimento propositi¬ 
vo, dello spiraglio chesciabola nel buio una scia di luce. 
Troviamo due donne che ci stanno molto a cuore: 
Virginia Woolf e Sylvia Plath. Ambedue seriamente 
malate, ambedue vibranti di una sensibilità altissima, 


ambedue violate in molti modi nella propria infanzia, 
ambedue orfane molto presto, la Woolf di madre, la 
Plath di padre. Ambeduehanno scritto non solo narrati¬ 
vamente ma hanno lasciato pagine e pagine di letteree 
diari, in cui con grande introspezione mostrano l'aspet¬ 
to tremante della loro fragilità. Ambedue sono state 
curate, Luna da cliniche psichiatriche l'altra da un mari¬ 
to infermiere. Ambedue, nonostante le cure, prostrate 
da un'intensità insostenibile si sono suicidate. Le opere 
che Gérard de Cortanze prende in considerazione per 
sostenere la tesi di una disperazione avvilente, di un 
abbattimento da cui è difficile risollevarsi, sono LeOn- 
de per W oolf, La Campana di Vetro per Plath. Le Onde 
èil romanzo più difficileesperimentaledi Virginia. Per 
la assoluta purezza della lingua, che restituisce la parcel¬ 


lizzazione delle emozioni grandi e piccole di sei perso¬ 
naggi monologanti che si alternano con la voce fino a 
ricomporrei! quadro intersecante di sei vitedi tre don- 
neetreuomini, dall'infanzia alla tarda maturità, arriva 
a vette eccelse. La lingua nuova invocata dalla stessa 
Woolf vieneapplicata, osando unascomposizionedella 
trama narrativa con risultati portentosi. Uno di questi 
sei personaggi (numero pirandelliano) hanomeRho- 
da. È lei che viene citata nell'articolo, per citareWoolf. 
C'è una tale sintonia di sentire tra creatrice e creata da 
far sobbalzare dallo spavento. Naturalmente anche gli 
altri cinquerispecchiano tratti diversi del caratteredella 
scrittrice, ma Rhoda, con la sua tremenda paura del 
vivere, con l'incapacitàdi sopportareil fardello dell'esi¬ 
stenza secondo regole scritte da altri usando il suo 


sangue, fremecomeunafoglia, vibratile, sognante, pro¬ 
fondamente insicura della sua identità. Rhoda dice le 
parole depressive: «Sono sola in un mondo ostile. Il 
volto umano è atroce». M a Virginia, comeSylviaeforse 
più di lei, non pativa solo di depressione: allucinazioni, 
paranoie, febbri, tutto componeva il quadro mentale 
nel quale il suo talento si nutriva e si perdeva. La stessa 
necessi tàdi Sylvia Plath. Anchelei per sfuggire ai pensie¬ 
ri di morte doveva scrivere, l'urgenza non era solo di 
esprimere ma di salvarsi. Solo la scrittura sembrava 
restituì re unità a uno specchio frammentato, prima che 
questo si sfracellasse a terra. U na scrittura più dura e 
nuda di Woolf, meno ficcante e cullante ma tesa an- 
ch'essa a ricreare la bellezza irrintracciabile altrimenti 
chenell'epifaniadi un attimo solo in mezzo alla nebbia. 


La comunicazione in movimento 


Dalla piazza alla Rete e ritorno: in Internet il lavoro di connessione dei gruppi no global 


Vito Di Marco 


I n molti si interrogano sullo stato di 
salutedel movimento no global edel- 
la sinistra dei girotondi. Diviso a Ge¬ 
nova il primo, dopo un lungo periodo di 
assenza dal territorio (ad eccezione delle 
manifestazioni in occasione dell’accordo 
Nato a Pratica di Mare), diradato nelle 
iniziative il secondo. Se vogliamo tentare 
di capire cosa stia avvenendo nella galas¬ 
sia movimento occorre guardare e annu- 
sare l'aria nel motore che ha prodotto un 
processo continuo di scambio, una capa¬ 
cità di con nessi one tra i vari gruppi e che 
ne ha elaborato le idee e le pratiche: la 
Rete, internet. Un modello consacrato 
dai successi di SeattleeGenova, epronta- 
mente copiato anche dalla sinistra dei gi¬ 
rotondi. La leggenda vuole che il primo 
girotondo intorno al palazzo di giustizia 
di Milano e la convention al Palavobis 
poi, siano nati dallo scambio di mail tra 
quattro signore amiche, indignate per 
l’isolamento crescente dei magistrati mi¬ 
lanesi e per la decisione di revoca di alcu¬ 
ne scorte. Dalle mail si è passati a una 
mailing list e poi per arrivare al sito web 
il passo è stato breve. I n di verse città sono 
stati lanciati appelli in rete e aperte mai¬ 
ling list. Spesso dietro questa sinistra ri¬ 
flessi va di mezza età, ci sono i figli venten¬ 
ni, smanettoni, che finalmente hanno 
avuto l’occasione per dimostrarea mam- 
maepapàchei pomeriggi elenotti ruba¬ 
ti allo studio e passati incollati ai pc torna¬ 
vano utili alla causa. Abbandonatelepiaz- 
ze e l’assemblearismo esasperato dei so¬ 
cial forum, gran parte della discussione si 
è trasferita nella retetra forum emailing 
list. Due le tendenze in atto di fronte al 
rischio riflusso, una parte, Disobbedienti 
in testa, pronti a serrarelefila per rivendi¬ 
care la propria identità rinunciando ad 
una politica volta ad accrescerei! consen¬ 
so all'esterno attorno alle posizioni del 
movimento. Dall’altra una serie di espe¬ 
rienze nate dal bisogno di capitalizzare il 
fermento di Genova ed allargarne il con- 


Prima le mail, poi 
le mailing list, infine i siti 
Gran parte della 
discussione politica 
e culturale si è trasferita 
nel Web 
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Un disegno 

di Francesca Ghermandi 


luoghi virtuali 

Dalla foresta di Sherwood 
alla piazza telematica 

E cn - isole nella rete. Il progetto Isole nella rete 
nasce nel 1996 con l’obiettivo di mettere in 
relazione le esperienze di autogestione della sini¬ 
stra antagonista. In poco tempo diventa «il portale 
dei centri sociali», diviso in tre aree, new entry, mobi¬ 
litazioni emailing list. 

PeaceLink - Ttematica per la pace. Esperienza nata 
nel l'ottobre del 1991, per offrire informazioni atutte 
le associazioni, educatori, singoli chesi occupano di 
Pace e non violenza. 

Attac. Il sito di Attac Italia collega tutti i comitati 
locali sparsi per il paese, coordina lo svolgimento 
delle campagne. 

Reteii11iput. L'anima cattolica del movimento, im¬ 
portante per presenza ed attività. Hanno come pun¬ 
to di riferimento padre Alex Zanottelli. Principale 
strumento di lavoro lenewsletters, sia pubbliche sia 
riservate all’organizzazione dei vari nodi sul territo¬ 
rio. 

Sherwood comunicazione. Il sito di Radio Sherwo¬ 
od è il cuore dei Disobbedienti di Luca Casarini. 
Caratteristica del sito, e della pratica del gruppo, èdi 
non usare forum o mailing list aperte. 

Rekombinant. Attualmente per numero di accessi, 
qualità degli interventi, e composizione aperta della 
parteci pazione al la mailing list, èil sito più importan¬ 
te per l'elaborazioneteorica del movimento. Campa¬ 
gneprincipali: M anifesto Lavoro Cognitivo, M ultitu- 
do Tv, Social forum europeo. Diventerà presto an¬ 
che un trimestrale cartaceo. 

Le girandole. Sito del comitato promotore del Gior¬ 
no della legalità al Palavobis di M ilano. 

E-left. Nato da un gruppo di studenti e neolaureati 
dell'ateneo di Bologna, si occupa prevalentemente di 
consumo critico e informazione. 

Core. Consumo Responsabileèil cuoredella campa¬ 
gna Cunegonda, rilanciata da Umberto Eco, basata 
sul boicottaggio dei prodotti pubblicizzati dai canali 
Mediaset. 

Piazzatelematica. Dal sito: «La piazza come luogo 
deputato da sempre a raccogliere manifestazioni di 
protesta ma anchedi giubilo. La piazza chefu anche 
palcoscenico di roghi, tortura ed esecuzioni, di para¬ 
te, di stragi come Piazza Fontana, Piazza della Log¬ 
gia. Ma anche come centro della vita di una comuni¬ 
tà, con le botteghe, i bar, l'edicola, le persone». 


senso. Zona franca di discussione il sito 
Rekombinant, con una mailing di 600 
iscritti ed unapartecipazionedi mediatti- 
visti, ricercatori, giornalisti ed esponenti 
delle varie anime del movimento. Nato 
con la missione di «ricombinare» movi¬ 
mento e società, far saltare i comparti- 
menti stagni tra i diversi ambienti cultura¬ 
li, negli ultimi mesi ha elaborato temi che 
diventeranno campagne attive del movi¬ 
mento nei prossimi mesi. In collaborazio¬ 
ne con le tute arancioni e net.charta, il 
Manifesto del Lavoro Cognitivo, che ha 
avuto come battesimo «la M ay day para¬ 
de», il primo maggio dei lavoratori atipici 
a Milano. Di comunicazione si occupa 
Multitudo TV, esperienze di televisione 
comunitaria dal basso come risposta al 
monopolio Berlusconi, un collettivo che 
vedrà nelle prossime settimane esperi¬ 
menti in diverse città. Sempre sul tema 
comunicazione in questi mesi il lavoro di 
tessitura, con un centinaio di incontri in 
tutta la penisola, svolto da Giulietta Chie¬ 
sa che ha portato al lancio di Megachip: 
una meta-agenzia di informazione, con la 
partecipazionedi giornalisti di varietesta- 
tenazionali ed esperienzedi comunicazio¬ 
neindipendente, per offri re materiale in¬ 
formativo di alta qualità sui preparativi 
delle future guerre, Irak in primis, esugli 
attacchi costanti alla Costituzione italia¬ 
na. 

Un movimento carsico, dalla rete alla 
piazza e ritorno, chenon può prescindere 
dalla continua con nessi one trai vari grup¬ 
pi edal trovare minimi comuni denomi¬ 
natori per percorrere tratti di strada insie¬ 
me. Passando dalla protesta conflittualea 
proposte concrete che rendano possibile 
io slogan di Porto Aiegre «Un mondo 
diverso è in costruzione». È tutta in que¬ 
sto stretto budello la possibilità di svilup¬ 
po del movimento. 


clicca su t 

www.ecn.org ^ 

www.attac.org 

www.retelilliput.org 

www.sherwood.it 

www.rekombinant.org 

www.legirandole.it 

www.e-left.it 

www.core.too.it 

www.piazzatelematica.com 




Bassorilievi, sarcofagi, sculture, oggetti di uso quotidiano. Presentata a Roma la colossale rassegna che Palazzo Grassi dedicherà a partire da settembre ai sovrani dell’antico Egitto 


Acmosi, Tutankhamon & Co: una mostra faraonica 


Roberto Arduini 


li Caos. Una forza terribilmente presente 
in una terra come l'Antico Egitto. Tutto 
era regolato dal caos, stagioni efiumi era¬ 
no in balia dei suoi capricci. Poca o trop¬ 
pa pioggia, l'inondazione periodica del 
Nilo, fonte di vita, ma anchedi morte. 
Solo un dio avrebbe potuto contrastare il 
Caos e dare un ordine all'Egitto. E per 
più dì tremila anni un dio in terra gover¬ 
nò la terra del Nilo. Era il Faraone. 

Questo è il tema della mostra che 
sarà alIestitaa Venezia, nellesaledi Palaz¬ 
zo Grassi, dal 9 settembre al 25 maggio 
2003. Presentata ieri a Roma, la mostra/ 
Faraoni è stata curata da ChristianeZie- 
gler, direttrice dal '93 del Dipartimento 
di Antichità Egiziedel Museo del Louvre. 
Saranno oltre 300 i reperti, provenienti 
da 34 musei e collezioni da Stati Uniti, 
Austria, Canada, Francia, Gran Bretagna, 
ma soprattutto dal museo dell Cairo, che 
ne ha prestati ben 80. Tra i reperti esposti 
in Europa per la prima volta, anche il 


sarcofago di Acmosi. È un'opera di gran¬ 
dissima importanza, ha detto l'archeolo¬ 
go Francesco Tiradritti, da anni impegna¬ 
to negli scavi della tomba di Harwa a 
Luxor, che ha collaborato con Ziegler per 
la realizzazione della mostra. «Il sarcofa¬ 
go èstato ritrovato nel nascondiglio delle 
mummie reali - ha detto - eAcmosefu il 
sovrano che aprì il periodo del Nuovo 
Regno. Basterebbe questo reperto per giu¬ 
stificare una visita alla mostra». Le opere 
sono in maggior parte relative al periodo 
del Nuovo Regno, tra il 1550 e ii 1069 
a.C., considerato tra quelli di maggior 
splendoredella civiltà egizia. 

Certamente spettacolare, la mostra 
presenterà opere colossali e oggetti di 
squisita fattura, sculture e bassorilievi, 
per raccontare tutti gli aspetti della mo¬ 
narchiafaraonica e la sua concezione del 
mondo. 11 Faraone, al centro del cosmos, è 
ii simbolo della civiltà egizia, coincide 
con l'antico Egitto, ne è inglobato, con la 
sua figura di sovrano, uomo e dio, guer¬ 
riero e sacerdote. Il Faraone è l'interme¬ 
diario tra cielo eterra. Il termine Farao¬ 



ne, ha infatti spiegato la curatrice, èstato 
tramandato dalla Bibbia e deriva da 
«Per-aa», «la grande casa», cioè il palazzo 
dove il faraoneabitavaechepoi ha finito 
per designare proprio il sovrano d'Egitto, 
in grado, per i suoi attributi divini e le 
funzioni regali, di contenere il mondo 
intero. 

«L'Antico Egitto era una civiltà che 
scriveva molto - ha detto la Ziegler - Ab¬ 
biamo la fortuna di non avere solo l’arte, 
ma anche la mentalità di questa civiltà. Il 
faraone era il fulcro della vita sociale e 
religiosa. Questaèlaconcezionedel mon¬ 
do che viene diffusa dal potere egizio». 
Potere cheavevamolteplici manifestazio¬ 
ni, ribadite in tutte le sezioni della mo¬ 
stra. Ad apri re l'esposizione sarà l'aspetto 
monumentale della regalità faraonica, 
chein Palazzo Grassi trova u n a sed e ad at¬ 
ta. Nella vasta corte centrale saranno in¬ 
fatti allestiti, tra le altre opere, la statua 
colossale di «Tutankhamon usurpato da 
H oremheb», in quarzite dipinta e alta 3 
metri e un pilone in calcare di ben quat¬ 
tro tonnellate, che ha causato non pochi 


problemi agli organizzatori. I visitatori 
partendo da questa prima sezione si po¬ 
tranno avventurare attraverso una galle¬ 
ria dei ritratti di tutti i faraoni che gover¬ 
narono l'Egitto (da Kefren a Tutankha¬ 
mon, da Ramesses a C leopatra). 11 percor¬ 
so storico si snoderà poi su due filoni, il 
caratteredivino del Faraoneela sua natu¬ 
ra umana. La terza sezione sarà dedicata 
alleimmagini, chesono gli emblemi della 
regalità, come il sovrano in veste di fan¬ 
ciullo divino. Si prosegue con il re sacer¬ 
dote o costruttore di templi e quindi con 
il faraone guerriero vittorioso, garante 
dell'equilibrio del mondo. Il suo ruolo di 
capo di Stato sarà invece evocato dalla 
reggia edal consiglio dei ministri, dei fun¬ 
zionari edell'archivio reale. Daqui si pas¬ 
serà alla vita quotidiana del sovrano. Per 
illustrarla, èstato ricostruito un palazzo 
reale, con i fasti dì corte, i piaceri, lafami- 
glia e l'harem. La rassegna si concluderà 
con la sezionededicata alla mortedel Fa¬ 
raone, con l'evocazionedellesepolture re¬ 
gali e i sontuosi tesori dei re di Tanis, 
capitaledurantelaXXI dinastia. 


























































I libri della collana 


“La nascita del giallo” 




EDGARALLAN 

pOE 



DELL ^iRA ctoNT ’ 


LA NASCHA 


A richiesta in edicola 

“Gli omicidi della Rue Morgue 
e altri racconti” di Edgar Allan Poe 


Pubblicato nel 1841, Gli omicidi della Rue Morgue è la prima mystery story moderna e rimane uno dei gialli più appassionanti di sempre. Chi in¬ 
vestiga è Dupin, benestante ormai decaduto con l'unica passione dei libri, dotato di un’intelligenza finissima che gli consente di risolvere i casi 
più astrusi quasi senza muoversi dalla propria poltrona. E veramente bizzarro è il duplice delitto “a camera chiusa” della Rue Morgue - di una 
crudeltà tanto efferata da sembrare grottesca. Completano questo volume due racconti: Il mistero di Marie Roget (1842) e La lettera rubata 
(1844), altri mirabili esempi della capacità analitica di Dupin. 


UN DEUTTO FARSEU SCAPPARE. 


Con l’Unità 


in edicola a soli € 2,10 in più. 
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orizzonti 
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_ 1 LETTERATURA 

studi leopardiani di Recanati e della 


^ocumentar!^ 

Vattimo, Tonino De Bernardi, Fabio Bo, 


Giacomo Leopardi 
scrive al suo amore 

«Caro Ranieri, ti stringo al mio cuore 
che in ogni evento possibile e non 
possibile sarà eternamente tuo». La 
frase d'amore è scritta da Giacomo 
Leopardi ad Antonio Ranieri Tenti, 
letterato napoletano. La lettera 
manoscritta originale è stata ritrovata in 
una parrocchia di campagna di un 
piccolo paese pugliese, Salice Salentino 
in provincia di Lecce. Si trovava 
custodita dietro un quadro nella chiesa 
della Madonna del Latte ed è stata 
scoperta dalla Guardia di Finanza 
leccese. 

Era stata trafugata decenni fa da una 
raccolta epistolare acquistata nel 1981 
dallo Stato e consegnata poi in custodia 
alla Biblioteca nazionale «Vittorio 
Emanuele III» di Napoli. E’ stata scritta 
nel 1932 quando Leopardi si trovava a 
Firenze. L'autografo è stato autenticato 
dagli esperti del Centro nazionale di 


Biblioteca Nazionale di Napoli dove 
sono conservate numerose lettere di 
Leopardi. Ecco il testo della lettera: 
«Ranieri mio. lo credeva appena à miei 
occhi leggendo la tua del sei. Tanta 
vigliaccheria in animo umano o muliebre 
non è né sarà mai credibile se non dopo 
il fatto, come in questo caso. Sento ch'è 
affatto inutile ch'io tenti d'esprimerti la 
mia compassione, perché qualunque 
più viva parola sarebbe infinitamente 
inferiore al vero. Vorrei poteri consolare 
da vicino, vorrei che questa cosa non si 
opponesse alla congiunzione, da noi 
tanto meditata e desiderata, dei nostri 
destini. Ranieri, mio tu non mi 
abbandonerai però mai, né ti 
raffredderai neH'amarmi. 
lo non voglio che tu ti sacrifichi per me, 
anzi desidero ardentemente che tu 
provvegga prima d'ogni cosa al tuo 
benessere: ma qualunque partito pigli, 
tu disporrai le cose in modo che noi 
viviamo l'uno per l'altro, o almeno io per 
te; sola ed ultima mia speranza. Addio 
anima mia». 


lino, due , tre... 

liberi tutti 





Vita passioni e opere, 
di Ottavio Mai 

La liberazione omosessuale passa 
attraverso il coming out, attraverso 
l'impegno diretto del proprio corpo o 
meglio della propria immagine. Questa 
una delle eredità principali lasciate a noi 
da Ottavio Mai, uno dei suoi messaggi 
attualissimi insieme all' invito al corretto 
uso deH'immagine e all'utilizzo sapiente 
e mai commerciale delle tecniche di 
comunicazione. La sua vita e le sue 
opere verranno ricordate da un 
Documentario dal titolo «In punta di 
cuore», con la regia di Alessandro 
Golinelli e Giovanni Minerba. Creatore 
insieme a Minerba del Festival 
Internazionale di Film con Tematiche 
Omosessuali, a dieci anni dalla sua 
scomparsa verrà ricordato anche grazie 
alle testimonianze dei tanti amici: Ida Di 
Benedetto, Raffaella De Vita, Leo 
Gullotta, Gianni Rondolino, Alberto 
Barbera, Leonardo Treviglio, Gianni 


Amore e morte, vita e Aids 


Angelo Pezzana, Marziano Marzano, 
Laura Righi, e altri. Indicativa anche 
l'esperienza umana di Ottavio Mario 
Mai, passata anche attraverso 
l'emancipazione sociale da una famiglia 
proletaria romana in cui 
l'omosessualità, e forse anche l'affetto, 
sono tabù, verso una famiglia assai più 
attuale di amici. Il rapporto con la 
famiglia, che non ha voluto contribuire 
al documentario, e con gli amici è 
affidato ad alcune interviste e a una 
fiction che riprende il video 
«Messaggio». Il documentario è 
prodotto dalla Orione Cinematografica 
e da L'Altra Comunicazione, con il 
contributo della Film Commission 
Torino Piemonte, della Regione 
Piemonte, Comune di Torino e 
Provincia di Torino; e la collaborazione 
di Unistudio, Euphon International e 
Gay.it. Verrà proiettato nell'ambito del 
Torino Film Festival, l'otto novembre. In 
programma anche uno spettacolo 
teatrale, una mostra di pittura e una 
retrospettiva dei suoi lavori. 


Inchiesta nelle strade notturne del sesso, tra gay e trans. Passioni, illusioni, ricatti 


riferimenti 


Ladiffusione dell'Aids non si è arrestata. In I tal i a si preve¬ 
de che 3.000-3.500 persone si infetteranno entro la fine 
dell'anno in corso, praticamente lo stesso numero registra¬ 
to lo scorso anno dall'Istituto superiore di sanità. L'allar¬ 
me dunque continua. La comunità omosessuale ha rispo¬ 
sto all'insorgeredell'epidemia, lacui data di inizio ufficiale 
è l'anno 1982, attivandosi per realizzare intense campagne 
di informazione e prevenzione mostrando in brevetempo 
quanto fosse fuorviante parlare di «categorie a rischio», 
comesi era fatto all'inizio. Il rischio infatti consiste nei 


comportamenti,cioè nelleprati che sessuali non protette, e 
lo può correre chiunque. In prima fila tra i diversi circoli 
omosessuali a fare prevenzione è stato il M ario M idi di 
Roma. Il circolo, sito www.mariomieli.org, ha iniziato nel 
1983 il suo impegno nella lotta all'Aids. I servizi attualmen- 
tein funzionesono: Assistenza DomiciliareSocio-Assisten- 
ziale; assistenza Domiciliare M edico-lnfermieristica; linea 
Amica counseling e informazioni sul sesso sicuro (servizio 
attivo da alcuni anni con colloqui anche in sede); gruppi 
di auto-aiuto per persone sieropositive e linea counseling; 
assistenza legale; unità di Strada svolta da operatori volon¬ 
tari; test dell’H iv presso l'ospedaleSan Giovanni; consulto¬ 
rio Psicologico; distribuzione di profilattici, lubrificanti, 
opuscoli informativi e diga dentale per le donne. 



Delia Vaccarello 


I rischio è nella passione. 
Quando vuoi fonderti con 
l'altro e vuoi tutto di lui, 
anche se sai che in quel tutto può 
annidarsi una minaccia mortale». 
Amoreemorte, vitaeAids. Un bino¬ 
mio antico, vestito di nuovo. Neab- 
biamo cercato la declinazione lungo 
le strade notturne del sesso, lì dove 
desideri e solitudini si alternano, si 
incontrano, si separano o restano 
uniti per sempre. Strade di libertà e, 
oggi, anche di moderna prigionia. 
Leluci caldeallespalledel Campido¬ 
glio, a pochi passi dalla Roma dei 
Fori e dei ristoranti costosi, illumi¬ 
nano viottoli che apparirebbero de¬ 
serti se non fosse per la presenza di 
uomini in attesa, più o meno giova¬ 
ni, silenziosi equasi immobili, persi¬ 
no annoiati. Gli uomini che aspetta¬ 
no sanno chea un certo punto arri¬ 
verà uno scambio di sguardi o un 
cenno di intesa. E inizierà l'incon¬ 
tro. Qui su, a M onte Caprino, dile¬ 
guano le risse e i gesti camerateschi 
che a gruppi ragazzi e uomini si 
scambiano poco più in basso, seduti 
sulla gradinata della chiesa. Qui su 
si scorgono da lontano, tra i buchi 
della vegetazione che avvolge i sen¬ 
tieri, il bianco dei templi augustei e 
la rude pietra del teatro di M arcello, 
scenari eterni per l'incontro di una 
sera. Salire, inerpicandosi sui sentie¬ 
ri lastricati di sampietrini che im¬ 
mettono in quello che è diventato il 
salotto degli incontri gay nella capi¬ 
tale, è accedere, più chea un luogo, 
ad un'atmosfera sospesa. Qui si 
aspettano epifanie di un attimo, 
istantanee di sesso. Rapporti occa¬ 
sionali. Maa volte si cerca di più, si 
spera cheda un incontro possa pren¬ 
dere il via anche una relazione, la 
compagniacheduraun paio di setti¬ 
mane, un mese, o chissà. 

A distri bui re preservati vi, lubrifi¬ 
canti e opuscoli sull'Aids, con gran¬ 
de tatto e delicatezza e il fare di chi 
sa di trovarsi in un luogo di segreti - 
segreta è la vita dei corpi - sono i 
volontari del Mario Mieli, il circolo 
che dagli anni 80, da quando esplo¬ 
se la bomba del vi rus H iv, non smet¬ 
te di lavorare per la prevenzione. 
«Oggi lo sanno tutti che l'Aids esi¬ 
ste», dicono Massimo e Davide, da 
anni operatori dell'unità di strada. 


U n compito divenuto più arduo ne¬ 
gli ultimi due anni, che hanno visto 
- dopo gli ottimi risultati tra la popo- 
lazionegay grazieaU'uso del profilat¬ 
tico - un calo di attenzione e la pre¬ 
senza di un numero maggioredi sie¬ 
ropositivi al test per l'H iv effettuato 
all'ospedale San Giovanni anche da 
medici in contatto con l'associazio¬ 
ne. La ripresa della diffusione è ap¬ 
prezzabile anche su scala nazionale. 
L'all'erta, dunque, di recente si è un 
po' affievolita. Perché? Dinanzi alla 
malattia e alla morte non ci sono 
risposte univoche. Gli esperti hanno 
individuato un cocktail di farmaci 
che in certi casi dà buoni risultati, 
che ha tolto l'appellativo di «peste» 
alla malattia sessualmentetrasmissi- 
bile esplosa alla fine del Novecento; 
c'è stata una maggiore attenzione 
che però ha provocato, poi, un effet¬ 
to di rilassamento, di parziale disaf¬ 
fezione all'uso del preservativo. C'è, 
ancora, l'ignoranza di sé: chi condu¬ 
ce una doppia vita, chi frequenta 
soprattutto a Roma i grandi prati 
della zona Eur, si ritiene immune, 
perché sposato. «Rimuovono persi¬ 
no ciò che stanno facendo. E sicco¬ 
me si considerano etero, non usano 
il preservativo. Anche perché poi 
hanno paura di dimenticarlo nella 
giaccaevenirescoperti in casa»,dice 
Davide. L'ignoranza o la leggerezza 
colpiscono anche i più giovani e i 
preti. «Da fuori di sacerdoti ne ven¬ 
gono tanti. Da Napoli, da Latina, 
parlano di spiritualità e solitudine. 
Li fa sentire al sicuro l'episodicità 
degli incontri», aggiunge M assimo. 
Queste le voci della notte. Ma c'è 
dell'altro. 

Ascoltiamone una, tra tante, 
quella di un giovane biologo meri¬ 
dionale. H a 26 anni, lo sguardo sop¬ 
pesa le parole e poi si illumina. «Co¬ 
nosco bene l'Aids, a mecerto l'infor- 
mazionenon manca. Nel tempo, an- 
cheselo conosci, impari a non pen¬ 
sarci. Ho cercato di premunirmi, ma 
tante volte si commettono degli erro¬ 
ri». La voce s'incrina sulla soglia del- 
leparolecheimmettononellestanze 
segrete, lo sguardo fissa i sampietri¬ 
ni. «Gli errori si commettono quan¬ 
do pensi che quello che stai facendo 
non è solo sesso, quando pensi di 
andare oltre l'istinto. Quando senti 
la passionalità, il furore, il desiderio 
di essere con quella persona, allora 
sei pronto anche a rischiare». 


I mprowisamente arrossisce, par¬ 
lare di sensualità e trasporto erotico 
non è ancora facile per un uomo. 
Attinge al suo bagaglio di conoscen¬ 
ze della lingua greca, «agapè», «sym- 
patheia», e poi aggiunge: «In quei 
momenti estremi vuoi tutto di lui, 
nell'abbandono sei disposto a pren¬ 
dere anche la sua malattia, accetti 
ogni cosa. Amare è un po' morire». 
È la dinamica del rapporto occasio¬ 
nale quando traspare la possibilità 
dell'amore, o della sua finzione. «Il 
rapporto occasionaleèlacerante, ma 
è anche un profumo che senti nell' 
aria. Una risposta alla paura della 


solitudine, alla voglia di essere amati 
anche per una notte sola. E vorresti 
che quella notte durasse per sempre. 
Ogni volta mi sento incoerente. Per¬ 
corro due strade opposte che solo 
nell'illusione si incrociano: cerco gli 
incontri occasionali, la realizzazione 
di me senza legami, eppure voglio 
l'amore. E non so semi trovo su una 
strada o se viaggio sull'altra». È, que¬ 
sta, una dialettica alla base di ogni 
relazione, che però trova nel sesso il 
suo linguaggio. «Oggi fare sesso è 
facilissimo e non solo trai gay. Sem¬ 
bra una cosa che puoi gestire, una 
scelta di tutti in qualsiasi momento. 


Eppure, siccome forse è l'unica scel¬ 
ta a noi rimasta, sembra libertà ma è 
prigione». Può essere libertà e può 
essereconsumo, a volte letale. «Fun- 
zionacomei punti del latte, necolle- 
zioni uno al giorno, alla fine porti a 
casa il premio. Ti ammali». 

Logica estrema quella di essere 
uniti anchenella morte, essendo uni¬ 
ti, di fatto, solo per un attimo. Logi¬ 
ca di chi gioca il tutto e per tutto, 
rischiando di perdere ogni cosa. Per 
attutire gli effetti di questo gioco al 
rilancio, per sgravarlo di interesse e 
valenza, c'è bisogno di fiducia, di ca¬ 
lore. Angela è responsabile al M ario 


Mieli per il sostegno alle persone 
trans. «Soltanto dopo numerose vi si¬ 
te, quando la nostra presenza diven¬ 
ta familiare, le persone che lavorano 
sulla strada iniziano afidarsi. Ci vuo¬ 
le molto tempo e molta pazienza. 
Poi chiedono di noi, ci cercano, ci 
aspettano». 

Non siamo più a Monte Capri¬ 
no. Abbiamo cambiato scenario, 
ma, in un certo senso, solo in appa¬ 
renza. Siamo nelle strade romane di 
periferia dove la polizia non fa reta¬ 
te, nellezonedel nuovo mattatoio e 
dell'Acqua acetosa. Qui lestraniere- 
perché le italiane lavorano in casa - 
non vengono cacciate. «Il loro rap¬ 
porto con la prevenzione è legato 
alla nostra presenza. Le spingiamo 
tutte a fare i I test e ad usare i I preser¬ 
vativo. lo so cosa significa fare gli 
incontri giusti. La sofferenza nel per¬ 
corso di transizioneècomunquefor- 
tissima e io vorrei dare loro un po' 
della mia fortuna». Alta, bionda, un 
sorriso di comprensione e tenerezza, 
Angela ha fatto da pochi mesi l'ope¬ 
razione; è romana, sa che in questi 
casi nascerein unagrandecittàitalia¬ 
na fa davvero la differenza. Perché, 
per le persone trans che si prostitui¬ 
scono, non sempre si tratta di una 
scelta, spesso è una costrizionedovu¬ 
ta alla necessità di mantenersi. Co¬ 
strizione che diventa esilio conti¬ 
nuo. E l'esilio sradica sul nascere 
ogni possibilitàdi contatto e di fidu¬ 
cia. 

Ce ne parla M arina, 27 anni, co¬ 
lombiana, che per adesso lavora a 
Mestre. Prima si prostituiva nelle 
stradedi M ilano.ancoraprimaaVe- 
rona. Per lei, e la gente come lei, il 
rischio si fa consistente, e oggi ancor 
di più, a causa della nuova leggesull' 
immigrazione. La pelle olivastra, il 
fisico statuario, gli occhi profondi e 
neri appena venati di rosso, lo sguar¬ 
do allegro e improvvisamente cupo. 
«Ho paura dell'Aids, oggi meno di 
qualche anno fa. M a la paura resta. 
Molti clienti ti chiedono di fare a 
meno del profilattico, lo resisto. Ho 
perso dueamichechehanno ceduto. 
Le ho viste trasformarsi e poi scom¬ 
parire. Un'altra si è ammalata di re¬ 
cente. È in ospedale, sostenuta dai 
volontari della Lila. Ho una grande 
tristezza, macerco sempredi portar¬ 
le gioia». L'eccezione all'uso del pre¬ 
servativo vale anche per lei. Anche 
per M arina, che non lo dice, ma lo 


lascia capire, esiste la regola dell'ab¬ 
bandono, del rischio, del "mors 
tua-mors mea" come logica d'amo¬ 
re. «Lo metto con tutti, ma non con 
il fidanzato». E il fidanzato può esse¬ 
re l'amico di poco più di una sera. 
Quello tra le cui braccia nascono il 
contatto, il piacere e una promessa 
di calore. 

Porpora Marcasciano, in prima 
linea al Mit (Movimento transessua¬ 
li italiani), ne dà conferma. «C'è un 
atteggiamento diffuso, che potrem¬ 
mo considerarea rischio e cioèquel- 

10 di pensare che avere avuto molti 
rapporti protetti in una sera con i 
clienti possa permettere di averne 
uno non protetto con chi ti piace. Si 
chiama il rapporto dieci a uno». Per 

11 resto èfortela relazione tra l'offer¬ 
ta di servizi e la prevenzione, tra le 
difficoltà di strada e la malatti a. «Tra 
le trans (M tf, da maschio a femmi¬ 
na) chesi prostituiscono (25 per cen¬ 
to), la prevenzione tramite l'uso di 
profilattico è molto diffusa, e questo 
negli anni si è tradotto anche in una 
sensibile riduzione di tutte le malat¬ 
tie sessualmente trasmissibili. Ci so¬ 
no però, alcune situazioni critiche, 
come ad esempio quelle delle ultime 
arri vate da paesi come il Perù, l'Equa- 
dor e la Bolivia, le quali non sono 
facilmente raggiungibili a causa delle 
retate della polizia, ma anche delle 
faide interne con le Brasiliane che, 
giunte per prime in Italia, controlla¬ 
no lezonemigliori. La prevenzioneè 
in rapporto alla qualità della vita e 
quindi anche ai servizi disponibili. 
Sono essenziali l'impegno delle asso¬ 
ciazioni, i consultori, i progetti di ri¬ 
duzione del danno, le unità di stra¬ 
da». 

M a spesso è nel cliente il gusto 
della costrizione, imposta con il pote¬ 
re dei soldi. Il disprezzo per la vita 
che vale poco. «Anche le condizioni 
materiali di vitadifficili epesanti ren¬ 
dono letranssoggetti deboli equindi 
più a rischio: le richieste di rapporti 
non protetti, ad esempio, che vengo¬ 
no pagati più lautamente, trovano 
più riscontro tra coloro che hanno 
più bisogno, tossicodipendenti, sen¬ 
za fissa dimora, extracomunitari, tra 
coloro, cioè, che hanno un basso li¬ 
vello contrattuale, molto importante 
nella prostituzione». L'Aids, dunque, 
è anche un effetto del potere. Questa 
la logica del cliente: ti pago, dunque 
ti trasmetto la morte. Sotto ricatto. 



la lettera 


Le mie vacanze con lei, indimenticabili disavventure 


C ara U nità, scrivo per raccontarti un po' della mia 
prima estate con Lei, quella dello scorso anno. 
Un'estate con sorpresa. Eravamo così eccitate per 
la nostra prima vacanza insieme, ricordo ancora che fu 
mio padre ad accompagnarmi alla sua macchina (d'estate 
ritorno a casa dei miei). Lasciandomi mi disse: «Simpatica 
la tua amica». Balzai in macchina... aspettammo che lui 
s'allontanasse... e dopo qualche risata ci scambiammo un 
tenero bacio. I n un batter d'occhio eravamo in autostrada, 
l'autoradio ad un volumeaccettabile, il vento nei capelli, il 
sudore che si appiccicava alla pelle, tutto aveva un sapore 
magnifico. «Attenta, c'è la polizia, non sorpassare», le 
dissi. Brumm. Troppo tardi, la mia dolcissima compagna 
aveva fatto il danno. «Ci stanno dicendo di fermarci», «Te 
l'avevo detto di non sorpassarli...seadesso ci multano??». 
Lei scese dall'auto, io rimasi dentro, quelli avevano l'aria 
di due marpioni. «Signorina ha un documento?», disse il 
poliziotto affacciandosi al finestrino. Scesi anch'io dall'au¬ 
to. «Perché una di voi è di Treviso e l'altra di Bergamo?», 
(sarannofatti nostri,no?!)...Tacqui. «Siamo amiche». «Sta¬ 
vate andando a 170... dovremmo farvi la multa» (a 170 
noi?!....). Tacqui. Disse Susy, «Eravamo sotto». «No, no, 


eravate sopra... Per questa volta...». Rimontammo in mac¬ 
china. Tirammo un sospiro di sollievo. «Tutto a posto 
amore?», «Mi son presa una strizza». «Ti credo tesoro, 
rischiavamo un salasso, per fortuna...quelli erano più inte¬ 
ressati alle nostretettechead altro!». «Almeno non ci han 
fatto la multa, sono stati carini...». 

Chebello, finalmente io e lei sulla spiaggia in costume. Era 
magnifico poterle spalmare la crema sul corpo... anche se 
lei ogni tanto mi diceva: «Silvia dai così no... poi ci guar- 
dan tutti!!». «Lascia che guardi no, non ce l'abbiamo mica 
scritto in faccia». «Farò la brava... prometto... andiamo in 
acqua, al largo». M agari Susy avesse saputo nuotare! Ave- 


tra 15 giorni 

Il prossimo numero di «Un due tre li be¬ 
ri tutti» rubrica sul mondo gbt uscirà 
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vo insegnato a tante mie amiche in passato, ma lei era 
veramente l'allieva peggiore. Con tanta pazienza riuscii a 
trascinarla sin dovel'acqua learrivava al collo. Improwisa- 
mentelei mi tirò in superficie. «Gentein avvicinamento!». 
«Ciao Silvia», «M atteo che piacere vederti! Come stai?», 
(ma proprio qui ti dovevo incontrare...). Matteo e altri 
ragazzi ci costrinsero ad una partita a pallanuoto. Finisce 
la partita, un attimo di tregua e arrivarono i tipici «bulli da 
spiaggia». «Attente ragazze, non lo sapete che ci sono i 
pescecani?!». «Allora è meglio checi allontaniamo ragazzi, 
perché a noi il pesce non piace!». «Silvia che dici?», «Per- 
chéamore??Ti piaceil pesce forse??». 

«Sentite, io elei siamo insieme, non rompete per favore». 
Non l'avessi mai detto! Faccio per andarmene con lamia 
compagna mano nella mano equelli ci inseguono facendo 
mossette e dicendosi paroline dolci. Provo a rimediare 
all'errore (fu davvero un errore?? Non avevo forse il dirit¬ 
to di dire che lei era la mia donna ed io la sua?!), dicendo a 
quei ragazzi che stavo scherzando, che il mio ragazzo era 
in acqua e che se avessero continuato ad essere così insi¬ 
stenti l'avrei chiamato. Tornammo a prendere il sole, ci 
stressarono «solo» un paio di volte ancora e poi final men¬ 


te potemmo rilassarci. Non ero più serena, era incredibile 
quello checi era appena capitato, Susy non sembrava così 
scossa, era così solare, lo avevo uno spirito più combatti¬ 
vo, non mi andava proprio giù la scenetta che avevano 
fatto... intanto intorno a noi, tutti potevano baciarsi, acca¬ 
rezzarsi... quella pace, quella tranquillità, noi l'avevamo 
solo tra quattro mura, al riparo dagli occhi indiscreti, 
perchè? Arrivammo esauste a casa di mia zia, le avevo 
chiesto di lasciarci la mansarda, è appartata ed ha il letto 
matrimoniale. La sua unica raccomandazionefu; «M i rac¬ 
comando, non dormite nello stesso letto ragazze che fa 
cal do ! ». M i eh i edo an co ra oggi se m i a zi a sapesse, se avesse 
i ntuito qualcosa oppure no... Certo durante tutta la vacan¬ 
za non hai mai smesso di chiederci perché ci alzavamo a 
così tardi... Comunque dopo cena tornammo in città per 
trascorrere una serata tranquilla al bar, e poi in riva al 
mare. Il cameriere ci provò con me e per una volta fui io a 
dover trattenere la mia dolce metà dal commettere scioc¬ 
chezze. Passeggiammo sul lungomare. Mentre cammina¬ 
vamo un'auto si affiancò a noi, erano due ragazzi: «Ragaz¬ 
ze,veniteafarecolazionecon noi?». «Siamo stanche, andia¬ 
mo a casa», rispose Susy. La macchina ci segui va...loro 


continuavano imperterriti... «Dai bellezze, non vi vanno la 
brioches?». lo, nell'orecchio a Susy: «Le brioches? lo non 
celafacciopiù! Prima i poliziotti, poi il pesce, ora anche le 
brioches?! Non so se approverai ciò che sto per fare, ma se 
non lo faccio impazzisco». La presi tra le mie braccia e la 
baciai. Lei non provò ad impedirmelo. Attraversammo la 
strada, i ragazzi invertirono la marcia, si riaffiancarono a 
noi e l'autista disse: «Ragazze, vi prego, se lo fate un'altra 
volta ce ne andiamo!». Per la cronaca, non diedi nessuna 
soddisfazione ai giovani maniaci... ma tante a casa a Susy! 

Silvia S. 


Le lettere per questa rubrica vanno indirizza¬ 
te a «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 
00187 Roma o alla casella e-mail «lettere@ 
unita.it» o ancora alla casella e-mail «delia. 
vaccarello@tiscali.it» 
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La verità non è concreta, diceva Brecht. Così in 
Italia un presidente Rai sconfessa i suoi giornalisti 
e un presidente del Consiglio dà lo sfratto a Ciampi 


ANTONIO TABUCCHI 


Segue dalla prima 

I l dottor Baldassarre, a sua discol¬ 
pa, ha portato davanti alla com¬ 
missione di vigilanza la registra- 
zionedellesuedichiarazioni al conve¬ 
gno di Alleanza N azionale, ma la regi¬ 
strazione non è stata diffusa nemme¬ 
no per un po' dai telegiornali della 
televisione di Stato. Infine il dottor 
Baldassarre ha dichiarato chelui è per¬ 
sona insospettabile, perché «la pensa 
esattamente come il presi dente Ci am¬ 
pi». La dichiarazione preoccupa molti 
cittadini, e non si capisce cosa signifi¬ 
ca. Anche se da tempo non leggiamo 
più che il presidente Ciampi ha fatto 
la Resistenza, come mesi fa si leggeva 
sui giornali. Egli si appella comun¬ 
que, quando è necessario, ai valori 
della Resistenza e della Costituzione, 
di cui peraltro è garante. 11 che non ci 


pare avvenga con il dottor Baldassar¬ 
re, che è un signore nominato da Ber¬ 
lusconi. Forsecheil dottor Baldassar¬ 
re, con questa sua sibillina dichiarazio¬ 
ne, ha voluto gettare un'ombra sulla 
figura del presidente della Repubbli¬ 
ca? Se questa era l'intenzione, mi pare 
ci sia riuscito, perché trovo sorpren¬ 
dente che Ciampi accetti di pensarla 
comeil dottor Baldassarre. Dafiducio- 
so cittadino attendo una rettifica. 

Ho l'impressione che, sempre sul ruo¬ 
lo del presidente della Repubblica, si 
diano oggi notiziechesi fanno appari¬ 
re come fulmini a del sereno. «Berlu¬ 
sconi dà lo sfratto a Ciampi», titolava 
il tuo giornale. Gli fa eco la 
"Repubblica": «Berlusconi: penso al 
Quirinale». Vorrei modestamente ri¬ 
cordare che esattamente un anno fa, 
durantei fatti di Genova, il presidente 
del Consiglio Berlusconi lanciò l'ap¬ 


pello televisivo alla Nazione per dire 
agli italiani che lo Stato italiano è uno 
Stato di diritto, la polizia è irreprensi¬ 
bile e i no global sono dei facinorosi. 
Per fare ciò gli parve necessario com¬ 
parire in televisione con il presidente 
della Repubblica Ciampi. L'evento, 
come tutte le cose bifronti, potrebbe 
avere anche la seguente versione, 
uguale e distinta. Cioè: esattamente 
un anno fa, durantei fatti di Genova, 
il presidente della Repubblica Ciampi 


lanciò un appello televisivo alla N azio¬ 
ne per dire agli italiani che lo Stato 
italiano è uno Stato di diritto, la poli¬ 
zia è irreprensibile e i no global sono 
dei facinorosi apparendo a fianco di 
Berlusconi. La magistratura sta ora 
chiarendo che i più facinorosi furono 
forse i rappresentanti delle forze del¬ 
l'ordine e che per un giorno e oltre 
nella caserma Diaz vennero sospesele 
garanziecostituzionali. Da chi prove¬ 
niva, quel giorno, il messaggio alla 


Nazione? Da Ciampi oda Berlusconi? 
Per acquisita tradizione, nei momen¬ 
ti gravi della Repubblica, il messaggio 
alla Nazione viene rivolto dal presi¬ 
dente della Repubblica, prescinden¬ 
do da un qualsiasi primo ministro 
che non rappresenta certo lo Stato. 
L’episodio più interessante mi sem- 
braquello avvenuto alleore20del 22 
marzo ultimo scorso, alla vigilia della 
manifestazione convocata dalla Cgil, 
che portò a Roma 3 milioni di perso¬ 


ne. Q u el I a sera, a reti u n i fi cate, il pre¬ 
sidente del Consiglio Silvio Berlusco¬ 
ni lanciò un messaggio alla Nazione 
entrando totalmente nel ruolo che 
competeal presidentedella Repubbli¬ 
ca, il quale, per conto suo, era andato 
a far visita personale alla famiglia del 
dottor Marco Biagi, assassinato po¬ 
chi giorni prima da ignoti terroristi, e 
i cui familiari avevano rifiutato i fune¬ 
rali di Stato. In quell'occasione, il pre¬ 
sidente del Consiglio Berlusconi, se¬ 
duto a una scrivania di tipo presiden- 
zialefcomeci ha abituato la scenogra¬ 
fia televisiva di questo dopoguerra, 
da Segni a Pertini a Scalfaro, con tan¬ 
to di bandiera nazionale a fianco), 
nel suo messaggio agli italiani stabilì 
un esplicito cortocircuito fra gli igno¬ 
ti assassini del dottor Biagi e il sinda¬ 
cato chestava convocando una mani- 
festazionedi milioni di cittadini a di¬ 


fesa dei diritti dei lavoratori. Un caro 
amico, uno scrittore latino-america¬ 
no che quella sera guardava la televi¬ 
sione con me, mi chiese: «Quando è 
stato assassinato questo dottor Bia¬ 
gi?». Risposi: «Pochi giorni or sono». 
Lui disse: «Secondo me questo mes¬ 
saggio alla N azione è stato registrato 
almeno un mese fa». Era una conside¬ 
razione di uno scrittore che veniva da 
un paese di ambigua democrazia, 
dunque va preso con la debita caute¬ 
la, perché l'Italia è una democrazia 
occidentale, come si dice. M a la do¬ 
manda è: quel 22 marzo, l'on. Berlu¬ 
sconi non si era già travestito da presi¬ 
dente della Repubblica? 

Caro Direttore, lascio questa conside¬ 
razione alla riflessione dei tuoi letto¬ 
ri, nonché dei giornalisti che oggi si 
sorprendono tanto se Berlusconi dice 
a Ciampi di farsi un po' più in là. 


Parole^ parole, parole di Paolo Fabbri 


Lo Spione terrorista 


C omunque sia, spiace¬ 
vole è la Spia. Certo 
non lachiamiamo più «infa¬ 
me» e le usiamo ogni eufe¬ 
mismo. Al posto del termi¬ 
ne Spionaggio -che viene 
nelle maggiori lingue euro- 
peedall'italiano «Spione»-si 
preferisce pari are di agenti e 
servizi segreti (dal 1914) ed 
eventualmente speciali (dal 
'40). O ci serviamo di signifi¬ 
cative varianti nel lessico 
dellacomunicazione. Enun¬ 
ciare come denunci are: l'in¬ 
formatore, il delatore, il ri¬ 
cettato ree il ricattatore, l'in¬ 
tercettato re e così via. Figu¬ 
reopache nel luccichio dell' 
informazione, indegnedi fe¬ 
de, ma che pretendono all' 
identità e alla verità, anche 
con l'inganno e la tortura. 
La figura del l'agente, questo 
proteo dell'ombra, cambia 


con la storia del segreto di 
Stato ed evolve con ledefini- 
zioni del terrorismo. Il de¬ 
spoti smo aveva un'estetica 
dellaricettazioneeun occul¬ 
tismo da sicari, forme speci a- 
lizzatedi criminalità per di¬ 
fendere gli arcani del potere. 
Il liberalismo invece, con 
l'elogio incondizionato del¬ 
la trasparenza, ha ricusato il 
segreto senza abolirlo, im¬ 
mergendolo nel silenzio. Al 
principe machiavellico, leo¬ 
ne circondato da molte vol¬ 
pi, si è sostituito un pittbull 
con tante talpe! La scienza 
politica, intrisa di vocabola¬ 
rio delle relazioni pubbli¬ 
che, quando incontra lo 
Spione deve constatare il 
conf I i tto i rri d uci bi I e tra I a I o- 
gica dei diritti e quella dell' 
effi caci a e del I a si cu rezza. Ed 
ammetteregli stati d'eccezio¬ 


ne, I e p rati eh e segrete, I e i n - 
f o rm azi o n i «ci assi fi cate», ge- 
stitenon dal cavali ere sol ita- 
rio dei romanzi ("Bond, Ja¬ 
mes Bond") ma da burocrati 
specializzati, con una cultu¬ 
ra dellacollusioneedel com¬ 
plotto. In Usa, laNsa(Natio¬ 
nal Security Agency) ha più 
m ezz i euomini dell'Fbi edel- 
la Cia. Le spetta una sorve¬ 
glianza elettronica planeta¬ 
ria e il riconoscimento d'un 
Museo della Spia, appena 
aperto a Washington in col¬ 
laborazione coi Servizi russi! 
Finora l'attività del lo Spione 
era intermittente. Comincia¬ 
va a combattere quando gli 
altri smettevano e viceversa. 
Oggi davanti alleineditefor- 
me del terrorismo, i Servizi 
Segreti sono la fanteria del le 
nuove guerre. Sembravano 
tutti disoccupati dopo la ca¬ 
duta del M uro - ricordo una 
manifestazione di agenti 
doppi sud-coreani!-ma ecco¬ 
li dotati di un nuovo Mini¬ 


stero, quello Usa della Sicu¬ 
rezza Interna, e di Red Te- 
amscon licenza di provoca¬ 
re. I n effetti lo scopo dei Ser¬ 
vizi non è decrittare segreti, 
ma suscitare situazioni. Lo 
Spioneèun provocatore na¬ 
to, non si limita a protegge¬ 
re dalle minacce o a racco¬ 
gliere le informazioni per 
promuovere le guerre. È lui 
il nuovo protagonista nel te¬ 
atro delleoperazioni. E se «i I 
terrorismo consiste nell'uti¬ 
lizzazione illecita della vio¬ 
lenza contro personeo beni 
per contringere un governo 
o la popolazione civile ai 
propri obbiettivi politici o 
sociali», dov'é la differenza? 
Oggi chel'esamedel Dna ha 
permesso di scopri rei 'identi¬ 
tà del Militeignoto America¬ 
no, questo titolo spetta al 
CyberSpione, che vive tra i 
virus e i buchi della rete, 
agente multiplo nelle pie- 
ghed'un mondo globalizza¬ 
to. 



Mara motti 
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segue dalla prima 


La Cgil senza Cofferati e Cofferati senza la Cgil 

VALERIO CALZOLAIO * 


Il ricatto 
dell’obolo 

P rotagonisti di questa nuova corren¬ 
te di pensiero sono da un lato un 
illustrecommentatoreindipenden- 
te e dall'altro un gruppo non proprio 
illustrechesi chiama «M ovimento Leghi¬ 
sta dei giovani Padani». 

Non sfiora né gli uni né gli altri il fatto 
che tu doni l'otto per millea una chiesa 
perché ne condividi i valori eia predica¬ 
zione. Il rapporto chequesti contribuen¬ 
ti immaginano di istituireè un altro, mol¬ 
to più tipico del mondo commerciale, lo 
do. E che cosa ricevo in cambio? 

I lettori sanno la ragione della protesta 
indignata dei giovani leghisti e dell'illu¬ 
stre commentatore. La Chiesa cattolica 
italiana benché beneficiata dai loro otto 
per mille, si èpermessadi dichiarareinu- 
mana, sbagliata e peri col osa la legge Bos¬ 
si-Fini sull’immigrazione. 

È la legge per intenderci che impone 
l’umiliazione delle impronte digitali a 
persone note, legali e munite di tutti i 
certificati (seno, comesi farebbe ad aver¬ 
li lì, a disposizione per fargli premere le 
dita sul tampone?) 


Vescovi, parroci eoperatori dellaCaritas 
potrebbero difendersi dicendo al com- 
mentatoreeai giovani padani «noi l'ave¬ 
vamo detto. Avevamo ammonito cento 
volte a non approvare quella legge ini¬ 
qua». Oppure potrebbero far notare che 
non esiste una chiesa a pagamento, versi 
un tanto eti garantisci la chiesa di Bossi. 
Stupisce tuttavia che, a li velli molto diver¬ 
si della vita sociale italiana, si pensi con 
serietà al Vescovo a gettone, e si mostri 
un sincero risentimento per il fatto cheil 
gettone con questi vescovi non ha fun¬ 
zionato. 

Ecco la frase dei bravi giovani padani: 
«Siamo al cortocircuito: io ti do i soldi 
per metterti in grado di attaccarmi. C’è 
qualcosa che non quadra». 

È vero. Non quadra perché questi cittadi¬ 
ni dell’otto per mille, non solo sembrano 
non rendersi conto che l'otto per mille 
non èuna multiproprietà. Ma hanno an¬ 
che un’idea molto modesta della libertà 
d’opinione. Infatti ti dicono che la cosa 
giusta da fare, di fronte al dissenso, è 
mettere subito chi esprime il dissenso in 
condizione di non nuocere. 
Sentitecomeconcludono i giovani pada¬ 
ni: «In uno Stato di diritto tutto ciò è 
intollerabile». 

Se parlano di se stessi, hanno ragione. 

F.C. 


L a separazione doveva già essere realtà 
e comunque arriverà tra un paio di 
mesi. Seneèparlato poco eforsenon 
èfacile discuterne. 

Nell'ultimo anno la Cgil e Cofferati hanno 
avuto un decisivo ruolo nella vicenda istitu¬ 
zionale e politica, socialeeculturaledel pae 
se, in un binomio strettissimo che recupera¬ 
va antiche tradizioni sindacali (di soggetto 
politico edi interessegenerale) enuovi feno¬ 
meni leaderistici (con forte legittimazione 
democratica e consenso unanime dell'orga¬ 
nizzazione). 

Nel congresso Ds la maggioranza, anche 
esplicitamente, riconosceva per nobili moti¬ 
vi la tangibilità dell'alt 18; tutti i sindacati, 
tutto il centrosinistra, soggetti vari hanno 
dedicato la primavera a dichiararne l'intangi¬ 
bilità chiesta dalla Cgil. Nel congresso Ds, 
per la prima volta, il segretario della Cgil 
non firmava la mozione che otteneva più 
voti; il suo prestigio, la sua popolarità, la sua 
autorevolezza crescono egualmente, fuori e 
dentro il partito, fuori e dentro l'elettorato 
dei democratici di sinistra. 

Il binomio era un valorefondanteeun vin¬ 
colo assoluto: l'interessedei lavoratori el'au- 
tonomiadel sindacato, il negoziato e il con¬ 


flitto sociale nei tempi e nei modi loro con¬ 
nessi. La Cgil è divenuta l'emblema dell'op¬ 
posizione riformista al governo Berlusconi. 
In Cofferati si sono via via identificati tanti 
uomini e donne che nel governo vedono 
interessi privati e del governo recepiscono 
l'attacco a vari diritti fondamentali. Cosa 
succederà con il rinnovo (annunciato econ- 
diviso) del segretario della Cgil? Per la Cgil? 
E per Cofferati? Credo che qualcosa, molto 
possa cambiare e che la vicenda non riguar¬ 
da solo la Cgil, nè solo la crisi di direzione 
del centrosinistra. 

Anche quando Cofferati non sarà più il se¬ 
gretario, la Cgil continuerà a svolgere una 
decisiva funzione nella vicenda politica ita¬ 
liana ed europea, nella tutela dei diritti di 
chi lavora, lavorerà, vorrebbe lavorare, ha 
lavorato, nella rappresentanza di altri diritti 
e nell'interlocuzione con altre organizzazio¬ 
ni sociali, nella definizione normativa e con¬ 
trattuale di molteplici materie, nella costru¬ 
zione di una piattaforma programmatica e 
di un movimento socialecontro il neoliberi¬ 
smo. 

Discutiamo della diversità di opinione con 
gli altri sindacati, del conflitto aperto con il 
governo, del rapporto con l'opposizionepar- 


lamentare pensando alla Cgil di Epifani, alla 
dialettica interna, al legame con gli iscritti, 
al consenso dell'opinione pubblica. In au¬ 
tunno ci saranno vari passaggi delicati (lo 
sciopero, le varie raccolte di firme, la finan¬ 
ziaria 2003, le Controriforme dei collegati 
alla finanziaria 2002, i rinnovi contrattuali). 
Chi ha apprezzato econdiviso nel merito le 
scelte della Cgil e non ne fa parte o svolge 
altre autonome funzioni politiche, ha il do¬ 
vere-diritto di comprendere cosa non cam¬ 
bia con il termine del mandato di Cofferati. 
Anche quando la Cgil avrà Epifani segreta¬ 
rio, Cofferati continuerà a svolgere una deci¬ 
siva funzione nella vicenda politica italiana 
ed europea, per la fiducia chesi èconquista- 
to nel mondo politico e nella comunità na¬ 
zionale, soprattutto fra coloro che non han¬ 
no votato per Berlusconi e che presumibil¬ 
mente non voteranno per il centrodestra. 
Come segretario della Cgil Cofferati è dive¬ 
nuto un autorevolissimo leader politico, 
una leadership emersa e mantenuta in for¬ 
me democratiche, alimentata da dinamiche 
sociali, psicologiche, culturali tipiche della 
democrazia occidentale (nelle luci e nelle 
ombre). 

Sono tra coloro che apprezzano la strategia 


e il contenuto impressi alla Cgil; sono tra 
coloro che apprezzano lo stile e le modalità 
di espressione. In autunno Cofferati avrà 
un'altra collocazione. Molto deve deciderlo 
lui. Qualcosa non può evitarlo: in lui conti¬ 
nueranno a identificarsi a lungo quanti av¬ 
versano il governo Berlusconi. Ciò alimente 
rà un rapporto «leaderistico», cioèl'atteggia- 
mento di aspettativa e delega verso un lea¬ 
der. Negli anni scorsi, la sinistra ha subito 
danni e ferite dalla crescita di questo feno¬ 
meno (in parte moderno e inevitabile); tutti 
gli attuali leaders ne hanno in qualche mo¬ 
do approfittato, ma la coalizione, il nostro 
campo di forze ne ha risentito in coesionee 
democrazia. Forse chi vuole bene a Cofferati 
dovrebbe tentare di discuterne. 

Non ci sono regole di funzionamento della 
coalizionedei singoli partiti e delle loro aree 
interne, né condivise, né efficienti. Statuti e 
procedure hanno valore «una tantum», 
quando ci si trova dall'altra parte del tavolo 
si riproducono i comportamenti che prima 
venivano contestati. Riti e sprechi sono quel¬ 
li del passato. Però non passano. Non c'è 
leader che tenga. M i permetto di dirlo ora. 

* presidenza gruppo Ds 
Camera dà Deputati 


cara unità... 


I piani di Bush 
e il destino dell’Iraq 

Luca Salvi, Verona 

Viviamo un momento storico terribile e cruciale: mentre gli 
appelli del Santo Padre e della società civile alla Pace e al 
Perdono cadono nel vuoto, Bush passa in rassegna gli eroici 
reduci dell'Afghanistan, Blair richiama i riservisti dell'esercito 
ingleseetutti edueun giorno sì euno no minacciano l'attac¬ 
co all'Iraq, cheormai anchei bambini sanno essere imminen¬ 
te. Dopo questa accurata preparazione dell'opinione pubbli¬ 
ca, probabilmente, da qui alla fine dell'anno, ci sarà il «casus 
belli», ovvero qualche incidente o avvenimento che darà l'oc¬ 
casione per sguinzagliare i "mastini della guerra". M a questa 
non sarà una guerra preventiva (l'Iraq chi sta minacciando?) 
ma una guerra di conquista, per impadronirsi del petrolio 
iracheno. E noi cosa vogliamo fare, assistere passivamente al 
genocidio di migliaia di innocenti iracheni che hanno la sola 
colpa di essere governati da un Saddam? Dove ci porterà 
questa guerra, non rischia forse di incendiareil mondo intero 
e renderlo più caotico e pericoloso di quanto non lo sia già 
adesso?La mia preghiera a tutti èdi scrivereaBush (president@ 


whitehouse.gov): inondiamolo di e-mail, gridiamo forte il 
nostro N O alla guerra, anche perchè è nel nostro stesso inte¬ 
resse, oltre che del mondo intero! Inoltre aderiamo alla cam¬ 
pagna "lo non taglio la corda” promossa dall'associazione 
"Un Ponte per..."(www. unponteper.it). Facciamolo tutti e in 
fretta, perchè non c'è più molto tempo... 

Appuntamento dieci anni dopo 
per chi ha il Cuore in testa 

i ragazzi di cuore 1992 

Dieci anni sono passati dalla gloriosa festa di Cuore- Setti ma- 
nalediResistenza Umana del 1992 svoltasi a Montecchio Emi¬ 
lia. Dieci anni da una festa di Cuore che, anche se non la 
prima della suastoria, è stata senza dubbio lapiù significativa. 
In quella lontanta estate in cui tramontava un'epoca oscura e, 
da Arcore a Palermo, si facevano avanti i protagonisti di 
nuove sempre più oscure epoche, si incontravano sulle rive 
del fiume Enza varie umanità a formare un piccolo sole di 
sarcasmo, satira, allegria,dissacrazione e intelligenza. Varie 
umanità che non si conoscevano prima, che scoprirono lì di 
conoscersi da sempre e che, in molti casi, hanno continuato 
in seguito a conoscersi sempre meglio. 

In questi dieci anni di cose ne sono successe parecchie, Cuore 
ha chiuso,ma i cuoristi, anima di quella festa, no. E siccome è 


sempre buona cosa ritornare sulla scena del delitto, il giorno 
sabato 27 luglio 2002, i cuoristi del 1992 sparsi per l'Italia, 
forse invecchiati ma sicuramente non rincoglioniti, hanno 
deciso di incontrarsi a M ontecchio Emilia, nel parco dell'Enza 
a portare un po'di resistenza umana alla localefesta dell'Uni¬ 
tà. 

Genova, i Ds 

e quel mea culpa un po’ tardivo 

Giorgina Levi Arian 

Finalmente i compagni D'Alema e Fassino ammettono, dopo 
un anno, di aver sbagliato a non parteci pare al la manifestazio¬ 
ne di Genova contro il G8. Allora dichiararono in televisione 
di volerne essere soltanto «osservatori». M a quando attraver¬ 
so la televisione assistettero ai pestaggi terribili compiuti dalle 
forze dell'ordine in assetto di guerra in varie parti della città e 
alla uccisione di Carlo Giuliani, era loro dovere, secondo me, 
come dirigenti di un partito di sinistra, intervenire al più 
presto personalmente. Il compagno Bertinotti era presente a 
fianco dei giovani e nella trasmissione di "Porta a Porta" 
successiva ai fatti di Genova lui solo, della sinistra, fu in grado 
di tacitare le assurde argomentazioni dell'onorevole Fini, an¬ 
ch'egli presente a Genova per compiere un lavoro ben diverso 
nella sede centrale della polizia. 


Le frasi mie 
e quelle degli altri 

Giorgio Napolitano 
Caro Direttore, 

non vorrei rubare altro spazio al giornale per intrattenermi 
sulla analisi-denuncia dei guasti cheil capitalismo d'oggi, con 
relativa globalizzazione, sta producendo. Non mancheranno 
occasioni per tornare su questo tema.Ma nel rispondere al 
mio articolo di alcuni giorni fa, M ussi si è limitato a rassicurar¬ 
mi che la sua «frase colloquiale» aveva una «intenzione para¬ 
dossale». Nulla dice, però, sulla tesi cheSansonetti ha ricavato 
daquellafrase(dedicandovi un'intera pagina del'Unità). Non 
so n o stato i o a i n d u I gere a «reto ri che defi n i to ri e»; I a ci assi fi ca- 
zionedei riformisti in «classici» e «radicali», irrimediabilmen¬ 
te divisi sulla crisi del capitalismo, era di Sansonetti. In quanto 
al discutere di «fatti grandi» e «cose reali», mi ci dedico a 
pieno tempo in sede europea. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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La proposta del governo di rendere 
i parlamentari non punibili non è che l'ultimo 
e più eclatante conflitto d ’interessi 


La proposta di un forum permanente 
transnazionale tra tutte le forze civili, 
politiche, sociali ed economiche sul problema 


Il conflitto d’interessi e l’Europa 


ANTONIO DI PIETRO FRANCESCO PAOLA 


I l tentativo di costruire sistemi 
di immunità «totale» peri par¬ 
lamentari segna un punto di 
svolta, sul piano dei modelli cultu¬ 
rali proposti dall'attuale classe di 
governo. Ne esplicita, definitiva¬ 
mente, le intenzioni. Poco impor¬ 
ta che sia stato ritirato l'emenda¬ 
mento etrasformato in proposta 
di legge. Il «blitz», stando così le 
cose, è solo rimandato. È la legge 
spagnola, si dice. Ma in Spagna 
non occupa - e non potrebbe oc¬ 
cupare- la carica di capo del go¬ 
verno il titolare di una posizione 
di monopolio sostanziale nei set¬ 
tori mediatici, e di posizione do¬ 
minante in molti settori chiave 
dell'economia del Paese, in rela- 
zioneal qualesono in corso nume¬ 
rosi processi per fatti assai gravi. E 
cosa è altro, dunque, l'immunità 
«globale» se non l'ennesimo e più 
eclatante caso di conflitto di inte¬ 
ressi? l'affossamento, non ii suo 
contrario, deile prerogative costi¬ 
tuzionali di Camera e Senato? co¬ 
sa è altro l'espandersi incontrolla¬ 
to, senza limiti, dei poteri di Ca¬ 
mera e Senato, se non la costruzio¬ 
ne di una sorta di «ordinamento 
parallelo», che rinnega e svilisce il 
mandato elettorale? 

Riflettiamo insiemesu tutto quan¬ 
to sta accadendo, al di là anche 
dei merito dei singoli interventi e 
delle polemiche cheessi, legittima- 
mente, suscitano. Cosa sono gli 
interventi sul codice penale e sui 
processo penale, letti nei loro in¬ 
sieme, se non una forma selettiva, 
fuori dalle modalità previste dalla 
Costituzione - e dalle maggioran¬ 
zequalificate che essa richiede- di 
amnistia? con effetti ancora più 
devastanti, perché l'amnistia non 
ha effetti extrapenali, mentre in 
questo modo si colpiscono, con 
effetti distruttivi, gli interessi dei 
soggetti lesi, delle parti civili, dei 
titolari di posizioni creditorie. E 
la riforma del falso in bilancio, 
rogatorie, rientro dei capitali dall' 
estero senzatetti, abolizione della 
tassa di successione anche stavol¬ 
ta senza tetti e dunque estesa ai 
grandi patrimoni hanno anch'es- 
se un solo denominatore comu¬ 
ne: il conflitto di interessi. 

È per questo che non sono suffi¬ 
cienti forme tradizionali di oppo¬ 
sizione politica che vengono or¬ 
mai da tutti percepite come a vol¬ 
te persino stanchi rituali prive di 
sostanziale efficacia. È per questo 
che è ora che le forze politiche 
richiedano con chiarezza (da nes¬ 
suno lo abbiamo sentito) che gli 
organi che hanno dei doveri di 
azione assumano una posizione 
chiara, tanto più necessaria in mo¬ 
menti di emergenza costituziona¬ 
le e di pericolo per la democrazia 
nellesuevariearticolazioni. 

Ed è proprio per questo che la 
Commissione Ue, in primo luo¬ 
go, è chiamata ad assumere una 
posizione chiara ed ha il dovere 
non eludibile di intervenire in re- 
lazione a tutte lesituazioni di con¬ 
flitto di interessi che determinino, 
come stanno determinando, un 
impatto sui mercati. In particola¬ 
re e per definizione quando l'eser¬ 
cizio della azione di governo in 
cogenza di conflitto di interessi 
rischi di rafforzare ulteriormente, 
magari in modo irreversibile, si¬ 
tuazioni di posizioni dominante 
se non anche di monopolio so¬ 
stanziale. 

Sul piano oggettivo della produ¬ 
zione degli effetti (a prescindere 
dalla intenzione delle parti) è 
quanto ad esempio accaduto con 
gli sgravi fiscali conseguiti da M e- 
diaset, impresa la cui titolarità so- 
stanzialeera (ed è) del titolaredel- 
le cariche di governo, grazie alla 
leggeTremonti. E che hanno con¬ 
sentito a M ediaset impresa all'epo¬ 
ca del conseguimento di tali sgra¬ 
vi titolare «soltanto» di una posi¬ 
zione dominante, sulla base della 


costante giurisprudenza comuni¬ 
taria, di rafforzare ulteriormente, 
proprio grazie a tali sgravi senza 
limiteaalcuno, la propria posizio¬ 
ne dominante sino a divenire de 
facto (quasi) monopolista sostan- 


Segue dalla prima 

Q ueste crisi vengono in ge¬ 
nere classificate come 
«bollespeculative», ma la 
equenza eia crescente ma¬ 
gnitudi ne, farebbero piuttosto 
pensare ad un errore sistematico 
compiuto dai mercati finanziari, 
errore che ne mette in dubbio la 
presunta efficienza e deve essere 
corretto dalla periodica distruzio¬ 
ne d ricchezza finanziaria: lecrisi 
finanziarieappunto. 

Da alcuni anni Fmi cerca di pre¬ 
disporre una serie di campanelli 
di allarme per prevenire le crisi 
finanziarie. M a i campanelli han¬ 
no suonato a lungo per l'Argenti¬ 
na ed è successo niente. Per il 
Giapponestanno suonando a di¬ 
stesa e succede niente. Solo un 
paio di mesi fa Fmi ha trovato il 
coraggio di avvertire che il defi¬ 
cit strutturale della bilancia dei 
pagamenti statunitensi èuna mi¬ 
na vagante nell'economia mon¬ 
diale. Mail ministro del Tesoro 
statunitense ha replicato che le 
cose vanno benonecosì e, poiché 
le borse e il dollaro continuava¬ 
no a sprofondare, ha ammesso 
di considerare tutto ciò «inespli¬ 
cabile». 

Cheimpatto hanno lecrisi finan- 
ziariesuN'economiereali?A que¬ 
sta domanda la realtà dà risposte 
diverse. L'economia statunitense 
è ripartita dopo pochi mesi dal 
crack dell'87, mentrequella giap¬ 
ponese non si è ancora ripresa 
dal crack deH'89. Queste differen¬ 
ze vengono, in genere, spiegate 
con le differenti risposte macro- 
economichedatedai governi alle 
crisi. Lepoliticheespansivesono 
positive quelle restrittive negati¬ 
ve. Tuttavia, dalI'89 ad oggi, go¬ 
verni giapponesi hanno, per lun¬ 
ghi anni, adottato politiche eco¬ 
nomi che espansi ve, senza risulta¬ 
ti. E la più aggressiva politica 
espansiva che si conosca, quella 
intrapresa dagli Usa dopo il 
2000, non ha prodotto finora ri¬ 
sultati decisivi. 

Forse la domanda andrebbe rove¬ 
sciata: quale ruolo hanno le eco¬ 
nomie reali, le loro eventuali di¬ 
storsioni, nel generare lecrisi fi¬ 
nanziarie? Se si adotta questo 
punto di vista la crisi delI'87 ap¬ 
pare u n a sem pi i ce «bo 11 a specu I a- 
tiva», alimentata dall'euforia per 
il ritorno dell'Ideologia del mer¬ 
cato. La crisi giapponese invece 
appare alimentata da una profon¬ 
da distorsionedel sistema econo¬ 
mico, strutturalmente orientato 
a consumare meno di quanto 


zialedel mercato televisivo ristret¬ 
to nei settori privati. M ercato tele¬ 
visivo che è un segmento di mer¬ 
cato appunto definito «ristretto» 
proprio perchè solo un limitato 
numero di concessioni èadisposi- 


prod uceva e a conqui stare aggres- 
sivamentesempremaggiori quo- 
tedel mercato mondiale. L'attivo 
strutturaledella bilancia dei paga¬ 
menti che ne derivava, ha convo¬ 
gliato nel Paese per decenni un 


zione. 

Il conflitto di interessi costituisce 
dunque ovviamente anche una 
grave violazione del Trattato Ue. 
E la Corte di giustizia ha già affer¬ 
mato, in relazione a casi di gran 


ininterrotto flusso di valuta che, 
riversandosi sulle azioni e sugli 
immobili, nehafatto salirei prez¬ 
zi alle stelle. Dopo l'esplosione 
della bolla speculativa il Giappo¬ 
ne non è riuscito a cambiare il 


lunga meno importanti, che il 
conflitto di interessi èuna disfun¬ 
zionegrave della istituzioneo dell' 
organo all'Interno del quale sia 
constatato. È la posizione di chi, 
titolaredi unaposizionedi gover- 


sistema economico, néquello po¬ 
litico e le cose sono peggiorate. 
La crisi finanziaria in corso ap¬ 
partiene, probabilmente e pur¬ 
troppo, alla seconda categoria, 
alimentata com'èdalla distorsio¬ 


ne, può favorirei propri interessi 
privati. 

Tocca dunque l'esercizio «in sé» 
dellaazionedi governo. Rileva sul 
piano oggettivo, della produzione 
degli effetti, ed aprescinderedalle 


nedi un tipo di sviluppo che ha 
fatto della economia Usa l'unica 
locomotiva dell'economia mon¬ 
diale e ha provocato una serie di 
squilibri che più volte abbiamo 
analizzato. Sarà diffici le eli mi na- 
re l'instabilità dei mercati e avvia¬ 
re una fase di crescita duratura 
senza modificare il tipo di svilup¬ 
po. E questo richiederà del tem¬ 
po. 

Per concludere si potrebbe in¬ 
nanzitutto considerare che, se si 
vuoletentaredi prevenire le cri si 
finanziarie è bene smettere di 
concentrare l'attenzione, come 
fa l'Fmi, sui Paesi emergenti, per 
concentrarla invece sui Paesi 
avanzati. Da essi hanno origine 
le crisi. Da essi provengono i 
grandi flussi finanziari che, cor¬ 
rendo impetuosamente alla sco¬ 
perta di nuovi mercati e ritraen¬ 
dosi poi disordinatamente, gene¬ 
rando le «bolli speculative» e le 
successive crisi finanziarie. E bi¬ 
sogna notare che la grande spe 
ranza, maturata dopo la crisi 
dell'87, che, aumentando, come 
poi è avvenuto, le masse gestite 
da investitori istituzionali, sareb- 
bediminuita l'instabilità dei mer¬ 
cati e aumentata la trasparenza 
delle imprese, si è rivelata illuso¬ 
ria. Dai Paesi avanzati provengo¬ 
no, soprattutto, le principali di¬ 
storsioni deH'economia mondia¬ 
le. Da essi è stato generato un 
modello di sviluppo che, pareab- 
bia comesuo elemento costituti¬ 
vo la produzionedi un eccesso di 
ricchezza finanziaria, il cui peso 
l'economiarealenon riesceasop¬ 
portare, echedeveessereperiodi- 
camente parzialmente distrutta 
con lecrisi finanziarie. 
Contrariamente a quanto gene¬ 
ralmente si ritiene, le politiche 
keynesianenon furono predispo¬ 
ste per operare una dimensione 
esclusivamente nazionale. Key- 
nesfu uno dei principali artefici 
degli accordi di Bretton Woods, 
ma le proposte che egli avanzò 
erano diverse dalla soluzioni che 
gli statunitensi imposero, per af¬ 
fermare la loro supremazia sulle 
nascenti istituzioni economiche 
internazionali. Ora non si tratta 
di rispolverare semplicemente 
quelle idee, quanto di recuperar¬ 
ne lo spirito: se si vogliono cor¬ 
reggere le distorsioni che posso¬ 
no verificarsi nell'economia 
mondiale e prevenire la crisi oc- 
correcheleistituzioni internazio¬ 
nali siano in grado di intervenire 
in tutteledirezioni; non solo nei 
confronti dei Paesi deboli maan- 
chedi quelli forti. 


intenzioni delle parti. E rileva an- 
chesesolo potenziale, a prescinde¬ 
re dal verificarsi del danno, e, per 
costanteorientamento, anchequa- 
lora sia provato che il danno non 
sia verificato. Sono principi sem¬ 
plici echiari, già fissati, lacui por¬ 
tata prescrittiva è in tutti i casi 
immediatamentericavabiledal si¬ 
stema delle norme e dei principi 
sulla concorrenza, della armoniz¬ 
zazione necessaria delle normazio¬ 
ni europee su principi fondamen¬ 
tali checostituscono ragione stes¬ 
sa di un mercato comune; in as¬ 
senza delle quali anche l'Unione 
europea rischierebbe di divenire 
un vuoto simulacro. 

Chiedano, allora, i leader dell'Uli¬ 
vo, come Italia dei Valori ha già 
fatto, alla Commissione e a tutti 
gli organi investiti di prerogative, 
di prendere posizione su questi 
temi, di agire. E la medesima cosa 
chiedano i parlamentari liberali, 
di destra, che hanno a cuore le 
sorti della democrazia economica 
di questo Paese, lo sviluppo dell' 
impresa, la ripresa e l'espansione 
dei mercati, che Italia dei Valori 
invita ad agi re prima che si a trop¬ 
po tardi. 

È per questo cheltalia dei Valori e 
il suo dipartimento tematico "Li¬ 
bera concorrenza e conflitto di in¬ 
teressi" intendono dare rilevanza 
strategica e centrale a tali temi, e 
costruire un modello «aperto», 
un ponte con tutte le forze politi¬ 
che, economiche, sociali ecultura- 
li, democratiche, italiane, ed an¬ 
che europee e degli Usa, per un 
movimento democratico di porta¬ 
ta e livello anche internazionale. 
Per una internaiizzazione demo¬ 
cratica dei diritti edelleregole. In 
U sa, in particolare, questi temi so¬ 
no, e i casi Enron, Global Cros¬ 
sing, Wordlcomm etc, lo testimo¬ 
niano, all'ordine del giorno econ- 
siderati essenziali. 

Dalla soluzione o meno dei temi 
del conflitto di interessi e dalla 
affermazione o meno di regole di 
corretta concorrenza dipende in¬ 
somma la democrazia prossima 
ventura, se effettiva o meramente 
«virtuale». 

Ai parlamentari dell'U livo, ai par¬ 
lamentari liberali e di destra che 
hanno a cuore la democrazia civi¬ 
le ed economica di questo paese, 
alleforzeeconomicheesociali, Ita¬ 
lia dei Valori e il suo dipartimen¬ 
to tematico "Liberaconcorrenza e 
conflitto di interessi" invitano co¬ 
me prima mossa di costruire un 
forum permanente per costruire 
categorie concettuali avanzate, al 
di là del le «occasioni» date dai di¬ 
battiti parlamentari; per affronta¬ 
re in modo serio tali questioni e 
per risolverle in tempi brevi in 
ogni sede. Come strumento neces¬ 
sario per la tutela dei diritti e delle 
libertà costituzionali, del princi¬ 
pio della separazione dei poteri, 
del l'affermarsi di regole di corret¬ 
ta concorrenza in un contesto di 
garanzieedi diritti sociali. E, natu¬ 
ralmente, per ciò che concerne le 
immunità dei parlamentari, e pri¬ 
ma di tutto ad un organo terzo, 
allaCorteCostituzionale, qualsia¬ 
si delibazionesul tema. Si tratta di 
un passaggio indispensabile, pen¬ 
siamo, per ridare slancio e senso 
alla politica, per anteporre agli in¬ 
teressi dellepiccolestoriepersona- 
li, dei singoli gruppi e personali, 
gli interessi del Paese e del la Costi¬ 
tuzione, nella consapevolezza che 
questo tornerà a vantaggio di tutti 
e di ciascuno. 

Antonio Di Pietro è parlamentare 
europeo e presidente 
di Italia dà Valori 

Francesco Paola, avvocato 
cassazioni sta, è coordinatore 
nazionale per Italia dà Valori 
sui temi dàla libera concorrenza 
e dà conflitto di interessi 


Borse sull’orlo di una crisi di nervi 

SILVANO ANDRIANI 


la foto del giorno 



Ha tentacoli di 15 màri e pesa 2 quintali il calamaro gigante trovato su una spiaggia dàla Tasmania 
dalla zooioga Liz Turner 


segue dalla prima 


Piazza, parlamento 
partiti, Piazza 

D unque d'accordo sul punto cen¬ 
trale: la piazza da sola non basta, 
ci vuoleunadecisaazionealivel- 
lo istituzionale, ed è giusto citare, come 
fa Turco, i successi recenti sul piano 
parlamentare (le dimissioni di Scajola, 
il ritiro dell'emendamento salva-Previ- 
ti); da non soprawaluitare,tuttavia, po¬ 
sto che si ètrattato anchedi regolamen¬ 
ti di conti all'interno della maggioran¬ 
za. 

Comunque, benissimo. Forse ha meno 
senso ciò che dice Livia Turco sull'Im¬ 
portanza di non fare della piazza e dei 
movimenti di protesta sociale un’occa- 
sioneper abbandonareil progetto unita¬ 
rio dell'Ulivo a favore di una «politica 
di unità della sinistra». Una simile pre¬ 


occupazione, temo, rispecchia una pre¬ 
vai ente attenzione per i dibattiti di parti¬ 
to, e tra i partiti, più che per ciò che si 
muove di fatto, certo nella piazza. Il 
progetto unitario dell'U livo vi ve già nel¬ 
la manifestazioni unitarie in cui si con¬ 
fondono le bandiere rosse e quelle ver¬ 
di. La bellissima intervista di Rosy Bin- 
di su l'Unità di domenica mi sembra 
soprattutto un sintomo di questo; an¬ 
che se Rosy Bindi è una politica di lun¬ 
go corso comeLiviaTurco, riflette però 
una posizione unitaria che non sembra 
preoccuparsi troppo dei rapporti tra se¬ 
greterie, gruppi, piccole clientele, che 
hanno così spesso rovinato i progetti 
dell'Ulivo. Persino sui temi più delicati, 
come quelli della bioetica e delle politi¬ 
che familiari, la base cattolica è molto 
più disponibile delle gerarchie ecclesia¬ 
stiche ad accettare una politica rispetto¬ 
sa della libertà di coscienza. U n referen¬ 
dum sulle famiglie di fatto, per esem¬ 
pio, vincerebbe molto probabilmente 


anche pressoi cattolici praticanti. Bindi, 
comunque, sembra giustamente coglie¬ 
rei! senso dell'unità del movimento atti¬ 
vo nelle piazze: anche e soprattutto co¬ 
me uno stimolo per i politici cattolici 
ad osare un po’ di più, a non irrigidirsi 
in posizioni che rispecchiano il volere 
di una gerarchia ecclesiastica che poi, al 
momento buono, è disponi bile a butta¬ 
re a mare il destino della scuola (non 
solo di quella pubblica) per il piatto di 
lenticchie dei sussidi all'istruzione con¬ 
fessionale, e in genere a lasciare che i 
pluricondannati di Forza Italia si pre¬ 
sentino come rappresentanti dei «valori 
cristiani». 

L'attenzione attiva alla piazza, non che 
minacciare la possibilità di una unità 
dell’U livo,è oggi forse la sola scelta capa¬ 
ce di preparare tale unità fuori dalla 
cerchia ristretta delle trattative, e dalle 
beghe, delle segreterie di partito. Sapre¬ 
mo non sciupare questa occasione? 

Gianni Vattimo 
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TVIùller Thurgau Santa Margherita. 
Facile cadere nella rete. 




Quando il vino è Mùller Thurgau Santa Margherita, è impossibile resistere al suo gusto fresco e 
frizzante. Il suo aroma pieno ed intrigante, con note di mela golden e menta, trasforma l’aperitivo o la 
cena in un’occasione speciale. Muller Thurgau Santa Margherita: seducente come il canto di una sirena. 



1-SANTA MARGHERITA-I 


www. santa mar gher ita. com 


Grandi vini per grandi incontri. 

























